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Oggi Fassemblea dei portuali e la manifestazione in città Pentapartito neirimmobilismo Infuria la battaglia a Beirut 


Civile protesta di Genova 08,11 * ma,i 

^ . r , „ . . la confusione contro 

Corteo contro il commissariamento 0 |tre i limiti i campi 

Si rompe il fronte della serrata della decenza palestinesi 

Giovedì I incontro dei delegati della CgiI con Pizzinato -1 sindacati genovesi solidali con i dirigenti della com- Tra De e Psi corsa ai nastri elettorali Smentita la liberazione di Terry Waìte 
pagnia «espropriata con un atto d imperio» - Natta: «Una misura inaudita, è in corso un attacco politico» Ultimatum di Martelli a De Mita Scaduto l’ultimatum per gii ostaggi 


Dal noatro Inviato 

GENOVA — Assemblea nel¬ 
la sala cosiddetta della 
•chiamata* oggi al porto, nel 
luogo battezzato col grazio¬ 
so nomo di San Benigno, se- 

f luita da un corteo di por- 
uall, delegati delle altre 
fabbriche e studenti per le 
vie della città. Nello stesso 
tempo sciopero di due ore In 
tutti I porti Italiani. Giovedì 
altra assemblea, questa vol¬ 
ta di tutti l delegati Cgll ge¬ 
novesi, con Antonio Pizzi- 
nato Sono le prime tappe di 
una protesta che vuole esse¬ 
re, corno sottolinea la prin¬ 
cipale confederazione del 
lavoratori, » civile e compo- 
ita». Sembra Invece prosai* . 
ma a rientrare la «serrata* 1 
minacciata sempre por oggi 
da armatori, spedizionieri, 
agenti marittimi, cioè gli 
•utenti* del porto. Alcune 
associazioni al autotraspor¬ 
to aderenti alla Lega delle 
Cooperative, alla Conrode- 
raziono dogli artigiani, alla 
Federazione tu tot ras porta¬ 
tori. hanno già rinunciato. 
Certo la «chiamata* d) og- 
I sarà straordinario. E un 
la rottura di una tregua 
rotrattasl per tre anni. Mu¬ 
sa giorni di aumento della 
roduttlvltà del 40%, di in¬ 
trisa collaborazione tra ca* 

f iliale o lavoro. Lo sforzo per 
ar ritornare almeno un po¬ 
co agli antichi splendori la 
Ittà di Cristoforo Colombo 
stato per un attimo ferito. 
L'incantesimo si è rotto, Ro¬ 
berto d'Alessandro, promet¬ 
tente manager male istigato 
da cattivi consiglieri, certo 
dopo lunghe cd estenuanti 
trattative, ha gettato lo spu¬ 
gna, ha voluto far cadere la 
mannaia sull'antica Com 
pagala del portuali II com 
missarlo da lui nominato. Il 
capitano di vascello Tom¬ 
maso Santapaola. proprio 
Ieri ha fatto un giro In ban¬ 
china. Lo hanno accolto due 
commessi e un centralini¬ 
sta. «Come mai fa vara te con 
questo bel sale?», ha chiesto. 
•E lei perché non è rimasto a 
Santa Margherita ligure?», 
hanno replicato l tre con In¬ 
confondibile, «tanca e Ironi¬ 
ca cadenza genovese. 

Sarà possibile riprendere 
comunque nel prossimi 

S torni anche m queste con¬ 
cioni turbate, la strada di 
una trattativa, tra quelli che 
rimangono I vari «protago¬ 
nisti» del porto? La linea 
della Cgll rimane quella 
espressa da Donatella Tur- 
turai «Lavorare, contratta¬ 
re, riformare», La Cgll ha 
chiesto perciò sabato un in¬ 
contro con 11 governo. E 11 
ministro della Marina Mer¬ 
cantile Degan ha diffuso ieri 
una risposta furbina. Io cl 
«to, ha detto pressappoco, 
ma tutti quanti, D'Alessan¬ 
dro compreso, devono dirmi 
Che vogliono trattare. 

Sulla, vertenza del portua¬ 
li genovesi si e espresso Ieri 
Il segretario del pel Natta 
nel suo intervento al con- 

S ressa del comunisti sardi 
l cui riferiamo In altra par¬ 
te del giornale Control por¬ 
tuali, na detto Natta, «e In 
corso un attacco politico, un 
tentativo di umiliazione 

S turilo ora alla misura inau¬ 
dita del commlssarlamen* 

È bene comunque fare un 
breve riepilogo su questi 
•duellanti* in porto Essi so¬ 
no Il Consorzio autonomo 
del porto presieduto da d’A¬ 
lessandro (un ente pubblico 
che ha dato vita ad una serie 
di società operative), la 
Compagnia del portuali (un 
organismo di autogestione 
operala che nomina l suol 
consoli e viceconsoli ed ha 
orali suo principale «leader* 

In Paride Baimi). E poi ci so¬ 
no I sindacati che organiz¬ 
sano sla I lavoratori «soci* 
della Compagnia, sia 1 lavo¬ 
ratori «dipendenti» del Con¬ 
sorzio autonomo del porto 
Tutta la grande guerra è 
nata perchè ad un certo 
punto — lo diciamo in sinte¬ 
si — il Consorzio del Porto 
ha cercato, In nome di una 
efficienza di tipo industria¬ 
le, di estromettere la Com¬ 


pagnia del portuali Que- 
st'ultlmn ha tentato Invano 
di dimostrare che le sue pro¬ 
poste di riorganizzazione 
del lavoro, anche Intrapren¬ 
dendo strade nuove e piu ar¬ 
due, erano piu efficienti, più 
idonee a risollevare II porto 
da antiche disgrazie 
ZI corteo di oggi al quale 
parteciperanno anche gli 
studenti delle medie supe¬ 
riori organizzati dalla .Le¬ 
ga» e anche delegazioni de¬ 
gli altri luoghi di lavoro, se¬ 
condo la decisione presa 
dalla Cgll, attraverserà la 
città fino a raggiungere la 
sede della prefettura. Per¬ 
ché proprio presso la sede 
del rappresentante del go¬ 
verno Santo Corsaro? Per¬ 
ché egli ha svolto, come ri¬ 
corda la Cgll, «una appres¬ 
tata (non da d'Alessandro, 
ndr) s/a pur Infruttuosa 
opera di mediazione per Im¬ 
pedire Il precipitare degli 
eventi». Non è stato 11 solo 
Con lui Cera anche il socia¬ 
lista Renato Magnani, pre¬ 
sidente della Regione, mol¬ 
to seccato per lo scavalca¬ 
mento subito, Infatti il Psl a 
Genova In questi giorni ta¬ 
ce. Deve sciogliere se stare; 
o col mediatore Magnani, o 
con li duro d’Alessandro o, 
addirittura, con II «commis¬ 
sariato» Matteo Fusaro vice 
console della Compagnia. 
Quest'ultimo, consigliere 
comunale socialista, ieri ha 

J (rasentato la «matricola» 
una specie di «cartellino* 
usato In porto) per riprende¬ 
re a lavorare, abbandonan¬ 
do la carica di viceconsole 
alla quale era stato eletto. 
La stessa cosa hanno fatto il 
console Batlnl e gli altri vi¬ 
ceconsoli, 

La mannaia di d'Alessan¬ 
dro ha anche finito con av¬ 
vicinare le posizioni del sin¬ 
dacati — o perlomeno della 
Cgll — a quello della Com¬ 
pagnia del portuali. Le 
strutture sindacali genove¬ 
si, nel corso di una riunione 
domenicale, hanno appro¬ 
vato un ordine del giorno 
che esprime «piena solida¬ 
rietà* al dirigenti della 
Compagnia «espropriata* 
con un «atto d'imperio* da 
«funzioni* «democratica¬ 
mente affidate dai soci*. È 
vero, ribadisce la Cgll, c’è 
stata una «diaieltica* tra le 
posizioni sindacali e quella 
della Compagnia. Questo 
però «non ha mai oscurato ii 
valore della Compagnia co¬ 
me soggetto fondamentale 
del ciclo portuale «, sia pure 
Impegnato a rinnovarsi. 

E la Clsl e la UH? Anche a 
loro come a tutti 1 lavoratori 
I dirigenti sindacali genove¬ 
si e liguri hanno rivolto un 
appello onde affrontare 
•questa difficile fase» «nel ri¬ 
spetto delle diverse opinio¬ 
ni ». Calma e nervi saldi, co¬ 
me ripeterà oggi alla assem¬ 
blea aeJ portuali Paride Ba¬ 
tlnl, E anche l’Impegno del¬ 
la Compagnia è quello di 
•rientrare in produzione », 
lavorare diligentemente. 
Certo, stringere l denti Ma 
questa è una lotta che si vin¬ 
ce con pazienza e Intelligen¬ 
za, cercando gli alleati, non 
aumentandoli numero del 
nemici dei portuali (e non 
sono davvero pochi). 

Non è II caso di aumenta¬ 
re la tensione Lo fanno ca* 

f ilre I sindacati Lo fa capire 
a Cgll Lo fa capire la Com¬ 
pagnia. E anche i’improvvl- 
samente famoso capitano di 
vascello Tommaso Santa¬ 
paola, 52 anni, da Messina 
Egli non usa certo toni mili¬ 
tareschi «Non spetta a me 
valutare le ragioni delle due 

f tarli» dice alludendo a d'A- 
essandro (Consorzio) e a 
Batlnl (Compagnia) Lui 
non sta «né da una parte, né 
dall'altra» Il mio compito, 
spiega *è attuare fa discipli¬ 
na del lavoro portuale Tut¬ 
to qui, niente di 
eccezionale» 

Come andrà a finire? La 
Fgcl non ha dubbi II .suo 
striscione oggi dirà «Anche 
stavolta Paride (Satini, ndr) 
vincerà su Achille». 



Filippine, la tregua è finita 
La guerriglia dice no a Cory 

Nelle Filippine esercito e guerriglia sono nuovamente sul 
piede di guerra La tregua, Iniziata il 10 dicembre scorso, 
e scaduta ieri e non è stata rinnovata In un’intervista 
all’«Unità» tre leader del Fronte nazionale democratico 
spiegano perché si oppongono alla Aquino. A PAG. 6 


Leopoli, documenti nazisti 
a conferma dei massacri 

Cl sono fotocopie di documenti nazisti (riportati In un 
libro sovietico del ’67) che comprovano 1 massacri perpe¬ 
trati dal tedeschi al danni del prigionieri di gucrraltafla- 
nl. SI tratta di documenti che vanno al di la della strage 
di Leopoli. A PAG. 5 


Occorre prendere atto dell’e* 
sauri mento di questo governo, 
ha detto Alessandro Natta con¬ 
cludendo ieri a Cagliari il con¬ 
gresso dei comunisti sardi Fra 
9 giorni (il 18 febbraio) il presi¬ 
dente del Consiglio, Bettino 
Craxi, si presenterà in Parla¬ 
mento con l’intenzione — ha 
chiesto il segretario generale 
del Po — di giungere a un chia- > 
rimento formale oppure per U ; 
rare ancora qualche settimana 7 
Già risalta la caduta del penta- j 
partito in un vero e proprio im¬ 
mobilismo Ma ora, per di piu, | 
si è creato una stato di confu- i 
none e di incertezza che — ha 
sottolineato Natta — ha varca¬ 
to ii limite delle decenza si af¬ 
ferma che non è possibile alcu¬ 
na alternativa al pentapartito 
mentre si invocano a giorni al¬ 
terni le elezioni anticipate E 


sia chiaro — ha soggiunto il se 
gretario del Pei — non consen 
tiremo unoscambio tro elezioni 
anticipate e referendum i co 
munisti sono disponibili a cer 
care soluzioni legislative valide, 
ma se a tale esito non si arme 
rà, allora non resta che fare i 
referendum Natta ha anche 
criticato i rischi connessi alla 
proposta socialista di elezione 
diretta del capo dello Stato, il 
nodo da sciogliere oggi, parton¬ 
do dal dato della reciproca au¬ 
tonomia tra Pei e Psi, è quello 
della ricerca di convergenze, in¬ 
tese, collaborazioni sulla base 
del confronto reale su) prò- , 
grammo, sui contenuti concreti 
e possibili di una politica rifor- 
matrice De Mita continua in- : 
Unto il suo giro elettorale per il 
paese, mentre Martelli intima 
alla De di smetterla con gli at- . 
Ucchi a Crasi. 
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Conclusa a Modena la conferenza nazionale d’organizzazione dei giovani comunisti 

Fgci, le riforme da fare in fretta 

Gli obiettivi: il rinnovamento dello Stato, l’organizzazione sociale, la scuola, la macchina pubblica 
L’autonomia? £ una conquista, ora il problema è come trarne frutto - No alla politica delie parole cifrate 


Dal nostro Inviato 
MODENA — La conferenza naziona¬ 
le di organizzazione del giovani co¬ 
munisti si è appena conclusa con l’in¬ 
tervento del segretario Pietro Folena. 
Quattro giorni di appassionato dibat¬ 
tito su alcuni grandi temi cari a que- 
sU nuova l-gei Quali 7 II cronista cer¬ 
ca di individuarne alcuni. 

LE TRADIZIONI — Il Nicaragua, 
l'Internazionalismo, 1 valori di popo¬ 
lo, classe, giustizia sociale, egua¬ 
glianza Poi, con 16 mani che battono 
insieme per dare la cadenza giusta al 
nomi, Gramsci, Togliatti, Longo, 
Berlinguer e le canzoni, tutti In pie¬ 
di con il pugno alzato l'Internazio¬ 
nale, Bandiera rossa, le strofe cilene 
degli Inti immani Eia Fgcl tradizio¬ 
nale, molto rossa. Che ricorda tanti 
momenti Intensi delle lotte del gio¬ 
vani degli anni passati Che si Infer¬ 
vora, c fa crescere le emozioni quan¬ 
do si pronunciano certe parole chia¬ 
ve, quelle che richiamano subito alla 
mente pezzi di storia gloriosa del 
movimento operalo E dimostra cosi 
un senso di appartenenza molto for¬ 
te, convinto, combattivo, assai serio 


Appartenenza a che cosa? Innanzi¬ 
tutto a uno schieramento La sini¬ 
stra. E il partito comunista. E poi ad 
una realtà più piccola, ma che questi 
giovani sentono profondamente e 
orgogliosamente propria, la Fgcl 
stessa. 

L'AUTONOMIA - Allora l’auto¬ 
nomia non c'è più? Gli osservatori 
che in questi giorni hanno seguito la 
conferenza nazionale della Fgcl, che 
si è chiusa ieri sera a Modena, si divi¬ 
dono In due gruppi quelli che, ap¬ 
punto, dopo aver sentito la saia venir 
giu dagli applausi che hanno som¬ 
merso Achilie Occhetto, dicono che 
l'autonomia è meno forte di quella 
che era stata conquistata due anni fa 
a Napoli, e quelli che, dopo aver letto 
l questionari — dove si dice, per 
esemplo, che al ragazzi della Fgcl 
non piace neanche un po' li sindaca¬ 
to —, sostengono la tesi opposta 
questa Fgcl paria, si muove, lotta e 
fa politica in un modo che non ha più 
nulla a che fare con la storia del Pel 

Non è affatto da escludere l’ipotesi 
che sbaglinogli unlegll altri Questa 
Fgcl dà l'Impressione di non essere 
piu assillata, come lo è stata in pas¬ 


sato, dalla necessità di conquistale 
affermare la propria autonomia. Per 
Il semplice fatto che l'ha già conqui¬ 
stata, e ora vive 11 problema di come 
ne trarrà frutto. Non di come segna¬ 
larla. 

LA POLITICA — «Una nuova poli¬ 
tica» era 11 titolo di questa conferen¬ 
za, e dunque il problema della critica 
alla politica era, e forse resta, il prò- 
blema numero uno Certo, al giovani 
della Fgcl non place la polìtica del 
balletti, delle formule, delle parole 
cifrate. Il teatro del pentapartito. 
Questo è molto evidente. E però san¬ 
no quanto è potente quella politica 1), 
quanto pesa addosso. Certamente lo 
sa quel ragazzo abruzzese che ha 
raccontato del suol giovani compa¬ 
gni, l quali ora hanno preso la tesse¬ 
ra della De, perché trovare un lavoro 
è necessario. E siccome queste cose 
le sanno, non si Urano Indietro e non 
ripetono quello che si diceva una vol¬ 
ta quel potere è una tigre di carta 

Al contrarlo, avanzano un pochi¬ 
no, e cercano forme nuove per tenere 
insieme le file del giovani, per far lo¬ 
ro superare li fossato del sospetto 
verso la vecchia politica, e per chia¬ 


marli a parlare forte, a lavorare, a 
battersi, non solo In nome di certi 
valori, ma anche di certi obiettivi. 
Uno principalmente 1 riformare lo 
Stato, l'organizzazione sociale, la 
scuola, una macchina pubblica che a 
loro non place e che guasta la vita. È 
difficile fare questo? e molto diffici¬ 
le. Occorre trovare Interlocutori, 
amici, alleati, forze che tl ascoltino, 
che stano disposte a dialogare con te, 
a vincere e a perdere None semplice 
Lo sanno? Lo sanno, ma hanno un 
grande ottimismo che II aiuta. 

LE RIFORME — Seguendo queste 

{ ;Iomate di dibattito sembrano mol- 
o lontani alcuni discorsi un po' 
astratti sul riformismo Nessuno ra¬ 
gionevolmente può pensare che I 
giovani comunisti abbiano In mente 
strade politiche diverse da quelle del¬ 
le riforme. Unica differenza tra loro 
e altri riformisti è questa: loro le ri¬ 
forme vorrebbero vederle realizzate 

K luttosto presto. E cosi la gioventù: 
a fretta. 

Piero Sansonetti 
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Oggi l’addio a Villa 
nella sua Trastevere 


Se qualcuno pensava che II 
■reuccio- non avesse più il ca¬ 
risma di una volta si sbaglia¬ 
va. L’annuncio della morte di 
Claudio Villa l'altra sera ha 
commosso Sanremo e l’ap¬ 
plauso che lo ha salutato è sta¬ 
to una delle poche cose vere 
del festival. E cosi Ieri a Pado¬ 
va, nell'ospedale dove si è 
spento, migliaia di persone 
hanno voluto rendergli omag¬ 
gio visitando la salma. Tanti 


hanno fatto la fila al freddo, 

3 ualcuno invano (come si ve- 
e nella foto) E oggi pomerig¬ 
gio a Roma si terranno I fune¬ 
rali che partiranno dal Museo 
del folklore a Trastevere (dove 
da stamane si troverà la came¬ 
ra ardente) Proprio a Traste¬ 
vere Claudio Villa era nato 61 
anni fa Un personaggio parti¬ 
colarissimo, capace dT suscita¬ 
re grandi amori e grandi anti¬ 
patie, generoso e orgoglioso, 
popolare e polemico, sulla 
breccia da quarantanni. 
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Ricordo di Ernesto Rossi, vent’anni dopo 


Bruno Ugolini 
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Venti anni fa. Il 9 febbraio 1967, 
mori a Roma Ernesto Rossi, una del¬ 
le figure piu rappresentantlve della 
lotta antifascista e democratica Uno 
di quel folto gruppo di Intellettuali 
che, richiamandosi a correnti risor¬ 
gimentali, dette vita a una esperien¬ 
za politica di grande rilievo che a un 
certo punto sfociò nella costituzione 
del Partito dazione, e pareclpò an¬ 
che, con \ arie collocazioni, a un mo¬ 
vimento di pensiero che partendo 
dall'* Unità* di Gaetano Sai vernini 
approdò ai *Mondo*ead altre inizia¬ 
tive politiche e culturali dell'area 
della sinistra democratica e liberale 
Sé va dimenticato che Ernesto Rossi 
firmò assieme ad Altiero Spinelli, da 
Venfotene, nei 1941, il ^manifesto eu¬ 
ropeista* 


SI trattava di uomini Intransigenti 
e severi, alcuni del quali a vevano fat¬ 
to la loro prima esperienza politica 
con Giovanni Amendolacda lutave- 
vano ereditato una concezione della 
politica come dovere morale e una 
fedeltà e coerenza con sé stessi come 
costume non modificabile di vita 
Molti ne dettero prova durante ia 
Resistenza, fino afta morte 
Per quel giovani come me, che du¬ 
rante e dopo la Resistenza avevano 
Imboccato un’altra via e ritenevano 
anzi, con evidenti errori di schema ri¬ 
amo e chiusura ma anche con ete- 
! menti di verità, che il tentativo di 
creare una forza politica, socialista e 
i/bera/e ai tempo stesso, era, nella si¬ 
tuazione Italiana, velleitario e non 
poteva sortire grandi risultati, li fa¬ 


scino di uomini come Ernesto Rossi 
era tuttavia grande E non cl faceva¬ 
mo sfuggire occasione per andarlo a 
sentire.per assistere alle manifesta¬ 
zioni alfe quali partecipava, per leg¬ 
gere l suol articoli e libri Possiamo 
perciò dire che anche alla sua scuola 
cl slamo formati ed educati non solo 
per le questioni che costultulvano II 
centro delle sue battagli e del suol 
Interessi (*la lotta contro I monopo¬ 
li*). ma anche per l'esempio di vita . 
di coraggio e passione civile che da 
lui cl veniva E mi place anche ricor¬ 
dare come Glorgfo Amendola, che 
era un amico antico del gruppo di 
Rossi e che pure litigava con loro in 
ogni occasione, ci invitava sempre 
ad andarli a sentire e a leggere quel 
che scrivevano 


Pensando ad un uomo come Erne¬ 
sto Rossi, e anche alle sue qualità 
preclare di giornalista, non può non 
sorgere oggi una grande nostalgia È 
un tipo di giornalismo — quello, ap¬ 
punto, di Ernesto Rossi — che e ve¬ 
nuto decadendo fatto di studio e di 
serio approfondimento del problemi, 
ma al tempo stesso di vivacità pole¬ 
mica asprissima, come quella che 
egli usava contro «i padroni del va¬ 
pore» Viene fatto di pensare quali 
articoli oggi Ernesto Rossi cl a vreb- 
be fatto leggere sugli avvenimenti ai 
quali assistiamo la privatizzazione 
della Montcdlson, fe manovre di 
Agnelli e della Fiat, e Mediobanca, e 
le Partecipazioni statali 

Gerardo Chiaromonte 


I miliziani sciiti di Amai attaccano con I carri armati I campi 
profughi del palestinesi Chatila e BurJ-el-Barajneh sono sta¬ 
ti anche ieri al centro di violentissimi combattimenti, che 
hanno visto gli uomini dcll'Olp rispondere con l'artiglieria, 
dalle colline attorno alla capitale, agli attacchi degli sciiti. 
Arafat ha rivolto un appello a Gorbaclov perché «Intervenga 
urgentemente» In favore del profughi palestinesi ormai ri¬ 
dotti allo stremo Intanto, nella notte fra sabato c domenica 
si era diffusa la voce, poi smentita, della liberazione di Terry 
Waitc, il mediatore delia chiesa anglicana rapito a Beirut il 
20 gennaio scorso. Secondo ('«Organizzazione per ia giustizia 
rivoluzionarla», un gruppo filo Iraniano responsabile di nu¬ 
merosi rapimenti, Walte avrebbe avuto li compito di organi*- 
zare l’attacco americano al Libano Ieri è scaduto l’ultima¬ 
tum fissato dalla «Jlhad Islamica» per ia liberazione del pri¬ 
gionieri stranieri Uno degli ostaggi americani In mano al¬ 
l’organizzazione, Alan Steen, ha fatto pervenire una video¬ 
cassetta con un drammatico appello *C1 uccideranno tutti». 
A proposito della sorte degli ostaggi, una proposta positiva è 
venuta ieri da Nablh Berri II leader sciita na offerto a Israele 
la liberazione del pilota catturato a Sidone In ottobre, contro 
la liberazione del 400 palestinesi richiesti dalla «Jlhad». 
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Una domenica di 
campionato senza sussulti 
nei vertici della classifica. 
Le prime hanno vinto, 
mantenendo inalterate lo 
distanze in classifica. In 
coda l’Udinese, ancora 
sconfitta, sembra ormai 
senza più speranze. E ora la 
parola passa alle nazionali, 
che in otto giorni 
affronteranno nei vari 
tornei il Portogallo. 

NELLO SPORT 


Bravo Bianchì, forte 
anche senza Maradona 

di GIANNI RIVERA 


II campionato prosegue fa 
strada che porta alla sua 
conclusione senza particola¬ 
ri colpi di scena. Il Napoli 
mantiene II distacco nel con¬ 
fronti delle InseguiateI con 
un'ulteriore conferma della 
propria forza. Le pre occupa¬ 
zioni palesate da alcuni, in 
conseguenza delle assenze di 
Maradona e Giordano, non 
hanno trovato risultanze. È 
questa i’ennesima dimostra¬ 
zione che, per vincere un 
campionato, è necessario un 
Impianto di squadra forte e 
compatto. Non i sufficiente 
contare suite prestazioni di 
talenti come l'argentino. La 
squadra napoletana, fin dal¬ 
l'Inizio della stagione, si è 
presentata come una realtà 
In grado di ben figurare in | 
tutti t suoi componenti II 
tempo sta dando ragione alle 
scelte delia società e al lavo¬ 
ro di Bianchi che è riuscito a 
navigare con grande equili¬ 
brio in un ambiente spesso 
In pericolo di complesso di 
inferiorità. Parecchie volte si 
è avvertita questa sensazio¬ 
ne delle dichiarazioni di 
qualche protagonista parte¬ 
nopeo In seguito a normali 
contrarietà È forse l'unico 
vero pericolo che corre la 
squadra, visto l'ottimo gioco 
che sta praticando nell'at¬ 
tuale stagione Sul plano tec¬ 
nico, Infatti, mi sembra che 
finora II Napoli non debba 
preoccuparsi molto delia 
concorrenza L’Inter, la sua 
più immediata inseguitrice, 
ha dovuto faticare parecchio 
prima di a ver ragione dell’U¬ 
dinese La squadra friulana 
non ha demeritato anzi, nel 
primo tempo, è andata per 
un paio di voite, con Edinho 
e Miano, vicina al gol che 
avrebbe potuto portarla in 
vantaggio La compagine di 
De SistJ è ben impostata e 
anche ben coperta in fase di¬ 
fensiva MI sembra, però, che 
cosi facendo lo sforzo del 
centrocampisti per cercare 
la porta avversarla diventi 
troppo oneroso Probabil¬ 
mente l’allenatore si rende 
conto della scarsa penetra¬ 
zione dell’attacco e così è co¬ 
stretto a chiedere un mag¬ 
gior sacrificio al giocatori 
del centrocampo. Non biso¬ 
gna Inoltre dimenticare 
/'handicap psico/ogico dei 


nove punti di penalizzazione 
con cui ia squadra ha inizia¬ 
to questo campionato. L'In - 
ter, con questa vittoria, con¬ 
tinua ia sua rincorsa oppo¬ 
nendo, al gioco ragiona to dei 
Napoli, li suo furore agoni¬ 
stico che è spesso stato, nel 
passato, la sua arma vincen¬ 
te Penso, tuttavia, che, per 
adesso. Il prima to del parte¬ 
nopei sla Inattaccabile. La 
Juventus, con ordinarla am¬ 
ministrazione, sì mantiene a 
una distanza per la verità 
ancora pesante Importanti 
le vittorie di Roma e Mllan 
su due campi notoriamente 
difficili L'altalena dei risul¬ 
tati del girone d’andate non 
consente alle due squadre di 
sperare in qualcosa di più 
delia Coppa Uefa, Come ave¬ 
te notato dai risultati la pos¬ 
siamo considerare, quella 
passata, un’altra giornate 
interlocutoria. Un risultato, 
comunque, degno di atten¬ 
zione viene da Firenze Le 
tante reti segnate avranno 
sicuramente fatto gioire co¬ 
loro che vorrebbero un gioco 
senza tatticismi Persoti ai- 
mente sono dell'Idea che la 
quasi disperazione delle due 
compagini abbia InfluJto 
sulla tranquilli té delle difese 
e determinato la copiosità 
delle marcature 

Per quel che riguarda le 
Intemperanze di alcune 
frange di presunti tifosi non 
cl sono notizie al proposito. 
Nessuna nuova buona nuo¬ 
va Il proverbio In questo ca¬ 
so è proprio azzeccato. Evi¬ 
dentemente gli interventi 
delle questure cominciano a 
dare Uoro frutti Auguriamo 
che sia stata trovata la stra¬ 
da giusta per allontanate da¬ 
gli stadi coloro che, pur na¬ 
scondendosi dietro I calori di 
una squadra, non danno la 
sensazione di amare il calcia. 

Ora, dopo che la nostra 
nazionale ci a v rà detto qual¬ 
cosa In più sul suo valore In 
seguito alla trasferta In Por¬ 
togallo di sabato prossimo, 
riprenderà il campionato 
con Incontri che convince¬ 
ranno a dare indicazioni 
maggiori circa ia prospettiva, 
di tutte le squadre. Sono in 
programma. Infatti, incontri 
di grande Interesse sia per 
I alta che per la bassa clas¬ 
sifica. 


i 














Dal nostro inviato 

CAGLIARI — Con quali in* 
tcnzlonl 11 presidente del 
Consiglio si presenterà, Il 10 
febbraio, In Parlamento per 
riferire sullo stato di soffe* 
ronza della sua maggioran¬ 
za? Con l'intenzione di giun¬ 
gere a un chiarimento reale, 
oppure por provocare un at¬ 
to formale di conferma della 
sua inconsistente base par¬ 
lamentare, nell'Intento di ti¬ 
rare ancora qualche settima¬ 
na? Occorre prendere atto 
deU’esaurlmento di questo 
governo 

Alessandro Natta, nel con¬ 
cludere Ieri II congresso del 
comunisti sardi, ha com¬ 
mentato le ultime vicende 
della crisi politica nazionale 
esaminando, In particolare, I 
documenti precongressuali 
del Psl 

Non meraviglia — egli ha 
detto — che II presidente del 
Consiglio cerchi di valoriz¬ 
zare taluni cambiamenti In¬ 
tervenuti negli ultimi anni, 
ma è davvero fuori luogo il 
trionfalismo ottimistico e II 
parlare di una fase politico- 
sociale radicalmente nuova 
aperta da questa presidenza. 
Quel che risalta è piuttosto 
una povertà strategica, una 
carenza progettuale e una 
caduta d'impegno riforma¬ 
tore che negli ultimi sei mesi 
sono divenuti vero e proprio 
Immobilismo E non poteva 
che finirò cosi 

CI al rimprovera la durez¬ 
za della nostra opposizione, 
ma questo era esattamente II 
nostro dovere Guai se non cl 
fossimo battuti con respon¬ 
sabilità o vigore per l’Inte¬ 
resse del lavoratori, l’avan¬ 
zamento della democrazia, , 
l’espansione del diritti del , 
Cittadini, « cominciare dal 
piu deboli Non slamo pentiti 
delle nostre battaglie, noi 
non Indulgiamo aa alcuna 
strumentalizzazione dello 
scontro sociale, sforzandoci 
sempre d’inquadrare l'Inte¬ 
resse del mondo del lavoro In 
quello generale dolla nazio¬ 
ne 

Cosi, di fronte al conflitto 
aspro del porto di Genova, 
noi teniamo ben presenti te 
ragioni dell'efficienza, delta 
competitività ma nel con¬ 
tempo toniamo anche pre¬ 
senti le ragioni del portuali, 
di coloro che materialmente 
realizzano le fortune di una 
grande struttura, c contro I 


quali è In corso un attacco 
politico, un tentativo di umi¬ 
liazione giunto ora alla mi¬ 
sura Inaudita del commissa¬ 
riamento Noi non potremo 
mai consentire che venga 
colpito il patrlmomodl espe¬ 
rienza c di capacità l diritti, 
non 1 privilegi del portuali, 
per principio e anche perché 
si tratta per la stragrande 
maggioranza di compagni 
nostri, di forti lavoratori di 
sicuri democratici Non si di¬ 
mentichi che nemmeno il 
porlo di Genova si governa 
senza II consenso 

Tornando agli aspetti ge¬ 
nerali delia crisi politica, 
Natta ha replicato alia la¬ 
mentela socialista per I! giu¬ 
dizio da lui dato, domenica 
scorsa, su! pentapartito E lo 
stesso Psl ad escludere una 
concezione del pentapartito 
come formula strategica E 
ovvio, allora, che esso ri¬ 
sponde a una mera esigenza 
tattica, od uno «stato di ne¬ 
cessità- Ma tale stato di ne¬ 
cessità non è Imposto, nasce 
Invece dalla pregiudiziale 
che non si possano dare, In 
questo Parlamento, altre so¬ 
luzioni, In sostanza che deb¬ 
ba essere tenuto fuori dal 
gioco II Pel La conseguenza 
Inevitabile è li prevalere sul¬ 
la coalizione del segno mo¬ 
derato Inoltre, il pentaparti¬ 
to, anche nella variante a 
presidenza socialista, non ha 
affatto provocalo una nuova 
dinamica del sistema politi¬ 
co e ha lasciato Intatto il pro¬ 
blema del blocco della nostra 
democrazia 

È su questo sfondo che è 
stata avanzata la proposta 
dell'elezione diretta del pre¬ 
sidente della Repubblica Se 
essa significa solo dare 
un’Investitura popolare alla 
carica lasciandone però In¬ 
variati I poteri, c’è li rischio 
di Innescare una conflittua¬ 
lità tra argani dello Stato un 
presidente, rafforzato dalla 
rappresentanza, non potreb¬ 
be che entraro In tcnslono 
con un Parlamento che è ti¬ 
tolare della sovranità SI ri¬ 
cordi l'esemplo drammatico 
della repubblica di Weimar 
Se, Invoco, l'elezione diretta 
significa passare a una re¬ 
pubblica presidenziale, ciò 
vuol dire andare contro l'or¬ 
dinamento attuale c com¬ 
porterebbe una revisione ra¬ 
dicale dell'intero Impianto 
costituzionale, superare II 
carattere parlamentare del 


Il discorso di Alessandro Natta conclude il congresso a Cagliari 

Il Pei contrario a scambi 
tra elezioni e referendum 

O soluzioni legislative valide o non resta che la prova referendaria - L’approdo del pentapartito ail’immobili- 
smo - Elezione diretta del capo dello Stato: il rischio di aprire varchi a personalismi e tendenze autoritarie 


sistema di governo, ricalcare 
modelli che appaiono in gra¬ 
ve difficoltà, provocare 11 
massimo di polarizzazione 
politico-elettorale, compren¬ 
sibile in un sistema bipartiti¬ 
co ma In contraddizione con 
la realtà Italiana, aprire II 
varco a personullsml e ten¬ 
denze autoritarie 
Ciò non significa che ne¬ 
ghiamo l'esigenza di supera¬ 
re l attualo frammentazione, 
ma un tale obiettivo può es¬ 
sere raggiunto solo tramite 
un processo politico, ed è 
dubbio che possa essere ac¬ 
celerato con meccanismi co- 




strinivi Noi pensiamo che la 
proporzionale possa essere 
corretta, razionalizzata, ma 
non messa in discussione nel 
suo fondamento La via da 
percorrere, nella riforma 
delle Istituzioni, non è quella 
di esasperare l poteri mono* 
oratici, ma di rafforzare e ra¬ 
zionalizzare gli Istituti della 
rappresentanza, liquidare il 
mercato spartitoio tra 1 par¬ 
titi, distinguere la politica 
dall'amministrazione 
È assurdo pensare che t 
meccanismi Istituzionali 
possano surrogare le scelte 
politiche Ma non sembra 


Scano eletto 
segretario 
regionale 
comunista 
in Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Una forza moderna e riformntnce, che vuole eleva¬ 
re la propria capacità di governo e procedere con decisione nel 
rinnovamento interno 11 quinto congresso regionale del Pei sardo 
si è concluso con segnali chiari e concreti nella direzione di quel 
•progetto di rilancio* che ha rappresentato il tema centrale dei tre 

? torni di dibattito tra i 270 delegati (di cui 53 donne) Portando 
ino in fondo il suo impegno nel rinnovamento e nel ringiovanì 
mento del partito — come na voluto sottolineare lo stesso Alessan¬ 
dro Natta nel discorso conclusivo —, il segretario regionale uscen¬ 
te, Mario Pani, ha rinunciato a una propria ncandmatura davanti 
al nuovo Comitato regionale, che ha eletto ieri aU’unanimità Pier 
Sandro Scano, 36 anni, già segretario della Federazione comunista 
di Cagliari Nel rivolgere gli auguri al nuovo segretario regionale, 
l’organismo dirigente del Pei ha espresso a Pam un caloroso rin¬ 
graziamento e apprezzamento per 1 opera avolta alla guida del 
partito nel corso di questi tre anni 


che dal documento congres¬ 
suale del Psl escano scelte 
chiare piuttosto la preoccu¬ 
pazione di lasciarsi aperta 
qualsiasi strada per 1 Imme¬ 
diato e anche per l’avvenire, 
nel presupposto di assicura¬ 
re al Psl, In ogni caso, un 
ruolo di perno di qualsivo¬ 
glia soluzione di governo, e 
ciò In base alla convinzione 
che la sinistra sla comunque 
condannata a una condizio¬ 
ne di minoranza e a una In¬ 
capacità di coalizione Non 
condividiamo questa sorta di 
destino Ineluttabile, puntia¬ 
mo Invece alla crescita della 
sinistra, della sua capacità di 
aggregare forze piu ampie 
per un governo riformatore e 
progressista E Intendiamo 
questo come un compito da 
assolvere fin da oggi Non si 
può rinviare tutto a futuri rl- 
compattamentl Ideologici 
Certo — anche per merito 
nostro — è tornato in campo 
Il tema di una ricomposizio¬ 
ne delle forze di sinistra in 
Italia e In Europa, ma questa 
prospettiva non può essere 
invocata per rinviare 1) pro¬ 
blema politico attuale, e In 
ogni caso essa non farà un 
passo avanti se s'insiste a 
dare del Pel un’Immagine di¬ 
storta 

Il nodo che occorre scio¬ 
gliere oggi, partendo dal da¬ 
to dell autonomia reciproca 
tra Pel e Psl e dall’esistenza 
di legittime peculiarità, è 
quello della ricerca di con¬ 
vergenze, intese, collabora¬ 
zioni sulla base del confron¬ 
to reale sul programma, sul 
contenuti concreti e possibili 
di una politica rlformatrlce 

Non si può sottacere — ha 
Insistito Natta — la contrad¬ 
dizione di un Psl che ritiene 
possibile perseguire una li¬ 
nea riformista tramite un’al¬ 
leanza con la De, mentre non 
lo ritiene possibile col Pel Se 
si Insiste In un'Impostazione 
del genere, vuol dire che si 
rinuncia al compito proprio 
di un partito di sinistra e che 
non si va al di là di un calcolo 
di potere che lascerà sempre 
dominanti ed egemoni le for¬ 
ze moderate • conservatrici 

Ma quali che alano le vi¬ 
cende del dialogo a sinistra, 
Incombe la necessità di fare 
chiarezza nel quadro gover¬ 
nativo, di superare l'attuale 
stato di confusione e di in¬ 
certezza, che ha varcato li li¬ 
mite della decenza Da un la¬ 
to si afferma che non è possi* 


bile alcuna alternativa a) 
pentapartito dall altro si In¬ 
vocano a giorni alterni le ele¬ 
zioni anticipate allo che di 
per sé qualifiche rtbbe come 
Insostenibile 1 attuale coali¬ 
zione Si è giunti a ipotizzare 
elezioni per decisione con¬ 
cordata del partiti di mag¬ 
gioranza Povero presidente 
della Repubblica! In attesa 
che venga eletto dal popolo 
gli si vorrebbero togliere t 
poteri che gli affida la Costi¬ 
tuzione È Incomprcnalblle 
che li presidente del Consi¬ 
sto ammetta piò volte che 
esiste una crisi politica di 
questa maggioranza, ma poi 
non na tragga nessuna con¬ 
seguenza 

Restiamo convinti che 
non solo la sinistra ma il 
paese abbia bisogno che il 
campo sla liberato da questa 
coalizione Nessuna «staffet¬ 
ta», e ancor meno elezioni 
anticipate all'Insegna di una 
caotica continuità del penta¬ 
partito potrebbero risolvere 
le ragioni della crisi politica. 
E sla chiaro, non consentire¬ 
mo uno scambio tra elezioni 
anticipate e referendum. 
Non slamo contrari a cercare 
soluzioni legislative che ri¬ 
spondano alle richieste refe¬ 
rendarie, ma deve trattarli 
di risposte valide, non di pre¬ 
testi formali Se a tale esito 
non si arriverà allora non 
resta che fare l referendum 

Il segretario del Pel aveva, 
dedicato la prima metà del 
suo discorso al terni specifici 
della Sardegna c del con¬ 
gresso Dell attualo espe¬ 
rienza politico-amministra¬ 
tiva sarda, Natta ha in parti¬ 
colare esaltato la lezione di 
principio che ne viene alla 
democrazia Italiana II fatto 
positiva, esemplare per l'in¬ 
tera nazione, che viene dalla 
Sardegna è in un Imposta¬ 
zione che ha legittimato nel 
fatti la possibilità di una 
scelta Ubera, autonoma sulla 
base di un confronto pro¬ 
grammatico, la possibilità di 
realizzare alternanze e ri¬ 
cambi di governo rompendo 
le pregiudiziali di schiera¬ 
mento, In un quadro di soli¬ 
darietà verso gli interessi o \ 
valori di fondo dell’Identità 
storico-culturale delle popo¬ 
lazioni, della convivenza de¬ 
mocratica, dell’autonomia, 
del progresso e della pace. 


Il leader democristiano conclude nel Veneto il tour del Nord Italia 


Ormai è caccia al voto. De Mita 
già mobilita le truppe bianche 

Sarcasmo nei confronti di Craxi: «Nel bene o nel male è la De il punto di riferimento» 
Persino «lezioni» di riformismo - Toni accattivanti nei confronti dei movimenti cattolici 


Dal noatro Inviato 
PADOVA - Sabato, da MI- 
Inno, le bordato piu pesanti 
alla «voglia neogolllsta« del 
Pai, all’«angelo misterioso 
che cala su di no! indicando 
una "grande autorità" in 
grado di risolvere ogni prò- 
blema« Ieri, dal palco di 
Abano Terme, Il sarcasmo 
«Il paese si sta trasforman¬ 
do da quaranta anni, e nel 
bene o nel male la De è il 
punto di riferimento Ora, 

3 uesto vorrei dire al presi- 
ente del Consiglio negli 
ultimi anni c’è stata qual¬ 
che novità? Certo, Il ripen¬ 
samento sulla Insufficienza 
della proposta marxista 
ma questo riguarda altri, 
non noi Sarebbe ben stra¬ 
no se chi arriva ultimo pre¬ 
tendesse di essere primo 
Quando a noi, poi, baste¬ 
rebbe stare insieme» Ecco 
Ciriaco De Mita 11 giorno 
dopo Piu cauto, attento ad 
evitare ogni accenno a staf¬ 
fette o elezioni anticipate 
L'arma del giorno dopo i 
l'Ironia «Il dibattito politi¬ 
co di questi giorni mi fa ri¬ 
tenere che prima si parla e 
poi si pensa» Oppure «Nei 
prossimi anni — lo diciamo 
al socialisti — Il riformi¬ 
smo si gioca tutto sul rior¬ 
dino del meccanismi delia 
spesa pubblica Queste so¬ 
no le riforme vere da fare, 


su questo sfidiamo al con¬ 
fronto Noi slamo tranquilli 

S erché la nostra riflessione 
a un livello piu alto» Non 
è da meno il vicesegretario 
Enzo Scotti, che nel corri¬ 
doi Ironizza sullo proposte 
craxtane di Repubblica 
presidenziale «Non che cl 
faccia paura, noi avremmo 
comunque piu candidati 
del Pai Ma per arrivare al¬ 
l’elezione diretta del capo 
dello Stato occorrerebbero 
mutamenti Istituzionali 
che richiedono grandi Inte¬ 
se E II Psl non è d’accordo 
con noi neanche a fare un 
pìccolo patto preelettora- 

Insomma, aria di elezioni 


si o no? Mentre nel conve- 1 
gno democristiano di Aba- I 
no (tutto dedicato alle «Isti- ; 
tuzlonl della solidarietà») 
De Mita si studia di non da- I 
re l’Impressione di volersi | 
, precipitare sul nastro del j 
via, arriva dalla vicina j 
Trento, dov'è In corso l'as- I 
semblea regionale del qua- I 
, dri democristiani, l’eco del | 
discorso di Flaminio Plcco- 
! 11 «Sono d accordo con De ! 
j Mita quando dice che sla- 1 
mo In un periodo che ricor¬ 
da 11 prefascismo» Certo le 
Indicazioni che vengono 
poi offerte a Trento non so¬ 
no delle piu chiare («Biso¬ 
gna saper dare allo svilup¬ 
po del paese 11 senso della 


Ultimatum di Martelli alla De 
«Basta con le accuse a Craxi» 

ROMA — I tour di De Mita hanno fatto saltare l ncrv l a Martelli 
Il -v Ice- di Craxi ieri ha forato il silenzio delle agenzie di stampa 
per dettare una dichiarazione dal tono ultimati* o -Ormai da 
mesi — ha detto — il segretario della De sta sviluppando una 
vera e propria mobililanonc elettorale con il valido ausilio del 
Tgl e della stampa Infeudata del Mezzogiorno Naturalmente, 
piu ti separa l'indirizzo della De da quello del governo e della 
maggioranza, piu gli equilibri politici traballano Piu si concen¬ 
tra la polemica sugli alleati, piu si incrina la stabilità- E infine 
— minaccia Martelli — «piu si contestano 1 esperienza della 
presidenza socialista e le proposte del Psi con argomenti franca¬ 
mente inaccettabili, piu si erodono le ragioni della solidarietà, 
nel presente e in prospettiva- Una dichiarazione di guerra 


trascendenza», «Dobbiamo 
recuperare il dualismo di 
fondo che permette al cri¬ 
stiano di essere contempo¬ 
raneamente dentro e fuori 
del mondo»), ma il clima ri¬ 
mane significativo Ad 
Abano, nel corridoi, non è 
difficile cogliere fra 1) bru¬ 
sio 1 complessi calcoli degli 
esponenti della forte De ve¬ 
neta, Intenti a prefigurare 
ipotesi alternative, In caso 
di staffetta o di elezioni an¬ 
ticipate, su chi sarà ancora 
ministro o sottosegretario 
E cominciano a comparire, 
appoggiati sul tavoli da 
Ignoti, anonimi numeri 
uno di «agenzie di stampa» 
che parlano di presunti 
scandali coinvolgenti que¬ 
sto o Quell'esponente de 
questo si un chiaro segno di 
febbre elettorale 
La De sta organizzando 
convegni e congressi regio¬ 
nali a tutto spiano, In que¬ 
sto periodo Hanno, e può 
essere un'altra spia della 
forte voglia elettorale, due 
tratti ricorrenti a tutti è 
presente De Mita, un vero e 
proprio tour de torce In al¬ 
tri momenti lnsplegablle A 
molti (e anche Abano non 
ha fatto eccezione) parteci¬ 
pano movimenti cattolici 
esterni alla De e rappresen¬ 
tanti ecclesiastici Padre 
Sorge In Sicilia, don Mac- 



Folena alla conferenza della Fgci 


«Ecco la nostra utopia: 
non rinunciamo al futuro» 

«Una possibilità straordinaria di crescita» - Le «nuove» parole (soli¬ 
darietà, idealità...) per fare politica nuova - Riparte l'iniziativa 


chi e don Glussanl In Lom¬ 
bardia, il gesuita Mario 
Relna all’assemblea del 
quadri trentini, per la quale 
ha addirittura svolto la re¬ 
lazione Introduttiva «Noi 

— ha spiegato Ieri De Mita 

— abbiamo al centro del 
nostro Impegno 11 recupero 
del dialogo col mondo cat¬ 
tolico, non per strumentall- 
tà, ma perché un partito 
popolare come la De non 
può non rappresentare 
questa realtà» Però ha su¬ 
bito aggiunto «Certo, se poi 
vengono anche l voti, non li 
rifiutiamo » Ed agli «ami¬ 
ci cattolici» ha rivolto l'en¬ 
nesimo invito «Di fronte 
all'inadeguatezza delle Isti¬ 
tuzioni qualcuno propone 
la presenza libera di movi¬ 
menti cattolici nella socie¬ 
tà E una risposta sbaglia¬ 
ta, perché il movimentismo 
è denuncia, non Implicazio¬ 
ne» 

Riforma delle Istituzioni 


— è 11 succo del discorso di 
Ieri di De Mita — sarà 11 ca¬ 
vallo di battaglia anche del¬ 
la De Ma «senza puntare 
tutto sull’autorità o sull’ef¬ 
ficienza» Il problema, ha 
detto De Mita, «è come con¬ 
servare la tutela del bisogni 
rendendo efficienti le pre¬ 
stazioni Noi riteniamo che 
ridentiflcazlone tra pubbli¬ 
co e prestazione efficiente 
sia saltata» Difficile Inten¬ 
dere la prassi che può se¬ 
guire la teoria DI esempi, 
De Mita ne ha fatto uno so¬ 
lo «Mentre era In corso la 
polemica moralistica sulle 
nomine bancarie, noi ab¬ 
biamo preparato una pro¬ 
posta, che presenteremo, 
per recuperare le Casse di 
Risparmio al loro ruolo sto¬ 
rico di Istituzioni al servizio 
della solidarietà tramite la 
carità» Uno del pochi pas¬ 
saggi rimasti senza applau¬ 
si 

Michele Sartori 


L A PUBBLICAZIONE del documento 
congressuale del Psl ha scatenato 
ancora una volta la squadra del 
•moderni riformisti• che si parlano addos¬ 
so ripetendo fuflo il glossario sul post-mo¬ 
derno, sul post-industriale, sulla scompar¬ 
sa del proletarlato (che parola vecchia/;, 
sulla arretratezza culturale del Pel Ne ab¬ 
biamo lette di cotte e di crude e II T02 cl ha 
deliziato con Interviste ai •modernisti* che 
parlano come I profeti dendritico testa¬ 
mento sul futuro che cl aspetta In questo 
clima abbiamo letto un documento serio 
redatto dalla Commissione lavoro e prc\l- 
densa presieduta dal socialista prof Giu¬ 
gni , . 

Questa Commissione ha compiuto 
un'indagine conoscitiva «sull'intermedia- 
*/one nel mercato del lavoro net Mezzo¬ 
giorno» In parole più chiare e non post¬ 
moderne. un'Indagine sul *caporaìato * Le 
regioni dove si sono svolti l sopralluoghi 


sono la Puglia, la Calabria e ta Campania 
I lavoratori e le lavoratrici direttamente 
coinvolti dal fenomeno del caporalato sono 
circa 150-200 mila Fermiamoci un mo¬ 
mento su questa cifra che ci dice che non 
si tratta di un piccolo gruppo marginale I 
dipendenti della Fiat, In tutti gli stabili¬ 
menti Italiani, sono 150 mila 
La Commissione del Senato scrive te¬ 
stualmente *Si deve sottolineare che I atti¬ 
vità del caporali è In tutto costitutivi di 
quella che dovrebbe essere svolta dagli or¬ 
gani di collocamento pubblico» Ed ecco 
come opera chi «In tutto» sostituisce lo Sta¬ 
to •!caporali scelgono chi avviare al lavo¬ 
ro, mettono a disposizione I mezzi di tra¬ 
sporto per trasferire la manodopera presso 
le aziende agricole, contrattano li salario e 
decidono quanto di esso debba essere attri¬ 
buito al lavoratore In merito a ciò si deve 
tener presente che mediamente al lavora¬ 
tore viene attribuito da un terzo alla metà 


TERRA DI TUTTI 


Nel nuovo riformismo 
c’è anche 

la donna del caporale? 



del salarlo contrattuale » 

Le evasioni contributive nelle zone con¬ 
siderale sono di «circa il 60% delle giornate 
la\orate » Poi si dice che l'Inps è In ro\ Ina 
per le pensioni del lavoratori Occorre te¬ 
nere presente che la stragrande maggio¬ 
ranza di questi lavoratori sono donne I lo¬ 
ro orari sono incredibili Vengono stipate 
In mezzi di trasporto precari e viaggiano 
per 2-3 e anche 4 ore prima di raggiungere 
il posto di la voro Spesso queste donne deb¬ 
bono faticare anche a casa EI loro uomini ! 


non sono sempre comprensivi, anzi spesso 
sono come altri caporali Spesso caporali di 
sinistra, comunisti Ma c’è di più 
La Commi^ me de! Senato dice che c’è 
•un imbarbarimento delle condizioni di la¬ 
voro degli operai agricoli, specie per le 
donne non al rado oggetto di Intrusioni 
nella sfera personale da parte del caporali » 
lì linguaggio è un po’ Involuto, ma è 
chiaro che l caporali ricattano le donne 
chiedendo prestazioni sessuali che ricor¬ 
dano l'età feudale Ha detto bene la Com- 


Dalla nostra redazione 

MODENA — Verso le undici prende la parola 
Valentina, delegata di Caltanlssctta, tredici 
anni (anzi, «quasi quattordici»), solo per dire 
che sono stati l quattro giorni «piu strani e 
Intensi» della sua vita, che le è piaciuta so¬ 
prattutto l'espressione «furto di futuro» e che 
lei al suo futuro non cl rinuncia, «nemmeno a 
un pezzettino» Domani Valentina torna a 
scuola Lasciandosi alle spalle Modena, per 
la Fgcl sta per cominciare una nuova prova 
Ma Intanto qui in questa straordinaria con¬ 
ferenza di organizzazione, è già venuto a gal¬ 
la quanto sla cambiata, la Fgcl, negli ultimi 
due anni Qui si è scoperto (o creato) uno 
spirito di squadra, un senso di appartenenza 
che all’appuntamento di Napoli — appunto 2 
anni fa — non esisteva 

Da lunghi applausi vengono accolte le mo¬ 
zioni di solidarietà al portuali genovesi e al 
Nicaragua, un ovazione accompagna la ri¬ 
chiesta di Nichi Vendola delle dimissioni del 
ministro Donai Cattln, accusato di «Incredi¬ 
bile cinismo» per le sue dichiarazioni sul¬ 
l’Aids e di Inefficienza e latitanza Informati¬ 
va di fronte alla crescita del contagio La 
Fgcl e l’Unità, annuncia Vendola, risponde¬ 
ranno al «tentativo di espropriazione della 
sessualità che usa l’Aids come arma» con uno 
•strumenti di autotutela», un libro di cento 
pagine che uscirà allegato al giornale del 21 
febbraio I ragazzi In sala si segnano la data 
E finalmente 11 microfono è di Folena, per 
le conclusioni «Forse la politica per molti è 
ancora noia, ma In questi giorni non cl siamo 
annoiati» Lo dimostra il numero degli inter¬ 
venti 71 In assemblea (trenta piu di Napoli), 
altre decine nelle commissioni, e quasi tre¬ 
cento nel gruppi del «gioco delle 7 parole. 
«Abbiamo parlato un po' tutti e soprattutto 
In modo nuovo» Eccole, quelle sette parole 
definitive, nell’ordine di maggiore apparizio¬ 
ne solidarietà non assistenziale ma assieme 
concreta e Ideale, idealità, riscoperta delle fi¬ 
nalità della politica, fare, che si accompagna 
al dire, senza piu di mezzo il mare, associarsi 


di Emanuele Macaiuso 


missione •Imbarbarimento » Dopo anni di 
lotte e di conquiste sindacali, sociali e poli¬ 
tiche Certo c’è anche una responsabilità 
nostra se le cose sono così Ma cl sono re¬ 
sponsabilità pesanti e generali di chi ha 
plasmato con II potere questo Stato La 
Commissione ha fatto alcune proposte 
concrete per contrastare questo fenomeno 
Ma c’è un problema polìtico generale su 
cui riflettere Le condizioni dell'operaio 
della Fiat sono diverse e migliori del brac¬ 
cianti sfruttati dal caporalato Ma un ope¬ 
ralo Fiat guadagna meno di un milione ai 
mese Questa èia busta paga, tassata dal 
fisco Ingiusto, di classe 
Il sociologo De Masi, intervistato dal 
T02 di Qhirelll, ha detto che «la categoria 
classe operala è una categoria profonda¬ 
mente ottocentesca c non si può applicare 
alla nostra società, la quale va avanti per 1 
fatti suol » Eh già, se ne va per 1 fatti suol 
E poi De Masi aggiungeva che ai Pel biso- 


per riempire l vuoti del'e città diversità di 
ciascuno quando si incontra con gli altri de¬ 
mocrazia contro le alte piramidi della politi¬ 
ca adulta Ma cl sono altre parole thè emer¬ 
gono allà rinfusa massa, felicità, futuro, cul¬ 
tura, esserci, parte, Rosa Luscmburge perfi¬ 
no stress, che la dice lunga sull impegno di 
questi quattroglorni Sono le voci di un voca¬ 
bolario nuovo, dice Folena, di cui fare tesoro 

Comlnceranno presto questi giovani a 
usare le loro parole nuove 11 dopo Modena è 
già ricco di scadenze Folena annuncia che 
mercoledì le Leghe degli studenti raggiunge¬ 
ranno a Madrid t ragazzi spagnoli m corteo 
contro 1 progetti del governo sull università* 
poi verrà l 8 marzo delle ragade contro vio¬ 
lenza e campagna sessuofoblea poi ancora U 
26 aprile del 50mila mano per mano dalla 
centrale nucleare di Caorso all aeroporto mi¬ 
litare di S Damiano Non è finita elezioni in 
scuole e università, campagne e Iniziative 
per II diritto all’Informazione, per un nuovo 
rapporto giovani-sindacato per la rappre¬ 
sentanza del giovani nelle Istituzioni, dal co¬ 
muni al Parlamento 

«Abbiamo proposte, Idee, c lo sono convin¬ 
to — dice Folena — che c è una possibilità 
straordinaria di crescita per la Fgcl, anche 
numerica Ma cl sono ancora resistesse 
troppe scuole senza Leghe, troppi quartieri 
In cui non mettiamo piede Per crescere non 
basta convincere gli amici, bisogna usure e 
i parlare anche con chi non conoste nessuno, 
andare dove c’è chi sta peggio nelle borgate, 
nelle periferie, dove si lavora, dove si studia» 
La solitudine è 11 nemico quella individuale, 
quella globale di tutta una generazione Con¬ 
tro di essa la Fgci riparte dopo av cr «rifonda¬ 
to la rlfondazlone» qui a Modena fatta «né di 
eclettici neoradlcali né di nostalgici arrab¬ 
biati ma — la desclve Folena nelle ultima 
battute — semplicemente di nuovi comuni¬ 
sti. di “ragazzi rossi”, critici e a volte ipercri¬ 
tici, ma decisi come Valentina a non rinun¬ 
ciare “nemmeno a un pezzettino » 

Michele Smargiassi 


gnerebbe chiedere di essere •moderno e 
denso di idee» All'anima della •modernità» 
se tutto si riduce a fare andare avanti peri 
fatti suol una società che ha ancora I «c*- 
porall », un fisco «moderno» come la tassa 
sul macinato, e gli operai considerati un 
ferro vecchio 

E allora In quest*«Jfalla che cambia* —» 
come dice 11 documento del P\i — forse è 
bene vedere casa è cambiato in tutti I ver¬ 
santi della società e in che cartolane è an¬ 
dato il cambiamento Si tratta di s ipere se 
l processi di cambiamento e ce ne «'no 
certo In positivo, non guidati con una vo¬ 
lontà politica, di governo, r formatrice, 
non producano squilibri paurosi e in tolle¬ 
rabili, •Imbarbarimenti» come quelli se¬ 
gnalati dalla Commissione del Senato, 

SI tratta di sapere, quando si & rive nei 
documento congressuale del Pd che al 
centro del nuovo riformismo teà l'uomo», 
se c’è anche la •donna del caporale• 
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Nel capoluogo ligure con i lavoratori dello scalo ci saranno anche gli studenti delle scuole superiori 


Con Genova oggi in sciopero tutti i porti 


Batim: «I portuali 
restano protagonisti» 

Parla II console sospeso: «Ho fatto il mio dovere» -1 lavoratori: 
«Affrontiamo questa fase critica con calma e nervi saldi» 


Dallo nostra redazione 

GENOVA — lori mattina Paride Batlnt, con¬ 
sole — sia pur •sospeso» — della commissa¬ 
riata Compagnia del lavoratori portuali, era 
al suo posto, nel suo ufficio 
— Che aria si respira, gli ho chiesto, che 
atmosfera c'è? 

•Né disperazione, né sbando come ha scrit¬ 
to qualche giornale C'è preoccupazione, 
questo s\, ma anche attenzione, voglio dire 
che I lavoratori stanno partecipando con 
profonda consapevolezza anche a questa fase 
della vita della Compagnia, pronti ad inter¬ 
venire In maniera adeguata a qualsiasi eve¬ 
nienza, continuano ad avere I piedi ben snidi 
In terra, consci che il loro ruolo protagonista 
non ò venuto meno c non può essere cancel¬ 
lato da chicchessia» 

— Paride Palmi come si sente? 

•lo, personalmente, mi sento tranquillo, 
orché sono convinto, e lo dico senza super- 
la o senza arroganza, di avere fatto il mio 
avere, di avere portato avanti una linea nel¬ 
la qualo continuiamo a credere, perché se¬ 
condo noi è l'unica strada possibile per il ri¬ 
lancio dei traffici e della portualltà genove¬ 
se», 

— Ma iu questa strada cl sono degl) ostacoli. 
•D'accordo — dice Batinl — è chiaro che 
questa fase rappresenta una battuta d’arre¬ 
sto Ma non toglie validità al nostro pro¬ 
gramma, teso a proiettare il porto di Genova 
nella dimensiono Internazionale che gli è 

K rla. tanto ò vero cho la Compagnia stava 
e ristrutturando l propri servizi tecnici e 
amministrativi, ed era in procinto di modifi¬ 
care la propria organizzazione per corrispon¬ 
dere a) meglio allo tecnologie nuove che si 
Inseriscono nel sistema trasportiamo. In- 
sommo: uno sbocco positivo di questa nostra 
"strada" sarebbe nell'intorosse del lavoratori 
ideila città» 

— Ora, perà, di fronte a voi c’è questa realtà 
del commissariamento. 

•Olà - ammette Datino, ma aggiunge -■ 
Non credo, non crediamo tutti noi, che sla 
davvero possibile rilanciare II porto, acquisi¬ 
re nuovi traffici, applicare criteri di nuova 
organizzazione del lavoro, attraverso decreti 
o atti d'imperio o manifestazioni d'arrogan- 
aa, 12 di conseguenza non crediamo che, per 
far funzionare le cose cho non funzionano, 
sin utile a buffi* U Me preporre nll'andamen- 
to delle cose una personalità miniare, come 
se le stellette fossero ui a bacchetta magica. 
— Il prcMtlcmo del Cap sostiene, però, di 
•vere deciso il commissariamento a ragion 
veduta, 

•La scelta di D'Alessandro — ribatte II 


console «sospeso» — non mi pare proprio un 
grande esemplo di razionalità e di equilibrio; 
anzi il suo è stato un atto emotivo, Incnm* 
prcnslble, venato da un filo di isteria Del 
resto, quando tutto va bene, è facile andare 
In giro per II mondo a raccontare che tutto va 
bone e a rivendicamo la paternità, e quando 
cl sono da superare o da aggirare gli scogli 
che viene fuori, se c'ò, la vera stoffa del ma¬ 
nager o del dirigente» 

— Quindi, secondo voi, D'Alessandro ha 

drammali/zato la situazione senza che \ c 

nc fosse una reale necessita’ 

• La situazione lo ha travolto perché "lui” 
non è slato In grado di affrontare I problemi 
con il dovuto realismo D'Alessandro si è fat¬ 
to prendere la mano per il timore di vedere 
offuscata l'immagine di manager moderno e 
perfetto, non ha avuto il coraggio di mettere 
le suo posizioni a confronto con quello altrui, 
accettando di doverle eventualmente rivede¬ 
re o correggere II suo quindi è stato un atto 
di forza frutto di debolezza, c forse anche di 
cattivi consigli tutti quelli che lo hanno 
spinto In questa direzione sono 1 suoi veri 
nemici, c probabilmente non tarderà a tro¬ 
varseli contro» 

— E voi, intanto* 

«Noi — risponde Bntlnl — cl slamo riuniti 
a livello di consiglio d'omminlstrazlone della 
Compagnia ed abbiamo elaborato, e votato 
all'unanimità, un ordine del giorno che sot¬ 
toporremo all'approvazione dell'assemblea 
generalo del lavoratori portuali» 

Il consiglio d'ammlnlstrazlone della 
Culmv — afferma questo documento — giu¬ 
dico fazioso, irresponsabile o Incongruo l’uso 
di provvedimenti autoritatlvl, e Intende, In 
merito al commissariamento, adoperare tut¬ 
ti gli strumenti leciti e legittimi utili a salva¬ 
guardare, noH'lmmaglne e nella sostanza, il 
ruolo delia Compagnia unica. 

Ancora: Il consìglio d’ammlnlstrazlone 
«decide di continuare ad esercitare II proprio 
mandato di gruppo dirigente eletto dal lavo¬ 
ratori, senza perciò sottrarsi al compito poli¬ 
tico e morale che tutti l soci della Compagnia 
gli hanno assegnato». Subito dopo II passo 
più «operativo, dell’ordine del giorno, ovvero 
la scelta di • rientrare in produzione, senza 
dare a ciò nessun significato se non quello di 
governare e orientare ancora meglio Io Idee 
cd I progetti che tutti assieme dobbiamo por - 
tire a soluzioni» 

infine / invito all’intero corpo sociale «ad 
affrontare con calma e nervi saldi questa fa¬ 
se critica , consci della nostra forza nella ra- 
glone e nel diritto ». 

Rossetta Michlenzl 




Da Livorno un appello 
«Ritirate il decreto» 


Lo lancia il console Piccini che annuncia per giovedì una riunione 
di tutte le compagnie • «Medievali noi? No, la politica del governo» 


Nostro ••rvizio 

LIVORNO — E ora, dopo Genova, cosa acca¬ 
drà negli altri porti? Il commissario alla 
Culmv è l'effetto di un regolamento di conti 
circoscritto entro le mura della Superba, op¬ 
pure prelude ad un attacco generale contro le 
strutture autogestite dal portuali italiani? La 
sensazione che la partita si giochi ormai a 
tutto campo è netta Ter questo abbiamo rac¬ 
colto l’opinione di Italo Piccini, Console di Li¬ 
vorno e presidente del coordinamento nazio¬ 
nale delle compagnie italiane 


La Compagnia-impresa di Piccini ha dato 
•I labronici un porto efficiente, Il primo nel 
Mediterraneo per traffico containers (528 mi¬ 
la ■pezzi» convenzionali) Un porto che nel 
198Ó i riuscito ad aumentare il traffico del 
6,6%. A Livorno non si può paslrocchtare 
con la teoria delle corporazioni, qui I lavora¬ 
tori trattano direttamente con gli operatori 
di tutto il mondo e senza ente pubblico tra I 

f ilcdl, la »gilda mcdlocvalc» ha assunto il ruo- 
o di artefice delia modernizzazione e delio 
sviluppo. 

•Macché Medioevo — commenta Piccini 
—. Di arcaico c'è solo la politica del governo, 
con gli sperperi degli enti portuali e I quattri¬ 
ni finiti nei buchi piu impensati. Ma tl pare 
che la coopcrazione sla qualcosa di medloe- 
vale? Anzi è un fatto estremamente moderno 
e dinamico, molto piu del modo di lavorare 
che cl vorrebbero Imporre I padroni. Questa è 
la verità. La coopcrazione è uno specchio 
molto bello ne) quale loro si vedono brutti; 
nella Compagnia 11 portuale diventa produt¬ 
tore, analizza I problemi e studia la soluzio¬ 
ne, il suo lavoro è più "ricco” e rende di più. 
Evidentemente loro non vogliono questo: e 
allora prendono lo specchio a sassate, per 
spaccarlo*. 

— Console Piccini, come giudica ta decisio¬ 
ne di commissariare la Compagnia genove¬ 
si:' un atto grave, gravissimo, ma ce lo 
aspettavamo dopo aver visto con quale arro- 

S anza si i comportata l’équipe di D'Alessan- 
ro nelle trattative. Un atto autoritario e 
Inaccettabile. Faccio appello al Consorzio di 
Genova perché et sla un ripensamento; 11 de¬ 
creto deve essere ritirato. A questo proposito 
giudico assai opportuna la decisione sinda¬ 
cale di proclamare due ore di sciopero In tutti 
I porti italiani: ciò permette fra l'altro di 
aprire una seria riflessione fra I lavoratori, 
perchè l’attacco è politico, ha assunto di¬ 
mensioni nazionali*. 

— Perché? 

•Vogliono saggiare la possibilità di sovver¬ 
tire l'Impianto del porti Italiani e di compri¬ 
mere In ^prospettiva 11 ruolo di tutte le Com¬ 
pagnie. SI vogliono scaricare sulle spalle del 


lavoratori l problemi del porti semldlstruttl 
da Enti elefantiaci e burocratici A questo 
gioco, mi dispiace, non ci stiamo proprio La 
questione è semmai opposta: sono gli Enti, là 
dove esistono, ad aver dissestato I porti e ad 
aver limitato la libertà d'azione delle Compa¬ 
gnie che invece si è potuta sviluppare altrove 
con vantaggi generali». 

— I Consoli assumeranno Iniziative? 
■Giovedì terremo un'assemblea a Roma. 
Scenderemo nello specifico per "depurare" la 
questione dal problemi di stretta competen¬ 
za genovese e approfondire Invece le parti 
che riteniamo lesive per la filosofia e 11 patri¬ 
monio comune alle Compagnie italiane* 

— Sinora l’utenza non ha revocato la deci¬ 
sione di boicottare lo scalo genovese. Lei che 
ne pensa? 

•A nome del coordinamento, è noto, ho 
espresso un giudizio molto negativo su un 
gesto che ha ratto precipitare fi» situazione. 
Del resto mi risulta che non tutti gli utenti la 
pensino allo stesso modo. SI deve sapere fin 
d'ora che gU altri porti non accetteranno 
agevolmente le merci eventualmente dirot¬ 
tate da Genova. Anzi, 1 Consigli di scali im¬ 
portanti si sono già pronunciati in questo 
senso*. 

— Cosa ne pensa il console Piccini del piano 
di Roberto D’Alessandro? 

•Io avevo manifestato dubbi sin dal princi¬ 
pio: mi sembrava la riverniciatura di tentati¬ 
vi di gestione privatistica perseguiti In pas¬ 
sato con la Ima, la Sai e Infine la Sopori. 
Tutti falliti. Noi abbiamo analizzato i budget 
della Società Terminal Containers: non stan¬ 
no in piedi, né sotto il profilo economico né 
sotto quello tecnico. Questo lo sanno anche 
gli uomini del Cap. Di fatto la società per 
azioni assume la fisionomia dell'lnlermedla- 

tore, quindi con aggravio di costi, mentre do¬ 

vrebbe affermarsi un rapporto diretto fra gli 
armatori e chi offre 11 servizio portuale Tut¬ 

tavia avevamo seguito con Interesse la speri¬ 
mentazione genovese, per 1 suol caratteri di 
novità e per la possibilità che apriva In dire¬ 
zione di rapporti di collaborazione tra tutte 
le forze in campo. Ma da un certo punto In 

poi 11 libro blu si è tradotto nella limitazione 

de) ruolo della Compagnia, nella decurtazio¬ 

ne delle squadre (ricordo che a livello nazio¬ 
nale proporremo una squadra tipo con rese- 
tipo), In una mortificazione delle capacità or¬ 

ganizzative e gestionali della Culmv, che ver¬ 
rebbe decapitata dei suo quadro tecnico. Se 
qualcuno pensa che In questo modo si colpi¬ 
sce l'arretratezza In nome del "nuovo", lo In¬ 
vito a visitare 1 nostri porti, vedrà come lavo¬ 
riamo, con quanto impegno e quanta compe- 


Pltrlulgl Ghiggini 




Gli sciiti di Amai sembrano decisi a spezzare la dura resistenza dei palestinesi 


Beirut, carri armati contro i campi 

Annunciata poi smentita la liberazione di Waite 

Appello di Arafat a Gorbaciov per la salvezza dei profughi - Ieri è scaduto l’ultimatum fissato dai rapitori 
per gli ostaggi - Videocassetta di un prigioniero americano: «Ci uccideranno» - Una proposta di Berrì 


BEIRUT - Violentissimi, «ncho le- 
ri, gli scontri fra palestinesi e milizie 
sciite di Amai, attorno al campi di 
Citatila e Bur)*el*Bnralneh Amai 
sembra Intenzionata a spezzare una 
volta per sempre la resistenza del 
campi palestinesi, ormai ridotti allo 
stremo, attaccandoli con I carri ar¬ 
mali e ('Artigliarla ieri mattina l pa¬ 
lestinesi hanno risposto aprendo II 
fuoco dalle postazioni drusodl Shlm* 
lan e Attat, sulle montagne attorno 
Alla capitale Nella sola mattinata di 
ieri l morti erano nove e l feriti 41 
Ma queste cifro non danno la misura 
della tragedia cho si sta consumando 
nel campi, e che provoca un coro di 
reazioni Internazionali Ieri, Il presi¬ 
dente dell'Olp Vasscr Arafat ha ri¬ 
volto un appello al leader sovietico 
Mikhati Gorbaciov perche «Interven¬ 
ga urgentemente* per mettere fine 
alle aggressioni contro gli abitanti 
del campi palestinesi In Libano. Ap¬ 


pelli dello stesso tipo sono stati In¬ 
viati da Arafat a re Fahd dell'Arabia 
Saudita, e all'emiro del Kuwait, Ja- 
ber Al-Ahmed Al-Sabah 
Il rappresentante dell’Olp a Pari¬ 
gi, Ibrnhlm Souss, ha rivolto un «ap¬ 
pello urgente» alla Francia perche 
faccia pressione sul governo siriano 
•unico responsabile dell'assedio» del 
campi palestinesi In Libano -La si¬ 
tuazione sta peggiorando di ora In 
ora — ha detto Souss — Occorrono 
viveri e medicinali» 

Cresce Intanto la tensione attorno 
alla situazione degli ostaggi In Liba¬ 
no Nella notte Ira sabato e domeni¬ 
ca si era diffusa a un certo punto la 
voce che Tcrry Waite, l'Inviato della 
Chiesa anglicana a Beirut, sarebbe 
stato liberato «In qualche parto» del¬ 
la capitale libanese Ma la notizia 
non ha trovato In seguito alcuna 
confermo Waite non è stato visto né 
all’albergo «Riviera», da dove scom¬ 


parve il 20 gennaio scorso, né «ll'ho- 
lei «Bcaurlvage» che è la sede degli 
osservatori siriani a Beirut nella 
quale, dopo la liberazione nel mese 
scorso, sono stati condotti quattro 
degli ostaggi francesi 
Intanto, ^Organizzazione per la 
giustizia rivoluzionarla», Il gruppo 
filolranlano che ha sequestrato di¬ 
versi ostaggi occidentali, ha accusa¬ 
to Terry Waite di essere una pedina 
degli americani usata allo scopo di 
localizzare l covi degli estremisti In 
vista di un Imminente blitz nel Liba¬ 
no Waite, secondo l’accusa, avrebbe 
Impiantato nel suo corpo un detetto- 
re capace di Inviare impulsi a grande 
distanza L’organizzazione terrori¬ 
stica accusa gli americani di essere 
pronti ad attuare uno sbarco e un 
attacco aereo del quartieri musul¬ 
mani di Beirut per rapire I leader de¬ 
gli hezbollah (il «partito di dio» di os¬ 
servanza fllolranlana) allo scopo di 
scambiarli poi con gli ostaggi ameri¬ 


cani 

Ieri è scaduto l’ultimatum fissato 
dal rapitori della «Jihad Islamica» 
per la liberazione del prigionieri 
stranieri. A ricordare la scadenza, la 
«Jihad islamica» ha fatto pervenire a 
un'agenzia occidentale una video¬ 
cassetta registrata da uno degli 
ostaggi americani, Alan Stoen, il 
quale ricorda che da oggi lui e I suol 
tre compagni potrebbero essere ucci¬ 
si se nel frattempo Israele non aves¬ 
se liberato I quattrocento prigionieri 
palestinesi pretesi come riscatto 

A questo proposito una proposta, 
che pare essere stata accolta con un 
certo interesse In Israele, è stata 
avanzata da Nabih Borri, Il leader 
degli sciiti libanesi di Amai, 11 quale 
ha offerto a Israele la restituzione 
del pilota catturato a Sidone lo scor¬ 
so ottobre, In cambio della liberazio¬ 
ne dei quattrocento prigionieri ri¬ 
chiesti dalla «Jihad Islamica». 


LONDRA — Spente le mac¬ 
chine, staccata la radio, tut- 
l'intorno l'inquietante lan¬ 
guore degli abissi e la muta 
compagnia dei pesci Undici 
giorni lunghi come undici 
secoli L'ordino del coman¬ 
dante non cambiava «Dob¬ 
biamo attendere* E I 07 uo¬ 
mini dell'cquipagRlo hanno 
atteso, Inscatolati nel sotto- 
marlno-spla britannico in 
fondo al mare, fino a quando 
non c'è stato II primo collas¬ 
so nervoso Ma il sacrificio è 
stato inutile quando il som¬ 
mergibile è ritornato alla 
sua base in Inghilterra, non 
solo aveva fallito la propria 
missione (carpire i segreti 
del »Typhoon», Il gigante de* 

f ;lt abissi sovietico con venti 
estate nucleari) ma aveva 
anche perduto Irrimediabil¬ 
mente Il proprio sofisticatis¬ 
simo sonar, che era servito 
ad .origliare» le mosse del 
nemico E adesso si viene a 
«apre che quello .strumento 
non era stato «scippato» dal 
sovietici sotto I gelidi flutti 
del maro di Barents, ma si 
era impigliato sotto un mer¬ 
cantile affondato 11 cavo del 
sonar era diventato corno un 


La paradossale vicenda del sottomarino-spia inglese 


E il comandante ordinò: 
«Si resta negli abissi» 


guinzaglio al qualo ora rima¬ 
sto legato II sottomarino In¬ 
glese 

La seconda puntata di 
questa grottesca vicenda di 
spie degli abissi è stata dub¬ 
bitela dal settimanale «Mail 
on Sunday», lo stesso che 
una decina di giorni fa aveva 
dato notizia del clamoroso, 
quanta Irreale, «scippo» del 
sovietici Stavolta la versio¬ 
ne del fatti è piu drammati¬ 
ca, ma non meno paradossa¬ 
le se dovesse essere rappre¬ 
sentata su uno schermo, Il 
comandante de) aottomarl- 
no-spla britannico «Splen¬ 
dida probabilmente non In¬ 
dosserebbe l panni di un bril¬ 


lante 007 ma quelli di un gof¬ 
fo commissario Clouscnu 
Lo «Splendici, scrive il set¬ 
timanale Inglese, era stato 
Inviato In missione a dicem¬ 
bre nelle gelide profondità 
del mare di Barents, a nord 
dell’Unione Sovietica, per 
spiare il sommergibile russo 
«Tjphoon». un mostro di 
2fìmila tonnellate di cui l'oc¬ 
cidente sta cercando di sco¬ 
prire le caratteristiche tecni¬ 
che I marinai inglesi si ser¬ 
vivano di un modernissimo 
sonar trainato con un cavo 
lungo 1600 metri Allora l so¬ 
vietici sono ricorsi a un vec¬ 
chio trucco mettersi sotto 
una nave di passaggio che. 
con il rombo del suoi propul¬ 


sori, avrebbe «assordato» U 
sonar-spia 

L'imprevisto è giunto alla 
viglila di Natale, assumendo 
le dimensioni di una trage¬ 
dia la nave di passaggio, l'I¬ 
slandese «Sudurland», è Im¬ 
provvisamente affondata, 
trascinando per sempre tra I 
flutti sci marinai Le televi¬ 
sioni di mezza Europa hanno 
diffuso le Immagini della 
sciagura Non potevano far 
vedere, però, l'altro dramma 
che stava cominciando negli 
abissi mentre II sommergi¬ 
bile sovietico ora riuscito ad 
allontanarsi tranquillamen¬ 
te, quello Inglese aveva II ca¬ 
vo del suo sonar Impigliato 


sotto II relitto della disgra¬ 
ziata Imbarcazione islande¬ 
se Tagliarlo? Macché, l) co¬ 
mandante dello «Splendld» 
non avrebbe mai osato la¬ 
sciare uno strumento tanto 
prezioso In acque nemiche E 
cosi ha deciso che bisognava 
spegnare tutto e aspettare 
buoni buoni in fondo al ma¬ 
re 

Por liberare II cavo del so¬ 
nar Inglese sono occorsi un¬ 
dici giorni Nel frattempo I 
novantasctte 007 del mari 
tanto buoni non stavano 
uno è stato colto da collasso 
nervoso, gli altri erano pron¬ 
ti a seguirlo nonostante gli 
appelli a resistere Ma quan¬ 
do il comandante del sotto¬ 
marino britannico ha final¬ 
mente fatto rientro in In¬ 
ghilterra, s'è accorto che la 
sorte gli era stata avversa si¬ 
no all ultimo U preziosissi¬ 
mo sonar, gioiello delln tec¬ 
nologia Nato non era piu at¬ 
taccato a quel maledetto ca¬ 
vo Dov’cra rimasto 0 Sotto il 
relitto, naturalmente 

A quando la prossima 
missione dello «Splendld» 0 II 
«Mali on Sunday» sorvola 


Dalla noatra redattori* 

TORINO — «Onorevole Na¬ 
politano, credo che torti e ra¬ 
gioni possano essere equa¬ 
mente distribuiti tra arabi e 
palestinesi da una parte e 
Israeliani dall'altra Maqua- 
lè la soluzione che l comuni¬ 
sti propongono per risolvere 
Il conflitto?». 

Noi — risponde Olorglo 
Napolitano — posstamo solo 
Indicare dei principi Da un 
lato il diritto aU’autodeter- 
minazione nazionale del po¬ 
polo palestinese, e quindi 11 
diritto di scegliere II tipo di 
Stato che vuole darsi, e sul¬ 
l'altro versante II principio 
della garanzia e della sicu¬ 
rezza per lo Stato di Israele. 
Non c'è soluzione se non si 
giunge a un reciproco rico¬ 
noscimento di questi diritti. 
In che modo ed entro quali 
confini dovrà poi sorgere lo 
Stato palestinese, è cosa che 
potrà venire fuori da un ne¬ 
goziato fra le parti 

Il centro sociale della Co¬ 
munità Israelitica, un vasto 
locale seminterrato con 1 sof¬ 
fitti a volta, a lato del tempio 
ebraico in via Pio V, è pieno 
di gente L'onorevole Napoli¬ 
tano, che In ottobre ha gui¬ 
dato una delegazione de) Pel 
In Israele, è stato Invitato a 
esporre le Impressioni di 
quel viaggio È la prima vol¬ 
ta che un dirigente comuni¬ 
sta partecipa a un dibattito 
nella «casa degli ebrei», e l'u¬ 
ditorio è politicamente del 
piu assortiti «Qui sono rap¬ 
presentate tutte le tendenze, 
esclusi naturalmente l fasci¬ 
sti» dice la presidente della 
Comunità, Lia Tagllacozzo 
dando tl benvenuto a Napoli¬ 
tano e al segretario della Fe¬ 
derazione comunista torine¬ 
se Ploro Fassino che lo ac¬ 
compagna 

Lo scopo del viaggio, spie¬ 
ga il responsabile deila sezio¬ 
ne esteri del Pel, era di Illu¬ 
strare le posizioni del partito 
comunista, di comprendere 
meglio quelle presenze nel 
mondo politico e culturale di 
Israele, e verificare le possi¬ 
bilità di nuove Iniziative per 
l’avvio di un processo di pace 
nel Medio Oriente da parte 
delle forze politiche e dei go¬ 
verni, e in particolare delle 
sinistre. In Italia c in Euro¬ 
pa La fitta serie di incontri 
con responsabili della politi¬ 
ca di *]« t Aviv e anche con 
rapprt i manti del palestine¬ 
si del territori occupati ha 
mostrato una difficolta no¬ 
tevole di comunicazione tra 
le parti, ma anche l'esistenza 
di spiragli e disponibilità 
Pesano ancora In entrambi l 
campi l condizionamenti di 
forze oltranziste E tuttavia 


Napolitano nella «casa degli ebrei» 

«Ma i comunisti 
cosa pensano 
del sionismo?» 


Dibattito a Torino con la comunità 
israelitica - La questione mediorientale 



Giorgio Napolitano 

si può forse guardare con 
minor pessimismo a) doma¬ 
ni perché In una parte rile¬ 
vante del movimento pale¬ 
stinese e del mondo arabo è 
maturata la coscienza del- 
rinsostcnlbllltà della linea di 
contestazione dello Stato di 
Israele, e nello stesso tempo 
è cresciuta In Importanti for¬ 
ze politiche c sociali Israelia¬ 
ne la coscienza del rischi a 
cui è esposto 11 futuro e 11 ca¬ 
rattere stesso dello Stato di 
Israele se si protrae una si¬ 
tuazione di occupazione e di 
negazione del diritti delle po¬ 
polazioni del territori occu¬ 
pati È in questo quadro che 
si aprono spazi per rinnovate 
iniziative del Pel e di altre 
forze della sinistra. 

E cominciano le domande 
Ecco quelle piu polemiche 
«Qualè il pensiero del Pel 
sul sionismo che, soprattut¬ 
to ai tempi di Sabra e Cheti¬ 
la, è stato demonizzato dalla 
stampa comunista e da altri, 
senza sapere che cosa 11 sio¬ 
nismo è e come è nato 0 » 
NAPOLITANO - Forse 11 
principale errore che abbia¬ 
mo commesso all'epoca di 
Sabra e Challla è quello di 
non aver valorizzato abba¬ 
stanza 11 movimento di op¬ 


posizione che si è sviluppato 
In Israele Abbiamo rifiutato 
però qualsiasi equiparazione 
demonizzante sul sionismo, 
per esemplo con l’ideologia 
nazista Quando le Nazioni 
Unite, molti anni fa, hanno 
approvato una risoluzione In 
cui si stabiliva questa equi¬ 
parazione, I 1 Unità ha pubbli¬ 
cato un articolo di fondo che 
respingeva quel giudizio Su 
quel punto abbiamo preso 
posizioni assai significative, 
anche se poi cl sono state 
sbavature nel nostro atteg¬ 
giamento 

•MI sento fremere — dice 
II rabbino Artom — quando 
si parla di territori occupati 
Usare questo termine è già 
mettersi dalla parte degli 
Stati arabi Israele è in una 
situazione di stallo, in attesa 
di una sistemazione definiti¬ 
va della questione, e conside¬ 
ra quel territori sotto ammi¬ 
nistrazione militare, nella 
logica di una garanzia di si¬ 
curezza dopo l'aggressione 
subita nel ’73« 

NAPOLITANO - Quando 
un*ammlnlstra 2 lone milita 
re si prolunga per così lungo 
tempo, si tratta di vedere 
quale significato obiettiva¬ 


mente assume; e come si 
possa parlare di garanzie di 
sicurezza attraverso 11 man¬ 
tenimento sotto colivi olio di 
territori così ampi mentre 
anche quegli esponenti 
Israeliani che pongono tl 
problema di una rettifica del 
confini del 1948 non dicono 
in nessun modo che per la si¬ 
curezza di Israele è necessa¬ 
rio \\ mantenimento dell’oc¬ 
cupazione Le cose vanno vi¬ 
ste con spirito costruttivo. 
Israele può svolgere un ruolo 
Importante nel Mediterra¬ 
neo per le sue risorse tecni¬ 
co-culturali e per le energie 
intellettuali di cui dispone. 
Ma non c’è futuro pacifico o 
di progresso per Israele so 
non si trova una regola di 
convivenza pacifica col 
mondo arabo e le popolazio¬ 
ni palestinesi 

■Arafat, Intervistato alla 
tv, ha detto che non conosce 
nessuno Stato col nome di 
Israele Forse quel rifiuto era 
pronunciato per propagan¬ 
da Ma quando parlano con 
Interlocutori come lei, ono¬ 
revole Napolitano, cosa dico¬ 
no 1 dirigenti dell'Olp 0 » 

NAPOLITANO - Per lo 
più non si contesta la nostra 
affermazione sulla necessità 
di un riconoscimento reci¬ 
proco. Ma si rimanda a un 
momento In cui si saranno 
create le condizioni necessa¬ 
rie A Gerusalemme gli espo¬ 
nenti palestinesi del territori 
occupati cl sono apparsi pie¬ 
namente consapevoli della 
necessità di un riconosci¬ 
mento contestuale 

•C'è dell'ottimismo ecces¬ 
sivo da parte sua, onorevole 
Napolitano, nel confronti di 
Israele, forse dovuto alla ri¬ 
scoperta della sinistra Israe¬ 
liana che è sempre esistita, 
ma resta una ristrettissima 
minoranza. Prima si era 
commesso un errore nel la¬ 
sciare Isolate quelle for_e 
Pensate che la strada di una 
maggiore apertura possa 
aiutarle?» 

NAPOLITANO - È quc'lo 
che vogliamo fare infume 
ad altre forze citila sinistra 
europea La situazione me¬ 
diorientale è molto diflliile, 
c appare bloccala Ma non 
possiamo rinunciare a cer¬ 
care ogni possibile sptrnguo, 
non cl arrendiamo alla Un¬ 
tatone del pessimismo la 
sinistra Israeliana, del resto, 
non è solo il Mapam anche il 
partito laburista deve essere 
considerato interlocutore 
delle forze della sinistra cu- 
j ropea, per quanto possano 
esserci differenze e divergen¬ 
ze 

Pier Giorgio Betti 
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Ucciso 
da 16 colpi 
di pistola 

MIIANO — Un pregiudicato 
originarlo delia provincia di 
Mantova, I uclano Dedotti di 
40 «imi, e nato ucciso la notte 
scorsa a CiniselJo Mal sitino 
(Milano) da uno sconosciuto 
che gli ha sparalo 1G colpi di 
pistola Mcdoni slava parcheg* 

f landò la sua automobile, una 
iat * 127», quando da un'altra 
vettura e sceso un uomo, il 
quale gli si à affiancato e lo ha 
crivellato di colpi La pollila, 
che ha trovalo sul luogo del 
dcliUo 16 bossoli calibro 7,65, 
non esclude che i colpi siano 
itati sparati da due pistole 11 
fineotrlno della «127* a fianco 
del volante è stato trovato In 
frantumi, ed il parabrezza e 
italo perforato da selle colpi 
Bedani, pregiudicato per de¬ 
tenzione di armi, estorsione c 
rapina, nel gennaio dell'84 era 
italo testimone dell'omicidio 
di un altro pregiudicato, Gio¬ 
vanni Spagnolo, ucciso in un 
regolamento di conti ncr il 
controllo di alcune bische 
clandestine. 


Turismo, 
settore 
che tira 

ROMA — Il settore del turi¬ 
smo nel 1986 e slato il piu prò- 
dullivo d Hallo, con un milio¬ 
ne c duecentomila occupati, 
65mlla miliardi di lircdi fattu¬ 
rato globale c circa 35mila mi¬ 
liardi di lire di valore aggiun¬ 
to per le attivila ad esso con¬ 
nesse Lo ha ricordalo II mini¬ 
stro del lirismo Nicola Ca- 
pria in un convegno organiz¬ 
zalo dalla provincia di Messi¬ 
na alla vigilia della conferen¬ 
za nazionale In programma a 
Roma dall'U al 14 febbraio 
prossimi Sempre I anno scor¬ 
so In lulla — ha detto il mini¬ 
stro — si sono mossi 87 milioni 
di turisti, cinquanta dei quali, 
venuti dall'estero, hanno spe¬ 
so lSmlla miliardi II saldo va- 
luUrlo attivo, superiore a 
limila 500 miliardi di lire, ha 
contribuito fortemente all'e¬ 
quilibrio dei conti con l'estero. 
Ciononostante l’Italia non 
promuove sufficienti iniziati¬ 
ve per valorizzare II suo patri¬ 
monio paesaggistico e cul¬ 
turale. 



Ku Klux Klan in marcia 

GEORGIA (Usa) — «Difesi» da un cordone di decine di «genti di 
polizia, un centinaio di membri del Ku Klux Klan è sfilato ieri 
mattina per le strade della città americana di Atlanta, in Geor¬ 
gia Il gruppo razzista protestava per l'uccisione avvenuta qual¬ 
che tempo fa di un ragazzo bianco. Ter l'assassinio sono stati 
accusati tre giovani negri. 


Venezia, 2 tragedie 
Ammazzano le mogli 
e poi si uccidono 

\FNT71A — Doppio omicidio c doppio suicidio in poche ore a 
\cnczia Un sottufficiale della Guardia di I manza ha ucciso la 
moglie con un colpo di pistola e poi si è tolto la vita nella tarda 
serata dall'altro giorno nella loro abitazione nell isola di Mura¬ 
no Toche ore dopo all alba di ieri, a Mestre, un ex infermiere ha 
strangolato la consorte con uno strofinaccio da cucina c 51 è 
quindi gettato nel vuoto daU'ultimo piano del condominio nel 
quale la coppia abitava 11 sottufficiale della Guardia di Finanza 
si chiamava Giuseppe Gianolsoe aveva 60 anni L'uomo, secon¬ 
do le prime ricostruzioni, ha Impugnato la propria pistola e ha 
sparato alla moglie Luigina Dei Rossi, 58 anni, ferendola alla 
testa Subito dopo si 6 puntato la canna dell'arma alla testa c ha 
premuto II grilletto II finanziere è morto all'istante mentre la 
donna e stala soccorsa dalla figlia della coppia che si trovava in 
un'altra stanza e che ha dato subito l'allarme Luigina Dei Rossi 
C però morta durante il trasporlo att'ospedate di \cnczia Sulle 
motivazioni che possono aver spinto l’uomo a uccidere la moglie 
e a togliersi la vita sono in corso indagini da parte di Polizia c 
Carabinieri L'altra tragedia ha coinvolto Vittorio \io, 61 anni, 
ex-infermiere all'ospedale psichiatrico di San Clemente a Vene¬ 
zia che, probabilmente dopo un alterco, ha strangolalo la moglie 
IMarcellina Tagliapietra, 60 anni, con uno strofinaccio L’uomo, 
che secondo a quanto si è appreso soffriva di crisi depressive, 
dopo aver ucciso la moglie ha telefonato a un genero comuni¬ 
candogli la propria intenzione di togliersi la v ita. £ salito quindi 
all’ultimo piano dello stabile e si é lanciato nel vuoto. 


Fumo, si vince 
in 40 secondi 
con la ••• telepatia 

ROMA — In quaranta secondi fa smettere di fumare È 
sufficiente che poggi le mani sul fumatore perché costui 
non senta piu il desiderio irrefrenabile di portare la siga¬ 
retta alle labbra È Vincenzo Campanelli, 48 anni, un av¬ 
vocato romano che ha lasciato il foro per impegnarsi in 
un'altra attività, quella appunto di aiutare a smettere di 
fumare telepaticamente Delle sue qualità paranormah 
ne ha parlato di persona ieri durante una conferenza 
stampa nel corso della quale ha illustrato f risultati del suo 
lavoro Campanell! ha spiegato che stabilisce «con i suoi 
pazienti un rapporto di transfert sut quale si instaura una 
componente verosimilmente telepatica». In altre parole 
rafforza la volontà di chi vuole smettere di fumare. La 
seduta dura, come accennato, non più di quaranta secondi 
e costa duecentomila lire. Tra i «guanti», personaggi del 
mondo della politica, dello spettacolo c della scienza Tra 
gli altri, politici come Maurizio Ferrara o Margherita Do* 
niver, attrici come Mariangela Melato o Daniela Bianchi. 
Personaggi della cronaca come Giovanna Amati protago¬ 
nista di un rapimento che ha fatto sensazione e Stefania 
Craxi, figlia del presidente del Consiglio E la scienza come 
risponde al «fenomeno» Campanelli? Il professor Enrico 
Malizia, ordinario di tossicologia, afferma che «per la 
scienza il caso resta un mistero. Le guarigioni però ci sono 
state autentiche e durature». Tra i «guariti» ci sono anche 
molti medici. 


Bambini 
in riti 
satanici 


NEW VORK - Una organiz¬ 
zazione rituale denominata 
«! Inders» («Gli scopritori») de¬ 
dita a riti satanici in cui erano 
coinvolti soprattutto bambini 
è stata scoperta negli Stati 
Uniti II gruppo formato da 
una quarantina di adulti gui¬ 
dati da Marion Pelile, perso¬ 
naggio noto negli ambienti 
della contestazione giovanile 
degli anni 60, avrebbe costret¬ 
to bambini, risultati abbando¬ 
nati dai genitori, a subire vio¬ 
lenze di ogni genere. La sco¬ 
perta e avvenuta in Florida 
dopo l'arresto casuale di due 
uomini trovati con «et bambi¬ 
ni in evidente stato confusio¬ 
nale Una delle bambine pre¬ 
sentava segni di violenza ses¬ 
suale Sono scattate le indagi¬ 
ni ed e venuta alla luce un’or¬ 
ganizzazione «satanica» costi¬ 
tuita da due «centri», uno del 

J uall aveva base nella capitale 
odorale Washington. La poli¬ 
zia ha sequestrato materiale 
fotografico L’età dei bambini 
era compresa fra 1 sei e gli un¬ 
dici anni. 


Ora gli autonomi diffidano il ministro a firmare con i confederali 


Per i medici «offensiva» 
la proposta Donai Cattin 

Prevede aumenti sino a 22 milioni per i primari - Manifestazione dei camici bianchi 
mercoledì a Roma - Oggi ultima iniziativa del governo? - Paramedici, accordo vicino 


ROMA — Dormì Cattin e 1 medici au¬ 
tonomi sono al ferri corti. Aristide 
Paci, segretario deU'Anaao, lancia 
minacce; «Diffidiamo li ministro a fir¬ 
mare Intese con Cgll, Clsl e UH, slamo 
noi le uniche organizzazioni che han¬ 
no titoli per trattare. Se si farà il con¬ 
tratto con chi non rappresenta I me¬ 
dici ne trarremo tutto le conseguen¬ 
ze'. Paci ricorda, poi, che mercoledì ci 
sarà una grande manifestazione a 
Roma e chiede l'Intervento di Craxi e 
invita il ministro a presentare la sua 
proposta, quale che essa sia, alle orga¬ 
nizzazioni autonomo. 

Donat Cattin, per la verità, una 
proposta l'aveva già presentata ve¬ 
nerdì sera. Prevede aumenti da 9 a 11 
milioni per gli assistenti, da 12 a 18 
per gli aiuti e sino a 22 per » primari. 
Questo cifre riguardano t medici a 
tempo pieno, mentre quelli a tempo 
parziale dovrebbero avere scatti più 
contenuti; duo milioni e mezzo per gii 
assistenti, 3 milioni e settocentomìla 
per gli aiuti o sei milioni per t primari. 

21 pacchetto Donat Cattin ò stato 
Illustrato alle organizzazioni autono¬ 
me, compresa l'Anaao di Aristide Pa¬ 
ci, ma per tutta risposta 1 rappresen¬ 
tanti del medici hanno abbandonato 
la trattativa perché le proposte sono 


•offensive e provocatorie». Sabato, 
poi, Il ministro ha Incontrato t confe¬ 
derali per discutere l'Intera vertenza 
Sanità, quindi anche II contratto del 
paramedici, e la discussione è stata 
decisamente più serena, tanto da far 
prevedere che fosse possibile rag¬ 
giungere un’Intesa. A questo punto 
Paci à saltato su tutte le furie e ha 
lanciato la sua diffida al ministro. Per 
la verità, a leggere con un pizzico di 
dietrologia i fatti, si ha l’impressione 
che ]a condotta del governo sla tut- 
t’altro che lineare. L'assessore alla 
Sanità della Regione Emilia Roma¬ 
gna, Alessandro Zagottl, che parteci¬ 
pa alle trattative, racconta. «Offerte 
alno a 22 milioni di aumento per 1 pri¬ 
mari non possono essere definite of¬ 
fensive, ma ti comportamento del go¬ 
verno 6 stato incerto e confuso. I mi¬ 
nistri, infatti, fanno una proposta du¬ 
rante gli incontri ufficiali e, poi, altre 
persone, su altri tavoli promettono di 
più. È scandaloso, ad esempio, che il 
arlamentare democristiano Cirino 
omlclno si veda In .segreto con le or¬ 
ganizzazioni autonome» C’è, Insom- 
ma, chi gioca al rialzo per acquisire 
meriti agli occhi di una potente cate¬ 
goria professionale «Atteggiamenti 
al questo genere — sostiene ancora 


Zagattl — hanno provocato questa si¬ 
tuazione, Speriamo, comunque, che 
prevalga 11 buon senso». 

E Donat Cattin che cosa dice? «Nel 
prossimi giorni — risponde il mini¬ 
stro — farò un’offerta definitiva e 
globale al medici, al di là delia quale 
sarà impossibile andare. Nel frattem¬ 
po tenteremo di arrivare ad un’accor¬ 
do con i confederali. Se gli autonomi 
dovessero dire di no, sottoporrò il pro¬ 
blema al Consiglio del ministri per¬ 
ché decida». Donat Cattin, insomma, 
non sembra voler obbedire alla diffi¬ 
da di Paci, ma non è sfuggito nemme¬ 
no a lui che qualcuno ha fatto pro¬ 
messe diverse al medici autonomi: 
«Ritenere che l problemi si possano 
risolvere fuori dal tavolo della tratta¬ 
tiva fa torto a chi ha la responsabilità 
di risolvere una vertenza delicata». E 
ancora- «Qui abbiamo problemi di 
compatibilità economica da rispetta¬ 
re che non hanno niente a che vedere 
con le beghe di partito». 

Polemica su tutti 1 fronti, dunque, 
ma, almeno con 1 confederali gli in¬ 
contri continuano. E possibile che ce 
ne sla uno già oggi. Il ministro, oltre 
al pacchetto di proposte per 1 medici, 
presenterà anche quello per l parame¬ 
dici per 1 quali è previsto un aumento 
medio mensile di 155mlla lire L’ac¬ 
cordo per questi è vicino. 



Nuova ipotesi emersa al processo 


Alfredino, giallo 
da riscrivere: 
venne ucciso? 

Mercoledì requisitoria del Pm • Chiesta 
una nuova indagine - L’imbracatura 


«Voglio tornare in Africa» 
dice uno dei due tecnici 
liberati dai guerriglieri 


ROMA — Giorgio Marchiò, 
uno del duo tecnici Italiani 
sequestrati dal guerrtgllorl 
in Etiopia e liberati l'altro 
giorno dopo 40 giorni di pri¬ 
gionia, non ha paura di tor¬ 
nare In Africa, anzi ha assi¬ 
curalo che dopo II meritato 
riposo tornerà In Etiopia a 
lavorare II tecnico Italiano, 
giunto l'altra sera nella sua 
abitazione «scortato» da 
macchine di parenti ed amici 
e accompagnato da un’auto 
della polizia municipale, è 
stato accollo da una rolla dt 
concittadini che lo hanno a 
lungo festeggiato 
«Nessuno et ha fatto del 
male — ha raccontato Gior¬ 


gio Marchiò — E d’altra 
parto I nostri rapitori aveva¬ 
no equivocato sulla costru¬ 
zione della strada che veniva 
effettuata dalla Impresa Ita¬ 
liana» Oli ha fatto eco dalla 
Sardegna 11 suo compagno di 
prigionia. Dino Marteddu, 
accompagnato a Cagliari dal 
sottosegretario Francesco 


Forte e ospite Ieri del vice 
prefetto Elisio Orru In uno 
del ristoranti piu noti del ca¬ 
poluogo Isolano Anche Mar¬ 
teddu ha «giustificato» l suol 
ex-carcerlerl «Sono del pa¬ 
trioti che lottano per 11 loro 
popolo, per una causa giu¬ 
sta» 11 tecnico Italiano non 
ha confermato, al contrarlo 


del collega, la sua prossima 
partenza per l'Africa «Non 
voglio rischiare 11 divorzio», 
ha detto ridendo 
Sulla vicenda è Intervenu¬ 
to anche 11 sottosegretario 
Forte che ha espresso soddi¬ 
sfazione per la conclusione 
positiva della vicenda rin¬ 
graziando Il governo suda¬ 
nese per ta collaborazione 

f «restata Forte si è dichiara* 
o soddisfatto anche per la li¬ 
berazione del sette operai 
etiopi che con Marteddu e 
Marchiò hanno condiviso I 
giorni di prigionia In questo 
momento l lavoratori si tro¬ 
vano a Khartum dove hanno 
chiesto asilo politico e godo¬ 
no dello status di rifugiati 


ROMA — Ormai l'ipotesi di 
reato che si profila sembra 
essere quella di omicidio pre¬ 
meditato Ma 11 «giallo» di Al¬ 
fredino è tutt'allro che risol¬ 
to Il mistero si va sempre 
più infittendo II pm Gian¬ 
carlo Armati sembra forte - 
mente orientato a chiedere 
che tutti gli atti del processo 
siano restituiti al suo ufficio 
per un supplemento di Inda¬ 
gini E mercoledì prossimo 
sempre Armati pronuncerà 
la sua requisitoria contro 
Ubertlnl, il titolare della dit¬ 
to che esegui lo sbancamen¬ 
to del terreno dove sei anni 
fa cadde In un pozzo artesia¬ 
no Alfredino Rampi Quella 
robusta Imbracatura trovata 
sul corpo del bambino, la cui 


tragedia tenne svegli gli Ita¬ 
liani incollati davanti alla tv 
fino alla tre del mattino, sta 
costituendo un drammatico 
rompicapo per gli Inquirenti 
Le versioni sono contra¬ 
stanti, molti elementi scatu¬ 
riti dalle varie testimonianze 
non collimano Da qui 1 dub¬ 
bi, da qui sospetti pesanti fi¬ 
no a quello dell omicidio pre¬ 
meditato Un omicidio — 
ammesso che così sla stato 
— Il cui movente è avvolto 
nel buio piu fitto I primi so¬ 
spetti sulla tragedia di Ver¬ 
nicino nacquero dalla se- 
uenza delle 62 foto scattate 
al medici legali ed esami¬ 
nate da Armati che Illustra¬ 
vano da varie angolazioni II 
corpo rannicchiato di Alfre¬ 
dino nel pozzo 11 bambino, 


Il pozzo artesiano dentro cui 
•I cercava di raggiungere il 
piccolo Alfredo Rampi 


sotto la maglietta a righe co¬ 
lorate, a partire dalla pancia, 
aveva una lunga fettuccia di 
quelle In genere usate per 
trasportare gli zaini, divisa 
In due segmenti uniti con un 
anello metallico molto largo 
Una robusta Imbracatura 
insomma ben sistemata Al 
pm, Giancarlo Armati, scat¬ 
ta un primo Interrogativo, 
che sarà poi quello attorno al 
quale ruoteranno tutti I so¬ 
spetti come mal I due soc¬ 
corritori che si calarono nel 
pozzo, Angelo Llcherl prima 
e Donato Caruso poi, non ag¬ 
ganciarono la «corda rossa» 
di soccorso a quell'anello? Le 
risposte finora sono state 
contraddittorie. Donato Ca¬ 
ruso; «Non ho visto queM’lm- 
bracatura. forse era nella 
parte del corpo Incastrata o 
era coperta dal fango». Ange¬ 
lo Llcherl, il tipografo che si 
calò prima di Caruso, 11 pri¬ 
mo che raggiunse Alfredino 
Rampi. «QueU’lmbracatura 
mi era stata data da uno spe¬ 
leologo, sono stato lo ad av¬ 
volgere con quella fettuccia 
11 corpo del bambino» La 
versione data da Llcherl al 
processo In Tribunale è stata 
smentita da altri protagoni¬ 
sti delle operazioni di soccor¬ 
so e dagli stessi filmati di 
quelle ore. LMng Elveno Pa¬ 
storelli «Lichen quando sce¬ 
se non aveva quell'imbraca¬ 
tura che peraltro era Inadat¬ 
ta Io non glielo avrei mal 
permesso di utilizzarla» 
Anche II vigile del fuoco, 
Mario Gonlnl, che aiutò Ll¬ 
cherl a calarsi ha smentito 
Lo ha fatto nel corso di un 
drammatico confronto In cui 
Il vigile del fuoco ha sostenu¬ 
to che 11 tipografo quando si 
calò nel pozzo non aveva ron 
sé alcuna fettuccia «Non fa¬ 
re Il bambino, dì la verità», 
ha urlato Gonlnl rivolgendo¬ 
si a Llcherl Anche lo speleo¬ 
logo Bernabel ha sostenuto 
la stessa versione dì Pasto¬ 
relli e Gonlnl 
Resta dunque 11 giallo del¬ 
l’Imbracatura qualcuno l’a¬ 
veva messa sul corpo di Al¬ 
fredino per calarlo attraver¬ 
so una corda nel pozzo? Ma 
quand’anche così fosse, l’In¬ 
terrogativo che sorge è per¬ 
ché mal per uccidere una 
persona gettandola in un 
pozzo si usa una procedura 
così complicata Gli Interro¬ 
gativi che aleggiano sulla 
tragedia di Vermiclno sono 
molti Solo 11 supplemento di 
Indagini del Pm Armati po¬ 
trà tentare di scioglierli 


Filatelia 


□ A Carnevale ogni bollo vale 

Quest'anno si annuncia una vera fioritura di bolli speciali 
destinati a celebrare e propagandare il Carnevale e le mani* 
fcstazlonl alle quali questa festa dà luogo In varie località. 
Non si tratta solo dell'ormal affermatlsslmo Carnevale di 
Viareggio — da tempo II Carnevale Italiano per eccellenza, In 
competizione con quello di Venezia — per 11 quale un bollo 
speciale sarà usato 1118 e 11 22 febbraio e l’I e 3 marzo presso 
l'Azienda Autonoma Riviera Versilia, ma di una moltitudine 
di altre manifestazioni di più o meno lunga ed Illustre tradi¬ 
zione 

Da parecchi anni, ormai, l'ufficio postale di San Giovanni 
In Perslceto usa targhette pubblicitarie per propagandare II 
Carnevale persìcetano, quest'anno la targhetta sarà Impie¬ 
gata dal 16 al 26 febbraio Un bollo spedale, Illustrato con 
una spiritosa raffigurazione del Cai nevate, sarà usato II 15 
febbraio a Santa Croce suU'Arno (Firenze), In Piazza Mat¬ 
teotti 42. A Borgosesla (Vercelli), lo stesso giorno, un bollo 
speciale celebrerà il centenario del Carnevale. 

Il bollo piu originale fra quelli annunciati è quello che sarà 
usato il 15 febbraio a Foiano della Chiana (Arezzo), In occa¬ 
sione del primo corso mascherato del Carnevale 1987 che «I 
svolgerà a quarantanni dal primo corso mascherato del do¬ 
poguerra. In questa ricorrenza trova la sua splegailone U 
tema del corso mascherato di quest'anno che sarà «Pace • 
Carnevale». Al tema è Ispirato anche U bollo speciale raffigu¬ 
rante un volto che potrebbe Impersonare M Carnevale, con gli 
occhi ricoperti da un domino a forma di colomba In volo ad 
alt spiegate. 

A Massafra (Taranto), Infine, una targhetta di propaganda 
In uso dal 18 al 28 febbraio presso 11 locale ufficio postale avrà 
per tema 11 Carnevale nel francobollo. 

□ Mostra ad Omegna 

Un bollo speciale In uso 1113 febbraio ad Omegna (Novara! 
In via Felice Cavallotti 32, ricorderà la prima mostra della 
Resistenza, organizzata per ricordare 11 43" anniversario del¬ 
la battaglia del Megolo Le richieste di bollatura Inoltrate per 
corrispondenza saranno accettate fino al 21 febbraio dalla 
direzione provinciale delle Poste di Novara. 

□ Genova 87 

Nel giorni 21 e 22 febbraio, presso 11 padiglione B della 
Fiera Internazionale di Genova, si terrà «Genova 87 * Verso 
Colombo 92», manirestaztone filatelico numismatica colom¬ 
biana La manifestazione si articola In una mostra ad invito 
e un convegno commerciale In concomitanza con «Genova 
87», a Palazzo Dorla, la ditta Ghlgllone (Piazza San Matteo 58 
r • 16123 Genova) batterà un’asta filatelica. Un'asta numi¬ 
smatica sarà battuta dalla ditta Cerbi 

Nella sede della manifestazione, il 21 febbraio, saranno 
usati due bolli speciali tratti da bozzetti del pittore Carlo 
Fampagllnl. 

L’edizione 1987 è la quinta della serie di manlfestaalonl 
«Verso Colombo 92» organizzate dal Circolo filatelico «La 
Lanterna» 

□ La nuova serie come la volete? 

Nel suo numero di febbraio Cronaca filatelica lancia un refe¬ 
rendum fra ì propri lettori per raccogliere indicazioni a proposito 
dei soggetti che sarebbero preferiti per la nuova sene italiana dì 
uso corrente Alla rivista e acclusa una cartolina che serve per 
esprimere il proprio parere 

L'idea è buona, ma sembra alquanto prematuro proponi dì 
mandare in pensione la serie «Castelli» dopo pochi anni ai servi¬ 
zio 11 fascino — ed anche l'interesse ed il valore filatelico — dell» 
sene di uso corrente deriva dai lunghi periodi d’uso e dalla mol¬ 
teplicità delle tirature D'altro canto, se si vuole rimproverare un 
difetto alla serie di uso corrente attualmente m coreo, occorre 

E untare il dito sulle dimensioni eccessive di questi francobolli. 

n formato del tipo di quello adottato per i francobolli par 
macchinette distributrici sarebbe assai piu pratico Quanto • 
cambiare sene, sarebbe meglio aspettare un’altra diecina d’anni. 


p. sa. 


Giorgio Bltmlno 



Gli abbonati sarebbero in ulteriore calo. Mercoledì manifestazione del Pei contro la richiesta di aumento 


Gennaio nero per il canone tv? 


ROMA — Mercoledì sera, alle 19, la 
commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza ascolterà 11 ministro delle Fi¬ 
nanze, Vlsentlnl, Il presidente c II di¬ 
rettore generalo della Rai, Manca e 
Agnes Di fronte alle richieste pre¬ 
sentate dalla azienda (220 miliardi, 
ridotti successivamente a 200 ) c al 
laborioso compromesso raggiunto 
dalla maggioranza attraverso II con¬ 
sueto rosario di vertici (diamogliene 
190) la commissione ha accolto la ri¬ 
chiesta del Pel e delia Sinistra Indi¬ 
pendente, condivisa da altri gruppi, 
di poterne sapere di piu soprattutto 
su quel HO miliardi che dovrebbero 
gravare sul telespettatori sotto for¬ 
ma di aumento del canone Un au¬ 
mento che U Pel ritiene ingiusto e 
Ingiustificato, contro 11 quale ha In¬ 
detto per mercoledì sora, a S Macu¬ 
lo, Ut coincidenza con la riunione 
della commissione, una manifesta¬ 
zione di protesta 

La vicenda del canone è segnale, 
del resto, di una situazione ben piu 
preoccupante, che riguarda lo stato 
complessivo di crisi del servizio pub¬ 
blico crisi — come è stato detto di 
recente In una conferenza stampa 
del Pel — di direzione, di identità, di 
strategia Si pensi alla cecità della 
politica aziendale piu aumentano 
l'evasione e l'ostilità verso il canone, 
piu la Rai pretende (e si Illude) di 
colmare l vuoti di cassa penalizzan¬ 
do coloro cho il canone lo pagano E 


con quali credenziali la Rai si pre¬ 
senta aN’appuntamcnto con 1 suol 
abbonati? Con Hmformazione che 
sembra destinata a conoscere una 
nuova rigida spartizione partitica, 
con rigurgiti censori, con un Invol¬ 
garimento de) medesimo linguaggio 
televisivo, con forme sgangherate di 
pubblicità disseminata nel program¬ 
mi 

Mercoledì sera 11 ministro delle Fi¬ 
nanze sarà ascoltato prevalente- 
mentosul tema dell'evasione Secon¬ 
do stime Rai a fine 1986, coloro che 
evadevano il canone (tra evasione 
lotalo ed evasione parziale quelli 
che hanno la tv a colori e pagano il 
canone bianco e nero) erano 0 milio¬ 
ni e 50mlln, pari quasi alla metà de¬ 
gli abbonati iscritti nei ruoti deli a- 
zienda 14 milioni e 521 750 Agli eva¬ 
sori bisogna aggiungere l morosi 
G43mlla L'Inizio del 1987, stando a 
Indiscrezioni, segnerebbe un ulterio¬ 
re, preoccupante Incremento del fe¬ 
nomeno Verso la fine di gennaio. In¬ 
fatti, gli abbonamenti rinnovati — 
pur viaggiando al di sopra del 7 mi¬ 
lioni — sarebbero stati circa 200mlla 
In meno rispetto alla stessa data del 
1986, negativo anche 11 trend del 
nuovi abbonati tra I 40mlla e l 50ml- 
)a Jn meno In conseguenza di tutto 
dò la Rai si avviava aa Incassare — 
verso la fine di gennaio — alcune de¬ 
cine di miliardi, forse 100, In meno 
rispetto al gennaio '80 SI tratterà di 
veacre se e In che misura questo ri¬ 


tardo sarà stato recuperato entro U 
31, quanto abbia pesato 11 fatto che 
una fascia d'abbonati abbiano deci¬ 
so di rinviare II pagamento del cano¬ 
ne ad aumento operante 
Ma quanto costa l'evasione alla 
Rai e allo Stato, che de) canone Inca¬ 
mera una buona fetta? La rivista 
economica «Matecon» pubblica uno 
studio effettuato da un Istituto di ri¬ 
cerca (CrcO e basalo sul dati relativi 
alla diffusione di apparecchi tv nelle 
famiglie, al numero degli utenti pa¬ 
ganti, alla fascia dell evasione Da 
questa ricerca — che si basa anche 
su una intìngine (41m!la famiglie in¬ 
tervistate) condotta dall'istituto Agb 
por conto dell'Audltel, la società che 
rileva l'ascolto delle tv — risulta che 
su 18 milioni e 705mila nuclei fami¬ 
liari, 18 milioni e SOOmlla posseggo¬ 
no almeno un televisore 12 milioni 
446mlla (il 06 5%) a colori, 5 milioni 
854mlta (il 31,3%) bianco c nero Ela¬ 
borando questi dati 11 Cref a ricavato 
una Ipotesi massima (a seconda del¬ 
la oscillazione dell'evasione parziale) 
e una minima di mancati ricavi da 
canone per il 1986 nel primo caso la 
Rai avrebbe Incassato ben 374 mi¬ 
liardi in meno e 124,8 ne avrebbe per¬ 
so lo Stalo, nel secondo caso l man¬ 
cati Introiti sarebbero di 346 miliardi 
per la Ral, di 115,3 miliardi per lo 
Stato Slamo prossimi alla cosiddet¬ 
ta teoria della irrlcevlbllltà se l'eva¬ 
sione raggiunge tassi patologici, è 


meglio ridurre 11 balzello recuperan¬ 
do fasce di evasori 
Ma, a parte questa Ipotesi, quanti 
di questi miliardi si potrebbero recu¬ 
perare? Non tutti, naturalmente, ma 
una buona fetta si Il fatto è che le 
strutture delPammlnlstrazione sta¬ 
tale non hanno molta voglia d occu¬ 
parsi di questa faccenda Valgano al¬ 
cune cifre riferite alla morosità nel 
1980 sono aumentati, rispetto al 
1985, sia le Ingiunzioni Cremila con¬ 
tro 536mlla) sla 1 pignoramenti 
(196mlla contro lSOmlla) Ma le ven¬ 
dite di beni pignorati sono passate 
dalle 16mlla del 1985, alle Cmlla del 
1986 Segno che anche gli ufficiali 
giudiziari non hanno piu tanta vo¬ 
glia di correre appresso a chi non pa¬ 
ga Il canone Questa voglia sembra 
non averla neanche la Ral tutta la 
struttura aziendale preposta al set¬ 
tore abbonamenti è alla deriva posti 
delicati sono vuoti da anni, formal¬ 
mente è scoperta dal giugno 1981 an¬ 
che la poltrona del dirigente prepo¬ 
sto alla gestione e acquisizione abbo¬ 
namenti Effetto di un pudore resi¬ 
duale, di un Imbarazzo a reprimere 
gli utenti visto il prodotto che gli si 
offre? No, piuttosto è la logica di 
un'azienda che, quando ha bisogno, 
si presenta dal partiti che governano 
e bussa a quattrini, in cambio del 
servigi resi 


B. Z. 



Bruno Visentinl 


Il partito 


Il tempo 


Convocazioni 

La Dlrasiona dal Pel * convocata 
par mercoledì 11 fabbraio alta 
ora 9,30 

Il Comitato direttivo dal sanatori 
comunisti è convocato par doma¬ 
ni 10 fabbraio alla ora 17 
• • • 

I sanatori comunisti tono tanutl 
ad atsara prsmanti SENZA ECCE¬ 
ZIONE alla aaduta pomaridiana di 
marcoladl 11 febbraio a alta aa¬ 
duta aucceailve. 

Pensioni: assemblea 
dei deputati 
con segretari 
regionali e federali 

L assemblea dal Gruppo dai de 
putati comunisti si riunirà doma¬ 
ni, martedì 10 fabbraio alla ore 
9 30 assiema al segretari ragio¬ 
nali a di federatone per discuta 
re la legga dì riforma dalla pen¬ 
sioni alt esame dalla Camera La 
riunione ti terrà presso I euletta 
dal gruppi di Montecitorio con In¬ 
grasso da via di Campo Marzio 
74 

Manifestazioni 

OGGI — L Castellina (Jesi An 
cona) B Grieco (Ancona) G La¬ 
be ta (Napoli) L Libertini (Tori¬ 
no) L Pettinarl IChleiil P Rubi¬ 
no (Messina) R Sandrl (Manto¬ 
va). A Sarti (Casalscohio. Bolo¬ 
gna). W Veltroni (Milano) a 
Pellicani (Bologna) 



LA SITUAZIONE — La perturbazione segnalata ieri ha attraversata 
molto piu rapidamente del previsto la nostra penisola • in sostenta ai 
à limitata ad apportare scarsi fenomeni Al Suo Seguito la pressione è 
aumentata mentre un altra perturbarono atlantica ai sta avvicinando 
alla nostra penisola 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni settentrionali a su quella oantreN 
condUlonl di tempo variabile con alternarne di annuvolamenti • «chia¬ 
rite Sulle pianura padana a anche sulla ragioni adrlatlcha al avranno 
formaaionl si nebbia che localmente potranno «asaro fitta o caratato*. 
tL Su tutta la altra ragioni dalla penisola oondulonl prevalenti di tempo 
buono con scarsa attività nuvolosa a ampia ione di aerano Nei pemo- 
rlggio o In aerate tendoni» ad aumento della nuvolosità e cominciar* 
della regioni nord-occioandentall Temperatura ganeralmenta In dim*- 
mutano. 
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l’Unità - DAL MONDO 


FILIPPINE Sono falliti tutti i tentativi di riannodare il dialogo avviato il 10 dicembre scorso 


Salta la tregua, si tor 



I guerriglieri spiegano 
il loro no alla Aquino 

Intervista a tre leader del Fronte nazionale democratico nuova¬ 
mente in clandestinità - La Costituzione e le mancate riforme 


sparare 






Dal noitro Inviato 

MANILA “ Da ieri a mezzo 
giorno le Filippine sono di mio 
vo in Ruma in guerra con se 
atesse perché od affrontarsi so 
no i fumila militari delle forze 
armate e i limita (stime Uro) 
guerriglieri del Nuovo esercito 
del popolo (Npa) I tentativi di 
rinnovare in extremis la tregua 
di sessanta giorni iniziata il 10 
dicembre scorso sono naufraga 
tt nello ultime ore Alle IO 10 
del mattino il capo della dele 

f azione governativa Tenfisto 
ìuingonn ha convocato la 
starnila ni palazzo presidenzin 
le di Maini anang per annuncia 
re con tono molto fermo e insto 
me dispiaciuto che ormai non 
c'era piu nulla da fare >11 nfiu 
to dello Ndf di tornare al tavolo 
del negoziati rivela l'atteggia¬ 
mento oltranzista di pochi leo- 
der comunisti, diametralmente 

W ito ni desiderio del popolo 
molti loro membri dello 
Npa che genuinamente voglio 


no la pace. 

In quel momento (ìuingona 
non aveva ancora avuto la no 
tificanone ufficiale della posi 
none dello Ndf III Fronte na 
rionale democratico che è la 
guida politica della guerriglia) 
Ma il quotidiano Mnlaya aveva 
pubblicato un annuncio a paga 
mento in cui lo Ndf comunica 
va il ritiro formale dei colloqui 
di pace già interrotti diciassct 
te giorni fa e la impossibilita di 
continuare la tregua Poco do¬ 
po Gumgona nero riceveva un 
emissario della guerriglia che 
gli consegnava il documento uf 
finale Ed e con questo emissa 
rio che nel pomeriggio ho potu 
to raggiungere in una località 
segreta fuori Manda i tre mem 
bri designati dal Fronte nazio 
naie democratico per le tratta 
tive con il governo 

Il viaggio è stato tutto un 
succedersi di cambi d auto e di 
percorso per ovvi motivi di si¬ 
curezza Finalmente I incontro 


con Satur Ocampo capodele 

f 'azione i? anni Carolimi Ma 
uv 4? anni e Antonio Zumel, 
54 anni in una casa privata, 
tutta in legno, nel mezzo di un 
vdlaggio in una delle cosiddette 
■aree consolidate., quelle cioè 
dove la guerriglia è la vera au 
torità di fatto Tre personaggi 
dal comportamento mite cne 
non sembrano usuti dalle gale 
re di Marco», che non hanno le 
spigoloaità d approccio perno 
naie propria di chi è costretto a 
vivere in una continuo altalena 
tra legalità e clandestinità, tnn 
to che a stento h si crederebbe 
tra i maggiori leader di un mo 
vimento rivoluzionario che per 
17 anni ha combattuto il regi 
me marcosiano e ora ai trova 
nella difficilissima situazione 
di avversare un governo che pu 
re ho teso loro la mano per un 
tentativo di dialogo Tre perso 
naggi disponibili alle critiche 
eppure fermi nel difendere 
scelte che nelle presenti circo- 
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MANILA — Guerriglieri filippini nella giungla dopo la cessazione della tregua 


CIAD 


La Francia 
manda altri 
1000 soldati 


LE0P0LI 


Documenti dei nazisti 
confermano il massacro 

In un libro del ’67 furono pubblicate le fotocopie che prova¬ 
no con mostruosa precisione la dimensione della strage 


Dal nostro inviato 

LVOV — Lo autorità cittadi¬ 
ne al fanno In quattro por 
darci una mano Siamo arri¬ 
vati airimprowiso eppure, 
In poche oro, cl fanno incon¬ 
trare I testimoni oculari rin¬ 
tracciabili, cl portano sul 
luoghi della tragedia che 
corto è stuta la loro e diventa 
« poco a poco anche la no¬ 
atra, man mano che cl si ad¬ 
dentra In questo boscaglie 
metaforiche di cifre, ricordi, 
nomi Nella casa dolio stu¬ 
dente straniero, In via Shar- 
kin al numero 4, Vlktoria 
Qubnrlcnko ho raccolto una 
piccola bibliografia Una de¬ 
cina di volumi pubblicati da 
gran tempo in Unione Sovie¬ 
tica Li abbiamo citati già al¬ 
tre volto nelle nostre corri¬ 
spondenze Ciascuno di essi 
ha qualche capitolo dedicato 
alla vicenda della guarnigio¬ 
ne Italiana di Leopoll Ma 
questa volta ce n’è uno che 
non avevamo ancora visto, 
ne nell'archivio di Vladimir 
Bellacv, a Mosca, né altrove 
K II piccolo volume di V Mi- 
khallov e V RomanovsklJ, 


•Nelzià prostlt-, non si può 
perdonare (editrice Bolarus, 
Minsk, 1967), interamente 
dedicato alla ricerca del 
massacri perpetrati dal tede¬ 
schi al danni del prigionieri 
di guerra Italiani 
Con nostra sorpresa e rac¬ 
capriccio e indignazione, ve¬ 
diamo riprodotte le fotoco¬ 
pio del documenti nazisti che 
comprovano al di là di ogni 
dubbio, nella loro mostruosa 
precisione, le dimensioni del 
massacri Diciamo subito 
che, ai confronto del baratro 
che si sta spalancando, la vi¬ 
cenda di Leopoll appare una 
piccola cosa Io non sono 
uno storico e non pretendo di 
giudicare su questo terreno 
MI chiedo soltanto com’è 
possibile che certi responsa¬ 
bili Italiani, militari e politi¬ 
ci, potessero avanzare dubbi 
sulla presenza di soldati ita¬ 
liani In quelle zone dopo 10 
settembre del 1943 (o, ancor 
peggio, dopo II 82 maggio 
1943), quando dagli stessiao* 
cumentl tedeschi — citati 
appunto nel libro di Mlkhal- 
lov-Romanovskl) — risulta 
che al 10 dicembre 1043 (do¬ 


cumento dell’ufficio Infor¬ 
mazioni del comando gene¬ 
rale tedesco) ben 740 000 sol¬ 
dati e ufficiali italiani erano 
stati catturati e Internati dal 
tedeschi nel vari lager sparsi 
per li territorio della grande 
Germania e delle zone occu¬ 
pate. Decine di documenti, 
sempre tedeschi, conferma¬ 
no che nel mesi successivi a 
quella rilevazione moltissi¬ 
mi di quel prigionieri furono 
Inviati verso est da tutti I 
fronti di guerra verso 1 lager 
di Polonia, Ucraina, Bielo¬ 
russia Ecco perché la data 
del ritiro «definitivo» dell'Ar- 
mlrdal fronto russo non solo 
non significa nulla, ma ap¬ 
pare oggi come un grande 
inganno perpetrato (non si 
sa quanto in buona fede e 
quanto per inconfessabili 
scopi politici) al danni dell’o¬ 
pinione pubblica Italiana 
Abbiamo già citato più 
volte, mettendone In dubbio 
la validità, l'affermazione 
contenuta nella pubblicazio¬ 
ne del ministero della Difesa, 
stato maggiore dell'esercito, 


ufficio storico («Sulle opera¬ 
zioni delle unità italiane al 
fronte russo, 1941-1943», Ro¬ 
ma 1977, pagine 472-474), se¬ 
condo cui le partenze del cor¬ 
po di spedizione italiano in 
Russia, l'Armlr appunto, 
«erano completate il 22 mag¬ 
gio» Le condizioni In cui si 
svolse la ritirata, il caos che 
la caratterizzò, l’insipienza 
del comandi, devono aver la¬ 
sciato fuori ben piu che qual¬ 
che distaccamento di poche 
decine di uomini Che blso- 

f ;no cl sarebbe stato di un «ri- 
rovo Italiano» a Leopoll se 
non per raccogliere l resti 
frantumati di un esercito 
che era stato sconfitto e cho 
faticava a ritrovarsi? Ma 
questo è solo un aspetto dei 
problema, forse perfino se¬ 
condarlo Quando rilevam¬ 
mo la storia di Leopoll cl 
sentimmo rispondere che 
soldati e ufficiali Italiani non 
potevano trovarsi in quella 
zona Certo rosta da provare 
la tragedia Ma è cosi incre¬ 
dibile che a Leopoll ci fossero 
alcune migliala di italiani, 
prigionieri di guerra o che 
stavano per divenirlo, nel¬ 
l’autunno del 1943, se l docu¬ 
menti tedeschi confermano 
senza possibilità di dubbio 
che, ad esempio, nella confi¬ 
nante Bielorussia, ancora a 
fine maggio-primi di giugno 
del 1944, vi erano ancora ben 
9899 prigionieri di guerra 
italiani? (documento inviato 
al comando centrale della 
Wehrmacht dal capo settore 

S aganda »V» del settore 
pale del fronte maggiore 
Kost) Com’è possibile cnc si 
siano ignorate per tanti anni 
le cifre che erano state ritro¬ 
vate negli archivi nazisti? 

Giuliano Chiesa 


FRANCIA 


Un difficile patto di unità 
fra le tre «anime» socialiste 


Nostro aerviiio 

PARIOI - I socialisti Iran- 
cosi, «alvo intoppi dell'ulti¬ 
ma ora (per esempio la con¬ 
ferenza nazionale della fine 
di marzo che procederà alla 
distribuzione del seggi, cor¬ 
rente per corrente, negli or¬ 
ganismi di direzione) an¬ 
dranno al congresso di aprile 
con una sola mozione anzi¬ 
ché tre o quattro, cioè con 

S ue! «documento di sintesi» 
l cui hanno il segreto e che 
riescono sempre a formulare 
anche nel momenti più in¬ 
garbugliati 

Ieri, dopo quindici ore di 
discussione, compresa una 
«notte bianca», Il comitato 
direttivo ha infatti trovato il 
sospirato compromesso tra 
la corrente mltterrandlsta 
capeggiata da Jqspln e Mau- 
roy, quella riformista di Re¬ 
carti e quello «di sinistro» 
ispirata da Jean Poperen e 
Cnevencment e che la situa¬ 
zione, In partenza, fosse in¬ 
garbugliata è il meno che si 
possa dire 

Due erano 1 problemi piu 
difficili da risolvere evitare 
che l't splicltoc appassionato 
appello alla candidatura di 
Mitterrand per le elezioni 

R residenziali contenuto nel- 
» mozione del mlttcrrandi- 
stt provocasse la rottura con 
Rocard e l suol seguaci, con¬ 
vincere Poperen e Chevenc* 
meni che >1 partito socialista 
attuale non ho tentazioni 
«teraalorziste», non ambisce 
ad alleanze «contro natura» 
con la destra e che quindi è 
Inutile vincolarlo con Impe* 

f ui scruti, del reato prema- 
url in questo periodo di pre* 
campagna elettorale 


Rocard non voleva l'appel¬ 
lo a Mitterrand consideran¬ 
dosi il miglior candidato so¬ 
cialista del momento? Ebbe¬ 
ne, nel documento finale 1 
socialisti auspicano soltanto 
che Mitterrand «possa conti¬ 
nuare la sua azione- ma il 
candidato verrà scelto al 
momento voluto, secondo le 
regole statutarie, e dal quel 
momento tutto il partito si 
impegnerà ad appoggiarlo 
Poperen e Chevencment vo¬ 
levano, nero su bianco, che 
In caso di vittoria socialista 
nel 1988 li presidente della 
Repubblica si impegnasse a 
sciogliere Je Camere per evi¬ 
tare la formazione di una 
coalizione di centro-sinistra 


o di «terza forza*, un governo 
comprendente socialisti e 
centristi? Ebbene, se l’impe¬ 
gno non è stato messo per 
iscritto c’è tutto un capitolo 
della mozione dove 11 partito 
socialista riconferma la pro¬ 
pria «vocazione» ha rappre¬ 
sentare il polo della sinistra 
ed esclude di poter parteci¬ 
pare ad una maggioranza di 
governo con la destra 
Naturalmente, come ogni 
medaglia, anche questa mo¬ 
zione di compromesso ha 11 
suo rovescio Si apre ufficial¬ 
mente la porta a Rocard co¬ 
me eventuale candidato alla 
presidenza della Repubblica 
ma la porla resta largamen¬ 
te aperta anche, e prima di 
tutto, a Mitterrand Slesclu- 


Brevi 


Armi convenzionali: Incontro a Vienna 

BRUXELLES — AwiKf» a Vienna il 17 febbraio prossimo il primo incontro tre 
i sedici paesi dell Alleanza Atlantica e i sette del Patto di Varsav a por 
discutere il lane o di un nuovo negonato per ridurre gl» armamenti conveniio 
nati 

Spagna: annunciate manifestazioni studente¬ 
sche 

MADRID — Le organi»suoni studentesche spagnole o le «Commissioni 
operaie* hanno annunciato una «settimana di sciopero e mobil I azione con 
giunta* a partir» da oqqi Mercoledì ai svolgeranno manifestar om un tane di 
studonti ed opera in tutto il paese e por venerdì 4 prev sta una mate a sompre 
consunto su Madrid 

Dal Portogallo armi al «contras» 

LISBONA - La rivista portoghese «Espresso» ha fornito nltr particolari sulle 
consegne di arm portoghesi ai guerr glieri ani sandm si del Nicaragua nono 
stante renerete smentite da parte dt ministri del governo 

Messaggio di Gorbaclov ed Assad 

OAMASCO — « presidente striano Melai Al Assad ha ricevuto un messaggio 
del leader eovietico Mikhail Gorbeciov comprendente tra I altro un mv to 
ufficiale per una vis te e Mosce 


de che li partito socialista 
possa partecipare ad una 
coalizione con la destra ma 
intanto non si prevede che 
l’eventuale presidente socia¬ 
lista sciolga le Camere e si 
auspica persino che si formi 
•una maggioranza di pro¬ 
gresso» attorno al «progetto 
socialista» Il che vuol dire ri¬ 
fiuto di una partecipazione 
subalterna ma acccttazione 
di un governo di centro-sini¬ 
stra di cui I socialisti sareb¬ 
bero la forza principale 
La mozione, del resto, ri¬ 
corda che «nella situazione 
attuale l'unione della sini¬ 
stra è bloccata» e che la stra¬ 
da per fare dei partito socia¬ 
lista una sorta di partito so¬ 
cialdemocratico dì tipo sve¬ 
dese è ancora lunga e non 
potrà essere percorsa né a 
breve né a medio termine 
Resta senza risposta il 
quesito «quale partito socia¬ 
lista, con quale programma, 

r er gli anni a venire» Ma 
Importante, Ieri, era di 
sgomberare li terreno dalle 
ipotesi e dai conflitti eletto¬ 
rali e li comitato direttivo, 
senza risolvere nessuno del 
conflitti di corrente, che ri¬ 
mangono, che si ripropor¬ 
ranno In termini politici 
Ideali e culturali al congres¬ 
so di aprile, ha soltanto ri¬ 
messo ordine nel dispositivo 
destinato a conservare 1 Eli¬ 
seo al socialisti, con o senza 
Mitterrand 

Il socialismo francese, per 
ora, resta una cosa vaga che 
prenderà forma con tutta 
probabilità e secondo le ne¬ 
cessità, soltanto dopo le ele¬ 
zioni presidenziali 

Augusto Pancaldl 


PARIGI — Il »ridispiegamento*del dispositivo militare fran¬ 
cese in Ciad, annunciato venerdì dal ministero francese della 
Difesa è cominciato Ieri e prevede un aumento degli effettivi, 
si apprende da fonte Informata a N Djamena secondo la qua¬ 
le circa un miglialo di soldati si aggiungeranno nelle prossi¬ 
me ore ai 1 400 del dispositivo «Sparviero» Nell'ambito del 
•rldlspiegamcnto» verranno costituiti nuovi punti d'appog- 

S io in due località nell’est del Ciad, Abechc e Blltlne, entram- 
e dotate di piste aeree Le due città sono situate a 220 e 130 
chilometri a sud del 10° parallelo, la «linea rossa» al di sotto 
della quale la Francia si è Impegnata a difendere il Ciad da 
ogni offensiva libica 


CENTRO AMEBICA 


Anche l’Europa 
volta le spai» 
al gruppo 
di Contadora? 


CITTÀ DEL MESSICO — Saranno le assenze, piu che le 
presenze, a caratterizzare 11 terzo Incontro tra l ministri degli 
Esteri dei paesi del Centro America, del gruppo di Contadora 
e della Cee che si aprirà oggi a Città del Ouatemala Soltanto 
tre del ministri dei 12 paesi europei — Belgio, Spagna e Olan¬ 
da — hanno Infatti deciso di presenziare ai vertice OH altri 
nove hanno Invece inviato semplici sostituti 
Il fatto, come è ovvio, non ho mancato di suscitare risenti¬ 
menti e polemiche Tanto piu che questa massiccia e quasi 
ostentata assenza non sembra essere il prodotto di semplice 
distrazione o di una pur colpevole sottovalutazione dell’in¬ 
contro Molti, Infatti, mettono 11 mancato viaggio del mini¬ 
stri degli Esteri in diretta relazione con la visita lampo com- 

6 luta la settimana scorsa In Europa dall’Inviato speciale di 
leagan, Phlllph Hablb Hablb avrebbe Invitato gli alleati 
europei a n ' ‘ “ *“ 

quello che 
Oltretutto 

pressioni Usa — li ministro degli Esteri belga Tlndemans ha 
dichiarato che la Cec intende ridurre gli aiuti al Nicaragua a 
favore degli altri quattro paesi centroamerlcanl 

La riunione di Città del Guatemala — la terza dopo quella 
di San José di Costarica nel!'84 e quella di Lussemburgo 
nell’85 — aveva suscitato grandi aspettative Non tanto per 
gli aiuti economici, tutto sommato modesti che ne potevano 
derivare (l’ultima riunione aveva stanziato 45 milioni di dol¬ 
lari) quanto per il contributo concreto che l’Europa poteva 
dare al processo di pace avviato da Contadora, sottraendo la 
crisi centroamerlcana alla logica del confronto Est-Ovest 
L’assenza di nove ministri degli Esteri viene ora logicamente 
interpretata come una palese volontà di disimpegno che lo 
stesso segretario dell’Onu Perez de Cuellar, in dichiarazioni 
rese ieri, non ha mancato di deplorare 


FRANCIA 



Gli ostaggi rapiti e liberati 
dai somali di nuovo a Parigi 


\DPIS \Rrn \ — I dieci francesi apparimi ntl all organizzazio¬ 
ne umanllaria «Medili senza frontiere questrati il 24 gen¬ 
naio scorso dal campo profughi somalo di log \\ avalle e liberati 
dal movimento nazionale somalo, sono stati presentati sabato 
alla stampa ad \ddis \beba alla presenza dell ambasciatore 
francese José paoli dell Inv iato del governo di Parigi Fcrnand 
Uibux, e di Asse fi» Molde capo del dipartimento Europa del 
ministero degli esteri etiopico Nel corso (li una conferenza 
stampa Mibaux si è detto soddisfatto dell esito della vicenda. 
Nell» foto: gli oiteggl francesi rientrati a a Parigi 


stanze possono sembrare a 
molti alquanto discutibili 
— Perché la decisione di In¬ 
terrompere i colloqui di pa- 
ce'’ 

Ocampo «Perché il governo 
insisteva su due punti inaccet 
tabili un approccio al proble 
ma della guerriglia in termini 
di amnistia e riabilitazione dei 
nostri combattenti anziché nel 
senso di trovare soluzioni ai 
fondamentali bisogni di conta 
dini e lavoratori e perché vole 
va mantenere le trattative en 
tro la cornice della Costituzio 
ne che e stata redatta da eie 
menti conservatori ed è antipo 
polare e filoimperiaUsta nel 
modo in cui affronta i temi del 
la riforma agraria e delle basi 
militari americane, la questio 
ne nucleare e quella industria 
le» 

— Il vostro comunicato t 
chiaro suH'impossìMUlà at¬ 
tuale di riprendere I collo¬ 
qui lo è di meno circa l'in¬ 
terruzione della tregua, sta¬ 
te tentando di tenere la por¬ 
ta aperta a una continurio- 
ne del cessate il fuoco 7 
Ocampo «No, le due cose so¬ 
no inseparabili Acconsentim 
mo alla tregua solo per favorire 
i colloqui di pace Se questi col 
loqui saltano, la tregua non ha 
senso» 

— Quindi ora cosa accadrà 7 
Ocampo «Lo Npa è pronto 
ad assumere una posizione di 
fensiva, in attesa che il generale 
Bamos lanci l’attacco già 
preannuncio» 

— Quanto ci vorrà per un 
accordo di tregua 7 
Ocampo «Se il governo 
Aquino opta per 1 intensifica 
zione dei combattimenti, ci 
vorrà del tempo Comunque il 
governo non sarà in grado ai so 
stenerc un offensiva in tempi 
lunghi perché avrebbe atti costi 
economici» 

— Le intenzioni del presi¬ 
dente di trovare una solu¬ 
zione pacifica sono sincere 
però 

Ocampo «Sì, però non riesce 
a capire le basi politiche della 
lotta armata La equipara alla 
lotta contro la dittatura e poi¬ 
ché la dittatura è stata rove¬ 
sciata ritiene che essa non ab¬ 
bia piu motivazioni» 

— Gumgona si è detto fidu¬ 
cioso di poter raggiungere 
accordi separati per una 
continuazione della tregua 
in diverse regioni del paese. 
Malay «Noi pensiamoci no» 
Zumel «Anche quei comandi 
locali dello Npa che come in 
Mindanao hanno espresso di¬ 
sponibilità al rinnovo del cessa¬ 
te il fuoco hanno comunque 
detto di rimettersi alle decisio¬ 
ni centrali*. 

— Non avete però l'Impres¬ 
sione di eccedere in radica¬ 
lismo con il rischio di perde¬ 
re un’occasione storica di 
reinserimento, al governo o 
all’opposizione, nella vita 
democratica, e rimanere 
ancora alla macchia per al¬ 
tri dieci-vent’anni? 

Ocampo «Non posso essere 
d'accordo Le nostre forze non 
sono messe in crisi dal sostegno 
popolare di cui gode Cory. an¬ 
che se abbiamo qualche diffi¬ 
coltà a convincere la gente che 
il regime attuale, certamente 
non e piu fascista, ma quanto al 
programma socio-economico 
non è molto diverso da quello 
precedente Certo se venissero 
proposte riforme sostanziali, 
noi torneremmo al tavolo nego 
ziale» 

— Parliamo della Costitu¬ 
zione Voi siete contrari, ma 
non è un grosso passo avan¬ 
ti rispetto a quella autorita¬ 
ria di Marcos E, non io di¬ 
mentichiamo, è stata ap¬ 
provata con un’elezione li¬ 
bera 

Ocampo «Riconosciamo che 
è positiva per quanto riguarda i 
diritti umani e la maggiore par¬ 
tecipazione popolare al gover 
no, me a ciò si contrappongono 
altri aspetti negativi come il via 
libera allo sfruttamento stra¬ 
niero delle risorse nazionali, a 
deferenza ad esempio delle due 
precedenti Costituzioni del 
1935 e del 1973. 

— Ma di fronte alla massic¬ 
cia vittoria dei si nel refe¬ 
rendum costituzionale non 
temete l’isolamento 7 
Ocampo «Non crediamo 
Non c è erosione del nostro ao 
stegno Molti a sinistra hanno 
votato si anche in questo villae 
gio dove ci troviamo ora, ma in 
realtà lo Ndf non ha fatto cam 
pagna per il no, ha solo esprea 
so il suo rifiuto della Costitu¬ 
zione». 

— È una distinzione però 
molto filosofica, sono sofi¬ 
smi che molti non capisco¬ 
no. Non era meglio prende¬ 
re una posizione chiara 7 
Malay «SI, sono d accordo» 
— Ho l’impressione che la 
vostra posizione così vaga 
sia stata l’effetto di una me¬ 
diazione tro tendenze diver¬ 
se interne allo Ndf, tra chi 
voleva il sì e chi il no II par¬ 
tito comunista ad esempio 
era per il no 

Ocampo «Si forse il partito 
comunista ha fatto campagna 
per il no in qualche area La 
nostra scelta ridette certo m 
qualche modo (esistenza di 
tendenze ambivalenti all inter 
no della sinistra verso il gover 
no Aquino» 

Cala il huio è 1 ora per me di 
ripartire per Ocampo Zumel e 
Malay di cambiare ancora una 
volta domicilio Mi avvicina il 
padrone di casa Si raccomanda 
per l ennesima volta di non ci 
tare il suo nome e I indirizzo, e 
aggiunge «Io ho votato si La 
gente qua, se li interroghi uno 
per uno, vuole la pace ma non 
credo che ci sarà pace. Perché 
chiedo «Perchè nel governo 
Aquino c è chi non la vuole. 

Gabriel Bertinetto 
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Come stanno cambiando l comportamenti 
degli Italiani, I consumi utili c quelli nocivi, 
le malattie e II benessere? A queste domande 
rispondo un aglio volumetto fresco di stam¬ 
pa, edito nella collana «Società c salute, di¬ 
rotta da Giovanni Corllnguer e Alessandro 
Soppllll, «Almanacco della salute» di Maria 
Antonia Modolo, Liliana Mlnelll, Silvio Pa- 
soul c Roberto Vallgl, «Il pensiero scientifico 
editore., 108 pagine ricche di tabelle c grafici, 
12 mila lire 

Anche se l'editore osserva che «il testo è 
pensato per un uso pratico degli operatori 
■octo-sanllarl. o «come uno strumento di di¬ 
scussione nell'insegnamento., la lettura di 
questo check-up collettivo sembra In effetti 
raccomandabile a tutti Stimolati, come sla¬ 
mo, da maas-mcdla e messaggi pubblicitari, 
a perdere il sonno sugli improbabili compor¬ 
tamenti del divismo televisivo o canoro, non 
darebbe Inutile, per una volta, occuparci an¬ 
che del nostri. Tanto piu che le risposte del¬ 


Lo IO cause di morta più frequenti in Italia 
comparate tra il 1901 e il 19BO (tassi per 100.000 abitanti) 
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296,3 

Diarrea mi, gastro-emonie, colere indigeno 
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237,8 

Polmonite, influenza 

23,4 
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3 

195,2 

Melatile cardio-vascolari 

335,8 
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4 

187,6 

Tubercolosi 

28 

— 
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163,0 

Malattie particolari della prima infanzia 

9,9 

9 
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162,3 

Bronchite acuto 

1 5 

— 
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99,0 

Malattie cerebro-vascolari 

134,9 
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8 

SI,9 

Tumori maligni 

216,0 
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9 

49.9 

Eclampsia Infantile 

— 

— 
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41,4 

Meningite 
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Accidenti* 
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16,4 

Cirrosi epatica e altra malattia croniche del fegato 

34,7 

6 

— 

36.6 

Bronch cronica, enfisema, asme 

34,5 
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3,2 

Diabete mellito 

29,0 
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— 

6,1 

Suicidi 

7,4 
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2197,0 

Tutto le cause 

983,0 


| * esclusi gli omicidi e suicidi 




l'«Almanncco» non sono dirette a soddisfare 
una semplice curiosità statistica, ma pro- 
potyiono dolio conclusioni operative 
•Tutti I dati — osservano gli autori — indi¬ 
cano che la situazione Italiana tende a prò- 
•enlaro sempre piu le stesse caratteristiche 
del Paesi che cl hanno preceduto nello svi- 


mo d'altro canto susufrulre delle conoscenze 
acquisito in fatto di prevenzione, si potrebbe 
ipotizzare un arresto doll’cvoluzlone e una 
regressione in tal modo la popolazione ita¬ 
liana potrebbe non sperimentare quanto è 
accaduto in altri Paesi. 


L’Italia al «check-up» 


di Flavio Michelini 


L'esempio piu classico resta quello del tu¬ 
mori polmonari Slamo, purtroppo, al primi 
posti ma senza avere ancora raggiunto gl alti 
tassi di mortalità che si registrano, ad esem¬ 
plo, nel Regno Unito Non abbiamo mal 
eguagliato gli elevati consumi di sigarette di 
quel Paese che già nel 1080, bruciava piu di 
due chilogrammi di tabacco per abitante Ma 
mentre In Inghilterra la tendenza a! decre¬ 
mento è netta, 1 nostri consumi di tabacco 
sono andati lentamente crescendo e non ten¬ 
dono a ridursi (kg 1,03 prò capite nel 19B2) 
Slamo lontani da Paesi come la Svezia che 
per II 2000 si è proposta di avere una «non 
smoking generation», una generazione di 
non fumatori 

Ma vediamo alcuni degli Indicatori piu si¬ 
gnificativi Quello piu noto riguarda 11 pro¬ 
lungamento delta vita media dal 22 anni del 
100 a C a Roma, ni 35 negli Slot» Uniti nel 
1700, ai 00 dal 1040 sino all attuale età media 


di 75 anni, con l’ormal consolidata tendenzu 
delle donne a una maggiore longevità L'au¬ 
mento è stato costanlo a tutte le età, ed è 
dovuto sia al calo della mortnlltà Infantile 
che alla sconfitta, piena o parziale, delle ma¬ 
lattie infettive piu gravi Un discorso a parte 
dovrebbe essere fatto per l'Aids Ma la sin¬ 
drome da Immunodeficienza acquisita ha 
tuttora, almeno In Italia, un’incidenza stati¬ 
stica irrilevante, ancho so rappresenta una 
minaccia grave per il futuro della specie 
umana 

La diminuzione della mortalità, soprattut¬ 
to Infantile, non è omogenea ma rispecchia l 
consuotl squilibri territoriali Cosi nel trien¬ 
nio 1082-84 (dati Istat) la regione che poteva 


Pubblicata 
un’indagine 
sui consumi, 
le malattie e le 
abitudini di vita 
nel nostro Paese 
Il radicale 
cambiamento 
delle cause 
di morte tra il 
1901 e il 1980 
L’artrosi 
e l’artrite 
guidano la 
graduatoria 
delle patologie, 
seguite 
dall’ipertensione 
arteriosa. Sotto 
accusa anche 
l’alimentazione: 

consumiamo 
troppe proteine 
e grassi 


Attrezzatura a pazienti 
nell'Istituto fotoradioterapico 
di Firenze 
in una foto degli Alinari 


vantare la più bassa mortalità Infantile era 11 
Veneto con un Indice del 7,3 per mille contro 
Il 14,9 della Campania e II 15,3 della Sicilia 
Per precise condizioni Igieniche, culturali e 
socio-economiche, so è vero che In alcune re¬ 
gioni del Sud Pepante virale e le Infezioni 
gastro-enteriche dell'Infanzia hanno ancora 
un andamento endemico 
Slgniricatlvo.su tutto li territorio naziona¬ 
le, 11 radicale cambiamento delle cause di 
morte tra II 1001 e tl 1980 (si veda la tabella 
pubblicata a parte) All'Inizio del secolo le 
più frequenti cause di morte (295,3 per 100 
mila abitanti) erano la diarrea Infantile, la 
gastro-enterite e II colera, mentre all'ottavo 
posto figuravano l tumori maligni (51,9) Nel 
1980 diarree Infantili, gastro-enteriti e colera 
non compaiono piu nelle statistiche, ma 11 
cancro ( 216 ) è salito al secondo posto prece¬ 
duto dalle malattie cardiovascolari passate 
da un’Incidenza mortale di 195,2 a 335,8 Una 
curiosità nel 1901 polmonite e Influenza rap¬ 
presentavano la seconda causa di morto Og¬ 
gi sono scese all'ottavo posto, ma è sorpren¬ 
dente constatare corno nel 1980, di polmonite 
e banale influenza, abbiano continuato a 
morire 24 italiani ogni 100 mila 

| Qual è allora lo stato di salute del Paese? 

, Nella graduatoria delle patologie al primo 



posto troviamo l'artrosi e l'artrite con un In¬ 
dice di 197,2 ofnl 1000 abitanti quasi un 
quinto di tetta la popolazione, c poco meno 
della metà (471) a 65 anni e oltre Seguono 
l'Ipertensione arteriosa (G5.3), I disturbi del 
sistema nervoso (49,5), la bronchite cronica 
(45,4), le emorroidi e le vene varicose (40,2) e 
poi, nell'ordine, malattie del cuore, allergie, 
ulcere gastriche e duodenali, diabete, asma 
bronchiale, calcolosi, enfisema. Insufficienza 
renale, paresi 

La frequenza del tumori ha un indice del 
5,2 ogni mille abitanti, quella dell'Infarto del 
miocardio 10,2 (oltre I 65 anni I dati salgono 
tuttavia rispettivamente a 14,7 e 34,8) Ma 
nonostante I progressi compiuti — piu dalla 
ricerca di base che dalle sue applicazioni cll¬ 
niche — Infarti e tumori, come abbiamo vi¬ 
sto, balzano al primi posti quando si elenca¬ 
no le più frequenti cause di morte 

Non sembra dunque di poter dire che l’Ita¬ 
lia, dopo tutto, goda di uno stato di salute 
particolarmente brillante Abbiamo Infatti 
moltipllcato tutte le malattie dell'età moder¬ 
na, sicché l’analisi torna inevitabilmente agli 
stili di vita personali e all'avvelenamento 
collettivo dell'ambiente È già stato detto del 
fumo di sigaretta, ma anche l'alcol occupa 
un posto di tutto riguardo. La maggior parte 


degli Italiani consuma poco meno di un litro 
di vino al giorno, mentre 11 3% del maschi , 
dichiara di essere forte bevitore, aumenta II ! 
consumo del superalcolici (tranquillamente 
pubbl elzzati anche dalla tv di Stato) e le I 
morti attribuite all'alcolismo (patologie del¬ 
l'apparato digerente, cirrosi) oscillano ogni 
anno fra le 30 c le 50 mila. 

Sotto accusa anche l’alimentazione, che I 
assorbe In media un terzo della speso. Anche | 
se «malta non ha raggiunto livelli di rischio 
come sono stati vissuti In altri Paesi indu¬ 
strializzati (per esemplo consumo eccessivo 
di carne negli Stati Uniti)., la celebrata dieta i 
mediterranea continua ad essere più uno slo¬ 
gan che una pratica quotidiana il consumo 1 
di proteine è cresciuto negli anni cd è «supe- | 
riore a quello raccomandalo. Un dato positi- ! 
vo è la tendenza a ridurre 11 consumo di sale ' 
(fattole di rischio per l'Ipertensione) ma In- j 
geriamo piu grassi, soprattutto quelli Invisi- ! 
bill delle carni, le calorie totali sono, di con¬ 
seguenza, anch'csse al di sopra del livelli rac¬ 
comandati, sicché «si profila uno stile ali¬ 
mentare non positivo per la salute, In quanto 
a rischio per tutta la patologia cronico-dege- . 
neratlva» 

L’.Almanacco. analizza altri comporta¬ 


menti degli Italiani che qui non ò possibile 
riferire compiutamente Solo qualche rapida 
annotazione per osservare che, mentre rag¬ 
giungiamo la crescita zero, la regione con II 
più basso indice di fertilità è la Liguria (28,0 
per mille) e quella con 11 tasso piu alto la 
Calabria (75,9). Un mito dft sfatare riguarda 
Infine la corsa al divorzio no registriamo da 
20 a 25 ogni 100 mila abitanti con una ten¬ 
denza alla riduzione, e nella graduatoria in¬ 
ternazionale occupiamo gli ultimi posti 

Le conclusioni del check-up sono già state 
anticipate .L’Italia — osservano gli autori — 
si trova In una posizione in cui l'applicazione 
di una politica organica e decisa per la pre¬ 
venzione potrebbe produrre in tempi brevi 
notevoli benefici per lo stato generalo della 
popolazione Come del resto è fra 1 presuppo¬ 
sti della riforma sanitaria che, riconoscendo 
queste priorità, ha basato il Servirlo sanita¬ 
rio nazionale su una "prevenzione globale", e 
non solo medico, che richiede un Impegno in 
campo legislativo, del consumi, dell'educa¬ 
zione.. 

Sfortunatamente, come è a tutti noto, fino 
ad oggi di questo Impegno si e parlato molto, 
ma senza che alle parole seguissero quasi 
mal I fatti 


L’uomo? Un involucro 
per visitors egoisti 


di Nicoletta Salvatori 


Secondo la discussa teoria dell’etologo e biologo inglese Richard Dawkins 
tutti gli organismi della Terra non sarebbero altro che semplici macchine 
usate dai geni per garantire la propria sopravvivenza 


Il mondo sembrava conti¬ 
nuare a girare allo stesso 
modo, ma poi qualcuno — 
ne/ caso un grande w/enz/a* 
to — se ne e accorto gii uo- 
mini, gli animali, le piante, 
tutti gli organismi sulla Ter¬ 
ra sono semplici involucri 
per misteriosi visitors, ricci- 
t acoll temporanei per entità 
microscopiche ed egoiste 
mosse dall'insaziabile sete d/ 
replicare se stesse 
Non è R prologo dcll'ultl- 
mo romanzo di Urania né ia 
riacrlltura moderna dell''in¬ 
vasione degli ultracorpl « 
sismo nei campo della scien¬ 
za o meglio di fronte alia più 
discussa e stimolante •visio¬ 
ne della vita* elaborata nei» 
l'ambito della biologia evo¬ 
luzionistica posl-darwlnla- 
ria Le «mo/eco/e egoiste » che 
usano l nostri corpi come 
semplici 'macchine per la 
sopravvivenza • non sono che 
I geni, l frammenti di Dna 
che stanno all'interno del 
nucleo di ogni cellula anima¬ 
le o vegetale e su cui i scritto 
in codice li programma per 
realizzare ogni carattere 
dell'organismo che II possie¬ 
de Durante la riproduzione l 
genitori donano metà dei 
propri geni (che In questo 
modo sTreplicano e soprav¬ 
vivono oltre l'Individuo) alla 

prole perpetuando così I pro¬ 
pri caratteri Secondo il bio¬ 
logo ed etologo inglese Ri¬ 
chard Dawkins questo pro¬ 
cesso di eredità e quindi con¬ 
tinuità del materiale generi¬ 
co è la chiave di volta per 


I spiegare in vi in e la sua evo- 
' iuzlone a parure dalla strut¬ 
tura di una cellula fino a 
comprendere I comporta¬ 
menti morali e sociali delle 
società umane Tutto Infatti 
si spiegherebbe In base alle 
•diaboliche strategie • mevse 
a punto dai geni per molti¬ 
plicare se stessi all Infinito 
•Essi sono dentro di voi e 
dentro di me cl hanno crea¬ 
to, corpo e mente e la loro 
conservazione è la ragione 
ultima della nostra esisten¬ 
za. si legge ne II gene egoista 
(Zanichelli, 1979) mentre 
nell’ultimo recentissimo vo¬ 
lume Il fenotipo esteso (Za¬ 
nichelli 1986) Il tiro si alza 
ancora di piu «L’Intero pia¬ 
neta — scrive Dawkins — è 
l'arena nella quale quesfl 
frammenti genetici mostra¬ 
no la loro abilità nel manlpo- 
1 lare II mondo* 

Non solo dunque, seguen¬ 
do Il famoso aforisma al Ba¬ 
tter. la gallina sarebbe sem¬ 
plicemente Il modo in cui un 
uovo produce un altro uovo, 
ma al di là dell'Individuo 
l’intero mondo verrebbe pla¬ 
smato dal geni per facilitare 
lo propria replicazione II 
! singolo organismo Inoltre è 
secondo Dawkins, solo il piu 
•macroscopico* del modi in 
cui I geni lavorano « Il loro 
•effetto renotlplco ristretto », 
I ma quesfl • replicatoti » agi¬ 
scono e si conservano anche 
tramite quello che egli chia¬ 
ma Il fenotipo esteso, neoio- 
. glsmo che sembra contenere 
un po'di tutto dal comporta- 
I men to a I man u/a t ti, da Ile di* 


ì ghe del castori al grattacieli, 

: dalle danze d'amore delle 
gru ai giochi degli azionisti 
In borsa 

La visione della vita elabo¬ 
rata da Dawkins comporta 
un vero e proprio rovescia* 
1 mento di prospettiva rispet¬ 
to alia teoria evoluzionista 
sconvolgendo dalle fonda- 
menta il tema centrale dei 
pensiero di Darwin ovvero 
I Identificazione degli indivi- 
ì dui come unità base dell’evo¬ 
luzione 

Se ordiniamo la vita su li¬ 
velli differenti come una se¬ 
rie di scatole cinesi che si In¬ 
camerano luna dentro l al¬ 
tra possiamo Isolare almeno 
tre gradini gerarchici princi- 
pallnel processo evolutivo I 
gì ni, gli organismi e te spe¬ 
cie Nel primi come abbiamo 
detto, e scruto in temimi 
biochimici, tutto il program¬ 
ma per lo sviluppo degli or¬ 
ganismi (fenotipi), I quali a 
Toro volta costituiscono le 
specie 

Ora evoluzione significa, 
in parole poverissime, la dif¬ 
fusione, In una specie, di ca¬ 
ratteristiche che migliorano 
l'adattamento degli Indivi¬ 
dui a un determinato am¬ 
biente Affinché questo av* 
; venga la selezione naturale 
ha bisogno di a vere di fronte 
a sé un certo numero di va¬ 
rianti tra cui . scegliere• la 
•piu adatta • La mutazione 
del singoli geni rappresenta 
l’unità di variazione fonda¬ 
mentale ma, nella imposta- 
I zJone tradizionale, non è su 
1 questa che la selezione opera 


bensì sulla sua espressione 
esteriore (fonotipica) ovvero 
, sull’individuo che ha In sé li 
gener ju tato e che per questo 
i ha un certo vantaggio rispet¬ 
to al suol cospeclflcl Sono 
dunque gli Individui non I 
geni le unità di selezione 
Secondo I darwiniani dun¬ 
que è agendo sugli Individui 
che la selezione naturale 
\ consente la trasmissione del 

S eni alte generazioni future 
lentie, guardando te cose 
ella Unte deformata che cl 
offre Dawktns sono plutto- 
sto I geni che, nella loro 
\ aspra lotta per cercare di ri¬ 
produrre Il maggior numero 
di copie di sé, usano gli Indi¬ 
vidui l ne dirigono i compor¬ 
tamenti In definitiva — egli 
argomenta — sono I geni che 
| contengono tl « programma » 
per tutti I nostri caratteri dal 
colore degli occhi alla forma 
del viso, dalla disposizione 
I per la musica algente mate* 

I mallo 

| Sono quindi queste mole¬ 
cole capaci di duplicarsi e di 
passa,-e di padre In figlio che, 
traml'o noi, ingombranti ro- 
I bot, scendono sul campo di 
battaglia mettendocela tutta 
! per farsi « scegliere * dalla se¬ 
lezione naturate Non solo, , 
ma se ondo l'*creUco • biolo¬ 
go Ing lese, non cl sono rag te- 
I ni per hé «le leve fenotlplche 
| del pc tere genico » non deb¬ 
bano estendersi oltre l’indi- 
! vlduo per comprendere an- 
i che gl i oggetti che fabbrica o 
le a Itivi biche svolge Pcrsl- 
| no le dighe costruite dal ca- 
I sfori possono essere viste, 



Un disegno di Virgil Finlay par «Th« foundstlon tnlogy» di Isaac Aslmov (dal volume aVirgil Fintava edito da Matiotta) 


per esemplo, come «dirette. 
espressioni di particolari ge¬ 
ni magari con II «pallino. | 
dell'ingegneria 

Cosa rispondono ì darwi¬ 
niani a tutto questo 3 Come 
contestare questa Ipotesi in¬ 
terpretativa del reale che se 
non porta alcun dato concre¬ 
to a suo favore neppure sem¬ 
bra facilmente falsificabile? 

Lasciamo che sta un altro 
mostro sacro della biologia 
evoluzionistica, il paleonto¬ 
logo e divulgatore Stephen 
Jay Oould (Il pollice del pan¬ 


da, Editori Riuniti, 1983) a j 
rispondere alla sfida di Da- j 
wklns •C’è una pecca fonda- | 
mentale in questa argomen¬ 
tazione — scrive Gould — 
per quanto potere Dawkins 
voglia assegnare al geni c’é ; 
un/» rosa che non potrà dar j 
loro la qualità di essere visi- 1 
bill alla selezione naturate » ( 
La selezione Infatti non é ' 
in grado di •vedere• I geni e 
scegliere direttamente tra 
loro, essa «vede» i corpi, gli 
organismi nella loro comple¬ 
tezza, nel loro ambiente e 


nelle loro Interazioni e sce- I 
ghe su questa base I piu 
adatti, I piu forti, I più abili 
nella lotta, 1 piu precoci nel¬ 
l’attività riproduttiva, I più 
fecondi o, semplicemente, I 
piu belli 1 corpi Inoltre non : 
sono affatto 1 espressione di- j 
retta del geni che contengo¬ 
no lo specchio fenotiplco dei 1 
frammenti di Dna contenuti ; 
nelle proprie cellule Non c'è 
alcuna corrispondenza di¬ 
retta tra un singolo gene e 
un singolo carattere ma al 
contrario I intero organismo 
è II risultato complesso del- 
l interazione di tutti i suoi 


geni e del/fcmblente in cui 
vive 

«Centinaia di geni — scri¬ 
ve Gould — contribuiscono 
alla costruzione di ogni parte 
del corpo e la loro azione è 
Incanalata da una moltitu¬ 
dine di influenze ambienta¬ 
li* Assurdo quindi pensare 
Ql smembrare gli organismi 
in patti che sarebbero sotto 
la direzione di singoli geni 
ma assurdo anche sganciare 
l'organismo dal suo habitat 
e dal suol rapporti con altri 
individui perché è da tutto 
questo che la selezione «mi¬ 
sura» la fitness, i'adattamen- 


to e quindi consente il suc¬ 
cesso evolutivo. 

Se dunque vogliamo resta¬ 
re legati alla metafora di Da¬ 
wkins dovremmo dire che 
non sono I singoli geni a 

combattere per n plicar^l ma 
grandi conira terni te di 
frammenti d< Dna che si al¬ 
leano per realizzare un pro¬ 
dotto capace di sopra vi ivere 
e riprodursi Afa un’alleanra 
di geni che si organizza e sf 
confronta fon i ambiente 
non è che un indiv Iduo, il so- 
filo, caro, individuo della 
teoria del vecchio Darwin. 
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Inquinamento 
record a Città 
del Messico 


Grido d allarme per la contaminatone 
atmosferica a Citta del Messico La capi¬ 
tale messicana con i suoi diciotlo milioni 
di abitanti, è una delle città piu popolose 
del mondo cd anche una delle piu inqui¬ 
nate Lo smog che la avvolge quotidiana¬ 
mente ne sta alterando l'equilibrio ecolo¬ 
gico Fra te prime vittime vi sono gl» uc¬ 
celli, morti a migliaia per I avvelenamen¬ 
to dell’aria Gli ecologi messicani sosten¬ 
gono che si tratta di un termometro del 


livello di pericolosità raggiunto all'inqul- 
namento ambientale Un ambiente in cui 
vivono oltre cinque milioni dì bambini, 
esposti giornalmente agli effetti di questi 
micidiali veleni 

Due le cause principali dell’allarmante 
situazione la circolazione delle auto (tre 
milioni di vetture attraversano quotidia¬ 
namente la città, con ingorghi e intasa¬ 
menti a non finire) e le tante industrie 
sparse nel pcrlmrtrocittadino (senza con- 
l tare la raffineria di Azcapozàico, situata 
i anch’essa all'interno del centro abitato) 

' I verdi c i gruppi dell’opposizione stan¬ 
no esercitando crescenti pressioni sulle 
autorità municipali perché si faccia qual¬ 
cosa per la protezione dell’ambiente, fino¬ 
ra però con scarsi risultati Alcuni funzio- 
| nari cittadini hanno infatti sostenuto che 
I la causa della moria di uccelli sarebbe da 
I ricercare in qualche pcsiticida, e non nel* 
i io smog Ma una prima smentita a que¬ 



st’ipotesi emerge dai risultati dell’esame 
necroscopico di numerosi cani randagi 
nel sangue di questi animali sono state 
trovate allarmanti tracce di piombo E in¬ 
tanto, denunciano i gruppi ecologisti, è 
stala accertata l'estinzione di alcuno spe¬ 
cie di volatili quali la calandria, i) passero 
messicano c la colomba 


elettronica 


«Documenter», 
la Rank Xerox 
sfida la mela 


La Rank Xerox sfida la Ap¬ 
ple nei settore sino ad oggi 
esclusivo della casa delia me¬ 
la quello della editoria elettro¬ 
nica da tavolo, di quel sistemi 
cioè che consentono ad ogni 
autore di essere anche l’edito¬ 
re della propria opera, e di 
ideare quindi e produrre In as¬ 
soluta autonomia qualsiasi ti¬ 
po di documento «Documen¬ 
terò, questo il nome del nuovo 


prodotto della Rank Xerox, si 
configura come un sistema a 
tre elementi una workstation 
professionale 6085 dotata di 
un grande schermo da 15 o 19 
pollici in grado di contenere 
due intere pagine di testo af¬ 
fiancate, una stampante laser 
che può essere utilizzata an¬ 
che come copiatrice (velocità 
di dieci pagine al minuto), il 
tutto governato da un sistema 
operativo Vicwpoint che può 
attivare simultaneamente di¬ 
versi programmi con integra¬ 
zione di moduli diversi (da un 
pacchetto di word processing 
a! grafici statistici, dal foglio 
elettronico alla grafica a ma¬ 
no e alle fotografie) 

Un'altra caratteristica es¬ 
senziale del sistema «Docu¬ 
menterò è ia sua capacità di 
emulare il funzionamento di 


un pcsonal computer Ibm o 
compatibile Infatti con 1 uti¬ 
lizzo di una scheda opzionale 
(costo 3 milioni 165 000 lire) t 
possibile utilizzare 1 più diffu¬ 
si programmi per personal 
computer e trasferirli, per ul¬ 
teriori elaborazioni, neH’-am- 
bicnte editoriale- dei «Docu* 
mentcr» 

11 mercato a cui si rivolge il 
nuovo prodotto della Bank 
Xerox è quello delie aziende, 
dei centri di addestramento e 
delie agenzie di pubblicità Un 
mercato che, secondo I diri¬ 
genti della Xerox, sta espri¬ 
mendo una richiesta «esplosi* 
va» di sistemi editoriali elet¬ 
tronici completamente auto¬ 
nomi Il costo di una configu¬ 
razione base del sistema «Do- 
cumentcr» (che può avere una 
memoria da 10-20-10 Mcgaby- 
te) e di poco supcriore ai 19 mi¬ 
lioni 
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Dalla bora ossigeno al golfo 

Lo raffiche di bora che spazza¬ 
no lo strado di lYleste pare sia¬ 
no particolarmente prezioso 
per la salute del suo golfo Fa¬ 
vorendo la circolazione delle 
acque fanno salire infatti I va¬ 
lori di ossigeno nello specchio 
di mare antistante la città II 
golfo triestino soffre da tempo 
di anossia Finora si riteneva 
che la causa fosse 1 inquina¬ 
mento marino, il laboratorio 
di Biologia Marina di Aurisina 
ha invece scoperto che il feno¬ 
meno è dovuto a una carenza 
nel ricambio Idrico Dunque la 
bora porta al golfo triestino la 
classica «boccata di ossigeno' 

Pillole antiradiazioni a scuola 

Non hanno certo d i stare allegri gli alunni della scuola elemen¬ 
tare Inglf ve che sorge nei pressi della centrale nucleare di Hln- 
kley J’omt Lo autorità scolastiche ed i dirigenti della centrale 
hanno concordato una serie di misure precauzionali contro il 
rischio di fughe nucleari In particolare i genitori dei bambini 
hanno accolto con preoccupazione la notizia che 11 preside della 
bouoIh dovrà distribuire in caso di emergenza, pillole contro le 
radiazioni « tutti gli alunni Allarmati, alcuni genitori hanno 
dichiarato alla alampa che cominciano a nutrire aeri dubbi sulla 
sicurezza della centrale «Hinkley Pomi» ò stata costruita nel 
1965 ed avrebbe dovuto resterò attiva solo venti anni Si è deciso 
però di prorogarne 1 attività ancora per qualche anno, anche se 
una commissione di esperti ha dichiarato che due del reattori si 
trovano «al limite dei livelli di sicurezza» 

Dreno giapponese a 400 km/ora 

Ha superato 1 400 kilornetrl r™' 
orari 11 nuovo treno giappone¬ 
se « levitazione magnetica Al 
secondo tentativo il convoglio, 
ancora in fase sperimentale, 
ha viaggiato alla fantastica ve- 

loclU di 400,8 chilometri all’o- f" " jjgSkJ 
r» su una pista appositamente 
costruita a Hyuga, 

Come allungare il femore 

Un apparecchio messo a punto dal ricercatori dell'Istituto di 
Traumatologia di Mosca permette di allungare le ossa del femo¬ 
re senza ledere le funzioni dell articolazione L'apparecchio con¬ 
siste in un perno del diametro di dodici millimetri che viene 
fatto passare, attraverso l’estremità superiore del femore, nel 


perno viene tirato leggermente in avanti mediante una piccola 
ruota a castagna, che funziona secondo il principio del martlnel- 
lo 11 braccio del martinello si fissa all'osso pelvico Attraverso 
gli stessi sforzi del malato, che sposta le gambo lateralmente, 
avvengono l «rimboccamenu», che fanno crescere l'osso di 0,5*2 
millimetri al giorno La cura completamente meccanica e quin¬ 
di senza alcuna assunzione di farmaci, permette un allungamen¬ 
to del femore di 7-10 centimetri 

Enorme buco nero in Andromeda 

Nella galassia Andromeda, 
una delle più vicine alla via 
Lattea, è stato scoperto un 
•buco nero» di dimensioni gi¬ 
gantesche, con una massa su¬ 
periore di almeno un milione 
ai volte a quella dei buchi neri 
finora conosciuti La scoperta 
è stata fatta da un astronomo 
canadese, John Kormendy Si 
ritiene che questo enorme bu¬ 
co nero si comporti come un 
gigantesco «aspiratore» all in¬ 
terno di Andromeda Le sue 
dimensioni sono cosi grandi 
che si pensa sia stato originato 
dal collasso di milioni di stel¬ 
le, e non di una sola 

Rinvenuto rettile preistorico 

Una coppia di pensionati appassionati di geologia ha scoperto, 
nella regione dell Ardòche (Francia nordorientale) lo scheletro 
di un rettile marino vissuto 150/200 milioni di anni fa Si tratte¬ 
rebbe di un Ictosauro o di un rettile della famiglia dei coccodril¬ 
li La scoperta è ovvenuta nell aprile dello scorso anno ma è 
stata resa nota soltanto ora Lo scheletro si trovava a circa due 
metri d[profondità negli strati sedimentari di un giacimento di 
fossili È «tato possibile estrarre finora 35 vertebre e 35 costole 
i denti, la testa la coda e le zampe Le prime ricerche sul ritrova 
mento sono state compiute da parte della Società di Geologia del 
dipartimento Adesso un esperto dell Università di Parigi-Jus- 
zieu corcherà di identificare lo scheletro del rettile Finora ritro¬ 
vamenti di questo tipo erano avvenuti solo in Gran Bretagna 

Genitori, attenti ai cerotti 

Se «loto ipertesi e fate uso di —- MMMpr-— --— 

cerotti cardiotonici a base di <\ 
clonodina non nr<nckte in 
braccio bambini eli pochi mesi 
Pati oste causare loro gravi di* 
sturbi e in qualche caso addi- 

ritturo la morte Lo affermano v'OBL» a 4 

i medici statunitensi dell Uni* * / 

versiti della Carolina del f 0 

Noni secondo t quali tenere ' 

un neonato in braccio dopo Am. * * Jè 

una applicazione di donodma t jfljf 

«sigrumft esporlo a disturbi a A ^ 

carico dell apparato respirato- B 

rio o digerente la cui cause ^*0 

precise non sono state ancora VB swflBLk 

Individuate» Gli effetti d<! ^ 

farmaco si manifestano mi gì- 

ro d» dodici ore -- — ■ - 



Edl'il-lWilTSl Lo sviluppo di nuove tecnologie per ia riduzione dei rifiuti industriali 

Piazza pulita in fabbrica 


Il futuro è produrre tecno¬ 
logie pulite Anche se, va det¬ 
to, non esiste per definizione 
una tecnologia pulita ad Im¬ 
patto ambientale zero Per 
tale ragione a livello Inter¬ 
nazionale, si opta per la di¬ 
zione «tecnologie piu pul ut» 
(cleuner teehnologies) o «a 
bassa/nulla produzione di 
rifiuti» Se proprio dai pio- 
cossl produttivi non si riuscì- i 
rà ad eliminarli, qualora, 
cioè, nessuna ipotesi al recu- : 
pero e riciclaggio del residui 
apparisse praticabile a Uvei- ' 
lo dell'azienda che U produ- I 
ce, allora si potrebbe ricorre¬ 
re alla «borsa del rifiuti Indu¬ 
striali» 

Non si pcn3l nd una messa 
n regime di una sorta di «so¬ 
cietà del rifiuti' Ma ò altret¬ 
tanto vero che anche nel no¬ 
stro Paese si sta pensando al¬ 
la prima mostra-mercato 
delle «materie seconde» Per 
•Borsa» deve invece Inten¬ 
dersi l’offerta di residui (da 
considerarsi, secondo la ter¬ 
minologia Cee, come «mate¬ 
rie seconde») che viene co¬ 
municata alla domanda po¬ 
tenziale attraverso un bollet¬ 
tino periodico che Indica ti¬ 
pologia di residuo, quantità 
disponibile, sito di produzio¬ 
ne, Per alcuni settori mer¬ 
ceologici questa procedura è 
ormai largamente applicata. 


Anche in Italia Per esemplo 
nella produzione di salt di 
ammonio a partire da am¬ 
moniaca cd acidi nitrico e 
solforico Molto, però, resta 
da fare In termini di Innova¬ 
zione tecnologica ed orga¬ 
nizzativa 

L’obiettivo è ridurre I) più 
possibile la quantità di rifiu¬ 
ti industriali che ritornano 
nell'ambiente È la sfida del¬ 
le tecnologie cosiddette puli¬ 
te Se ne è parlato In un con¬ 
vegno tenutosi a Bologna ed 
organizzato dallo stesso Isti¬ 
tuto Gramsci dell'Emilia- 
Romagna 

È una sfida che nasce da 
quel grande problema rap¬ 
presentato dallo smaltimen¬ 
to del rifiuti Industriali 
•Palla seconda metà degli 
anni 70 — ha osservato Wal¬ 
ter Ganaplnl, dell’Enca-Pas, 
nella relazione Introduttiva 
— cl si è rosi conto che tali 
residui, por qualità Intrìnse¬ 
ca c per quantità annual¬ 
mente prodotte, rappresen¬ 
tano di fatto l'emergenza più 
preoccupante nel contesto di 
una situazione ambientale 
fortemente degradata qua le 
è quella delle società Indu¬ 
striali avanzate e post-ìndu- 
strlall ». Canapini ha fornito 
alcuni dati molto significati¬ 
vi A livello di Paesi Ocse, nel 
1984,1 rifiuti Industriati am¬ 


montavano a 9 miliardi di 
, tonnellate, 350 milioni delle 
I quali erano fatti di roba «tos¬ 
sica e pericolosa», a livello 
Cce nel 1985, sono stati pro¬ 
dotti 160 milioni di tonnella¬ 
te di rifiuti solidi piu 250 mi¬ 
lioni di tonnellate derivanti 
da attività estrattive, In Ita¬ 
lia, nel 1975 (da un rapporto 
della Con(lndustrla), st sa¬ 
rebbero accumulate 35 mi¬ 
lioni di tonnellate di rifiuti 
Industriali, mentre nel 1985 
(fonte Enea-Cnr), una quan¬ 
tità ancora maggiore da 45 a 
50 milioni di tonnellate 
I Quanti, tra questa enorme 
massa di rifiuti, l «tossici c 
pericolosi»? «Quanto meno 
un ferzo», ha osservato Ga¬ 
naplnl •Significa — ha pre¬ 
cisato — circa 15 milioni di 
tonnellate nel nostro Paese» 
Come vengono smaltiti? 
Mistero Un mistero, però, 
che ogni tanto viene svelato 
(vedi la discarica di Casale 
Monferrato) «Se mettiamo 
Insieme — ha fatto notare i 
Walter Oanaplnl — i cinque 1 
pi ù grossi sma I tl tori ufficiali • 
privati del Nord e l'unico \ 
pubblico, quello di Modena, 
autorizzati, zi arriva a poter 
smaltire al massimo un mi- I 
Pone e 300 mila tonnellate | 
all’anno». «Sono 45 milioni di I 
tonnellate di rifiuti indu¬ 
striali — ha aggiunto — che 


da qualche parte devono an¬ 
dare S » si badi bene, li stia- ' 
mo producendo da almeno I 
quindici anni» «È venuto ! 
perciò — ha proseguito Ca¬ 
napi n — il momento, come 
testimonia la migliore elabo¬ 
razione Internazionale 
(Ocse, Unep, Uncce, Cee), di 
affrontareln modo razionale 
il problema, scegliendo 
un’ottica di approccio non 
settoriale, pena l’attivazione ■ 
di Interventi a bassissima , 
proba ollltà di successo * 
•Non si può più delegare — 
ha detto — in modo dissen¬ 
nato, ai fitto sottobosco del 
piccoli trasportatori la ge¬ 
stione di un ingente Russo di 
materiali ad elevata perico¬ 
losità ambientale verso de¬ 
stini f naU Ignoti o fin troppo 
prevedibili* 

Per questo motivo, ha fat¬ 
to notare Ganaplnl, appaio- I 
no del tutto condivisibili Ire I 
oblett.vi prioritari Indicati al 
riguardo dall'Ocsc nel 1983 1 
la selezione e 11 controllo del 
prodotti chimici esistenti, lo 
sviluppo e l’applicazione di 
efficaci misure di prevenzio¬ 
ne degli incidenti e di con¬ 
trollo per quanto concerne 11 
trasporto al sostanze perico¬ 
lose a livello nazionale e In¬ 
ternazionale; U risanamento 
delle discariche di rifiuti pe- , 
rtcoloslc del siti contaminati 1 


abbandonati. 

Ma slamo sempre & «fondo 
valle», ossia al prodotti resi¬ 
dui delle lavorazioni Indu¬ 
striali. La strategia di transi¬ 
zione verso le tecnologie pu¬ 
lite va invece attuata pro¬ 
muovendo prodotti ad alto 
Indice di rccuperabilltà, di¬ 
sincentivando la diffusione 
di materiali compositi, diffi¬ 
cilmente smaltkbilt e favo¬ 
rendo la diffusione, appunto, 
di tecnologie pulite o a bas¬ 
sa/nulla produzione di rifiu¬ 
ti 

• Un'analisi approfondita 
del cicli produttivi — ha os¬ 
servalo canapini — consen¬ 
te di rilevare, fase per fase 
del ciclo, quantità e qualità 
del rifiuti c degli scarti Da 
tale analisi discendono Indi¬ 
cazioni operative circa le 
modalità di un possibile re¬ 
cupero c riciclaggio di tali 
residui all’Interno dello stes¬ 
so ciclo di produzione » 

Per esempio attraverso la 1 
sostituzione di materiali «Si 
deve promuovere — ha sug¬ 
gerito Oanaplnl — l’adozio¬ 
ne di materie prime e com¬ 
posti a minore tossicità». Op¬ 
pure con 11 riciclaggio e 11 
riutilizzo del residui. Oana¬ 
plnl ha Indicato le tecnologie 

S armento diffuse In 
campo sono la distil¬ 
lazione, l’adsor blmento - as- ; 



Il manifesto del convegno promosso dall Istituto Gramsci dol- 
I Emilia-Romagna sulla tecnologie alternative 


sorblmcnto, la filtrazione • i 
ultrafiltrazione - osmosi In¬ 
versa, lo scambio Ionico, I) 
recupero elettrolitico, la de- 
tosslflcnzlonc microbica, 
l'incencrlmento E, a propo¬ 
sito di Incenerimento, ha fat¬ 
to notare come ormai certe 
temperature del forni Ince¬ 
neritori siano quasi da sta¬ 
gione Invernale (1200 gradi) 
rispetto al 3000-6000 che si 
renderebbero necessari (e su 
cui si sta lavorando). 

•Solo che — gli ha fatto 
notare 11 professor Cesare 
Mattoni, direttore dell’Isti¬ 
tuto di Oncologia di Bologna 
—> alia fine, il cromo resta 


cromo, Il mercurio resta 
mercurio, cosi gli altri ”\ch • 
ni” Por cui — ha osservato 
— blsogneri bbc allargare un 
po' ii perimetro, che non può 
più essere quello entro II qua¬ 
le la società si à finora mos¬ 
sa». «Serve — ha precisato — 
una nuova cultura, un nuo¬ 
vo modo di vedere I ritmi 
deii'uomo’ i depuratori fac¬ 
ciamoli, le tecnologie più pu¬ 
lite Introduciamole , ma ia 
vera sfida ritengo che zia 
un'àitra, queiìa di trovare un 
nuovo perimetro entro cui 
collocare le attività produ Ul¬ 
ve umane». 

Franco Oc Ftlica 



UgUìUllfiÉ I dati delle analisi sulla radioattività delie ceneri di scarto 

Brìndisi , «overdose» di carbone 


•Ceneri, radioattività a rischio» ì tìto/i si sono 
rincorsi da un giornale all’ altro Per Brindisi un I 
nuovo motivo di preoccupazione e poJemica. La I 
città pugliese, Infatti, è candidata a divenire una 
delle •capitali» energetiche Italiane. VI funziona 
attualmente una centrale a carbone da 1460 me¬ 
gawatt presso Costa Morena (quella sotto accusa 
per le ceneri) e ne è In avanzato stato di costruzio¬ 
ne un’altra, sempre a carbone, da 2640 mega watt. 
Se dovessero funzionare entrambe si avrebbe un 
•polo» a carbone da 4000 megawatt, Inferiore In , 
Italia solo alla concentrazione di impianti energe¬ 
tici di Civitavecchia (4250 megawatt) l 

Negii scorsi anni si è sviiuppato contro le cen¬ 
trali un forte movimento ecologista II Pel, in un 
recente convegno nazionale tenuto proprio a Brin¬ 
disi, ha ribadito che In nessun caso potranno esse¬ 
re operativi 4000 megawatt, Indicando una soglia 
massima di funzionamento di 2640 megawatt Ma 
tutte le preoccupazioni, tutte le analisi sull'Impat¬ 
to ambientale erano state sinora basate sui fattori 
•classici» di Inquinamento, come l’anidride solfo- ' 
rosa contenuta nei fumi di scarico 

A sollevare 11 problema della radioattività delle 
ceneri di scarto e stato un rapporto dell'Istituto di 
Fisica dell'Università di Bari, cui era stata affida¬ 
ta un 'apposita ricerca dalla commissione che nel¬ 
la Usi Ùr/4 sì occupa di radioprotezione «Certo — 
ci ha detto l’autore del rapporto, Il professor Am¬ 
brogio Pantaleo, ricercatore dell’Istituto Nazlona- , 
le di Fisica Nucleare — I pericoli legati alle piogge j 
acide o all’anidride solforosa sono ben maggiori, 
ma non vanno sottovalutati i problemi collegati 
alla radioattività delle ceneri» Lo stesso rapporto 
di PantaJeo concludeva che «ia radiotossicità dei 
nuclJdi è elevata e la forma pulverulenta delle ce¬ 
neri moifipiica i rischi di contagio per inalazione e 
Ingestione» 

Abbiamo cercato di capirci un po’di più Incon * j 
traodo II professor Pantaleo ^Abbiamo analizzato ■ 
— ci ha detto — tre campioni di ceneri da J chilo¬ 
grammo l'uno, e I risultati sono stati analoghi i 


Nell’analisi qualitativa sono emersi, per ogni cam¬ 
pione, 7 elementi della serie dei Torlo, 7 deli'Ura¬ 
nio, 5 dell’Attlnio e il Potassio 40, Insomma quasi 
tutta la serie di radioattiviti naturale. Per quanto 
riguarda /'analisi quantitativa, si è potuta stabili¬ 
re ia quantità specifica di radioattività solo per 7 
Isotopi Complessivamente I chilogrammo di pol¬ 
veri contiene 70 o 60 nanocurle, comunque meno 
di 100 Negli Stati Uniti, dove queste analisi si fan¬ 
no da venranni, I valori sono di questa grandezza». 

•Tutti gli Isotopi radioattivi — aggiunge Panta¬ 
leo — sono classificati dalla legge In 4 gruppi di 
radiotossicità da molto elevata (gruppo J)a debo¬ 
le (gruppo 4), le prescrizioni per maneggiare so¬ 
stanze con piccole quantità di radiazioni vanno, 
quindi, da molto a poco restrittive. Sempre la leg¬ 
ge fissa I parametri di riferimento che fanno scat¬ 
tare l’applicazione delle norme per la protezione 
dalla radioattività Questi parametri fanno riferi¬ 
mento alla quantità e alla concentrazione di ra- 
dlonuclldl nella sostanza in esame. Iiimiti quanti¬ 
tativi su base annua per Innescare la protezione 
sono di 100 nanocurle per radionuciidi di gruppo 
i, 1000 per radionuciidi di gruppo 2 e così via Un 
altro limite massimo è la presenza di oltre 10 na¬ 
nocurle per grammo di sostanze solide naturali» 

•Non necessitano di particolari autorizzazioni 
■— ha precisato Pantaleo — i trasporti dì sostanze 
radioattive con concentrazioni minori dì 2 nano- 
curie per grammo A Brindisi è tutto In regola, 
dunque, per II trasporto delle ceneri, che rientrano 
abbondantemente nel lìmiti di concentrazione ra¬ 
dioattiva previsti dalla legge. Ogni parametro vie¬ 
ne, invece, superato per quanto riguarda la quan¬ 
tità complessiva di radioattività /radionuciidi ri¬ 
scontrati nelle ceneri della centrale di Brindisi so¬ 
no per la maggior parte di gruppo 2 (ad esemplo 
l’Attlnio 228 eli Piombo 212), e tenendo conto che 
in un chilogrammo è stata accertata una quantità 
di alcune decine di nanocurle, è evidente che la 
radioattività complessiva di alcuni chili di ceneri 
supera tutti I limiti necessari per l’attivazione del¬ 


le misure di radioprotezione» 

La centrale di Costa Morena nel solo 1986 ha 
bruciato circa 1 milione di tonnellate di carbone, 
produccndo olire 100 mila tonnellate di ceneri 
Queste sono state sinora stivato in a/cune discari» 
che a cielo aperto. •Scaricare le ceneri in discari¬ 
che aperte — cl ha detto Pantaleo — è quanto di 
peggio si possa fare le ceneri hanno una radioatti¬ 
vità cosmogenica, che cioè si dimezza In milioni di 
anni, e devono perciò essere confinate In modo 
permanente». 

Ma quali sono le conseguenze per la salute della 
popolazione e del lavoratori della centrale? 

«La forma pu/veruienta delie ceneri — cl ha ri¬ 
sposto Pantaleo— fa si che si disperdano facil¬ 
mente ncU'amblente e vengano facilmente Intro¬ 
dotte nel corpo umano attraverso la respirazione. 
Per ia popolazione della zona cl sarà un moderato 
aumento dei fondo di radioattività naturale 11 
fondo di radioattività naturale pugliese é oggi nel¬ 
la media nazionale 100-110 miiiirem l’anno (30 
mllltrem In Val d’Aosta, 300 milhrem nelle zone 
vulcaniche) Secondo uno studio del dipartimento 
di Fisica dell’Università di Bologna una radioatti¬ 
vità di 100 miiiirem provoca 10 morti per tumore 


bastare una seria profilassi contro le polveri del 
tipo usato per prevenire la silicosi La radioattività 
nelle centrali a carbone c’e, andrebbero ridotte le 
polveri presenti nel fumi, realizzato un monito- 
raggio ambientale serio che permetta di mettere a 
punto tutti gli interventi necessari per diminuire 
piu comp/essivamente ì'inquinamento» 

Un sistematico controllo delle ceneri prodotte 
dalla centrale di Costa Morena è stato chiesto ne¬ 
gli scorsi giorni dal Pel In un'lntcrrogaeione in 
consiglio comunale In un rapporto dtl Comitato 
Tecnico per le Risorse Idriche della Regione è sta¬ 
ta Inoltre evidenziata nelle ceneri una presenza di 
metalli tossici in misura superiore ai limiti fissati 
dalla legge 

Giancarlo Summa 


I archeologia 


Scoperti a Forcello nel Mantovano i resti di un ricco emporio commerciale 

Mercanti etruschi in riva al Mincio 


Ormai è cosa certa gli 
Etruschi sono stati anche a 
Nord del Po La conferma di¬ 
retta ci viene dalle recenti 
scoperte durante gli scavi 
condotti alla Corte Forcello 
di Bagnolo S Vito al Castel- 
luzzo della Garolda e In vari 
punti del centro storico di 
Mantova SI sapeva già dalle 
fonti letterarie latine che gli 
Etruschi nel V secoio a C, 
sotto la prcsslonedl una gra¬ 
ve crisi economica che portò 
al crollo della loro egemonia 
sul La?lo mossero verso 
nord arrivando sino al Po, 
fiume che sembra essere sta¬ 
to valicato solo per fondare 
le città di Mantova e Mel- 
pum 

Se quest ultima resta an¬ 
cora per noi sconosciuta, 
Mantova ebbe maggior for¬ 
tuna perchè trovò In Virgilio 
il cantore delle sue origini 
Una città che riuscì a mante¬ 
nere, unica n nord del Po, Il 
suo carattere etrusco fino al 
1 secolo a C ni sopravvenire 
della romanizzazione Ora, 


finalmente, con gli scavi ar¬ 
cheologici che si stanno 
compiendo, si è riusciti a 
tracciare In modo dettaglia¬ 
to Il processo di colonizzazio¬ 
ne eirusca nel Mantovano e 
plu specificamente lungo il 
corso del Mincio Cl si trova 
Insomma di fronte ad uno 
del pochissimi casi In cui 
fonti letterarie e storiche, 
cultura materiale (reperti) 
ed epigrafia concordano In 
modo perfetto 
Ed il primo Insediamento 
abitativo etrusco a nord del 
Po è a Forcello ovvero la ctt- ! 
là ctrusca di Marke Anth, 
collocata su una modesta 
culminazione morfologica 

R osta tra il paleoterrazzo del 
lincio e la valle del fiume 
La consistenza della scoper¬ 
ta, tenuto conto che fino ad 
ora 1 unico abitato noto era 
quello di Marzabolto, è rile¬ 
vante anche perché consente 
di fare luce su uno degli 
aspetti meno conosciuti del 
mondo etrusco, consideran¬ 
do, appunto, che sono state 
rinvenute fino ad ora soltan¬ 


to alcune necropoli 
C è (la dire però che la fase 
Insedtativa piu antica del 
Forcello è ancora compieta- 
mente sconosciuta, essendo 
stata raggiunta nei limitato 
sondaggio del 1981 soltanto 
su una superficie ristrettissi¬ 
ma corrispondente a quella 
di un carotaggio Quindi del 
caratteri che contraddistin¬ 
guono la struttura e l’orga¬ 
nizzazione deU'abStato si sa 
ancora troppo poco per trac¬ 
ciare un quadro complessi¬ 
vo Buona parte delle consi¬ 
derazioni cne si possono fare 
allo stato attuale della ricer¬ 
ca sono in realtà Ipotesi di 
lavoro che devono essere ve¬ 
rificate In futuro da nuovi c 
piu ampi scavi 
La zona archeologica di 
forma pressoché triangola¬ 
re, era già stata segnalata da 
un noto studioso del secolo 
scorso nel volume «Saggio di 
studi naturali sul territorio 
mantovano», edito nel 1079 
Dovranno passare plu di 
cento anni prima che alcuni 
appassionati archeologi lo¬ 


cali riscoprano l’Importanza 
deU’lnscdlamneto Dopo af¬ 
fannone ricerche, che hanno 
coinvolto équlpes Inglesi cd 
Italiane, t primi scavi hanno 
permesso d'identificare la 
struttura difensiva attorno 
all’abitato (un terrapieno in 
terra batuia rinforzato da 
gabbioni di legno), resti di 
capanne, pavimentazioni di 
abitazioni, oltre a tracce di 
offlclre per la fusione del 
ferro Sono stati Inoltre rac¬ 
colti abbondanti frammenti 
di ma mfattt in ceramica. In 
bronzo e numerosi resti ossei 
di animali 

Pur essendo le ricerche so¬ 
lo In fase iniziale si può dire 
— come scrive la studiosa 
Anna Maria Tamassla — che 
a I Avello è provala l’esi¬ 
sti a di un ricco emporio 
commerciale, paragonabile 
a quelli di Spina e al Adria, 
nel quale, sfruttando la via 
d’acqua Po-MInclo, conflui¬ 
vano i plu preziosi prodotti 
della Grecia, soprattutto la 
finissima ceramica attica 
che nel V secolo a. C era uno 


del prodotti più ricercati e 
che qui era presente In esem¬ 
plari di notevoli dimensioni 
e di qualità elevatissima 
Ma vi erano pure balsa- 
mari In pasta vitrea di pro¬ 
duzione orientale, monili In 
bronzo e argento, anfore da 
trasporto ai fabbricazione 
greca e poi ancora abbon¬ 
dante ceramica etrusco-pa¬ 
dana, di produzione locale 
ma largamente diffusa La 
vita dell emporio di Bagnolo 
sembra essere cessata verso 
la fine del V secolo a C , pro¬ 
babilmente per distruzione 
causata da una esondazionc 
del vicino Mincio 

Plu limitato quanto a di¬ 
mensioni. ma durato plu a 
lungo nel tempo, uppare lo 
stanziamento del Castel laz¬ 
zo In cui rinvenimenti slmili 
a quelli del Forcello (ma an¬ 
che altri, come ad esemplo la 
ceramica a vernice di fabbri¬ 
ca volterrana) attestano una 
presenza fino al III secolo a. 

Maurizio Guandalini 



Un bronzo iinvenuto nell insediamento «trusco nel Mantovano 
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_ di GIANNI BORGNA _ 

L J} ULTIMA VOLTA erte / òo sentito è sfato II glorio 
J prima della sua partenza per Padova Un palo di 
t settimane fa Era tranquillissimo come quando 
IDI aveva ricevuto al Policlinico Gemelli poco do 
po ItnCnrto che Iaveva colpto MI disse che tutto sarebbe 
Andato per II meglio e che presto el saremmo rivisti a Roma 
•Doveva essere un arrivederci Estate un addio 

Mentre scrivo mi accordo di fare fatica a pensarlo morto 
Claudio Villa non era solo un cantante Era un uomo vitalls- 
filmo, che riusciva con li suo ottimismo, la sua irruente dia¬ 
lettica la sua voglia di vivere, e tirarti su di morale anche 
Pelle giornale piu storte 

la sua carriera è stata trionfale Ha vinto tuoo quello che 
c'era da vincere tre dischi d oro sei maschere d argento 
Cinquecento tra toppo, trofei e medaglie ottantadue diplomi 


tutto 1/mondo tredici presenze a Sanremo con quattro vitto¬ 
rie, due vittorie a Consonissima Ma non si pensi che II sue 
cesso gli sla piovuto dal cielo Se I è costruito con le unghie e 
con l denti, contro ogni tipo di avversità c nonostante lo 
invidie e le antipatie che, al pari del clamorosi consensi riu¬ 
sciva come nessun nitro a tirarsi appresso 
Le sue origini erano umili Era nato a Trastevere (il suo 
cognome vero era Pica) Il l u gennaio del 1926 da un calzolaio 
e da un orlatrice l genitori erano antifascisti militanti e per 

S uesto motivo furono variamente perseguitati e persero ud 
Irlttura II la voro E così Claudio dovette fermarsi alla llcen 
tn elementare c ancora bambino aiutarli giorno e notte 
nella difficile lotta per la sopravvivenza Fece di tutto 
dall *ncquacetosnro» al venditore ambulante tanto che 
quando gli riuscì di a vere un posto alla Cartiera Latina peri 
sò di avere toccato II ciclo con un dito Ma proprio l'aria 
malsana della cartiera doveva rivelarsi esiziale per la sua 
•aiuto Pochi anni dopo all indomani della Liberazione, 
quando con lo pseudonimo di «Villa* aveva cominciato ad 
assaporare I primi successi una violenta tubercolosi polmo¬ 
nare gli troncò le gami» e mise a repentaglio la sua vita 

F U UNA LOTTA accanita contro la morte e Claudio la 
vinse tornando a calcare presilo II palcoscenico in 
quella che doveva rivelarsi, forse, la sua stagione 
artisticamente piu felice c prò 1(11 ca Vecchia Roma, 
Gorenota celeste, Luna rossa, Buongiorno tristezza le sue 
Cantoni divennero popolarissime e fecero di lui non solo II 
freucc/o* della canzone ma anche I «eroe» del giovani del 
quartieri periferici delle grandi città o del piccoli centri agri¬ 
coli, l quali, per lo più digiuni di musica operistica soddisfa¬ 
cevano cosi II loro Istinto melodrammatico, attraverso un 
repertorio In cui la vocalità fenor(/e e // respiro melodico 
fizprlmevano lo spontaneo manifestarsi dell'anima popolare 
Non è un caso che Pier Paolo Pasolini amasse Villa Incon- 
dizione tornente Se andate e risfogliare Ragazzi di vita o Una 
vita violento, o se vi capita di rivedere I suol primi film, quelli 
ambientati nelle borgate di Roma, vedrete che l suol perso¬ 
naggi, se devono Intonare una canzone, intonano immanca¬ 
bilmente que//e dei cantante trasteverino Non solo Quando 
'pel 1900, dopo varie baruffe che ebbero anche uno strascico 
parlamentare (!>, I giornalisti Intentarono una sorta di pro¬ 
cesso a Villa. Pasolini lo difese apertamente e In una sede per 
lui decisamente Insolita, Il settimanale Sorrisi e Canzoni «Mi 
place ii repertorio delie cantoni melodiche di Claudio Villa — 
scrisse — perché mi place 11 pubblico che ama II suo stile 
popolare Quanto agli atteggiamenti da bui/o, alia sua pre¬ 
sunzione, trovo che nella sua qualità di attore-cantante e di 
personaggio dello spettacolo tali atteggiamenti gli si addico¬ 
no, perche ranno, appunto, spettacolo * 

Ma non era solo questo II motivo della sua presunta arro¬ 
ganza (dico •presunta» perché vi assicuro che Claudio era In 
realtà una persona certo non facile, ma fondamentalmente 
bi ona e generosa) Lui s/ era fatto davvero con le sue mani 
Nessuno gli aveva regalato niente Come rimproverargli di 
essersi costruito una corazza, tanto più che non passava gior¬ 
no senza che qualcuno decretasse la sua fine artistica? Ma ( 
puoi concerti erano ancora affollatissimi, anche di giovani 
La tournée In Giappone era stata trionfale E proprio l altra 
sera, durante il Festival di Sanremo il Totip cl aveva infor¬ 
mati che II cantante che più di ogni altro tutti gli Italiani 
Indistintamente uomini e donne avrebbero voluto ascoltare 
*u quel palcoscenico era lui, *er me/o», il re Incontrastato 
della nostra canzone 

Quelli della m/a generazione — è vero — non l hanno ama¬ 
lo Al loro occhi rappresentava la tradizione e i giovani — si 
za — sono portati a andare controcorrente E poi a loro — 
Imbevuti dì ritmi anglosassoni — come poteva piacere un 
can tante la cui voce, ricca di sfumature leggere, agili, giocate 
tutte In gola sulle vocali aperte, era quella tipica del posteg¬ 
giatori romani 9 Ma, a conti fatti penso che mancherà anche 
a loro Forse non per II suo stile, ma per la sua genuinità, per 
ia sua schiettezza, tn un ambiente — quello della canzone — 
che. come abbiamo potu to consta tare ancora in questi giorni 
di Festival di Sanremo ò non di rado falso e artificioso e 
spesso lontano chilometri dalla realtà E mancherà per que¬ 
sto, anche al suol colleghi, che non io amavano molto e che 
lui non amava, ma per fquali si era più volte battuto come un 
icone, dlslnteressatamente e ottenendo in cambio solo del u- 
filoni e amarezze 

Proprio In questi giorni al nostro convegno sulla canzone 
$1 quale Claudio teneva moltissimo alno Paoli ha riproposto 
l'Idea che tutti insieme lanciammo un anno fa a Sanremo 
nel corso di un convegno e per la quale Villa si batteva 
appassionatamente da almeno quindici anni quella di un 
sindacato dei cantanti una delle poche categorie in Italia a 
non a vere ancora coscienza di sé e quindi a non essere tutela¬ 
ta e organizzala 

O RA CHE CLAUDIO è morto I ricordi si affollano alla 
mente Uno tn particolare DI quando esattamente 
un anno fa mi chiese di dargli una mano nella 
stesura della sua autobiografia la cosa alla quale 
mi disse di tenere In quel momento piu di tutte le altre lo mi 
schermivo prendevo tempo gli dicevo — ed era la verità — 
che a vevo un mucchio di cose da fare Ma poi acconsentii di 
buongrado Pcramiclzla certo Ma anche perché capii che in 
quel modo, forse un po traverso Claudio voleva ravvicinar¬ 
si al Pel 

Se ne lamentava In continuazione Per le grandi cose (da 
fervente anttc/erica/e ad esemplo non mandava giù le no¬ 
stre aperture al cattolici e alla Dc>, come per quelle piu perso 
noli Compreso II tatto — diceva — che il Partito non mi ha 
mal trattato molto bene nonostante lo sia stato uno del po 
Chi d cantare spesso e volentieri gratis alle Feste de «1 Unità* 
e In un periodo In cui ciò era tutt altro che giovevole alla mia 
carriera Ma il suo continuo parlare — lo compresi ben presto 
— nascondeva un classico sentimento di odio amore 
Prendemmo così a frequentarci spesso A Rocca di Papa 
nella sua abitazione ma qualche volta anche alle Botteghe 
Oscure dove appena arrivato non mancava mal di scam 
blare qualche battuta con i compagni della vigilanza e di 
commentare con Maurizio Barletta e me I ultima presa di 
posizione del partito Poi un giorno forse per testimoniarmi 
Ja sua gra illudine mi fece leggere un passo del suo libro dove 
al diceva che del Pel non gli piacevano molte cose ma 11 suo 
predo politico ero rimasto quello 
Pero della sua autobiografia la cosa che mi è rimasta più 
Impressa é la chiusa quando lui dice di amare vitalistic a- 
(nenie ia vita e di doversi lamentare soltanto di una cosa 
dell esistenza della morte aggiungendo che sulla sua tomba 
voleva che fosse Impresso il motto romanescamente fuman 
Uno «Vita sei beila morte fai schifo* GII dissi »Proprio tu 
Che sei sempre stato una roccia ti metti alla tua giocane età 
fi fare bilanci?» Eal/ora lui toccò ferro e precisò che quello un 
pllancio non era che lui si sentiva pieno di vita come non 
ptal Però mi ripetè che sulla sua tomba voleva quel motto e 
me lo scritte persino su un pezzo di carta che ancora conser 
vo 

Adesso che la morte lo ha ghermito molto prima di quel 
thè pensassimo e sperassimo fiosso solo dire che come fu tu 
f veri protagonisti scn è andato con un gran coup de théàtrc 
irenaendosJ beffardamente su di lei l'estrema decisiva ri 
vincita di fronte a milioni e milioni di Italiani con II pubbli 
vo del Festival di Sanremo II suo pubblico tutto In piedi a 
tributargli i ultimo, Interminabile applauso I 


Claudio Vili» Natia foto sotto lì cantante a Pachino nal 1971 • con ia famiglia al compiate (antramba dall autobiografia «Una vita stupenda») 

La fame e i trionfi, il rapporto con Roma e ie tournée in Giappone, l’anticlericalismo 
e ii sostegno ai Pei. Ritratto del più amato e più «antipatico» fra i cantanti italiani 

Il «reuccio» che 
piaceva a Pasolini 


Dal noatro inviato 
PADO\A —■ «Basta non ne posso pio» 
Una breve frase un gesto I ultima po* 
lemlca E la mascherina dell ossigeno 
è volata nell atmosfera color ghiaccio 
della cala di rianimazione Mancava* 
no pochi minuti alle 4 dei pomeriggio 
di sabato stavano per trasportarlo in 
radiologia per una tomografia assiale . 
computerizzata ma Claudio aveva ca¬ 
pito troppo assistila quella sua soprav¬ 
vivenza per promettere «profumo di 
vita» Non era sconforto il suo solo che 
il corpo non gli permetteva piu di vive¬ 
re meglio allora prendere a schiaffi 
quei sofisticato e ingannevole gioco 
tecnologico «Lra cosi — ha detto po¬ 
che ore più tardi suo figlio Mauro — e 
cosi se n é andato» con la rabbia in 
corpo di un grande campione della 
vecchia frontiera Se ne stava da qual¬ 
che giorno nel reparto rianimazione 
del Policlinico padovano seguito dal 
professor Gattucci II primo infarto II 
giorno del suo compleanno, il ) gen¬ 
naio poi il 25 il ricovero a Padova li 
27 in sala operatoria per piu tempo del 

t irevislo quattro bv pass Poi martedì, 
a branconolmonllc venerdì la pan¬ 
creatite «Era stanco e impaziente» — 


raccontano oggi ) suoi lamiliarl — una 
reazione normale per uno che aveva 
risolto la sua vita in più occasioni con 
esplosioni di pura energia E che cosa 
poteva dire quando gli hanno riferito 
con ia abituale benedettina, ospeda¬ 
liera sereniti che doveva sottoporsi ad 
un altro esame clinico tra I altro indo¬ 
lore? Non 1 ha presa bene, questa è la 
versione accreditata DI lì a poco un 
primo arresto cardiaco e tutte quelle 
manovre attorno al suo cuore che non 
si raccontano mai ai bambini Alle 
16 30 I incoscienza, il coma Alle 22 ha 
riferito il professor Galluccl rientrato 
in fretta da Milano la morte 
Così come ha gettato la mascherina 
d’ossigeno, ha rifiutato la visita bene¬ 
dicente del sacerdote poco prima di 
perdere conoscenza così si è «diverti¬ 
to», dopo la morte a giocare un tiro 
meritato a quanti (polizia padovana 
compresa) non hanno mal pensalo se¬ 
riamente alla sua costante, rabbiosa 
ma sincera affermazione «Io sono il 
più grande il più amato dal pubblico 
italiano» «E chi se lo sarebbe aspettato 
che una citta intera sarebbe venuta a 
rendere omaggio a Claudio Villa'*» 
confessavano ieri pomeriggio con un 


pizzico di disperazione i funzionari 
della questura patavina, mentre una 
sera umida e fredda calava sulle teste 
di migliaia di donne, di uomini, di 
bambini, compressi per ore davanti al¬ 
la porticina della «fetta della morgue 
del Policlinico in cui era stata sistema¬ 
ta la salma 

Ma lei perchè fa la coda da due ore 9 ■ 
•Perchè mi piaceva moltissimo e vo¬ 
glio vederlo, almeno dopo morto, di 
persona», e per quale altro personag¬ 
gio sarebbe disposta a sopportare una 
cods di questo genere 7 «Per Celentano 
Poi basta» La signora non ha più di 40 
anni ed è una felice casalinga, non riu¬ 
scir* ad entrare lì dentro e si arrabbie¬ 
rà mollo Si arrabbieranno anche quel¬ 
li che alla fine avranno l’opportunità 
di passare davanti alla bara coperta da 
un velo trasparente 

Attorno a quel feretro tutto è diffici¬ 
le attendere,chiedere ottenere, passa¬ 
re andar via Ma perchè vi arrabbiate 
tanto, perchè vi trascinate in una do¬ 
menica pomeriggio dei bambini in un 
obitorio 9 «Era il più grande, abbiamo 
avuto la fortuna di averlo a Padova e 
rischiamo di non vederlo neppure» 
Così, stan II a piangere in quei brevi e 


nervosi momenti che l’organizzazione 
concede al pazienti e testimoni di una 
grandezza regale caparbiamente af¬ 
fermata E quelli che non entrano, ur¬ 
lano, con I piedi congelati, che lì, in 

2 uel cortile, non c’è democrazia che il 
omune non sa far conti che la polizia 
non rispetta I sentimenti di un popolo 
che preme contro I cancelli della mor» 
gue e che chiede con fantastica insi¬ 
stenza «ma Claudio dov è 9 » Dove na¬ 
sce quest onda di generosa follia che 
attraversa una città normalmente im¬ 
pregnata di nebbia e di sordo buonsen¬ 
so 9 li figlio Mauro (le due bambine An¬ 
drea Celeste di 7 anni e Aurora di 6, 
avute dalla seconda moglie Patrizia 
non sanno ancora nulla del padre) 
prova a contare t messaggi di cordoglio 
ma non cl riesce Hanno telefonato, 
firmalo telegrammi da tutto il «re¬ 
gno», Mauro dedica poche parole sol¬ 
tanto a Gianni Morandi -Credo che 
Gianni sia davvero sinceramente ad¬ 
dolorato» Stamattina la salma verrà 
deposta in una sala del Musco del fol¬ 
klore di lYastevcre Alle 18 sarà tutto 
finito. 

Toni Jop 







L’annuncio durante il festival e un piccolo «giallo»: qualcuno ha «congelato» ia notizia? 

Sanremo, runico applauso vero 


Dal nostro inviato 

SANREMO — La commo¬ 
zione di Gianni Morandi da¬ 
vanti alle telecamere ha dato 
voce al cordoglio di tutto II 
festival cantanti dlscografi* 
i ci accompagnatori gtorna 
listi alla notizia che Claudio 
Villa era morto II «reucclo* 
spegnendo 11 proprio cuore 
esogeralo proprio sabato se 
ra ha meritato un ultimo 
lunghissimo applauso in di 
retta forse 1 unico momento 
profondamente sincero di un 
festival traboccante di fin 
zione e retorica È toccato 
buffamente al comico Jcrry 
Pali uno del tanti bisognosi 
venuti a Sanremo per rime 
diare II proprio mestolo di 
brodino pubblicitario reci 
taro ia formula di rito «lo 
spettacolo deve continuare* 
dopo che Oaudo aveva an 
nunclftto la scomparsa di 
Villa con I ufficialità di un 
segretario dell Onu 
La notizia data da Baudo 
alle 23 20 quasi un ora e 
mezza dopo la morte del can 
tante ha rischiato di solleare 
un piccolo giallo dietro le 
quinte Cl si cl ledeva come 
mal II Tgl delle 22 10 non ne 
aveva dato 1 annuncio nono 
stante il cuore di Villa si fos 


se fermato già da 40 minuti 
e qualcuno avanzava I ipote¬ 
si che 11 telegiornale avesse 
preferito lasciare al festival 
di Sanremo l Incombenza 
aumentando artatamente la 
•spettacolnrlta* del lutto ma 
contravvenendo al doveri di 
pubblica informazione del 
| telegiornale Ma Mario Maf 
fuccl (Raluno) ha giurato e 
straglurato che complice 
| uno sciopero dell Ansa lì 
I Tgl non aveva la conferma 
i della morte di Villa e non po 
tev a pertanto darne comuni 
cazione 

Fatto sta che dietro le 
quinte del festival quando il 
Tgl delle 22 40 è andato in 
onda si sapeva già che li 
•reucclo* se n era andato per 
sempre Gli occhi rossi erano 
molti anche tra chi conslde 
rava Villa un fazioso pianta 
grane un maniaco del prota 
gonlsmo e lì portabandiera 
di un -bel canto» manierato e 
retorico ma non poteva non 
riconoscerne la straordlna 
ria verve e la tempra umana 
schietta generosa e Inlmlta 
bile In un ambiente spesso 
fasullo e opportunista 
Il lutto vero ha reso un 
po piu contenuta — ma prò 
prlo per questo piu decente 


— la gioia per la vittoria del 
trio accolto In sala stampa, 
ieri mattina da una gra- 
gnuola di sorrisi e pacche 
sulle spalle se non altro per 
avere evitato alla nazione 
1 atroce possibilità di una 
vittoria di Toto Cutugno 
«Simpatia e amicizia» sono 
gli Ingredienti di Gianni Mo 
randl per spiegare 11 clamo 
roso plebiscito ottenuto da $1 
può dare di piu E in effetti 1 
tre giovanotti hanno 1 aria 
Insieme di divertirsi molto 
e quel che piu conta ce I a- 
vevano anche prima di vln 
cere 

Nata durante le peregri¬ 
nazioni della Nazionale can 
tanti (che si esibisce per be 
neficlenza) questa Insolita e 
felice collaborazione dopo la 
vittoria di Sanremo sembra 
destinata ad entrare anche 
in zona Uefa Morandi ha 
annunciato che Francia e 
Germania sono interessate 
tanto alla canzone quanto al 
trio Tozzi parla poco non è 
mal stato un personaggio 
pubblico bofonchia poche 
parole di circostanza sotto i 
capelli paglierini dice lui 
che a Sanremo non aveva 
mal voluto venire che II fe¬ 


stival gli è sembrato meno 
stressante e antipatico di co- i 
me se I aspettava j 

Buggeri, portavoce del 
gruppo In qualità di autore 
(serio) e bene accreditato tra 
i giornalisti spiega la sua ac 
corta ubiquità (dal Club 
Tento al festival dì Sanremo . 
dal punk al pop leggero e j 
quasi scoutistico di questa 
canzone vincente) come una | 
normale abitudine a gestirsi 
bene «Non è importante do ■ 
ve si canta è importante sce 
g'icre sempre con attenzlo- 
nequello che si canta Credo 
che molti cantautori daque 
sto punto di vista siano 
troppo Intransigenti verso 
Sanremo» 

Cameratismo fraternità 
da spogliatolo e da cameri¬ 
no e quel tanto di «Alleluia» 
e di solidarismo un po a 
buon mercato che I opera 
zione trio porta con se non 
imped sce comunque a Rug 
gerì M vndi e Tozzi di con¬ 
siderare giustamente que¬ 
sta Sanremo come una eccel 
lente spinta alle proprie car 
riere individuali Morandi 
ha un disco nuovo di zecca 
Tozzi sta per partorirlo 
Ruggerl parte in queste ore 


per una lunga tournée qual¬ 
che reciproca visita durante 
le rispettive esibizioni pub¬ 
bliche poi ognuno di nuovo 
per se almeno In Italia 

Per finire In bellezza 11 
premio della critica asse¬ 
gnato dal giornalisti accre 
ditali non poteva finire In 
mani migliori di quelle di 
Fiorella Mannola tra i big e 
Paola Turcl tra l glo\ ani La 
Mannola ha convinto tutti 
con la splendida canzone di 
Ruggerl (che nel medagliere 
del festival fa dunque la par¬ 
te di uno s\ Izzero al mondia¬ 
li di sci) Quello che le donne 
non dicono La Turcl bella 
non banale e bra\ a non qua 
lunque ha cantato sontuo¬ 
samente la suggestiva Primo 
fango, sbattuta fuori dalle 
giurie della Teltmark ma 
portata In trionfo dalla criti¬ 
ca 

Consolante la critica 
checché ne dica Baudo pon 
tlflcando in diretta ha prò 
prlo la funzione di difendere 
le cose belle dalla superficie 
lltà sempre incombente nel 
gusti di massa. Altrimenti 
che critica è? 

Michele Serra 


L’infanzia, 
le donne, 
la musica: 
parola di 
Claudio Villa 


Generoso e vendicativo 
credulone c sospettoso orgo¬ 
glioso e disilluso arrogante e 
tenerissimo anche la vita di 
Claudio Villa come quella di 
molti altri «animali da palco¬ 
scenico» è Irta di contraddi¬ 
zioni L uomo non era a tutti 
simpatico l vistosi «sombre 
ri» e le sgargianti tute da 
centauro (più di una volta la¬ 
sciò la rombante motociclet¬ 
ta all ingresso dell Unita per 
salutare 1 tipografi) ne face¬ 
vano un divo d altri tempi, 
un «reuccio» testardamente 
abbarbicato all immagine 
del trasteverino ruspante ma 
•bono de core» eppure Clau¬ 
dio Villa riusciva a non cade¬ 
re nel patetico anche quan 
do gridava ai quattro venti il 
suo sferzante rancore verso 
11 «patron» di Sanremo Rave- 
ra si capiva che sotto non 
c era niente di personale lui 
si schierava contro quella : 
che gli sembrava una gestio- 1 
ne poco adamantina del 
mondo delle canzonette 
Il cantante scomparso era 
fatto così, come ben rivela la 
recentissima autobiografìa, 
Una vita stupenda (Monda- 
dori editore lire 20mila) dal¬ 
la quale estrapoliamo e rias¬ 
sumiamo In capitoletti una 
serie di aneddoti e curiosità 
SI tratta di una lunga con¬ 
fessione, ora aspra ora com¬ 
mossa, che si conclude con 
una gagliarda sfida a quella 
morte che forse, da qualche 
tempo, sentiva morsicargli il 
cuore 

□ Villa a quattro anni - 

•1930 A quel tempi, anche se 
potrà sembrare strano, tanto 

f >lù che l'acqua non era certo 
nqulnata come oggi, vi era¬ 
no persone dal palato esigen¬ 
te che non volevano bere 
l'acqua normale Fu così che 
t miei genitori decisero dì di¬ 
ventare acquacctosarl Non 
so come fecero a scoprire la 
fonte del Parloli, fatto sta 
che un bel giorno (anzi, una 
brutta sera) mi trovai a sede¬ 
re sulla “cassetta* di un cap¬ 
riolo trainato da un cavallo 
destinazione Farloll appuri 
to. 

□ Villa • il sesso - .Fin 

dall infanzia le mie predile¬ 
zioni sono sempre andate al¬ 
le donne paffuielle piuttosto 
che a quelle tnagroline Tan¬ 
to è vero che mai — dico mali 
— una donna magra ha fatto 
l'amore con me II motivo 
non lo conosco Può essere 
legato al gusto a un’Inclina¬ 
zione Innata, forse perfino 
all educazione, anche se ten¬ 
derei a escluderlo Sta di fat¬ 
to che li mio Interesse ses¬ 
suale ha sempre avuto un In¬ 
dirizzo preciso la donna for¬ 
mosa* 

O Villa « l'Ambra JovtnetU 

— «Fu allo Jovinelll che co¬ 
minciò la mia carriera di 
cantante II direttore del lo¬ 
cale Tommaso Pastore, un 
napoletano verace, mi ap¬ 
pioppi nel 1945 lo pseudoni¬ 
mo che avrebbe accompa¬ 
gnato tutta la mia carriera. 
Villa, forse anche perché in 
quegli anni I attore Roberto 
Villa era molto popolare» 

□ Villa a Sanremo - .Dopo 
la prima serata (1955, ndr) 
che aveva già decretato 11 
trionfo di Buongiono tristez¬ 
za al momento di uscire 
dall'albergo Londra venni 
colpito da un febbrone da ca¬ 
vallo Oltretutto la mia afo¬ 
nia era tale che, se anche 
avessi voluto tornare davan¬ 
ti al microfoni, non avrei po¬ 
tuto nemmeno aprir bocca 
A quel punto 11 maestro Raz¬ 
zi decise, tra la costernazione 
generale, che a) mio posto 
avrebbe cantato lì disco I 
soliti maligni dissero poi a 
cose fatte che avevo vinto 
perché con quell espediente 
ero riuscito a far breccia nel 
cuore del pubblico Ora a 
parte il fatto che il pubblico 
era largamente con me figu 
rate vi se avevo bisogno di 

a uestì mezzucci per vìncere 
festival!» 

□ Villa e la religione - .di 

conoche sia necessaria all u 
manltà Non è vero Su que¬ 
sto punto continuo a condì 
vldere in pieno quanto ebbe 
a scrivere Carlo Marx la re¬ 
ligione è 1 oppio dei popoli! fc. 

I uomo ad avere inventato 
Dio c non viceversa Dopodl 
ché in nome di questa for 
-nldablle idea altri uomini 
hanno costruito in Impero 
politico e finanziario Inquc 
sto, lo ammetto Dio ha fun 
zlonato in modo eccellente» 

□ Villa o la P2 - .11 sotto- 
scritto non ha mai negato di 
aver provalo per il Golii una 
certa simpatia Era un uomo 
furbo intelligente dotato di 
una dialettica sottile Fu lui 
a propormi di aderire alla 
Loggia massonica P2 La P2 
del 1968 — è bone tenerlo 
presente — non aveva niente 
a che spartire con quella de 
gli anni Ottanta Devo ag 
giungere purtroppo che no 
noslante ia mia posizione 
fosse limpida da varie parti 
fu fatto il tentativo di colo 


volgermi nel ciclone P2 In 
occasione di Sanremo 1982 il 
Giorno arrivò al punto di 
scrivere a titoli di scatola, 
Cl tudlo Villa voluto al fe¬ 
stival per interessamento di 
Lido Gelili » 

□ Villa e la stampa - .u 

stessa rivalità che mi veniva 
attribuita net confronti di 
Tato» piu tardi mi sarà attri¬ 
buita ne) confronti di Modu- 
gno Morandi Ranieri e tan¬ 
ti altri ancora Molti pensa¬ 
vano che lo fossi borioso, 
presuntuoso, arrogante An¬ 
che perché ì giornalisti face¬ 
vano a gara nel dipingermi a 
quel modo Piacevo al pub¬ 
blico? Grazie tante, I miei 
ammiratori non erano altro 
che dei sottosviluppati Ven¬ 
devo ì dischi? Logico, chi II 
comprava era ta mossa, e la 
massa si sa ha sempre del 
cattivi gusti E via dì questo 
passo» 

□ Villa e Morandi - .Apro- 

posito di Morandi ricordo 
che durante le varie tappe 
dei Cantagiro, viaggiavamo 
frequentemente insieme Luì 
saliva sulla mia macchina e 
durante tutto il percorso gio¬ 
cava con me o briscola e a 
scopa contento e felice, co¬ 
me me del resto Ma, non ap¬ 
pena eravamo In prossimità 
del casello autostradale, Mo- 
randl risaliva sulla su auto 
decapottablle e cominciava 
sistematicamente a ignorar¬ 
mi Più ci al avvicinava al- 
) albergo e più noi diventa¬ 
vamo estranei • 

□ Villa • Celentano - .Tra 
me e Celentano non c’era 
mal praticamente confronto 
(nel 19721 due cantanti fece¬ 
ro una tournée insieme nel 
meridione d'Itallu, ndr)* 
Ogni sera per luì era un au¬ 
tentico calvario Questo per¬ 
sonaggio di indubbio talento 
di fronte a me scompariva, 
senza neanche piu riuscire a 
dominare I componenti del 
suo "Clan" E questo lo ren¬ 
deva particolarmente nervo¬ 
so e incerto Al punto che, a 
Messina, pur focalizzare su 
di sé l’attenzione della stam¬ 
pa, pretese di essere scortato 
fino al palco da un nugolo di 
agenti, con la scusa di avere 
paura della folla Così lo, per 
non essere da meno, chiesi • 
ottenni di essere scortato da 
un autobllndo!» 

□ Villa e II Pel — .Net 1978 
mi chiesero di cantare a Li¬ 
vorno in occasione dello sto¬ 
rico incontro tra Enrico Ber¬ 
linguer e Santiago Carrlllo. 
Avevo accettato di corsa, an¬ 
che perché a Livorno ho 
sempre goduto di una gran¬ 
de popolarità. La manifesta¬ 
zione fu veramente entusia¬ 
smante, concerto compreso. 
Stavo per risalire sulla mia 
moto per tornarmene a Ro¬ 
ma quando alcuni dirigenti 
locali mi chiesero di restar» 
per partecipare a una cena 
assieme ai due prestigiosi 
leader Ringraziai e mi dires¬ 
si al ristorante Ma lì dovetti 
amaramente constatare che 
non mi era stato riservato 
nemmeno 11 posto a tavola. 
Restai per un po’ In piedi, in¬ 
certo sul da farsi poi, visto 
che non succedeva niente, 
me ne andai sbattendo la 
porta» 

□ Villa e Rama -.u prò- 

fessionalitàdl Raveru, nono¬ 
stante le sviolinate di qual¬ 
che Ipocrita, era scarsissima, 
come dissi una volta a un 
funzionario della Rai, Gio¬ 
vanni Salvi Al che lui, con 
un espressione degna del più 
astuto gesuita, mi rispose 
che fino a quando l Comuni 
con cui Ravera operava gli 
riconoscevano onestà e com¬ 
petenza la Rai non aveva al¬ 
cun motivo per interrompere 
I rapporti di lavoro con lui» 

□ Villa . Pippo Baudo - 

•Con questo mattatore del 
sabato della domenica, del 
lunedi del martedì insom» 
ma di tutti l giorni del calen¬ 
dario I miei rapporti non so¬ 
no mal stati idilliaci Lui si è 
venuto a trovare negli ultimi 
anni in situazioni che come 
minimo avrebbero dovuto 
consigliarmi un atteggia¬ 
mento eh neutralità Ricordo 
ancora quella volta proprio 
dopo il famigerato festival dì 
Sanremo de) 1982 che a Do¬ 
menica in Baudo tentò di to¬ 
gliermi la parola mettendo¬ 
mi le mani sulla bocca» 

□ Villa e la morta - .dio 

non esiste È la morte pur¬ 
troppo ad esistere Comò 
possibile che un giorno do¬ 
vrò dire addio per sempre al- 
1 azzurro del cielo e al verde 
del mare all amore e a tutte 
le altre merav iglie della Ter¬ 
ra? Comunque c lo dico an¬ 
che per esorcizzare quello 
spettacolo terribile voglia 
che sulla mia tomba venga 
Inciso U motto che mi ac¬ 
compagna da sempre * Vita 
sci bella morte fai schifo! • 

A cura di 

Michele Anseimi 
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Settimanale di satira, 


umorismo 


e travolgenti passioni 
diretto da Sergio Staino 
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Scomparso misteriosa- 

MfNlB IN UNA NUVOLA 
DI POMO (TRINCILO fitti 
IN UN CICCl' OELPlCd'. 


QOfUOCHéP&GU 
ALTRI &'SOLTANTO UN 
NORMALE RIDIM&iSlO' 
NAMENlO SENILE 
PRWI fO FATALE. 


GrARf DNKEU 


5COMFARSO IN UNA 
RIUNIONE DELP.S.I. 


GIOVANNI SPADOLINI BARNARO 



L’OTTO fWO 


SCOMPARSO MEI FEBBRAIO 
OEaWALÉOPOLl MENTRE 
CERCAVA ALI SCOMPARSI 
PILEOPOU. 
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LA SPOCCHIA 


SCOMPARSA ANCORA 
PRIMA DI NASCERE. 



SCOMPARSO PRIMA OQjLA 
SCOMPARSA DEL MASTRO 
E PRIMA DEH’APPARIZIONE 
DELLA MARZOTiO IN 
CASA O0LO SCOMPARSO. 
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StllTA MQUISIDOIE 


TABELLA CAUSA-EFFETTO TRA 
LIVELLI DI PECCATO E MALATTIE 
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PECCATO 


Rapporto omosessuale con 
partners di colore (o con 
scimmia, panda o altro) 

Rapporto eterosessuale con 
partnera di colore (o con scimmie, 
panda o altro) 

Rapporti a 8,4, eccetera 


Rapporti «contro natura» 

Rapporti adulterini con atte¬ 
nuanti (viaggi organizzati, crocie¬ 
re, convegni sindacali, ecc.) 

Rapporti con la cognata 


AIDS al 100% 


AIDS al 90% 


AIDS al 35% 
o in alternativa 
gonorrea 





Mano morta al cinema o in autobus VARICELLA 


Masturbazione 


IL MINISTRO 
Carlo Donat Cattiti 
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Sacro Cuore di Gesù 
non lo f o mai più, mai pii! 
lo ti prego, mio diletto, 
e mi batto forte il petto 
fammi santo, fammi utuo, 
fammi sieronegatii>o/ 

E ti giuro , mio signore, 
non farà mai più l'amore, 
o lo fo con la consorte 
in un anno una o due uo/te. 
senza Ogino od altri inganni 
come L'uole San Giooannt» 
o da solo sul sofà 
mentre canta la Corrà. 
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Sparire è un po’ morire 


LE TESI DEL PSI PER I qoMo allarmismo iodio 


Già nel lontano 1960 si parlò dell'ecci¬ 
dio di Leopoli, ma anche l’aliora ministro 
della Difesa, Giulio Andreotti, si dichiarò 
scettico e noi a quel tempi non eravamo 
abituati al suo fine umorismo. Fu proprio 
ih quei periodo che venne pubblicato il 
primo di una serie di libri dell’onorevole, 
«Sviste da vicino*, che riscosse molto suc¬ 
cesso io piò occasioni. Convinto che la di¬ 
visione «retrovo» altro non fosse che una 
bassa insinuazione sulla lieve imperfe¬ 
zione fisica che ci affligge da più governi, 
db ha oitlnatamonte negato l’esistenza 
per ben venlisaetto anni. L'attuale mini¬ 
stro della Difesa, Giovanni Spadolini, in 
quegli anni era troppo magro per poter 
ricordare e ancora non distribuiva profi¬ 
lattici in caserma; ora però dichiara che il 
malcontento fra i soldati è storia vecchia 
o non esclude che i duemila italiani si sia¬ 
no suicidati. Una speciale commissione di 
psicologi Indagherà nel tentativo di far 
luce, sempre che si riesca a smuovere, al¬ 
meno un po', il ministro Spadolini. Il go¬ 
verno tedesco fa sapere che intende col¬ 
laborare, ma con la «k«. Sidecar e cani pa¬ 
stori, non piò io divisa, ci aiuteranno a 
ricostruire il passato, ma solo dei verbi 
irregolari. Secondo un rapido calcolo, nel 
2014 saremo in grado di stabilire con cer¬ 
tezza se è vero che Leopoll si trovi su un 
affluente de) Bug, e ad assumerai questo 
Ingrato compito ci penserà la commissio¬ 
no speciale De Agostini. Improvvise 

S randl riforme sono state preannunciate 
«I presidente del Consiglio Crai! al po¬ 
polo, eletto a suffragio universale. La 
proposta di una repubblica presidenziale 
è stata accolta con entusiasmo da Cosslga 
il quale, contando su maggiori poteri, po¬ 
trà dichiarare apertamente alfa nazione 
che 11 presidente delia Repubblica è lui. 


Ma quali poteri verranno conferiti al ca¬ 
po dello Stato? Non mancano motivi dì 
preoccupazione. Si teme uno spropositato 
ubo delle doppie, il consumo obbligatorio 
di pecorino e poche evasioni per tutti, an¬ 
che dall'Asinara. Saremo noi ad eleggere 
Il capo dello Stato, servendoci della sche¬ 
da Totip allegata al settimanale «Sorrisi 
e elezioni.. Secondo il ministro della Sani¬ 
tà, Donat-Cattin, d'ora in poi l'Aids se la 
prenderà soltanto chi la cerca. Dopo tale 
dichiarazione assistiamo ad una sfrenata 
corsa al virus che, nel frattempo, è andato 
a ruba tra stuntmen, vìgili del fuoco ed 
altre categorie a rischio. Grazie al diretto 
Interessamento di una società Montedi- 
som l’Ausidet, il collaudato formato «ta- 
bloon» (vedi nervino) ha preso piede, ma¬ 
no, ecc, in Iran, distribuito regolarmente 
dai nostri agenti in Irak. 11 guru Bha- 
gwan, capo degli arancioni, ha chiesto ai 
propri seguaci di iscriversi ai PR, ma pro¬ 
pone che a tale sigla venga aggiunta la «I* 
di internazionale, quindi gli arancioni si 
iscriveranno al PRI. I repubblicani, alla 
notizia, sono diventati verdi e hanno chie¬ 
sto l'immediata chiusura della centrale di 
Caorso. In Russia, Gorbaciov ha fatto ar¬ 
restare il genero di Breznev, a Milano in¬ 
vece il cognato di Craxi circola ancora a 
piede libero. Il ministro Rognoni dice che 
avremo una giustizia un po' più america¬ 
na, e alla rituale domanda «giura di dire 
tutta la verità?» sarà sufficiente rispon¬ 
dere con un «OK«. La più sconcertante ri¬ 
velazione viene dal mondo dello spettaco¬ 
lo; a «Domenica In« Franca Ramo ha an¬ 
nunciato, con molto stile, che la lunga re¬ 
lazione con Dario Fo sta per finire; la 
Guerrltore e La via dichiarano invece che 
non si lasceranno mal, sfuggire uqb occa¬ 
sione. 




una SoaerÀ a capita, 
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Marlowe e Fred 


nrico Men duni 


Lo serate al bar Mocambo, le biondone 
di De Gasperi Road, le corse In macchina 
fino in Messico e il surf sull’oceano ogni 
mercoledì. Cose passate, Marlowe: forse 
stai invecchiando, nella tua vita tutta in¬ 
chieste, ufficio e partito. Forse anche que¬ 
lla tua milizia politica - nata un po’ per 
caso, un po' perché cosi doveva essere - 
ti ha inquadrato, come dire?, sistemato in 
una triangolazione ordinata fra i distretti 
di polizia, i bar del porto, l'uffìcio a colon¬ 
ne dol sindaco, il palazzotto rosso • bruno 
del Partito e quello color salmone della 
Cgil. 

Prendo il feltro grigio dall'attaccapan¬ 
ni Thonot comprato ad un'asta dì Porto¬ 
ghesi Street. «Lorna,esco, starò via anche 
domani. No, non per lavoro. In Messico, 
forse. A Tijuana». La Studebaker ama¬ 
ranto va sempre in moto al primo colpo, si 
va che è un incanto; altro che la Peugeot 
403 convertibile de) tenente Colombo, per 
non parlare di quel demente di Cobra- 
Stallone con la sua insulsa Ford. Io ho 
avuto quasi sempre la Study; presi una 
Edaci, nel 1959, che se l'avessi tenuta og¬ 
gi varrebbe un patrimonio, con quel fre¬ 
gio verticale davanti che à una scultura, 
Poi una Cadillac Eldorado di terza mano 
con l respingenti di gomma nera, fatti a 
cono, e le fasce bianche sulle ruote: ma la 
rivendetti subito, la Cady è troppo appa¬ 
riscente. Ho avuto un Mg A con motore 
mille * e * Bei, nero: una Corvette Sting 
Ray. Anche una Saab, quando ancora non 
era di moda e aveva 11 marchio come un 
piccolo aereo trimotore, visto davanti. 
Ora corro In macchina sul filo delle 55 mì¬ 
glio, sulla strada nazionale verso sud; un 
nastro nero sulla duna sotto a cui sì intui¬ 
sce Il mare, 1 ristorantini di pesce, le se¬ 
conde caso degli Intellettuali. 

La radio trasmette la solito country 
music con la chitarra e l'armonica, che 
sembra fatta apposta per le riprese dal¬ 
l'elicottero con sotto l’autostrada e 1 ca¬ 
mion Mack stretti stretti ma col semiri¬ 
morchio enorme e poi in fondo si vede il 
Golden gate di S. Francisco. Il vento secco 
soffia dal mare. Ecco, comincio a rilassar¬ 
mi. Nel 1900 avevo una Thunderblrd. Co¬ 
me Fred. Però non rosa, come la sua: bian¬ 
ca come la panna. Quella notte lui aveva 


cantato e suonato fino a tardi, guidava 
forte sull'asfalto bagnato. Cos’era, Capo 
Berta, o il Passo del Bocco, l’Aurella di 
levante, non ricordo. Era l’alba comun¬ 
que, l’ora in cui il mondo sì divide in «anco¬ 
ra svegli» e «già alzati». Il camion era 
Lancia Esatau. Questi ragazzi di oggi non 
sanno. Sorpassano Iveco 690 turbo, Volvo 
F 20 intercooler, Daf, Mercedos, Scania. 
Non sanno che vuol dire fare il Bracco 
verso Genova con una Ardea seconda se¬ 
rie, tra i distributori Shell che sembrano 
case del fascio, tallonando un Fiat 615, un 
GMC residuato di guerra, o un Alfa 900 
cisterna. L’Esatau era il più belio di tutti, 
carrozzato Viberti con la »V» di alluminio 
sullo sportello, il muso lungo affusolato 
come un’orca marina. Fred si infilò pro¬ 
prio sotto, in un attimo, non deve aver sof¬ 
ferto. 

Inutile sperare che la radio trasmetta 
■nel cielo dei bar», parole e musica dì Leo 
Chiosso e Fred Buscaglione, che passi un 
Esatau o almeno un Esagamma o Esadel- 
ta, che mi sorpassi un'Aurelia GT conver¬ 
tibile, carrozzata Pinin Farina, come 
Quella di Gassman e Trintignant (ancora 
l'Aurelio, il grande ponte di Calignaia, an¬ 
cora un Esatau) nc «Il sorpasso- di Risi 
sceneggiato da tal Ettore Scola. 

Buono il succo d’arancia «Tropicana» 
con ghiaccio servito da questo snack bar 
della catena Howard Johnson: l’ultimo, 
perché fra poco c’è la frontiera messica¬ 
na. Bogdanovich ha girato da queste par¬ 
ti; Carlos Castaneda veniva qui a farsi il 
suo peyoto e a intervistare la saggezza 
india, prima di diventare una celebrità 
con libri assai peggiori. La ragazza del 
bar mi guarda dentro e sorride. E piccola, 
bruna, con gli occhi neri e i fianchi sodi. 
Potrei risponderle in spagnolo, ma sareb¬ 
be un po’ sopra il rigo. Ci siamo capiti, lo e 
lei, comunque. 

Ora esco. Il vento spolvera i cactus, do 
un quarter al ragazzino che mi ha lavato il 
parabrÌBe, contemplo un fesso con la cami¬ 
cia a quadri che parla a una racchia su un 
camper. Sei sempre in gamba, Marlowe. 
Riempio il serbatolo con i galloni di petro¬ 
lio buono del Texas, preparo il passaporto 
blu, Ingrano lo marcia, schiaccio il pedalo 
e via verso le stelle del Messico. 
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Socialismo è quella cpsa 
che colora il mondo in rosa. 

La riforma essenziale*, 
pieni poteri a Crasi al Quirinale. 

Il garofano è più bello 
dell'obsoleta falce e martello 
Alto, forte, sguardo fiero 
avanza Craxi sul 6uo destriero: 
si levò alto un nitrito: 

•dov'è finito il partito?» 

Craxi, Nicolazzi e Pennella: 
giammai trinità fu più bella. 

Giri giro tondo 
quant’è bello il mondo: 
se fosse in mio potere 
l’obbligherei a godere. 
Sbaglia il prete 
sull'altare 
e La Ganga 
nel rubare 

Diamo i pieni poteri 
se non a Craxi 
almeno a Pillitteri 


Dal divano di Montecitorio 


Dal divano che mi sta di spalle sento la voce 
di un alto dirigente socialista. «Il nostro è 
un elettorato maturo». Drizzo le orecchie. 

■A trent'anni, si mette famiglia, e per mante 
nerla si entra nella famiglia socialista 
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Forse la Sacra Rota 
quando è quadra non ruota 


Il Sommo Pontefice ha attaccato la Sa¬ 
cra Ruota perché annulla troppi matri¬ 
moni. Noi invece ci schieriamo in 6ua dife¬ 
sa. 

La Sacra Rota infatti non va confusa 
con la Ruota cho la Santa Inquisizione 
usava per ottenere il pentimento degli 
eretici: legandovi un eretico a braccia e 
gambe larghe, come indicatoda Leonardo 
da Vinci, si poteva procedere con agio al¬ 
la tortura. 

Si tenga presente che un ruota è un ci¬ 
clo. Se son due è un biciclo. Quella de) Pa¬ 
pa, invece, è enciclica. 

Una ruota in ginocchio è una rotula 
(che sarebbe la ruota di Cossiga), 

Anche i primi tram avevano due ruote. 
Poi fu inventata la rotaia per farceli cor¬ 
rere sopra. Ma i primi tram, quando ci an¬ 
davano sopra cadevano. Allora in Giap¬ 
pone hanno provato ad attaccarli sotto, 
ed è nata la monorotaia. 


Nel mondo occidentale Invece hanno 
fatto l tram a quattro ruote: da quel gior¬ 
no una sola rotaia non basta più ci vuole 
binaria. Poi cambia sesso e diventa bina¬ 
rio. 

Ma la Sacra Rota, pur annullando con 
sorprendente larghezza 1 matrimoni, tan¬ 
to più se avvengono a due a due (0 peggio 
a quattro a quatro, lo caso di doppio bina¬ 
rio: nella lotta tra la gomma e il binario,la 
Sacra Rota appoggia Pirelli e così inco¬ 
mincia U terziario. Quando è terziario 
avanzato, si butta via: e la Sacra Rota non 
può più correre sulla Sacra Rotaia. 

Per questo la Pontificia Accademia del¬ 
le Scienze e Gorbaciov, unanimi, ai pro¬ 
nunciano per la rotazione. Ma le ruoto 
quadre stan ferme. 

Forse 11 Pontefice vuole che la Sacra 
Rota sia quadra, 

Bontmola 




























Fratelli d’Italia 


CU italiani 1000 un popolo di naviganti, 
di poeti e di ladri Se avete dubbi provate 
un po' a lasciare l'auto posteggiata con le 
chiavi dentro per piu di dieci minuti Sui 
nostri libri di scuola si studiano, e si vene* 
reno, le imprese dei grandi criminali del* 
[a nostra terra, truffe, rapine, estorsioni, 
raggiri, tradimenti, vigliaccate 
I nostri giovani crescono nel mito di ta¬ 
lliamole come Giulio Cesare e de) suoi 
emuli stranieri: Alessandro Magno, Gen¬ 
ito Ksn, Carlo Maino, ii Barbarossa, Na¬ 
poleone. 

La cosiddetta coscienza democratica 
venera Inveca Garibaldi perché ha bu¬ 
cherellato, «Quartato e fatto saltare In 
•ria austriaci, alciliani, spagnoli, borbo¬ 
nici e papisti, in gran quantità 
Quando uno strangola per una buona 
Idea Dio (che notoriamente è italiano) è 
con lui e 11 Macchinvelli pure. 

A patto cha II pentapartito sia d’arcor- 
do è lecito fare tutto torturare, falsifi¬ 
care, violentare, rubare e uccidere 
Cosi II simbolo di Crasi è Ghino di Tac¬ 
co, noto bandito, it governo ruba, la mafia 
ruba, 1 carabinieri violentano le ragazze e 
non finiscono neanche al fresco Cristofo¬ 
ro Colombo fre|ò la scoperta dell’Ameri¬ 


ca ai Vichinghi Bonifacio Vili si rubò il 
trono di Dio i Savoia si fregarono 1 Italia, 
Mussolini ciulò i socialisti le donne e l 
bambini e Andreotti ci fotte tutti Cosi, og¬ 
gi come oggi i nostri compatrioti, fedeli 
alle tradizioni, rubano un po' ovunque, e 
chi non ruba fa il palo 

Ad esemplo uno degli sport preferiti da 
alcuni pescatori italiani è andare a ruba¬ 
re il pesce a casa degli altri E badate be¬ 
ne che non sì limitano a semplici Incursio¬ 
ni nei territori altrui L’Italia non ha pra¬ 
ticamente riserve di pesca e 1 nostri eroi, 
allora vanno a rubare nelle riserve di pe¬ 
sca altrui, cioè proprio laddove i vari po¬ 
veri pescatori albanesi non possono an¬ 
dare 

E mica pescano con le reti, mica sono 
scemi l nostri usano la pesca a strascico, 
ne prendi uno e ne accoppi tre E non un 
rospo di mezzobusto televisivo che dita di 
che pasta sono fatti questi nostri conna¬ 
zionali, sembra sempre che vengano rapi¬ 
ti Innocenti, dagli orchi d oltremare 

Per fortuna che siamo in buona compa¬ 
gnia por questo adoriamo gli americani 

Hitler era tanto cattivo,Truman invece 
era un sacco moderno lui usava la bomba 
atomica 
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• Finamente cl il rivede Sodo appena 
tornale de Bergamo Bella città, me un 
po' ureo, per me «bitinte e Sten dicci SI, 
lo eoo di II, ito di caie tra via Adendo e via 
Carlo Miti, proprio dopo l’Incrocio tra 
via Togliatti e via Cremici Ora tl raccoo- 
to Bergamo è divisa In città alte, la tana 
antica, balliiaima, e città bacia piu mo¬ 
derna Tuttìotorno cl aono I paesini della 
cerchia urbaaa ordinali e Immersi nel 
verde Coma Dalmloe, che. ae cl paesi di 
fretta, noe ti accorgi neppure che à nata 
latorao a una fabbrica di tubi, ma a ben 
guardare, al vede che la fabbrica ha dato 
un tono particolare al poeto perché con I 
tubi hanno fitto di tutto! una fontana che 
timbra una apode d'organo, hanno usato 
I tubi uomo coloano noi porticato della 
piatta che poi d completata con una spe¬ 
cie di obelisco ohe Invoce non è altro che 
un monumento al Tubo 
Ma di patatai ca a'è tanti altri e cosi 
vicini che la via Giovanni XXIII e l'orato¬ 
rio maschile Giovanni XXIII di uno si sus- 
■aguc alla via Giovanni XXIII e al centro 
di eplritualltà del Siero Cuore di un altro 
tenta che lu tl rende conto del cambia¬ 


mento che In realtà è evidente perché, qui 
si incrocia v la don Lama e via don Matto- 
lari c là viale don Bosco e via don Milani 
poco dopo la piatta monsignor Benedetti 
Le persone sono chiamate parrocchiani 
c possono essere o semplici parrocchiani 
o buoni parrocchiani praticanti, solo di 
rado si usa la dizione -buon parrocchiano 
e caro amico, c allora si può aggiungere 
•MI manda don Tale* c tutto Bla liscio Le 
varie tone non si chiamano quartieri o 
paesi ma diocesi e parrocchie e più ci si 
allontana dal centro dove la De ha solo II 
51% verso la cintura periferica piu I voti 
De aumentano fino a punte deU'80-90% 
La cosa più inusuale per me è stala ve¬ 
dermi Intorno tanti preti All Inltlocrcde- 
vo che fossoro preti solo quelli in tonaca o 
clergyman o vestiti con àbiti scuri c ano¬ 
nimi e cosi mi sentivo un po' più a mio agio 
di fronte agii uomini -normali, 

Ma da quando ho chiesto di cooosccra 
un bel figliolo in jeans con bnrba e capelli 
lunghi chitarra a tracolla c zaino e mi son 
sentita dire -questo è don Mario- non mi 
fido piu di nessuno 
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Donna Celeste 




Chiusura del quadrimestre Docenti a 
testa bassa correggono montagne di com- 

f iiti in sala professori sibilando di tanto 
n tanto bestia che bestia’ • e giù un fre¬ 
gaccio Allievi emaciati rifiniscono la loro 
preparazione nei corridoi e nei cessi, piu 
affollati! delle classi Genitori si assiepa¬ 
no chiedendo «Come va mio figlio?* con¬ 
gestionandosi quando il figlio non va 
Mamme agitate arrivano trafelate giu¬ 
rando abiettamente complici mia figlia 
deve fare d urgenza una visita oculistica • 
così si portano via la ragazza proprio 

Q uando t avevamo chiusa tra la finestra e 
termosifone chiedendo Tocqueville I) 
preside lascia il suo segno di Zorro impla¬ 
cabile sui nostri registri spulciati a tradi¬ 
mento, ammonendo poche interrogazioni, 
pochi testa, qui si batte la fiacca C’è in 
giro un clima da anno Mille Ne gode pa¬ 
dre Mattozzl, insegnante di religione, 
proponendo fioretti agli studenti ! quali, 
incoraggiati, smettono di confessare a noi 
insegnanti di sinistra I loro drammi fami¬ 
liari e passano a confessarli a lui invo¬ 
cando ci metta una buona parola 
Insorgono inoltre malattie improvvise 
subito dopo la domanda e che pensa Toc- 


l interrogata, Briganti Romina, viene col¬ 
ta da conati di vomito e corre via insegui¬ 
ta da un corteo di amiche de) cuore, in 
faccia la seguente idea di me, ben scritta 
carogna Solo Timballo se ne frega e, a 
richiesta, svolazzi per la classe facendo 
la mosca da) film ha mosco: zzzz. Poi si 
ferma sulla cattedra, si dà un colpo in te¬ 
sta e si spiaccica. 


È veramente grave il caso di questo ra¬ 
gazzo Laitro Ieri è venuta in classe )• 
collega Formella proprio mentre mi ac¬ 
cingevo a interrogarlo Occhi acquosi, un 
elegante vestito di maglina nera per fu¬ 
nerali, mi ha chiamato in disparte e mi ha 
detto «C'è la signora Timballo* «Buoni» 
ho detto a una classe di giovani avviliti e 
disfatti, stipati accanto al termosifonl do¬ 
ve ripetevano nozioni a fior di labbro, 
senza suono occhi sbarrati. Net corridoio 
c'era la signora Timballo ben dipinta, 
odorosa non si capisce com è potuto veni¬ 
re fuori da lei ii bestione e teppista che 
tutti conosciamo «Michele qua Michele 
là» mi comunica la signora parlando del 
suo teppista Poi all improvviso piange e 
Formella la consola su su, coraggio 
Io le passo l'unico kleenex pulito che ho 
in tasca, un po' annerito al bordi, m« nel 
film una volta si faceva così adesso è pa¬ 
recchio che non io vedo fare più La signo¬ 
ra prende ì! kleenex con ribrezzo e con¬ 
clude, parlando del marito sempre peg- 

f rìo, un’ombra, senza capelli, senza denti, 
ei capisce Io capisco Anche ia collegi 
Formella, che aggiunge povero 
il padre cosi, 


signora Timballo soffiandosi il naso. Io 
rientro in classe Timballo in attesa com- 

{ ■unta chiede «Tocqueville?» «Tocquevil- 
e» consento io e gli do una bella pacca di 
solidarietà sulla schiena robusta Quindi, 
per tirarlo su, gli chiedo «Fammi la mo¬ 
sca» E lui fa la mosca metamorfosi, effet¬ 
ti speciali, zzzzz. Poi entra il bidello e di¬ 
ce «Professore, può uscire un momenti¬ 
no? C’è il padre dì Timballo» 
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Fatevi da voi la vostra 
vignetta di satira politica 


i Paolo Hendel 
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Unite con un tratto di penna I punti da 1 
a 18 L’immagine che ne risulterà sarà 
una significativa sintesi grafica dell ap¬ 
pena concluso Festival di Sanremo La 
stessa immagine è valida anche per rap¬ 
presentare numerosi uomini politici ita- 
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liaoi (con particolare riferimento alla 
compagine governativa) e altrettanto nu¬ 
merosi giornalisti, cronisti del telegior¬ 
nale, Intellettuali di v arto tipo e tutti colo¬ 
ro che si chiamano Francesco AlberonL 







































Caro Sergio Stoino, 
sono una fedele lettrice de 
•l'Unità* da oltre trcntatrè 
anni, c in tutti questi anni il 
mlogìornnle (l'Unità) non mi 
ha mai dato l'occasione, non 
dico di una risata, ma nem¬ 
meno di un sorriso. Mi ha re¬ 
so una donna troppo impe¬ 
gnata, seria, partecipe a tut¬ 
ti i mali dell'umanità. Da un 
anno «Tango» mi da final¬ 
mente la gioia non solo di 
sorridere, ma di ridere, per¬ 
ché anch'io ho diritto ad un 

^ 0 ’ di momenti spensierati, 
lo seguito le polemiche su 
•Tango* di lunedi 20. A me 
•Tango* di lunedi scorso è 
piaciuto come sempre, anzi 
ai piu perché quella sottile 
(e profonda) presa in giro, 
mi bn dato più coraggio a vì¬ 
vere, ad affrontare tutte 
quelle remore medioevali 
cho ancora affiorano nella 
nostra società. Quando alla 
Tv hanno intervistato il 
compagno Nicoiini ex-asscs- 
•oro alla cultura a Roma, an¬ 
cora di piu il suo sorriso, le 
• uè risposte, hanno fugato 
dalla mia mente molti fanta» 
smi del passato. S), perché 
anch'io fino a trenta onnl so* 
no rimasta prigioniera in un 
convento, dove ero entrata a 
undici anni. Ero una suora, e 
ho vissuto la vita religiosa 
col massimo Impegno, con la 
massima purezza e col mas¬ 
simo terrore dei castighi di¬ 
vini, Ora che ho 66 anni, riaf¬ 
fiorano noi mio animo tutte 
le paure dolio giovinezza, e 
•ebbene io da lunghi anni 
non frequenti piu la chiesa, 
ho il terrore cho mi accada di 
aver bisogno di un sacerdote 
Dogli ultimi giorni della mia 
vita. Lo vostre preso in giro, 
o la vostra satira, come voi 
la chiamate, servono a di¬ 
struggere 1 fantasmi dol 
passato. VI prego, non ascol¬ 
tate Chiaromonte, Tromba- 
dori e compagnia bella, con¬ 
tinuale a dispensare un po' 
di gioia, di serenità con II 
•Tango» dol lunedi. Ancho I 
compagni o lo compagno 
hanno il diritto di riderò, per 
«••ere piu forti nella lotta. 
Afona Terestta Moro 
Pordenone 


Avanti così. Capisco il cor¬ 
sivo dell’Unita, ma concordo 
pienamente con la scelta di 
Tango. Ritengo che Toggetto 
della satira non sia Gutluso 
e le sue convinzioni religio¬ 
so, ma quel mondo, quel pa¬ 
lazzo,dove tutti sono nemici, 
ma dove troppi attingono al¬ 
la stessa pentola. 

Ben venga Tango, anche 
con le sue cadute di gusto 
che non sono niente in con¬ 
fronto a quelle della realtà. 
Una cosa èia religione,In fe¬ 
de, altro è questo via vai di 
monsignori, mondune, rogali 
da miliardi, gli Andreotti, i 
Trombadori in un miscuglio 
confuso e deprimente... c la 

P lebe sotto, sempre meno ai- 
opra china (per muncanza 
di lavoro) con pochi ideati in 
cui sperar. 

Essere partito di governo 
non significa necessaria¬ 
mente dover frequentare as¬ 
siduamente i salotti delia 
Roma bene, I salotti delle 
venditrici di coperte che 
hanno la pretesa di essere 
l’ago della bilancia delta cul¬ 
tura nella capitale. Ho idea 
cho da parto d) alcuni si chie¬ 
da Il silenzio non per rispetto 
della memoria di Guttuso, 
per tacere sulle debolezze di 
ungrande artista,ma perco- 
prire quel mondo poco edifi¬ 
cante, almeno per la gente 
comune, entro il quale più di 
uno del nostri dirigenti si 
trova troppo beno. È ora di 
pensionarli se vogliamo con¬ 
tinuare ad essere il partito 
deila gente che lavora, che 
lotta per uno Stato dove non 
ci siano cittadini di serie B, 
per una scuola meno scassa¬ 
ta por i propri figli, per poter 
affrontare In vecchiaia con 
qualche sicurezza in più. 

La polemica è scoppiata 
così dura non su) buon gusto, 
ma per la paura di veder solo 
incrinare rendite di posizio¬ 
ne. Sbaglio? Ho fatto un’ana¬ 
lisi troppo terra terra? 

Avanti cosi e non mollare, 
d sono troppi portatori sani 
di misoria. 

Carlo Bressan 
Aielio del Friuli 
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Caro Staìno, 

mi dicono che la *Fran- 
Kfurter Allgemeino Zel- 
tung>, giornale di indiscussa 
autorità, ha fatto un servizio 
su «Tango» (titolato, ovvia¬ 
mente, «Goti exìstiert*) in 
cui si spiega che Staino si 
colloca nella tradizione che 
va da Dante Alighieri (visio¬ 
ne tragica e spettacolare 
dolla divinità), a Pietro l'A¬ 
retino (La beffa, il sarcasmo, 
il blasfemo), a Pascal (la 
scommessa: se dio c'è...). Ma¬ 
donna!!! Che cantonata ho 
preso! Ho già provveduto pe¬ 
rò a raccogliere le tue *Ge- 
saramelte Werke» (opere 
complete) compreso -Tango- 
Guttuso», o a collocarle nello 
scaffale del classici della fi¬ 
losofia. 

Abbracci. 

Fabio Mussi 


Ringraziamo ! lettori per le numerose lette¬ 
re di solidarietà e simpatia che ci hanno fatto 
pervenire; risponderemo a tutti ma non siamo 
in grado — per mancamo di spazio — di pub¬ 
blicare tutta fa posta ricevuta. 

Augurandoci che il dibattito sulla satira si 
approfondisca oltre i limiti codificati (da chi?) 
del buon o cattivo gusto, a tutto vantaggio del¬ 
l'intelligenza. 


Cari Direttori di «Tango» e 
dell'-Unità» (nell'ordine), 

la misura ormai è colma! 
Le vostre due testate non 
possono più convivere, tenu¬ 
to conto dell’alto grado dì 
nocumento che la 2* porta al¬ 
la 1* (comprando -Tango» si 
ha contemporaneamente in¬ 
sieme l'Unità, foglio notoria¬ 
mente illeggibile, inutile, ir¬ 
rilevante, insopportabile!). 

Quindi, nell’interesse del¬ 
l'innalzamento a) del livello 
di intelligenza del popolo op¬ 
presso; b) del grado di liber¬ 
tà del medesimo; c) della vita 
italiana al socialismo; 

Si proDone, con grande se¬ 
rietà: 1) di censurare l’Unità, 
ove la sua linea non collimi 
con quella di Tango e, in caso 
d) recidiva, di chiuderla; 2) 
di sostituire Chiaromonte, 
Macaiuso, Occhetto, Napoli¬ 
tano, Jotti and Co. con Stai¬ 
no, Sorra, Fo, Vinclno, Ange¬ 
se, ccc., che saranno sicura¬ 
mente in grado di conquista¬ 
re più significative vittorie 
in favore del suddetto popo¬ 
lo oppresso (non che ci vo¬ 
glio molto, direte voi...); 3) di 
sostituire il rosponsabile (?) 
della commissione ner il pro¬ 
gramma del Cc del Pel, Lu¬ 
ciano Lama, programma i) 
cui stato di avanzamento è 
inverosimilmente propor¬ 
zionale alla sua necessità, 
con il compagno Molotov, i 
cui meriti sono innegabil¬ 
mente maggiori; 4) ove il 
compagno Natta accetti le 
richieste di cui ai punti pre¬ 
cedenti, avrà dimostrato di 
essere un vero dirigente co¬ 
munista, in sintonia con i bi¬ 
sogni ed il sentire delle mas¬ 
se; in tal caso lo si potrà an¬ 
che tenere come segretario. 
In caso contrario, sarà bene 
cambiare anche lui. 

Hasta la victoria, siempre! 

Raffaella Mannom 
Roma 


Spett.le Redazione, 

con questa ipia sono ad 
esprimervi tutta la mia soli¬ 
darietà ed il mio sostegno in 
questo particolare momento. 

Momento nel quale i setto¬ 
ri niù conservatori e statici 
della sinistra italiana fanno 
sentire i loro tetri ululati 
contro la satira e le libertà 
da censure. 

Essendo dell’opinione che 
il rinnovamento della socie¬ 
tà, della democrazìa e della 
cultura trova nella satira 
politica e di costume uno del 
passaggi obbligati, sono a ri¬ 
chiedervi di continuare nel 
Vostro importante lavoro, 
con o senza l’Unità, non dan¬ 
do ascolto ed importanza al¬ 
le pressioni e (fai condiziona¬ 
menti. 

Nel momento in cui i valori 
morali e le autonomìe di pen¬ 
siero sono sempre più villi¬ 
pesi e limitare il Vostro la¬ 
voro assume una importan¬ 
za storica ed imprescindibile 
per tutti coloro che anelano 
ad un'Italia che cambia in 
meglio. 

Sono nell’impotenza più 
assoluta e disarmante nel 
potervi sostenere in una 
qualche misura, spero che 
queste poche mie parole pos¬ 
sano almeno risollevarvi il 
morale e che vi diano un po’ 
di quella grande forza e co¬ 
raggio che necessitano per 
poter continuare con dignità 
ed autonomia, io come tanti 
altri faccio un tifo sfrenato 
(ma civile) in Vostro favore. 

Cordiali saluti. 

Luciano Quadri t 
Bologna j 



È la prima volta che mi 
lancio a scrivere ad un gior¬ 
nale e soprattutto all'Unità, 
giornale di un partito che mi 
ha provocato e mi provoca 
ancora rabbia ed interroga¬ 
tivi. 

La mia storia — 2 minuti 
— nient’altro. 

Settembre '83. Io, 26 anni, 
lui 42 anni (medico psichia¬ 
tra, 19 anni di Pei, assessore 
provinciale, presidente Usi, 
le 10.000 lire per finire il 
mese!), il bimbo dì 7 mesi. 

Luì si ammala gravemen¬ 
te: tumore ai polmoni, meta¬ 
stasi ossee». Quattro mesi di 
agonia, in casa, amici mobili¬ 
tati giorni e notti per assi¬ 
sterlo (era paralizzato), In 
sua scelta di provare una te¬ 
rapia nuova per essere an¬ 
cora utile... Quattro mesi di 
sofferenze impossibili». 
Quattro mesi di una lucidità 
grande come il sole, una le¬ 
zione di vita irrepetibile, 
una carezza d'amore su un 
corpo martoriato, ed è allora 
che si vuole compiere gli ul¬ 
timi attimi con 1 pochi, 1 po¬ 
chissimi veri e profondi ami¬ 
ci. 

Nella nostra società, dove 
ci si crede più che mai im¬ 
mortali e forti, la prepara¬ 
zione alla morte e la grande 
lezione di umanità di cui es¬ 
sa è portatrice, appassisco¬ 
no nelle corsìe degli ospedali 
e nelle mass-media. 


Troppa 
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Anche lui ha letto la bib- 
bia e parlato a lungo con un 
prete. E allora? L’essere cri¬ 
stiano è debolezza? E beata 
sia l'arroganza imbecille e 
diffusa? I giornali locali 
l’hanno definito il compagno 
cattolico (l'insulto non ha 
certo limiti).» 

So che i giornali di oggi 
hanno bisogno di notizie 
scandalistiche e il caso Gut- 
tuso era davvero lo Scoop 
servito su un piatto d'argen¬ 
to. Ma ringrazio particolar¬ 
mente l'Unità per avere po¬ 
lemicamente distribuito il 
Tango del 26-1-87. Gli sono 
grata perché Tango ha pub¬ 
blicato l’articolo più corretto 
che ho letto sulle vicende 
guttusiane. Perché Tango ha 
saputo sintetizzare meravi¬ 
gliosamente bene tutti gli 
articoli scritti su giornali 
autorevoli (esn la Repubbli¬ 
ca) e perché è la migliore ri¬ 
sposta data al dibattito 
struggente posto da questi 
autorevoli, ossia: «Sapere se 
gli angeli hanno il problema 
sesso e se magari fottono an¬ 
che loro, con o senza Aids». 
Cazzate per cazzate, è più 
onesta la vostra satira», an¬ 
che perché nessun giornale 
si è chiesto delle sofferenze 
dell’uomo Guttuso e nessuno 
ha usato lo Scoop per rende¬ 
re omaggio a tutti ì disgra¬ 
ziati che ogni giorno soffro¬ 
no nel silenzio della solitudi¬ 
ne e della morte. 

Dao Patricia 
Genova 


Scrivo per denunciare un 
altro caso di discriminazione 
a danno dei cacciatori, fo¬ 
mentato dalla campagna che 
Vincìno e compagni (si fa per 
dire) conducono su «Tango* 
ormai da tempo. 

L’8 novembre scorso un 
lavoratore di Grosseto (il 
gioielliere Carlo Baranti) 
andava tranquillamente a 
caccia nel fondo rustico di 
tale Gino Santini in località 
Pancate (fraz. dì Scansano); 
avendo intravisto un uccello 
su un albero di olivo, ha spa¬ 
rato. Purtroppo, sull’olivo 
era acquattato senza alcuna 
necessità il Santini, cosicché 


la scarica non ha potuto evi¬ 
tare di ucciderlo all'istante. 

Eravamo ancora la tempi 
in cui incombeva il referen¬ 
dum, e naturalmente sì è su¬ 
bito scatenata una vera e 
propria caccia al cacciatore, 
li caso è stato dato in pasto 
ai giornali («Il Tirreno», IO 
novembre 1986, Cronaca di 
Grosseto). Il cacciatore è 
stato accusato di essere un 
assassino o, peggio, un catti¬ 
vo tiratore. C’è stato perfino 
che ha sostenuto che, se la 
legge non consentisse l’ac¬ 
cesso dei cacciatori ai fondi 
rustici, il Santini sarebbe 
ancora vivo. 

Per fortuna, il linciaggio 
non si è materialmente com¬ 
piuto, poiché Forze dell'ordi¬ 
ne e magistratura hanno co¬ 
raggiosamente rifiutato di 
arrestare il cacciatore. Ma 
chi lo ripagherà dei danni 
morali? 

Giovarmi Ghetti 
Grosseto 


Caro Direttore, 
il «Comitato per la difesa 
degli animali» di Massa Car¬ 
rara intende pubblicamente 
esprimere la propria solida¬ 
rietà al sign. Vinclno che nel 
n. 45 di «Tango» ha mostrato 
in una semplice vignetta ciò 
che molti di noi «sentiamo» a 
riguardo di chi uccide per di¬ 
vertimento! 

£ vero, la risata è stata un 
po' amara, ma non certo per 
colpa del bravissimo vignet¬ 
tista bensì per responsabili¬ 
tà di coloro che hanno dato e 
danno «spunto» a tali vignet¬ 
te. Esprimiamo la nostra 
simpatia anche a) bravo Mi¬ 
chele Serra attaccato in 
questi giorni da tutte le va¬ 
rio lobbies di cacciatori, co¬ 
munisti e non. 

Questo è il prezzo della li¬ 
bertà e della dialettica e rin¬ 
graziamo «Tango» per aver 
permesso la pubblicazione 
di cosi intense emozioni e 
stati d'animo. 

Il fatto grave e scandaloso 
è che ci si indigna non per le 
numerose «licenze ad ucci¬ 
dere» concesse dallo Stato e 
considerate acquisite ed in¬ 
toccabili, bensì verso chi 
•osa» dire che il re è nudo, 
anzi più che nudo è uno sche¬ 
letro, è la Morte! 

Scusate se i toni non sono 
briosi ma fate finta che que¬ 
sta lettera l’abbiano scritta 
gli animali di questa povera 
Italia. E così infatti la fir¬ 
miamo. 

Gli animali 
d'Italia 
(Comitato per fa 
difesa degli animali, 
Masso Carrara) 


Caro «Tango», 

sono sempre stato un tuo 
entusiasta ammiratore e 
proprio non mi aspettavo 
quell’uscita di astio, di rab¬ 
bia e di ingiurie che sono le 
ultime tre vignette di Vìnci- 
no sul n. 45. 

Non sono neppure umorì¬ 
stiche ma soltanto offensive. 
Pensavo che la Direzione del 
giornale avesse a cuore che i 
propri Redattori non supe¬ 
rassero i limiti della decen¬ 
za. 

In questi giorni quasi tutti 
i giornali hanno pubblicato 
vignette sui mancati refe¬ 
rendum anticaccia: molte 
spiritose e graffanti ma 
nessuna così piena di acredi¬ 
ne e di volontà di offendere 


come quelle di Vincine (vedi 
«Repubblica» del 18, ad 
esempio). 

Ciao «Tango» e- cerca di 
non deludermi più. 

P.S^ (non so trattenermi, scu¬ 
satemi). A Vincino vorrei dira 
tre cose: 

— se vuote fermare la cac¬ 
cia si faccia promotore di una 
legge di iniziativa popolare 
anziché di un referendur 
dell'indifferenza e del privile¬ 
gio; 

— i cacciatori amano la na¬ 
tura come la amano i pescato¬ 
ri, i raccoglitori di funghi, di 
piante e chiunque altro tuff» 
lizza» i beni naturali e lo fan¬ 
no come gli altri, seguendo le 
leggi che disciplinano tali at¬ 
tività; 

— vigliacco, marnai, sarà 
colui che non avendo il corag¬ 
gio di preporre apertamente 
una legge a favore degli ani¬ 
mali ti maechera dietro un 
confueo referendum che di fat¬ 
to avrebbe UberaUnuto Visti- ' 
fiutone rieervistlca. 

Comunque, ...ciao anche a 
Vincine, 


Alessandro Messtni 
Pontassieve (Fi) 


Abbiamo ricevuto in Fede» 
razione, in quelli giorni, nu¬ 
merose proteste da parte di 
cacciatori comunisti per la 
vignetta di Vinclno pubbli¬ 
cata eul numero 45 di «Tan¬ 
go» di lunedì 19 gennaio. 

Ritengo che definire 1 cac- 
datori (o qualsiasi altro 
gruppo d) cittadini) Assalii* 
ni, Frustrati, Impotenti e (sa 
di sioiatra) Vigliacchi noa 
abbia nulla a che fare con la 
•atira ma aia soltanto una 
gratuita e volgare battuta di 
pessimo gusto che non fa 
certamente onore né all'au¬ 
tore né, soprattutto, a «Tan¬ 
go». 

Fraterni «aiuti 

Berruti Giancarlo 
della Segreteria Pron le 
del Pei di Savona 
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NOMI 

mOGGI 

Nilla Pizzi 

di Gmo e Michele 


La prima lady 
della canzone italiana 
che pur non essendo Craxì 
tenne avvinta a sé l’Italia 
per più 
di cinquant'anni 


A DIONILLA NEGRI, in 
arte Nilla Pizzi, madre 
del Festival di Sanre¬ 
mo, nasce a Sant’Agato Bo¬ 
lognese il 16 aprile 1919, 
ariete. Degli arieti Nilla ha 
del resto quasi tutto le ca¬ 
ratteristiche: dall’incredibi¬ 
le voglia di sfondare fino al 
modo curioso di spedire le 
cartoline; piegate. I Negri in 
quell’epoca abitavano sul- 
FAppennino, dove vivevano 
in povertà ma finalmente li¬ 
beri. 

Un giorno Adionilla, con¬ 
sultatasi con un parente, il 
vecchio Tom, decide di ab¬ 
bandonare il villaggio c di 
cambiare identità. -Voglio 
diventare coma Anna Identi¬ 
ci-, dice. Ma ben presto la 
sua strada airemaneìpazìo- 
ne finisce per seguire i con¬ 
sueti binari di quasi tutte le 
ragazze di provincia in età 
da manto: sposa un vedovo 
ricchissimo che muore poco 
prima del sì lasciandole in 
eredità un figlio adottivo 
pieno di scrupoli e dì fasti¬ 
diosi punti nori; conosce Al¬ 
cide De Gasperi e tutti i gio¬ 
catori del Brescia; dedico lo¬ 
ro il famoso verso «Oh Dio 
del cìel se fossi una rondinel¬ 
la»; apre un salotto in Galle¬ 


ria del Corso, frequentato 
dalle più belle firme dell'in¬ 
tellighenzia milanese, tra 
cui Gorni Kramor e Salvator 
Gotta; si comporta, insomma, 
come Madame de Stàel, che 
però disgraziatamente non 
ebbe la fortuna di avere alle 
spalle un Cìnico Angelini, il 
grande Maestro che porterà 
la Pizzi a trionfare con L'e¬ 
dera , un'opera in versi sullu 
salvaguardia dei rampicanti 
e, in genere, di tutte le donne 
manager. 

M a non precorria- 

MO i tempi: siamo 
ancora nel 1951 c 
Nunzio Filogamo (mai co¬ 
gnome fu tanto poco veritie¬ 
ro) sta per avere un’idea lu¬ 
minosa per rilanciare il Ca¬ 
sino di Sanremo: il Festival. 
£ il mese di gonnnio. Mezza 
Italia è a letto con l'influen¬ 
za, l’altra metà è democri¬ 
stiana. Il giorno 6. in collega¬ 
mento con la Rai (per meta 
democristiana e per l'altra 
meta democristiana) viene 
diffusa in ogni casa la prima 
serata del Festival dì Sanre¬ 
mo. L'avvenimento rischia dì 
assare inosservato (Pippo 
audo ha solo 15 anni). I 
mass media, distratti da ar¬ 


gomenti ben più rilevanti co¬ 
me il conflitto cercano e gli 
indici di ascolto che danno la 
Rai in testa su Canale 5 con 
un apprezzabile 100%), per¬ 
dono un’occasione ghiotta. Il 
Corriere annuncia l’avveni¬ 
mento con una notizia di sei 
righe senza titolo. La stam¬ 
pa di sinistra sì spacca: Il 
Manifesto riporta un titolo di 
sei righe senza notìzia: l’Uni¬ 
ta scrìve di suo pugno un cor¬ 
sivo di condanna. Solo TV 
Sorrisi e Canzoni esce con la 
copertina dedicata allo 
scienziato atomico Bruno 
Pontecorvo, fuggito in Unio¬ 
ne Sovietica, titolando: «La 

{ iiù grande inculata dopo Fi- 
ogarao • Tutti i testi dei se¬ 
greti militari all’interno». 

N onostante queste 

premesse il Festival 
decolla. Settecento 
persone affollano il salone 
delle feste. 11 pubblico, per lo 
piu analfabetic-chic, seguo 
con attenzione il Maestro Ci¬ 
nico Angelini, soprannomi¬ 
nato Mario per la sua cru¬ 
deltà verso gli animali. Vin¬ 
ce naturalmente Nilla Pizzi 
(il cui nome nella sua lìngua 
significa «Dolce ruscello che 
sgorghi solenne e armonio- 



Featlvnl di Sanremo 61: Nili» Pizzi nell'imbarazzante momento 
in cui le si rompe la spallina 


so: squosc squosc squosc»), 
con la canzone «Grazie dei 
fior», una sporca storia dì 
bombe,complotti, verze a fo¬ 
glia larga e inquinamento 
atomico. Insomma, una vera 
e propria canzone dì denun¬ 
cia in perfetta linea con quel 
neorealismo socialista che 
farà di Sanremo ja più alta 
manifestazione di denuncia 
dopo ì libri di Roberto Ger- 
vaso. 

La dolce favola di Adionìl- 
la Negri sta per iniziare. In 
pochi mesi, con la vendita 
straordinaria di 40.000 di¬ 
schi, Nilla Pizzi diviene la 
regina indiscussa della can¬ 
zone italiana e della sinistra 
pensante. Le tappe principa¬ 
li dì tale trionfo sono riassu¬ 
migli in poche righe. 

1952: Nilla si aggiudica il 
secondo Festival con «Vola 
Colomba». 

1953. Si iscrive al Pei, Col- 
labora a Rinascita o sconfes¬ 
sa pubblicamente il Vittorio* 
so dì cui, negli anni bui, era 
stata ispiratrice e linotipi¬ 
sta. 

1954: Nasce Lidia Ravera. 

1955: Nilla conosce, o casa 
di Natalino Sapegno, Tonini* 
Tornelli. 

1957: L’editore Einaudi 


pubblica il carteggio Pizzi- 
Tornelli con una prefazione 
di Fio Sandon’a, la poetessa 
ucraina moglie di Natalino. 

I960: Muoro Fausto Cop¬ 
pi La Piizl sconvolta ripren¬ 
de il nome dì Adionilla Negri 

1967: Adionilla inizia a 
collabor&re ai (fenderai Pio» 
centini. 

1970: Adionilla vìnce U 1« 
Festival dell’Unità con una 
canzone interamente ispira¬ 
ta al giornale dal tìtolo: 
fiuonftorno tristezza. 

1975: U giudice Calogero 
inizia ad avere I primi so¬ 
spetti ed apre un dossier eu 
«Negri Adionilla», 

1976*’86: Adionilla, ripic¬ 
co per l’ennesima volta il no¬ 
me dì Nìlia Piasi, riempie con 
crescente morbosità le pagi¬ 
ne dei giornali scandalìstici: 
•NUla Pini con Nicola Ari¬ 
gliene (luì è a destra)»; «Nilla 
Pizzi, un po’ appesantita, al 
Festìvalbar. Nella foto ecco¬ 
la davanti aU’Arena di Vero¬ 
na- Scusato: nella foto ecco¬ 
la al posto dell’Arona di Ve- 
rana-». 

1987: Sabato 7 febbraio, 
sotto il fallo nome di NiUa 
Pizzi vinco il XXXV 11 Festi¬ 
val di Sanremo con la canzo¬ 
ne «Si può dare dì più». 


I 
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Jonathan: viaggio 
nella preistoria 
contemporanea 

Un tempo il sole c la luna 
erano esseri soprannaturali 
che vivevano sulla lerra inse* 
gnando a rispettare I Iniiola- 
bile ordine del creato da cui 
dipendono le sorti dell'umani- 
U. Missione fallita e destini 
compromessi se si guarda a 
malattie, guerre, carestìe c 
consimili flagelli che angu- 
stiano tuttora il nostro piane¬ 
ta. Il mito dei due luminosi 
astri vive coltivato da millen¬ 
ni nelle profondità fluviali di 
una zona remota delia Nuova 


Guinea occidentale, lirian 
Ja\a universo sconosciuto, 
popolato da tribù che ignora¬ 
no la scrittura e la ruota, total¬ 
mente immerse nell’era neoli¬ 
tica Su questo Eden primiti¬ 
vo, i suoi riti magici, i costumi 
e l'organizzazione sociale de¬ 
gli abitanti, fa luce un docu¬ 
mentarlo realizzato da) cinea¬ 
sta milanese Adriano Zecca e 
dall esploratore novarese 
Maurizio Leigheb Ali’eccczio 
nate reportage, della durata di 
<ì2 minuti,è dedicata lunedi su 
Italia 1, a partire dalle 20 30, 
l'intera puntata di Jonathan 
Un lavoro svolto con professio¬ 
nalità e scrupolo antropologi¬ 
co che, almeno per una volta, 
consente alla trasmissione cu¬ 
rata da Ambrogio Fogar di fa¬ 
re un bel salto di qualità. La 


«fiera delle meraviglie», l’ef- 
lettacelo spettacolare e fuga¬ 
ce, iavvenutura facile propi¬ 
nata ai mollaccioni tra uno 
spot pubblicitario c l’altro, fi¬ 
nora si è rivelata una formula 
vincente Stavolta Jonathan 
osa rompere lo schema «usa e 
getta- Del resto le credenziali 
dei due italiani che vantano 
decine di viaggi e attività di 
studio tra culture dimenticate 
di mezzo mondo, sono una fe¬ 
lice garanzia Stavolta assiste¬ 
remo alla sintesi di due mesi c 
passa di «full immersion* nel¬ 
la preistoria contemporanea 
Tre delle cinque popolazioni 
raggiunte sulle pendici bosco¬ 
se di montagne inaccessibili 
non erano mai state filmate 
prima Si tratta degli Vali, che 
nel *6S uccisero e divorarono 


due missionari, dei pigmei 
Mek che indossano corazze di 
fibre vegetati, degli indigeni 
Brarza che per difendersi dal 
nemici costruiscono le loro 
abitazioni sugli alberi a sette, 
otto metri d altezza Storie di 
cannibalismo accertato, come 
quello di cui fu vittima il figlio 
di Itockefcllcr, Michel, si alter¬ 
nano a immagini di aspetti 
minuti di vita quotidiana c fa¬ 
miliare L'occhio della cine¬ 
presa si posa sul seno di una 
donna che allatta insieme un 
bambino e un maialino nero, 
sul curioso astuccio penico, 
simbolo di fertilità e antidoto 
agii spiriti maligni, che gli uo¬ 
mini Dani esibiscono con fi¬ 
nezza perfino tra le vie di Wa* 
mcna Tra le sequenze piu bei¬ 
le un combattimento mimato 


dei piccoli tali che apprendo¬ 
no le non dismesse arti guer¬ 
riere dei loro padri scene di 
gioia (protagonisti ancora i 
bambini) e I rituali funebri 
Eccezionali sequenze sono de¬ 
dicale alla fabbricazione di ar¬ 
mi c materiali litici nei pressi 
di una cava d arenaria da 
parte dei pigmei Mek Un resi¬ 
duo vivente dell'età della pie¬ 
tra che la civiltà assedia e mi¬ 
naccia irrimediabilmente 
Per non togliere il piacere 
delia scoperta ci limitiamo a 
dire che il programma offre 
molte altre sorprese c nell'in¬ 
sieme costituisce un capitolo 
che fa onore al coraggio di Jo¬ 
nathan A meno che si tratti 
della classica rondine di pri¬ 
mavera 

Sergio Ventura 


Focus: dal 
riformismo al 
«Dio in terra » 


«Tivutivù»: 
i duemila 
di Leopoli 


Focus, il settimanale di at¬ 
tualità de) Tgi a cura di Ennio 
Mastrostefano c Paolo Meucci, 
in onda su Raidue alle 20 30 
affronta in apertura il difficile 
tema del riformismo oggi Ri¬ 
sponderanno alle domande in 
studio Giorgio Ruffolo, Ago¬ 
stino Mariancttl c Giuliano 
Amato Secondo tema la cen¬ 
trale nucleare di Caorso Infi¬ 
ne Focus, porterà le telecame¬ 
re a Pordenone, dove Renato 
Mtnozzl, ex bancario, si di¬ 
chiara «rappresentante di Dio 
in terra- Professione difficile, 
ma ben remunerata. 


La vicenda, dai contorni an¬ 

cora oscuri, della guarnigione 
italiana «scomparsa- a 1 .copo¬ 

li nel ’43,aprirà la sesta punta¬ 
ta di Tivutin). il settimanale 
giornalistico diretto da Arrigo 

Levi, in onda su Canale 5 dopo 

il film (intorno alle 22 30) A 
parlare del massacro del due¬ 
mila soldati della «Retrovo., et 
sarà il capo di stato maggiore 
delPesercito, Luigi Poli, che fa 
parte della commissione d'in¬ 
chiesta nominata dal mini¬ 
stro Spadolini, in studio anche 
JasGawronskl, nel nel 1%0 — 

[ [iovane cronista — affrontò 
a vicenda su un settimanale. 



Paul fllmon a, nella foto • daatra. Miriam Makeba 


concerto 


_| Trionfale accoglienza a Milano per Paul Simon, che non ha 

concesso niente aita nostalgia dei mitico duo con Garfunkel - Omaggio dell’artista 
alia cultura sudafricana attraverso i suoi ospiti: la regale Miriam Makeba, 
il complesso di Hugh Masekela e io straordinario gruppo di Lady Smith Black Mambazo 


Domani è un’altra musica 


MILANO — È finita con l'Inno nazionale sudafricano canta¬ 
to da trenta musicisti sul palco Paul Simon, Il protagonista, 
al era messo da parte corno altre volte aveva fatto nel corso 
dello show e osservava con ammirazione la gioia e li fervore 
degli artisti in coro II pubblico, poi, era conquistato Aveva 
appena finito di cantare 7 he Boxer verso per verso, come da 
vecchi dischi di Simon & Garfunkel, e assisteva con fremiti al 
finale suggestivo, quasi religioso 

Al P&latrussardi di Milano, per l'unica data italiana di 
Paul Simon e del suo spettacolo africano, c’erano diecimila 
persone e altrettante probabilmente avrebbero dovuto esser¬ 
ci, con bagarini che vendevano l biglietti a 00 mila lire, nem¬ 
meno fosse un derby Simon Ac Qarfunkel non c'entravano, Il 
passato glorioso di questo piccolo grande uomo era sullo 
sfondo e nessuno si è sognato di reclamare Sound ofSilence, 
El condor posa o altri memorabili successi del Sessanta. 

Tutti conoscevano invece Qraceland, l’ultimo album suda¬ 
fricano dell’artista, e tutti hanno goduto le versioni impecca¬ 
bili e trascinanti che Simon ha proposto di You Can Cali Afe 
Al, di Boy In The Dubbie, di Dyamonds On The Soles OfHer 
Shoes Intrecciate con citazioni felici dei passato come The 
Boxer, come Mother And Chlld Reunlon . Forse Qraceland 
non è l’albummlgllore della discografia di Paul Simon e l’I¬ 
dea di Ibrido fra musica africana e Occidente rock non è poi 
cosi originale Resta 11 fatto però che con l'ultimo repertorio 
Il timido poeta newyorkese è riuscito a toccare un nervo 
sensibile del pubblico e a ricostruirsi un presente, dopo che 11 
fantasma di Simon At Qarfunkel si era insinuato per anni a 



Il caso 


Le classifiche discografiche e i loro misteri - Quante sono e perché non vanno d’accordo 


«Hit parade» delle mìe brame... 


La kermesse sanremese è 
Anita la parola passa alle 
vendite Le eia sufiche diran¬ 
no chi ha vinto davvero Ma 
chi compila le classifiche 
presentate ogni settimana 
sui Più «utareva/i mensili e 
«e fumami fi? punii sono I 
meccanismi che governano 
fi complesso sistema di riie- 
vagone delle hit parade? 
Esistono condizionamenti 
taii da sovvertire dati di ven¬ 
dita? Cerchiamo di fare 
chiarezza su questo proble¬ 
ma, dibattuto per anni dagli 
operatori del settore 
In Gran Bretagna Melody 
Maker e Ntw Musicai 
Kzprm stilano settimanal¬ 
mente classifiche spesso di¬ 
scordanti, dove un'artista 
può comparire ai secondo o 
ai decimo posto nelle due 
«sharia Negli States II proble¬ 
ma assume proporzioni gi¬ 
gantesche Blllboard e Crash 
Box propongono rilevazioni 
differenti, su campioni spar¬ 
si per tutto il paese e il risul¬ 
tato (secondo i più maligni) 


viene dlevitatoi dalle pres¬ 
sioni del discografici. 

Nel nostro paese la situa - 
tloineò diversa, più variega¬ 
ta e complessa per II prolife¬ 
rare di classifiche cosiddette 
•umorali», che risentono cioè 
degli umori o del gusti di chi 
le realista, costruite con ele¬ 
menti statistici non sempre 
attendibili . 

Ma ehi sono I fabbrica tori 
di primi posti ? Le classifiche 
piu affidabili, almeno sul 
plano statistico, sono tre 

Il mensile Musica At Di¬ 
schi realizza dal lontano 
J P50 una classifica mensile. 
Qui la rilevasene è diretta e 
proviene da oltre cinquecen¬ 
to punti di vendita, un cam¬ 
pionario assai esauriente di 
negozi specializmi scelti 
con accuratezza dalle Alpi 
all'Etna 

C'è poi la Lem (assorbita 
dal gruppo Agb), la società 
che lavora per conto della 
Rai La classifica viene pub¬ 
blicata dal RadloCorrlere e 
diffusa via etere da Radio- 


due. Terza, ma non ultima 
per ordine d'importanza, è la 
classifica redatta da Sorrisi 
Ac Canzoni, che appa re anche 
sulle pagine del Corriere del¬ 
la Sera e In uno speciale con¬ 
tenitore di Canale 5, Italia 1 e 
Retequattro 

Al margini delle tre classi¬ 
fiche •ufficiali* esistono le 
varie Deejay Parade, Disco 
Top, Disco Parade, le hit sin¬ 
gle delle emittenti radiotele¬ 
visive Italiane ed estere 
(Montecarlo in primis), le 
classifiche delia casa editrice 
Universo (che serve Monello 
e Intrepido), dell 'editoriale 
Leti (Ciao 2001 J, dal vari Ro- 
ckerllla, Mucchio Selvaggio, 
Ultimo Ruscadero, Rockstar 
e centinaia di altre testate 
musicali e non 

Dopo un fungo silenzio è 
scoppiata una polemica, de¬ 
stinata a durare nel tempo 
Questi I fatti Su Musica Ac 
Dischi (Il mensile del merca¬ 
to musicale diretto da Mario 
De Luigi) Il giornalista CI au¬ 
dio Buja, esaminando il pa¬ 


norama delle classifiche Ita¬ 
liane, ha fatto un esperimen¬ 
to a dir poco singolare. Ha 
preso una settimana-cam¬ 
pione, osservando cosi da vi¬ 
cino i responsi delle tre 
charts nostrane II risultato? 
Per ciò che concerne gii Lp, 
più del 70% del titoli presen¬ 
ti risultano comuni alle tre 
classifiche Differenze so¬ 
stanziali si notano nelle clas¬ 
sìfiche di Ragazza In, un 
mensile della editrice Uni¬ 
verso I titoli comuni alle 
quattro classifiche coprono 
solo II 53% del totale Sottole 
prime venti posizioni Buia 
conta sci album targati Cbs 
(da ti Sorrisi Ac Canzoni), con¬ 
tro I quattro di M&D e I soli 
tre della classifica Universo 
Ma non è finita Buja Inoltre 
si è domandato «perché mal 
il cantante Cristian trovi 
spazio solo nel settimanale 
di Berlusconi o perché tutti I 
dischi prodotti da Cecchetto 
trovino Immediatamente 
ospitalità In tale classifica» 
Domanda che abbiamo subi¬ 


to girato ai diretti Interessa¬ 
ti, quelli di Sorrisi Ac Canzoni 
Tv •Non esistono pressioni 
del discografie! — dice la 
dottoressa Grimaldi della 
S&Q, l'agenzia che rileva la 
Superclasslfica di Sorrisi — 
Noi lavoriamo su un cam¬ 
pione di 200 negozi con rota¬ 
zione casuale tra oltre 1000 
Indirizzi sparsi per tutta la 
penisola sono escluse le 
bancarelle, I ncgozlettl, le ca¬ 
tene gestite direttamente 
dalle case discografiche 
(Messaggerie Musicali, Voce 
dei Padrone, Ricordi) Con 
questa rotazione cerchiamo 
di Impedire la pressione de¬ 
gli addetti al lavori 1 nostri 
dati si a vvlclnano alla realtà 
Sul plano statistico è Impos¬ 
sibile lievitare 1 da tt di vendi¬ 
ta» 

Il giornalista Claudio Bu¬ 
ja, però non é d’accordo 

•Il rilevatore di questa o 
quella agenzia potrebbe av¬ 
vertire il negoziante del suo 
arrivo — dice Buja — Il di¬ 
scografico è In grado di fal¬ 


sare Il dato, acquistando un 
discreto numero di album 
Le prove non esistono, ma le 
voci vanno In questa direzio¬ 
ne Le classifiche sono molto 
segultequl In Italia Per que¬ 
sto non si deve Ingannare II 
pubblico I metodi di rileva¬ 
zione devono essere più tra¬ 
sparenti che sia possibile II 
Barcode potrebbe risolvere 
gran parte di questi proble¬ 
mi È un sistema molto usa¬ 
to/n America Ogni prodotto 
viene Identificato con un ret¬ 
ta ngollno sbarrato II nego¬ 
ziante dovrebbe Inserire I da¬ 
ti In un computer così da of¬ 
frire al rilevatore l'esatto nu¬ 
mero di album o singoli ven¬ 
duti• 

Sul fronte discografico II 
coro è unanime, In difesa 
delle classifiche e di chi le fa 

•SI vuole vedere del mar¬ 
cio ovunque — afferma Mas¬ 
simo Bonelll della Cbs — MI 
chiedi perché spesso le clas¬ 
sifiche sono discordanti? 
Semplice I dati cambiano di 
città In città. Nel setlentrlo- 


Programmi tv 


ne troverai gusti diversi CI 
sono anche problemi di di¬ 
stribuzione Quando un pro¬ 
dotto non arriva al negozi 
come fa ad entrare nelle 
classi,tche? Il pubblico è di¬ 
verso Nel negozio d'Impor¬ 
tazione vengono venduti ge¬ 
neri specializzati, spesso 
•emarginati», come Jazz, 
blues, folk, new wave Nel 
negozi ufficiali come Mes¬ 
saggerie o Ricordi si vendo¬ 
no brani decisamente com¬ 
merciali • 

E se affidassimo l'incarico 
alla SI ae (Società autori ed 
editori), l’unica agenzia che 
può fornire dati esatti sulle 
vendite discografiche? 

•Pura Iolila — conclude 
Grimaldi della S&G - La 
Slae potrà elencare I dischi 
più venduti del mese II pub¬ 
blico però vuole essere infor¬ 
mato ogni settimana Biso¬ 
gna quindi dare fiducia a chi 
lavora da anni In questo dif¬ 
ficile -e fiore» 

Daniele Biacchessi 


Radio 


G Rnluno 

» 2Q UNO MATTINA ■ Con PUro Badaloni od ENaabttta GodW 
| 90 ITOflII DILLA PRATERIA • TaWilm 
10 90 A2HN0A ITALIA * Rubnca di aconomla 

10 80 INTORNO A NOI • CofflOtca Sabino CfciHW 

11 ao UN TOCCO 01 GENIO - Ttlafilm 

11 58 CHI TEMPO FA-TG1PLA8H 

12 OS PRONTO CHI GIOCA? • Spettacolo con Enrica BonaccorU 
USO TELEGIORNALI * TOI • T>» minuti cH 

14 00 PRONTO CHI GIOCA’ • L ultima taMontta 
14 li IL MONDO DI QUARK • Oi Puro Angat» 

«00 SPI CI AIE PARLAMENTO 
IR 30 LUNEDI SPORT 

10 00 TRAPPER Toldilm 
1100 TQ1 FLASH 

11 0B MARCO • Cartoni animati 

10 00 LOTTAVO GIORNO -Rubrica <* attuato# 

IR 30 LAUREI E HARDY DUE TESTI SENZA CERVELLO 
18 40 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TO 
20 30 LA DONNA CHE VISSE DUE VOLTE • Film con Jamai Stawarl • 
Kim Novak Regia di Alfrad Hitchcock 
22 40 TELEGIORNALE 
22 B0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22 SS SPECIALE TQ1 

23 80 TG1 NOTTE OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Ralduo 

11 48 CORDIALMENTE * In «ludo Enia Sampà 

13 00 TG2 ORE TREDICI • TG2 C É DA VEDERE 

13 30 QUANDO Gl AMA - Talafilm con Wailay Addy 

14 20 ORACCIO DI FERRO-Cartoni animati 
14 30 TG2 FLASH 

14 3R TANOEM Con F Frizzi t S Sattuya 
18 SS OSE TEIEOIDATTICA 
IT 30 TG2FLASH 

IT 38 IN DUF SI AMA MEGLIO * Telefilm 

10 OS GPAZlQllOERQ • I programmi dan accetto 

18 20 TG2 8PORTSCRA 

18 30 L ISPETTORE DERRICK • Telefilm 

10 40 METEO 2 TELEQIORNALC - TG2 LO SPORT 

20 30 FOCUS Settimanale d attualità dal Tg2 

21 30 TG2 STASERA 

21 40 CAPITOL Taiofilm eon Rory Calhoun (514» puntata) 

22 40 PROTESTANTESIMO 

23 10 DSE TELEMATICA PER LO STATO OEL 20OO 
23 40 TG2 STANOTTE 

23 80 ARIA DI PARIGI - Film con Jean Gabm 


□ Raitre 

13 00 CHIUNQUE TU SIA - Sceneggiato < 1» parta) 

14.00 OSE. SCUOLA • SOS PER I COMPITI 011-S818 

14.30 OSE FOLLOWME 

18 00 SPECIALE OADAUMPA 

15.30 CAMPIONATO OI CALCIO SERIE A E 0 

18 00 ROCKOTTANTA * Cinque enn di musica tngtese 
18 00 TOS NAZIONALE E REGIONALE 

18 30 SPORT REGIONE DEL LUNEDI 
20 08 OSE II MEDITERRANEO 

20 30 LE STORIE DELLA BUSSOLA • Con Orette Lionello 

21 38 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

21 45 LA MACCHINA DEL TEMPO * Rubrica (* Stefano Monetò 

22 15 IL PROCESSO OEL LUNEDÌ - Sport 

23 30 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

D Euro Tv 

>00 CARTONI ANIMATI 

13 OQ RANSIE • Cartoni animati 

14 00 PAGINE DELLA VITA - Telonovela 
IR 30 CARTONI ANIMATI 

19 36 IRONSIDE Telefilm 

20 30 MILANO CALIBRO 9 Film con Gastone Moschin 
22 18 IL LURIDO E L AMERICANO Film con J Joglehart 

0 06 TELEFILM 

□ Canale 5 

8 40 LA GRANDE VALLATA • Telefilm 

9 30 UNA VITA DA VIVERE Telenovele 

10 20 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 

11 10 TUTTINFAMIGLIA - Qui* con Claudio Ltppt 

12 00 BIS Gioco a qui* con Mike Bongiorno 

12 40 tL PRANZO € SERVITO • Gioco e qui* con Corrado 

13 30 SENTIERI - Telenovela 

14 30 LA DOMINATRICE DEL DESTINO • Film con S Hayward 

17 00 DOPPIO SLALOM Qui* con Corrado Tedetchi 

18 30 BARETTA Telelilm 

19 30 STUDIO 6 - Varietà con Marco Columbro 

20 30 SULLE ALI DELLE AQUILE Firn (2-parie) 

22 30 TIVÙ TIVÙ Settimanale di attuai là 

24 00 SQUADRA SPECIALE - Tolol Im 

1 00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefilm 

D Retequattro 

8 30 IRONSIDE - Telefilm 

9 20 I GIORNI 01 BRIAN • Telefilm 
10 10 STREGA PER AMORI - Telefilm 

12 00 MARY TYLER MOORE • ToloMm 

13 00 CIAO CIAO ■ Specole Natale 


14 30 LA VAILE DEI PINI • Sceneggialo 

18 16 QUESTA É HOLLYWOOD • Documentano 

18 16 C EST LA VIE • Quii con Umberto Smalla 

18 46 GIOCO DELLE COPPIE - Qui* con Mvco Predokn 

19 30 CHARLIE S ANGELS • Telefilm 

20 30 SPAGHETTI HOUSE • Film con Nino Mentre* 

22 30 L ESPERIMENTO DEL DOTTOR K • Film con V Prie# 
0 16 CINEMA & COMPANY • Settimanale di cinema 

0 48 L ORA 01 HITCHCOCK • Telefilm 

D Italia 1 

8 30 FANTASILANDIA Telefilm 

11 00 LA STRANA COPPIA - Telefilm 

12 30 T J HOOKER • Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 

14 16 DEEJEY TEIEVISION 

16 00 BIM BUM BAM • Speciale Natale 

19 00 ARNOLD - Telefilm con Gary Coleman 

19 30 HAPPY OAYS • Telefilm 

20 00 SANOY DAI MILLE COLORI - Cartoni animati 

20 30 JONATHAN • Dimensione avventura 

21 30 BASKET NBA 

23 15 MASOUERADE TeleMm 

0 15 HARDCASTLE AND McCORMICK Telefilm 

D Tclcmontccarlo 

11 15 IL PAESE DELLA CUCCAGNA 

12 30 OGGI NEWS Not z.iv.o 

14 00 GIUNGLA DI CEMENTO - Tokmovoli 
14 45 LA GIOSTRA DEL FUOCO Film 

16 30 IL PAESE OELLA CUCCAGNA 

17 30 II CAMMINO DELLA LIBERTA • Tolenovela 

18 30 DOPPIO IMBROGLIO Telenovela 

19 30 TMCNEWS Non* ano 

19 45 CITTA AMARA F Im con Stack Koach 

21 35 APPESI AD UN FILO • Sconoggiato 

22 40 GALILEO Attualità 

23 15 TMC SPORT 

□ Tclecapodistria 

14 00 TG NOTIZIE 

15 25 PROGRAMMA PER I RA0A2ZI 

18 00 MEDICO E BAMBINO Consultorio ped>v <o 

19 00 OGGI LA CITTA • Rubrica 

19 30 TG PUNTO D INCONTRO 

20 00 HELLO LARRY ■ Telefilm 
20 25 TO NOTIZIE 

20 30 LE SORELLE Film con Julia Kanoa 

22 10 TO TUTTOGGt 

23 00 PALLACANESTRO Campionato tialiano A 1 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6 01, 7 57 
9 57 11 67 12 56 16 57 18 57 

20 57 22 57 Onda verde 6 03 

6 58 7 56 9 57 11 57 12 56 

14 57 16 57 18 56 20 57 

22 57 9 Rad» «neh io 1130«I 
baroni» di G P Cailegari 14 05 Ma* 
ater Cu/ 16 H Pagmone 17 30 N 
|bzz 20 SO^nqmetudini e promono- 
ni 21 40 La Foni! Cetra pretenta 

22 Sianone la tua voce 23 05 La 
telefonala 23 28 Notti*no italiano. 

□ radio 2 

GIORNALI RADIO 6 30 7 30 

8 30 9 30 II 30 12 30 13 30 
18 30 19 30 20 30 6 1 giorni 
8 45 II Dottor Zivago 12 10 Tra 
smiss» >i regionali 12 45 Perché 
non parli? 15 1B 30 Scusi ha visto 
il pome, ggio 21 Rad odue aera ia« 
2130 radiodue 3131 notte 23 28 
Notturno italiano 

□ radio 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45 

11 45 13 45 15 15 18 45 

21 20 21 58 6 Preludio 6 55 

8 30 \ 1 Concerto dei mattino 

7 30 Pi ima pagina 1 2 Pomor ggio 
musicali, 15 30 Un certo d scorso 
17 30 i9 Spano Tre 21 La sinfonia 
dalle or g ni a Mozart 23 II jazz 

23 40 I racconto di mezzanotte 


LIBRI di BASE 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

olio sezioni 
per ogni campo 
di interesse 


oscurarne la carriera solistico. Forse U segreto sta nell» 
gioiosa energia ritmica che Simon ha scoperto negli straordi¬ 
nari musicisti del Capo e che dal vivo, più ancora che su 
disco, risalta a tinte cariche 

Con i suol modi garbati, persino goffi, e la vorina esile 
sempre sul punto di naufragare, Simon cl era sembrato fino 
a Ieri un poeta di sentimenti puberali, di lacrime sul cuscino, 
di piccoli sogni infranti. Ascoltandolo In Qraceland t soprat¬ 
tutto dal vivo, con le chitarre eccitate, I fallici tamburi della 
sezione ritmica e le flessuose movenze di tre coriste-ballerine 
et è apparso In una nuova luce sorprendente un Paul Simon 
ricco di carica sensuale, capace di portare la musica ad alt* 
temperature emotive senza perdere U garbo del suo canto e la 
finezza del testi 

La promessa del «Qraceland show» era che non si trattasse 
solo di una rassegna di successi di Paul Simon ma di un 
omaggio anche alla cultura e alla musica sudafricana, che 
tanto influenza hanno avuto nel più recente repertorio del¬ 
l’artista La promessa è stata mantenuta nel migliore del 
modi, con una discreta regia che ha alternato il protagonista 
e 1 suol ospiti Miriam Makeba con li suo coro, il complesso dì 
Hugh Masekela e lo straordinario gruppo vocale di Lady 
Smith Black Mambazo La Makeba e Masekela sono nomi 
noti anche da noi, dove hanno ottenuto un certo successo fin 
dal Sessanta. In esilio dal Sudafrlca da oltre ventanni, han¬ 
no assorbito forse anche troppo le influenze di certo pop 
occidentale, perdendo qualcosa della felice spontaneità origi¬ 
nale 

La Makeba ha dalla sua un grande fascino e modi vera¬ 
mente da regina della musica africana, come è stata chiama¬ 
ta, ha così potuto mascherare con classe certe scivolate dì 
stile, proponendo fra l’altro con Immutata vitalità II suo pex- 
zo piu famoso, Pala Fata. Masekela Invoce ha agitato spesso 
la tromba con modi da Fausto Papettl, raffreddando I bollen¬ 
ti spiriti del concerto SI è rifatto però con sentito omaggio a 
Nelson Mandela e con una canzone sul lavoratori delle mi¬ 
niere, spingendo senza troppa retorica lo spettacolo verso la 
protesta politica antl-aparthcld. 

Ben piu notevole II contributo di Lady Smith Black Mam¬ 
bazo, lo straordinario gruppo vocale guidato da Joseph Sha- 
baiaia che 11 pubblico occidentale conosce per Homeless, uno 
del pezzi più bell) di Oracetand. Vestiti con larghi abiti a 
righe, quasi fossero galeotti alla catena, 1 Mambazo hanno 
dato ragione al loro nome che, come Simon ha spiegato, 
significa «asciai, e vuole Indicare la forra del canto. Ma non 
solo di forza si è trattato. Agitando le mani, danzando con 
gioia e intrecciando dialoghi come in una cerimonia sacra (la 
•chiamata e risposta* che sta alla base del gospcl e del Jazz), I 
Lady Smith hanno rivelato al pubblico In visibilio lo spirito 
più vero, Incontaminato delta musica sudafricano. Paul Si¬ 
mon sì è unito a loro per una doverosa versione di Homeless 
ed è stato uno del momenti più toccanti dell’Intero show, 
culminato con uno spontaneo, tenero abbraccio fra Simon • 
Shabalala. Un abbraccio di stima e di amicizia e anche un 
augurio che presto, molto presto, come ha voluto dire Mi¬ 
riam Makeba al microfono, Paul Simon possa portare II suo 
•Qraceland show» in un Ubero e democratico Sud Africa. 

Ricordo B.rtonc.lK 


Scegli 
il tuo film 
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LA DONNA CIIE VISSE DUE VOLTE (Rallino ore 2&30). 
Finalmente un filinone al posto d’onore del lunedi «era E un 
Hitchcock annata 1958, uno dei film più intriganti che 11 mago 
abbia girato Protagonista il suo attore preferito, James Stewart, 
affiancato da una enigmatica e spettacolosa Kim Novak, che sta 
bene nei panni di una doppia donno. La vicenda ruoli attorno « 
un rimorso immotivato, a una fobia e a un suicidio Ma niente è 
come appare 11 senso della storia è appunto questo dietro la 
sofferenza c è la verità Una metafora quasi cristiana per il gran¬ 
de regista cinico e beffardo Per fortuna il pubblico, vedendo ti 
film, non è oppresso da alcuna morale, ma soltanto coinvolto 
dalla suspense Però, ripensandoci 
ARIA DI PARIGI (Raidue ore 23.50) 

Per chi riesce ancora a tenere gli occhi aperti, Raidue regala 
questo film di Marcel Carnè che na nel cast anzitutto Jean Gibtn 
e poi Arletty, Folco Lulli, Ave Ninchi Un insieme italo-france* 
se. perchè la vicenda tratta dì un giovane pugile di origine 
italiana che a Parigi diventa oggetto delle speranze del protago¬ 
nista. un ex boxeur che nverea tutte le sue frustrano™ sul ragaz¬ 
zo Ma in famiglia nascono problemi per questa sorta di amore 
virile troppo minato di rivalse (19M) 

SULLE ALI DELLE AQUILE (Canale S ore 20.30) 

Bellico dimezzato (la prima parte è andata in onda Ieri per la 
serie Film dossier) interpretato da Buri Lancaster. e diretto da 
Adrew McLaglen datato niente meno che 1988, il film racconta 
una storia che praticamente è in atto, ma che è già avvenuta nel 
1978 Si tratta della vicenda degli ostaggi americani s Teheran. 
La attualità è evidente, la spettacolarizzazione opinabile 
SPAGHETTI IIOUSE (Reta 4 ore 20.30) 

Ecco un altro film che prende spunto dalla venta Li quale 
come troppe volte provato, supera sempre la fantasia. E uri 
magari per questo che le storie vere sanno tanto di falso quando 
sono portate sullo scherma Qui abbiamo Nino Manfredi came¬ 
riere italiano a Londra che aspira a metterei in propria A inter¬ 
rompere 1 suoi sogni e forse anche la sua vita, intervengono 
alcuni rapinatori di colore che sequestrano tutto il ristorante 
Ma. durante le drammatiche fasi nella trattativa con la polizia 
inglese, tra vittime e carnefici nasce una strana solidarietà. La 
regia è di Giulio Parisi (1982). 

FAT CITY (Montecarlo ore 19.45) 

Bellissimo film di John Huston, che ha conosciuto già molti 
passaggi in tv Protagonisti Jeff Bridge» e Stacy Keach (è i) 
detective Mike Hammer in tv), nel panni rispettivamente dì un 
aspirante pugile senza grinta e di un vecchio pugile apparente¬ 
mente suonalo, in realtà ancora in grado di combattere per la 
vita 


È IN EDICOLA 


I ESSERE! 


Dossier energia 

Dal laser alla "visione distica' 


I cereali integrali 










































U t UNITÀ/LUNEDI 
9 FEBBRAIO 1997 





In una sola settimana la Fiat ha 
lanciato sul mercato nuove versioni 
della Lancia Autobianchi Y10, 
della Uno e della Panda 


Nulla foto a «filtra la vtraiona «Filai dalla Landa Autobianchi 
Y10 Malia foto qui «otto da sinistra a distra a dall alto In basso 
I intorno dalla Y10 «Filai, la Uno 00 a tra a a cinqui porta, una 
viltà dalla Panda «Young» a I intorno dalla staila vettura 



È sempre meglio assicurarsi 
con il massimale unico 


L'art. 18 della legge sull as¬ 
sicurazione obbligatoria auto¬ 
veicoli (L 990/69) consente al 
danneggiato la citazione in 
giudizio dell assicuratore 
•Ciò determina la costitu- 
clone di un rapporto obbliga* j 
torio diretto nei confronti del* i 
I assicuratore stesso anche ai j 
fini dell accertamento e della i 
quantificazione del danno de* I 
rivinte dal) illecito del quale è 
responsabile I assicurato va* : 
tendo altresì —dove contenga ' 


gli elementi necessari per 
un adeguata valutazione della 
pretesa — a costituire In mora 
I assicuratore che non abbia 
adempiuto nel termine dilato¬ 
rio di sessanta giorni accorda* 
lo dalla legge o in quell altro 
successivo eventualmente ne* 
cessario per la dctcrminazio* 
ne concreta del contenuto 
dell obbligazione risa rettoria» 
(Cass civ sez III 21 aprile 
1986 n 2805) 

Da tale affermazione conse* 


guono alcuni risultati di ca¬ 
rattere pratico che desidcrla 
mo sottolineare In primo luo¬ 
go dal giorno delta mora I as¬ 
sicuratore è tenuto a corri 
spondere al danneggiato gli 
interessi di mora c I eventuale 
maggiore danno Questo è co¬ 
stituito anche dalla svaluta- 
none monetaria nel frattem¬ 
po intervenuta e I assicurato- 
re obbligato a corrispondere 
al danneggiato la somma del 
danno rivalutata della percen¬ 
tuale di svalutazione nel frat¬ 
tempo maturata 
L importo cosi determinato 
potrà anche superare 11 massi¬ 
male assicurativo e 1 assicura¬ 
tore sarà tenuto egualmente a 
pagare le somme eccedenti ia 
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Tre «Top Ten» 


con caratteristiche speciali 
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Anche se I annata auto¬ 
mobilistica trascorsa ha da¬ 
to In Italia soddisfazioni pra¬ 
ticamente a tutti 1 costrutto¬ 
ri, continua la battaglia per 
assicurarsi sempre maggiori 
quote di mercato o per con¬ 
solidare le posizioni acquisi¬ 
te In quest'ottica 11 gruppo 
Fiat ha presentato in una so¬ 
la settimana tre particolari 
versioni delle sue vetture di 
piccola cilindrata che da 
tempo figurano nella clas¬ 
sifica delie «Top Ten«, ossia 
delle dieci auto piu vendute 
In Italia 

Si tratta di una serie spe¬ 
ciale della Lancia Autobian- 
chi Y10 denominata «Fila*, 
di una nuova versione della 
Uno la 60 a 3 o a 8 porte, che 
fa salire a 13 I modelli della 
gamma e che per le sue ca¬ 
ratteristiche dovrebbe con¬ 
sentire di offrire alla cliente¬ 
la un alternativa alle Uno 
i. on motore Pire, di una ver¬ 
sione «Young. della Panda 
che sembra fatta apposta per 
contrastare 11 successo che 
sta incontrando la «cugina | 
spagnola» Seat Marbella. i 

Il connubio tra Landa Au* 
toblanchl e Fila si spiega con : 
l’intenzione di esaltare rim- i 
pronta di glovanllltà e di , 
sportività della Y10 — che , 
nel mercato Italiano occupa 
stabilmente 11 sesto posto 
nella graduatoria delle auto¬ 
mobili più vendute — avva¬ 
lendosi di un marchio,quello 
della Fila appunto, che è no¬ 
to per gli articoli sportivi e 


Diesel-Formula 
per ridurre 
i consumi 
e le emissioni 




Nella foto di «Infetta * riprodotto un iniettore «ul quale tono 
Visibili I depositi la «ciati dalla combustione dal gasolio Nella 
foto di destra lo «testo Iniettore dopo I impiago di gasolio 
Diasal-Formuia 

Nei motori Diesel durante la fase di compressione microscopi 
che parlicene di fuliggine si infiltrano nelle tedi degli iniettori e si 
combinano con il carburante determinando la formazione di de 
positi tenaci Ciò provoca una riduzione del flusso di gasolio altra 
verso gli iniettori e ne impedisce la nebulizzazione Si è cosi co 
«trotti premendo sull acceleratore ad immettere nella camera di 
combustione carburante in eccesso generando una serie di incon 
verni nti che vanno da un maggior consumo di carburante ad un 
piu elevato tesso di inquinamento 
Questo fenomeno sottolineano i tecnici è piu accentuato nei 
veicoli che come la maggior parte delle automobili, utilizzano 
Diesel veloci 

Per ovviare a quest» inconvenienti la Mobil ha immesso in 
questi giorni sul mercato un nuovo tipo di gasolio additiyato con 
un detergente Gli è stato dato il nome commerciale di Diesel 
Formula ed è disponibile senza aumento di prezzo presso tutti i 
suoi distributori di carburante per au tot razione 

Secondo quanto illustrato da» tecnici della Mobil che hanno 
sottolineato il fatto che I additivo Po werguard e stato messo a 
punto nei laboratori di ricerca di Napoli i vantaggi offerti dal 
Diesel Formula sono innumerevoli Lo dimostrano le prove di la 
boratorio e le prove su Btradn effettuate per un totale di 830 mila 
chilometri, con la Peugeot 305 la Fiat Regata le Volkswagen Jetta 
e Golf, la Renault 18 % Volvo 245 e 240 e la Mercedes 240 
Il Diesel Formula stando ai tecnici della Mobil nmuoveidepo 
«iti dagli iniettori consente una perfetta nebulizzazione e promuo 
ve una rapida accensione del carburante e quindi anche una mi 
aliare combustione del gasolio con le positive conseguenze di una 
ridotta rumorosità dei motore, migliore rendimento e minori ernia 
«ioni di fumo e gas inquinanti allo scarico . ,, 

Lo confermano i dati registrati durante le prove Anche alle 
basse temperature il Diesel Formula risulta filtrabile e scorrevole 
Mentre la filtrabUitàdi un gasolio per automazione convenzionale 
ha il suo punto critico a 9 gradi centigradi il Diesel Formula ha il 
suo punto critico a 17 Lo scorrimento entra in crisi a 15 col 
gas dio convenzionale e a 21 con il gasolio additivato della Mobil 
La rumorosità nei primi 180 secondi dall avviamento ossia nel 
le condizioni piu critiche mentre è prossima ai 95 decibel con 
gasolio convenzionale sfiora gli 80 con >1 Diesel Formula Sempre 
in questa situazione mentre l emissione di idrocarl uri (fumo 
bianco) raggiunge un picco di 500 ppm per poi scendere a 75 c 
risalire n 300 con gasolio convenzionale con il Diesel Formula ha 


bianco) raggiunge un picco ai 5uu ppm per poi scendere a oc 
risalire « 300 con gasolio convenzionale con il Diesel Formula ha 
un picco di 280 ma ndiscende subito restando uralicamente co 
stante sullo 30 pnm Lo stesso avviene per il fumo allo scarico 
all avviamento nello condizioni mu critiche 

Secondo i dati della Mobil il Diesel Formula riduce anche I in 
quinamento urbano e precisamente del 19 per cento ptr quel che 
« riferisce all ossido di carbonio del 28 per cento per gli idrocar 
buri esausti e ali ossidi di azoto e del 14 per cento per d «particola 
to* vale a dire le particelle carboniose molto fini che si presentano 
come un fumo nero 


La Ford ha chiuso 1 annata 
1986 con una percentuale di 
penetrazione sul nostro mer 
cato pari al 3 81 per cento Con 
69 474 auto immatricolate 
(1 anno precedente erano state 
69 355) ha consolidato con un 
0 2 il suo terzo posto tra le Case 
estere dopo la Renault e la 
Volkswagen che hanno ri 
spettivamente ridotto di 9 
punti e aumentato di 0 8 la lo¬ 
ro percentuale di vendita 

Alain Delean presidente 
della Ford Italia non fa miste 
ro dell intenzione di migliora¬ 
re ancora la posizione Ford e 
fa una cifra precisa per il 1987 
4 4 per cento di penetrazione 
Tanta sicurezza deriva da una 
previsione («Dopo che in Italia 
sono state Immatricolate lo 
scorso anno 1 825 492 aulomo 
bili quest anno il totale non 
potrà scendere sotto il 
I 800 000 unità») e da una cer 
tezza («Gli italiani si rende 
ranno conto di quali e quante 
qualità ha rispetto alle con 
correnti la nuova gamma del 
la Sierra» presentata in questi 
giorni alla stampa internazio 
naie e che da noi sarà com¬ 
mercializzata a marzo) 

In effetti la nuova gamma 
Sierra è impressionante per 
numero di versioni (diciasset 
te a benzina a 4 a & e a 3 porte 
sei a gasolio a 5 e a 4 porte 
comprese nel totale 6 station 
wagon) e per i prezzi che an 
dando da un minimo di 
14 577 000 lire chiavi in mano 
della Sierra l 6 CI a benzina 
ad un massimo di 28 636 000 
per la Sierra 2 8 Ghia Sw 4x4 
sono molto competitivi nel 
segmento (tra il C e il D) nel 
quale la nuova Sierra si collo 
ca 

Ma non si tratta solo di nu 
mero di versioni e di competi 
tività dei prezzi («Noi non ci 
inventiamo sconti e promozio 
ni ad ogni momento» tuona 
Delean) ma anche delle inno¬ 
vazioni tecniche pei la sicu¬ 
rezza che la Ford sforna ptr 
1 occasione Per tutte le bierra 
caso unico per auto di questa 
classe sono disponibili siapu 
re in opzione a 1 150 000 lire 
Iva esclusa il sistema frenante 
an sbloccaggio elettronico 
Abs e le cinture inerziali po 
sterion (140 000 lire) Di serie 
su tutti i modelli nuovi pa I 
raurti avvolgenti in pollcar 
bonato con iniezione di «chiù 1 



La nuova Ford Sierra a tra volumi (in alto) a a due volumi (in 
basso) nall allestimento Gl Nella foto a nel disagno a iato 
(dall alto In basso) la Xr 4x4 la Station Wagon GL una vista in 
trasparanza della berlina CI tre volumi con motore 1 6 I inter¬ 
no dalla Sierra In allestimento Gl 


ma più resistenti agli urti 
nuovi e piu potenti gruppi otti 
ci omofocaii montati a filo di 
carrozzeria 

In pratica le Sierra 1987 
ferma restando la struttura 
meccanica di base si presenta 
no come macchine nuove a 
prescindere dalla comparsa 
della versione a tre volumi 
Questa colma un vuoto nella 

S amma vista la propensione 
egli automobilisti cne utibz 
zano auto di questa categoria a 
richiedere appunto auto dal 
la linea tradizionale indiffe 
renti ai vantaggi che offrono 
le due volumi Proprio in que 
st ottica alla Ford si sono 
preoccupati di predisporre 
anche per le tre volumi un si 
stema di ribaltamento dei se 
dili posteriori che consente di 
aumentare ancora la capacità 
di carico già buona con 1 bi 
gagliaio convenzionale che ha 
un volume di 413 dmc 
Impossibile dare » dittagli 
(cenici per ciascuno dei 23 mo 
di 111 che compongono la gam 
ma Sierra Conviene quindi 
soffermarci sulle eira tu risii 
che generali di queste vetture 
che nelle precedenti versioni 
sono già state vendute in E u 


ropa in I 500 000 esemplari a 
partire dal 1982 anno in cui 
sostituirono la gamma Tau 
nus/Cortina 

All esterno i nuovi modelli 
Sierra si riconoscono per il 
nuovo disegno del frontale 
per la diversa linea del cofano 
motore per le piu ampie su 
perfici vetrate e come $ è det 
to per i nuovi gruppi ottici La 
berlina a tre volumi si distin 
gue dalle altre vetture della 
gamma per la linea che è pia 
cevole ma anche per una cer¬ 
ta qual somiglianza nella par 
te posteriore con la Mercedes 
190 Inevitabile conseguenza 
orma» della progettazione ef 
fettuala con 1 ausilio del com 
puter 

Le altre novità riguardano 

la ntaratura delle molle e 
degl» ammortizzatori delle so 
spensioni indipendenti che 
consente una migliore tenuta 
di strada anche se questa a no 
stro avviso su fondo viscido 
non è ancora perle! ta. 

1 irrigidimento dilla car 
rorzeria e la sua più completa 
insonorizzazione. con iniezioni 
di schiuma che hanno detor 
minato una silenziosi^ dell a 
bitacolo davvero eccezionale 


Pagina a cura di Fernando Strambaci 


per auto di questa categoria 
la strumentazione ristudiata 
in funzione ergonomica 
i sedili con molteplici possi¬ 
bilità di regolazione (come 
quelli della Scorpio) e l rive¬ 
stimenti interni ai altissimo li¬ 
vello 

le nuove serrature di sicu¬ 
rezza. con chiusura centrali! 
zata delle porte molto più effi¬ 
ciente e silenziosa 
1 an enna radio incorporata 
nella resistenza del lunotto 
La nuova gamma Sierra si 
basa su sei motorizzazioni 
( 1600 cc 1800 2000 2000i 2800 
V6 e 2300 Diesel) comprende 
anche come se accennato 
versioni a quattro ruote motri¬ 
ci cor controllo automatico 
del differentiale e monta 
cambi ) n cinque marce o cam¬ 
bio au’omalico a 4 rapporti 
Gli allestimenti sono cin¬ 
que Cl Gl S Ghia ed Xr ben 
differenziati per grado di finl¬ 
tura ed equipaggiamenti ma 
già multo buoni anche nella 
«più spartana» Cl 
Le prestazioni delle Sierra 
sono piu che soddisfacenti in 
riferimento alle cilindrate e 
alle prtenze Tuttavia le ver 
stoni on potente piu basse 
mancano di una qualche brìi 
lanterna quando le si utilizzi su 
percorso misto 
Le v docili massime (ci rife¬ 
riamo alle prestazioni con 
cambio meccanico e indichia 
mo tra parentesi i consumi ai 
90 ai 120 e nel ciclo urbano) 
sono di 165 Km/h con il 1600 
di 75 Cv <5.5/7 1/8 9). di 178 
con il 1800 di 90 Cv 
(5 9/7 5/10.2), di 182 con il 
2000 di 105 Cv (61/7 6/10 6) 
di 190 con il 2000i di 115 Cv 
(6 5/8 4/10 8) di 205 con il 
2800 V6 di 150 Cv 

(7 7/9.j/ 15,3) di 153 col 2300 
Diesel di 67 Cv (4 9/6,5/8 6) le 
occele azioni (da 0 a 100 
Km/h) sono rispettivamente 
indica e in secondi 14 3 117 
KM 9 9 08 19 1 
Da ricordare ancora che 
nella offerta ai clienti la Ford 
Italia continua nella politica 
d ; roporre allo stesso prezzo 
sia la quattro che la cinque 
porte offrendo anche sempre 
allo strsso prezzo nelle vcrsio 
ni piu accessoriate sia il moto¬ 
re di minore cilindrata sia 
quello di cilindrata immedia¬ 
tamente superiore. 


per 11 tempo Ubero 

La nuova Y10 Dia adotta 
gli stessi gruppi meccanici 
della versione «Flrc» Il mo 
torc è Infatti 11 Flre 1000 di 
099 cc c 45 Cv che consente 
una velocità massima di o) 
tre 145 chilometri orari 
Esternamente la Y10 Fila si 
distingue perchè ha la car 
rozzerla II portellone 11 pa 
raurti e le coppe ruota di co 
lorc bianco Su tutto questo 
bianco risalta la striscia ros 
so blu con 1) marchio «Fila» 
che corre lungo tutta la linea 
di cintura All Interno la 
Y10 Fila è caratterizzata dal 
sedili e dal pannelli porte ri 
vestiti di tessuto rosso e dal 
marchio «Fila* sul sedili an¬ 
teriori Per tutto II resto, do¬ 
tazioni di serie cd optlonals 
ricalcano quelle previste per 
la Y10 Flre 11 prezzo, chiavi 
In mano, è stato fissato In 
10 450 000 lire, vale a dire che 
chi anela a distinguersi pa¬ 
gherà 317 000 più di chi si ac¬ 
contenta della Y10 Flre 
Diverso II discorso per la 
Uno 60. Qui la novità sta nel¬ 
la proposta di una versione 
•base» che si affianca alle già 
note e piu accessoriate Uno 
«0 S e Uno 60 SI ad un prezzo, 
chiavi In mano, di 9 880 040 
lire per la tre porte e di 
10 003 240 per la cinque por¬ 
te Si tratta di prezzi inferiori 
a quelli della Uno 00 S e della 
Uno 60 81, com'è naturale, 
ma assai vicini a quelli del 
modelli Uno 45 con motore 
Flre, anche se la cilindrata e 
le prestazioni della Uno 60 


sono più elevate 

Velocità accelerazioni e 
consumi sono gli stessi In¬ 
fatti delle60Se SI 11 motore 
di 1116 cc e 58 Cv cd 11 cam¬ 
bio a cinque rapporti con¬ 
sentono alla Uno CO di rag¬ 
giungere una velocità massi¬ 
ma di 155 Km/h di accelera¬ 
re da 0 a 100 Km/h In 15 se¬ 
condi e di consumare secon¬ 
do le norme convenzionali 
4 8 litri di benzina per 100 
Km al 90 orari 5 1 litri al 120 
e 7 5 litri nel ciclo urbano 

Questo modello proposto 
dalla Fiat come si accenna¬ 
va sembra dunque avere so¬ 
prattutto lo scopo di ridurre 
la pressione sul motore Flre, 
visto che a Tcrmoil è stata 
raggiunta la saturazione 
produttiva Non cè Infatti 
pericolo che la Uno venga 
scalzata dal primo posto nel¬ 
la classifica delle «Top Ten», 
visto che vi è saldamente In¬ 
sediata con 433 694 unità Im¬ 
matricolate In un anno 

La segue al secondo posto, 
con 164 246 unità, la Panda, 
la cui gamma, appunto, si al¬ 
larga ora con la versione 
•Young» 

La «Young* si presenta 
con un equipaggiamento di 
livello superiore ed un'esteti¬ 
ca personalizzata. Esterna¬ 
mente la vettura zi distingue 
per questi particolari stri¬ 
scia adesiva bicolore, giallo e 
nero, lungo la fiancata e il 
portellone, scritta «Young* 
nella fiancata, Inserita nella 
striscia bicolore, sigla di 


Ford butta nel segmento C/D 
nuove Sierra in 23 versioni 

Una tre volumi a completare una gamma composta da due volumi, station wagon, quattro 
per quattro - Per la prima volta offerto l’Abs su macchine di questa categoria - Prezzi 
concorrenziali per realizzare l’obiettivo del 4,4 per cento di penetrazione in Italia 





le massimale Purtuttavie (I 
comportamento dilatorio o 
Inadempiente dell assicurato- 
re non libera l assicuralo dilla 
«costituzione a suo carico di 
una autonoma obbligazione 
di intt ressi mora lori ven® 11 
danneggiato stesso» 1 assicu¬ 
rato potrà quindi essere con¬ 
dannato direttamente a paga¬ 
re quella parte rii danno ecce¬ 
dente il massimale assicurati¬ 
vo 

Da qui nasce la raccoman¬ 
dazione piu volte fatta In que¬ 
sta rubrìca di assicurare) sem¬ 
pre per massimali superiori • 
quelli mìnimi di legge prefe¬ 
rendo il massimale unico a 
quello ripartito 

FRANCO ANSANTE 


Identificazione posteriore 
«Panda /50» cerchi con top¬ 
pe ruota Indicatori di dire¬ 
ziono anteriori di colore 
bianco 

All Interno 1 allestimento 
è piu completo sedili ante¬ 
riori di forma più avvolgen¬ 
te, do'atl di schienale recli¬ 
nabile c di appoggiatesta, ri» 
vestimento del sedili In pan¬ 
no grigio chiaro tappeti di 
moquette cappcllteia spec¬ 
chio retrovisore interno con 
scatto antlabbagllantc ter- 
gltavalunotto disponibile a 
richiesta. 

Il propulsore de li Panda 
«Young» è un tvol j ci e del 
piu che collaudalo motore 
Fiat di 003 cc La Casa tori¬ 
nese sottolinea che ha carat¬ 
teristi he prestazionali e di 
consumo pari a quelle dei 
motori a benzina piu moder¬ 
ni Questo 4 cilindri In linea 
(diam tro x corsa 05 x 58 
mm)l a una cil mirata di 7G9 
cc ed eroga uni potenza 
massima di 31 Cv a 5*50 gl 
ri/mln od una coppia massi¬ 
ma d 5 5 kpm a 30)0 gl- 
rl/mlu è raffreddato ad ac¬ 
qua ed ha 1 albero di distri¬ 
buzione nel basimento. 
Consente alla «Young» una 
velocità massima di 125 
Km/h ed una accelerazione, 
daOalOQKm/h di 24 secon¬ 
di I suol consumi conven¬ 
zionali sono Indicati in 5,1 li¬ 
tri per 100 Km al 90 orari « In 
6,5 litri nel ciclo urbano 

Questa nuova versione 
della Panda che è riservata 
al solo mercato italiano, 
monta la sospensione ad 
«omega» adottata su tutte le 
Panda all Inizio del 1986 In 
luogo della sospensione ad 
assale rigido con molle a ba¬ 
lestra, allo scopo di ottlmfe- 
zare il confort, la tenuta di 
strada e la sicurezza 

La Panda «Young» vléhe 
offerta In quattro diversi co¬ 
lori di carrozzeria (bianco 
Corfu, azzurro grigio Oslo, 
rosso Corsa) ad un prezgo, 
chiavi In mano di 7 413 940 
lire 


Miscellanea 


Miniauto ungheresi 

L'Ungheria produrrà per la 
Francia nello slabilimcntodl 
Ilodmezovasarhcrlv da 2000 a 
3000 mìniauto denominato 
«l’ouli» » cui prototipi sono at¬ 
tualmente in colinudo Le 
•Pouli» pesano 350 Kg «ino 
equipaggiate con un motore 
monocilindrico a gasolio pos¬ 
sono viaggiare a Vi Km/h con 
un consumo di 2 5 litri ogni 
100 Km portano due persone 
ed hanno un bagagliaio di So0 
dmc. 

«Italcaravan> 

Dal 21 di questo mese al 1* 
marzo si terra a 1 irenze olla 
Fortezza da (tasso la venti- 
qualtrcsima odinone di «Hai- 
caravan» la manifestazione 
— organizzata dalla Regione 
Toscana in collaborazione con 
la Fedcranonc del campeggio 
e del caravanning — sarà »f 
fiancata dal Salone degl» ac¬ 
cessori ed attrezzature sporti¬ 
ve -TurLport- 

Bicimoto in 
Germania 

Per aggirare l'obbligo del ca¬ 
sco ma anche ner p (cr sfrut¬ 
tare appieno l'ampia rete di 
piste ciclabili (di qui al 1940 ve 
ne costruiranno altri 10110 chi¬ 
lometri in Baviera dove già 
sviluppano 1300 chilometri, 
mentre nella sola alla Franco- 
ma soneria lunghe oltre 7 700 
Km) in Germania sarà tra 
breve data via libera alle bici¬ 
clette con motori ausiliari Ni 
tratta di veicoli destinali pre¬ 
valentemente al traffico urba¬ 
no in grado di sviluppare una 
velocita massima di 10 Km/h 
In Olanda la «bit nuoto e pre¬ 
vista da tempo dal t odi» In 
Germania pare rbe la «bici- 
moto- sarà sperimentata per 
un periodo di tre ami IN r il 
suo uso non e previsto nem¬ 
meno il -patentini- richiesto 
nella Rft per la guida di ciclo¬ 
motori 

Utilitaria per 

gli Usa 

Sarà assemblata m Milizia 
I utilitaria tht dal f t bratti dt I 
prossimo ann» t ivadirà il 
mercato amen» ano delle 
•compatte, eoi mu h» N» 
chiama I roti n sat,a è stata 
progettata m < iai piume c an¬ 
drà ad infoltire il gm nutrito 
eruppe di aut t [ ro en t ni» «la 
l'aesi del 1 1 r# * m ni» In jota 
tica si tratta di una vt mone 
della Mitsubishi «Miraee* 
\crrà offerta ad un premi di 
soli 5 0(10 di Ilari in conse¬ 
guenza del fatto I he operai 
malesi che la mt Riami suno 
pagali soltanto un d baro I ti¬ 
ra lai tir ir Min Industrii s, che 
la distribuita e t ta Ini rider¬ 
ne da M) nula a UH) n ri » esem¬ 
plar» già dal primo a» no 
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I bomber nostrani sbancano il campionato 




VIRDIS 


Per Pietro Piolo Vlrdii * la stagione d’oro. Acquistato dal 
Mlian nel 1984, il giocatore sardo con ia doppietta segnata con* 
tra r A talenta « a quota 10 reti, uguagliando, a poco piti di metà 
campionato, il suo record stagionale, ottenuto nel 19S3-B4 con la 
miffis delia squadra friulana. Un periodo brillante quello del 
(ideatóre sardo, nato a Sassari il 26 giugno del 1957, confermato 
galla piena fiducia dell'allenatore della nazionale olimpica Dino 
moti epe lo ha chiamato come punta di ruolo nella rappresenta¬ 
tiva aiiurra. Contende ad Allooelli ia palma di miglior bomber. 


CARNEVALE 


Nella giornata senza Maradona Andrea Carnevale trascina 
con I suoi gol il Napoli alla vittoria. Quarto centro stagionale per 
il ventlseienne centravanti nato a Monte San Diagio, in provin¬ 
cia di Latina. Lasciato più volle In panchina dal suo allenatore 
Ulanchi, si ita prendendo convincenti rivincite. E approdato 
all’ombra del Vesuvio dopo due stagioni da prim’attore all'Udi¬ 
nese: in due anni segnò 16 reti. Giocatore possente (e alto 1 
metro e 84 c pesa 76 chili), sfrutta con abiliti! le sue doti nel gioco 
acrobatico e di lesta. 


SERENA 


Aldo Serena aveva aperto il campionato con grandi sperante. 
Vittima di un infortunio, l'attaccante era poi entrato In crisi. 


dopo l'ennesimo trasferimento — nella stagione 1984-85: lo scor¬ 
so anno (11 gol) risultò il miglior bomber della iuve campione 
d'Italia, alle spalle di Platina^). 



GOL MADE IN ITALY 


Vittorie «annunciate» per le prime 
Roma e Milan non mollano la presa 


Raffica di reti: ventuno, 
record stagionale uguagliato 
Napoli senza Maradona travolge 
l’Avellino nel derby campano 
Risponde PInter a San Siro 
A Bergamo quarto successo 
in trasferta dei rossoneri 
Eriksson passa a Verona 
con un tiro del terzino Nela 
«Ossigeno» per la Fiorentina 
Sempre più nei guai Udinese 
e Ascoli (pari in casa col Toro) 
Tra Como e Samp unico 0 a 0 


Il Gli eroi della domenica j 


Un terribile sospetto 



iato la 
detto che 
r un punto o 
dapali ha giocato e 
e quindi adesso dev 
perchè altrimenti 

..„.Parmcf/a — al coni .. 

•trio. Poi «orto .preoccupato per Maradona; quando lui non 
— magari è solo al bordi del campo a farsi riattaccare 
la gamba che I difensori avversari gli hanno staccato a 
calci, morsi, rasoiate e Ingiurie — f suoi compagni segna¬ 
no gol come se fossero In tredici Non è che nel Napoli c'è 
unsabanl che imita la voce di Diego, gli fa dire le parole 
dal gatto e lo fa squalificare? Così lì Napoli vince ma se per 
tìMO perdesse (di sicuro al mondo c 'era soltan lo che l radi¬ 
cali non si sarebbero sciolti e che nomina e Al Sano avreb¬ 
bero vinto un premio a Sanremo), se per malaugurata 
Ipotesi — dicevo — Il Napoli perdesse, la colpa non sareb¬ 
be «un, ma delle torve mene della giustizia sportiva che, 
tome è noto, è tutta nelle mani del servizi segreti bulgari 
lo ha detto II Tg2 che è serissimo: pensate che ha dedi¬ 
cato un servizio dì sette puntate a un argomento per se¬ 
guire II quale la gente faceva a cazzotti e tralasciava persi¬ 
no di guardarsi Flap o Bau do: perchè si trattava dì cose 
che vengono definite *dt palpitante attualità•: come vivo¬ 
no gli emigrati cinesi negli Stati Uniti Adesso Onofrio 
Ptrrotta — quello che sente l sospiri — sfa facendo un’al¬ 
tra Inchiesta per rivelarci come vivono l bavaresi in Pro¬ 
venza e una su come vivono I vicentini a Bltonto. Non 
Ulama più nella pelle. 

Però il personaggio della domenica non è stato Marado- 
Ai (avete presente Pascoli: • intanto nell'Eplro aspra e lon¬ 
tana, vanno tessendo le vergini sorelle pel grande assente 
la mllesla lana: e II vento passa e passano le stelle»?: in- 
comma, mentre lui è assente e aspetta che le sorelle gli 
tacciano il golfino, le stelle passano: passerà mica anche 

2 UClla di Maradona ?); non è fui, dicevo, l’eroe della giorna¬ 
li è Giorgi Ieri febbraio ha continuato col suo ritmo:gol 
a strafottere, tanti giocatori — Berti, Carnevale, Serena, 
Vtrdtslche è II più simpatico di tutti perchè ha l baffi neri 
§ I capelli bianchi, cosi sembra II negativo di una foto) — 
hanno segnato delle doppiette, ma uno solo i riuscito a 
segnare tre gol: Il bresciano Giorgi Favoloso: era cosi sca¬ 
tenato — altro che Maradona — che segnava da tutte le 
parti Appena vedeva una porta, lui cl cacciava dentro II 
pallone, senza guardare In faceta a nessuno, ma proprio 
nessuno: Infatti due del suol tre gol II ha segnati al suo 
portiere, 

Però mi sorge un dubbio: tutte le domeniche la radio 
precisa che il calciatore II quale segna II primo gol della 
giornata riceve In premio un'autoradio. Però se lì premio 
gol è un'autorete II premio va — chissà perchè — al portie¬ 
re Che Vha subita. Non può essere che un portiere e un suo 
difensore si mettano d’accordo? Segnare nella propria 
porta è più facile che segnare In quella degli altri: se rac¬ 
cordo funziona a fine carriera I due soci possono aprire un 
negotlo di elettrodomestici e assicurarsi una vecchiaia 
tranquillo. 

klm 


ROMA — Ancora una pausa I 
per 11 campionato di calcio. 
Cl sono le nazionali In arca i 
di parcheggio, In attesa di ci¬ 
mentarsi In una triplice su¬ 
da con 11 Portogallo. S'inizio- 
rà con la Under 21, che parti¬ 
rà questa mattina da Milano 
alla volta di Lisbona. Sarà la 
prima a scendere in campo. 
Mercoledì sera (ore 20,30 di¬ 
retta tv2) per la Coppa Euro¬ 
pa se ia vedrà con l lusitani 
In un Incontro molto Impor¬ 


tante, che portà essere addi¬ 
rittura determinante per 11 
suo cammino In questo tor¬ 
neo, Iniziato con un pareggio 
(1-1) casalingo con la Svizze¬ 
ra. Sabato sarà la volta della 
nazionale A di Azeglio Vicini 
(ore 16 diretta tvl). Anche lei 
gioca per la qualificazione 
nel campionato europeo ’6B. 
Finora gli azzurri hanno 
conquistato tre vittorie con I 
dicci gol all'attivo nelle tre 
partite fin qui giocate. 


L’appuntmento per 1 ra- j 
gazzl di Vicini è stato fissato 
per domani in mattinata al 
Centro sportivo di Trlgorla. 
Oggi 11 commissario tecnico , 
renderà nota la lista dei con¬ 
vocati, che non dovrebbe dl- 
scostarsl di molto da quella i 
di quindici giorni fa in occa¬ 
sione della partita di Berga¬ 
mo con Malta. A Trlgorla, 
sul campi di allenamento 
della Roma, gli azzurri si 
tratterranno fino a giovedì, 
giorno stabilito per la par¬ 


tenza per Lisbona. 

Cl sarà il Portogallo anche 
per ia nazionale Olimpica di 
Dino Zoff. Sarà l'ultima a 
scendere in campo In questa 
settimana di fuoco per le 
rappresentative azzurre. An¬ 
che per lek il Portogallo. La 
partita si glocerà mercoledì 
ìfl a Lecce (ore 14,30 diretta 
tv). Per questa squadra, che 
finora ha disputato due ami¬ 
chevoli di prova, con la Ore- 
eia (2*0) e Romania (2*2), sa¬ 
rà l’esordio ufficiale nel suo 
torneo. 


Il tedesco WoerndI ha vinto l’ultima gara ai Mondiali di Crans-Montana 

D disastro dello sci azzurro 

Le ragazze «messe in castigo » dal presidente 


Dal nostro inviato 

CRANS-MONTANA - Un 
slalom di scarso significato 
tecnico, ma assai Intenso, ha 
sigillato l Campionati mon¬ 
diali con una sorpresa. Anzi, 
con una sorpreslsslma. Il 
venttsottenne tedesco fede¬ 
rale Frank WoerndI ha In¬ 
fatti scelto l'appuntamento 
svizzero per scalare il podio. 
E non si è accontentato del 
gradini bassi: ha voluto II 
cielo. Nessun azzurro sul po¬ 
dio e nemmeno a ridosso 
perché II migliore, si fa per 
dire, non d entrato nemmeno 
tra I primi dieci. Frank 
WoerndI ha preceduto 
Gucnther Mader e Armln 


Bittncr, vale a dire un au¬ 
striaco e un altro tedesco. E 
così l’Austria torna acasa 
senza nemmeno una meda¬ 
glia d'oro c con modestissi¬ 
me consolazioni che non po- 
1 Iranno Impedire la tempesta 
che si scatenerà sul tecnici e 
sul dirigenti. 

Questi stravaganti Cam¬ 
pionati del Mondo hanno 
colmato d’oro l forzieri svtz- 
; zeri e hanno decretato che la 
seconda potenza dello sci è il 
| Lussemburgo. A noi hanno 
dato pochino, giusto 11 bron¬ 
zo che ha premiato h corag¬ 
gio deU'untco azzurro — Al¬ 
berto Tomba — approdato 


nel Vallese In buone condi¬ 
zioni fisiche e mentali. Alle 
nostre sciatrici hanno dato 
la peggiore umiliazione nella 
storia deilo sci: nessuna delie , 
nove ragazze sciagurata- ; 
mente spedite in Svizzera tra 
le prime quindici. Lo sci Ita¬ 
liano delle donne esce sem¬ 
plicemente cancellato dal 
panorama mondiale. 

Era lecito credere netto 
slalom. Ma era troppo azzar¬ 
dato credere In una squadra 
che non somigliava nemme- ; 
no alla lontana alla bella for- : 
mozione di dicembre. Ra¬ 
gazzi fuori forma, spaesati, 
incapaci di concentrarsi, in- I 


tristi ti. L'unico dei quattro In 
lizza ieri ai quale è lecito dire 
•bravo» è 11 bolognese Alber¬ 
to Tomba. Sì, scia In modo 
strano, è troppo arretrato col 
busto ed è sempre pericolo¬ 
samente sul filo della caduta 
— e Infatti Ieri t caduto — 
ma almeno cl ha provato. Gli 
altri non hanno combattuto. 
A Richard Pramotton avreb¬ 
bero dovuto evitare rumina- 
zione di una corsa spenta, 
pallida, sciupata, stinta. E se 
nessuno ha avuto 11 buon 
senso di evitargliela avrebbe 
dovuto evitarsela da sé. 

Slamo tornati da G&r» 
mlsch-78 con un argento, da 


RISULTATI 

Ascoli-Torino 1-1 

Atalanta-Milan 1-2 

Como-Sampdoria 0-0 

Fiorentina-Broscia 4-3 

Inter-Udinese 2-0 

Juventus-Empoli 3-0 

Napoli-Avellino 3-0 

Verona-Roma 0-1 

CLASSIFICA 

Napoli 28 0) Como 17 -10] 

Inter 26 - fi Fiorentina 15 -12 

Juventus 24 - 3 Avellino 14 —12 

Roma 23 -4) Empoli 14-12 

Milan 23-4 Atalanta 12 -16 

Verona 20-7 Brescia 11-16 

Sampdorla 18-9 Ascoii 11-16 

Torino 18 (- 9 Udinese 5 (-12 

• Ir, parentesi la media inglese 

PROSSIMO TURNO 

(Domenica 22 febbraio ore 19) 


Avellirto-Ascoli 

Brescia-Como 

Empoli-Atalanta 

Milan-Juventus 


Roma-lntar 
Sampdor iv Verona 
Torìno-Napoli 
Udinese-Fiorentina 


Mercoledì l’Under 21, sabato la nazionale A e il 18 l’Olimpica 


E ora per tre volte il Portogallo 


■gjpp- 





AscoH-Toflno X 

Atalanta-Milan 2 

Como-Sampdorli X 

FtortfitlruhBrwcJa 1 

Wer-Udintit 1 

Juventus-Empoli \ 

NapoH-Avellino 1 

Verona-Roma 2 

Bari-Messlna i 

Cusen*-Pescara 1 

Trieitina-Cremaneie 1 

Spezta-Piacenra 1 

Catanzaro-ftoogiftì 1 

QUOTI: «4 vinetterk mni pioti 
«ISiApMieAoHfot.STa.OOO. 
vincitori con punti «12» «pota¬ 
no Uro 120.000. 



srcoNOA con sa 

1) Pioiun 

ai »u*p*n Ohio 


TERZA CCMSA 
Il Cupklo Por 


QUARTA CORSA 
Il Caklmo Mio 
21 Cvokrow L« 


QUINTA CORSA 
lì EgypNon M 
21 lonlptni Po* 


SESTA CORSA 
Il A Mi 
21 Ttatom 


QUOTE: non pwvsmit» 


a tedesco Frank WoerndI vincitore del titolo mondiale 


In atto a deetra. Dieoo 
Maradona (con lo fidanzata 
Cleudlal aulete dalla tribuna 
alla parlila di NapoU. 

A cantra pagina, la aplandlda 
rovatdata-gol di Qarlinl in 
Intar-Udinasa. Qui accanto 
Berti, autore di una doppietta 


Schladmtng-B2 con un bron¬ 
zo, da Bormio-85 ancora con 
un bronza E con un bronzo 
da Montana-87. La costante 
è quindi lì numero una M„ 
se andava bene nel tramonti 
della valanga® nel marasma 
del day after oggi non è nlen 
te più del minimo Indispen¬ 
sabile. 

L'avvocato Arrigo Gatta 
ha annunciato drastici ridi 
menslonamcnU per U settore 
femminile (itemele che Pao- 
la Magoni non il accetti? Li 
accetterà perché rallentati 
va è di tornarsene a casa»). È 
contento della squadra ma¬ 
schile: «C'è mancato II lea¬ 
der. Ma slamo soddisfatti 
perché la stagione cl ha of¬ 
ferto U salto di qualità che 
aspettavamo da anni*. L'av¬ 
vocato si accontenta d» poco 
ma U fatto è che nemmeno 
lui ha alternative. 

Remo Mutumeci 

ALTRI SERVIZI A PAG» 19 
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li duello continua: orfane di Maradona e Rummenigge, le due grandi vincono grazie ai gol di Carnevale e Garlini 


Napoli e Inter, segna la controfigura 

Se mancano i «piedi buoni» 

il derby diventa battaglia IMWMla 


L’Avcllino perde subito Dirccu e schiera undici uomini in difesa: il muro resiste 
53 minuti poi i padroni di casa lo abbattono a spallate - Di Bagni la prima rete 


Dalla nostra redattone 
NAPOLI - Sollevati da re* 
sponsabllltà cd eventuali 
complessi di colpa, 1 giudi¬ 
ci della disciplinare e della 
Caf possono trarre un so¬ 
spiro di sollievo Il campio¬ 
nato non corre piu 11 ri¬ 
schio di essere falsato co¬ 
me Ipotizzato da qualche 
parte, la sua regolarità è 
stata salvata da un acuto 
di Bagni e da una doppiet¬ 
ta di Carnevale Evviva, 
tutti contenti — ad ecce¬ 
zione dogli avellinesi — so¬ 
prattutto 1 legionari degli 
spalti che son tornati a ca¬ 
sa cantando ripensando 
allo gesta della falcidiata 
squadra del cuore 
Vince 11 Napoli bastona¬ 
to l’AvclUno risale I monti 
dell Irpinln Risultato giu¬ 
sto di un derbj povero sot¬ 
to Il profilo tecnico ma ric¬ 
co sotto quello agonistico 
Fuori del campo le aristo¬ 
cratiche estremità di Ma¬ 
radona, la lucidità tattica 
di Giordano, o alcuni piedi 
buoni doll'Avelllno, è stata 
battaglia, a) San Paolo E 
non potevo essere diversa¬ 
mente, vista l'importanza 
della posta In palio per le 
contendenti Remissivo 
l'Avclllno tutto proteso a 
protezione della propria 
area, con Ferronl Ubero di ; 
emergenza e tre giocatori , 
(Alessio, Schachncr, Ber- i 
toni) con vocazione orfen- j 
siva chiamati a dar man I 
forte al compagni arretra- I 
tl, gagliardo ma caotico il 
Napoli con soltanto un at- I 


tnccante di ruolo, Carne¬ 
vale, nel panni di assalta¬ 
tore 

Undici difensori contro 
undici attaccanti, I! gio¬ 
chetto per imbrigliare gli 
avversari allivellino è 
riuscito per buona parte 
della contesa La svolta al 
53’ quando Bagni, ripren¬ 
dendo una corta respinta 
di DI Leo, è riuscito a tra¬ 
durre In gol la netta supre¬ 
mazia territoriale E per 11 
Napoli è diventato tutto 
facile cancellati gli affan¬ 
ni del primo tempo, da 
Isterica e contratta la ma¬ 
novra si è trasformata In 
agile cd elegante Un po' 
perchè gli uomini di Bian¬ 
chi si erano liberati dal¬ 
l'assillo del gol a tutti I co¬ 
sti un po'perché 1 Avellino 
al 55' si 6 ritrovato ridotto 
In dicci In seguito all e- 
spulslone di Terroni per 
doppia ammonizione, un 
po' perché gli irplnl, co¬ 
stretti ad uscire dal guscio, 
hanno finito col concedere 
agli avversari quegli spazi 
negati noi primo tempo E 
la doppietta di Carnevale è 
stata la logica conseguen¬ 
za della nuova realtàlattl* 
ca e psicologica generatasi 
In campo 

Napoli vittorioso anche 
senza Maradona, dunque 
Suggestivo 11 tema, ma 
tnalTcndlblle II test II po¬ 
vero Avellino, falcidiato da 
Infortuni e squalifiche, era 
davvero poca cosa, non 
può far tosto 

Marino Marquardt 


Napoli-Avellino 3-0 



MARCATORI Bagni •! 53’, Carnevale al 68' e 78 
NAPOLI Barella Volpatine (Bruecolotti dal 75 ), Ferrara, Ba¬ 
gni, Ferrarlo Renlca Caftarelli, De Napoli Carnevale Muro, 
Romano (Sola dall 03) 121 Di Fusco 14)Biglierdi 16) Miccio- 

li 

AVELLINO DI Leo, Colantuono, Ferronl Gaziamo Amodio 
Muretti Bertoni Benedetti (Carbone dal 4B I Cesale Oirceu 
(Shachner dal 20 1 Alessio 12) Zeninelli 13) Ugolotti 14) 
Gucce 

ARBITRO Longhi di Roma 


) 7 Vtw 1 i 



t 'ùtW** 7 ' 
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La squadra di De Sisti gioca, quella dì Trapattoni segna: per i bianconeri è serie B 

Un’ora di Udinese, poi la fine 


Inter-Udinese 2-0 


MARCATORI- 69' Garlini. 88' Altobelli 

INTER tenga, Caloeterra (48* Tardali!), Mandolini. Baresi, 
Ferri, Passerella Fanna, «racemi. Altobslli. Mattioli (88' Cuc¬ 
chi), Gerllnl (12 Malgiogllo, Rivolta, Cicci) 

UDINESE Abata Galparoli. Storgeto, Suale, Edinho, Coliovati. 
Chierico, Miano (72 Branca). Oraziani. Criscimannl (77* Gal- 
bagini). Colombo (12 Brini 16 Tagliaferri, 16 Dal Fiume) 

ARBITRO Redini di Pisa 


Diego: «Possono fare 
anche a meno di me...» 


Nostro servizio 

NATO) I — Il Napoli vince e convince anche senza Maradonn che 
conclude una settimana di polemiche rifiutandosi di parlare con l 
giornalisti della Hai Ann ifdi\ ino nel dopo paruiadiceche vista 
n squadra dt ogni rischia di restare fuori contro il Tonno Una 
battuta nulamente perché lino al gol di Bagni il pubblico sem 
brava rassegnato alla battuta d arresto Tot c e stato II travolgente 
secondo tempo .Un grande Napoli — esordisce Diego — una 
vittoria mentalissima raccolta dopo che nel primo tempo la equa 
dra ha lavorato ni fianchi l avversano per poi travolgerlo nella 
ripresa. Per Bianchi è stata una vittoria importantissima «SI — 


La seconda rata segnata da Carnavala In alto Bagni realizza il 
gol che sblocca il risultato 


ammette — è stata una vittoria importante per le note polemiche 
che c erano state In settimana Nel primo tempo ci siamo trovati 
un po in difficoltà perché loro spezzettavano il gioco e chiudevano 
tutti i varchi Nel secondo tempo, dopo il gol di Bagni tutto è 
diventato facile e potevamo fare almeno due gol di piu* Il piu 
contento di tutti e apparso Carnevale autore di una doppietta 
•Aspettavo da tempo questa giornata e ovviamente sono contea 
to. Per Muro che ha sostituito Maradona era una gara particola 
re doveva dimostrare il suo effettivo valore Ebbene sei è cavato 
egregiamente «Ritengo — dice — di aver fatto il mio dovere ed 
olla fine ho ricevuto i complimenti di Diego» Per Vinicio era una 
sconfitta canni inevitabile .Abbiamo fatto tutto il possibile per 
fermare il Napoli e nel primo tempo ci siamo riusciti poi 1 uscita 
di Benedett i e la successiva espulsione di Ferroni sono state detcr 
minanti ma è doveroso aggiungere che il Napoli si e dimostralo 
anche senza Maradona una grande squadra e quest anno non deve 
aver paura di nessuno. 


MILANO — Come da copio¬ 
ne 1 Inter ha frantumato le 
ultime speranze di salvezza 
dell Udinese A differenza 
però di quanto possano far 
pensare il punteggio, una 
traversa di Piracclnle un gol 
di Garlini annullato per fuo¬ 
rigioco, la partita per I Inter 
non è stata affatto una co¬ 
moda passeggiata Soprat¬ 
tutto nel primo tempo, infat¬ 
ti, i nerazzurri hanno patito 
le assenze di Bergoml e 
Rummenlgge (sostituiti da 
Calcaterra e Garlini) buttan¬ 
dosi scrlterlatamente contro 
la prevedibile diga umana 
che De Sisti aveva allestito 


davanti alla porta di Abate 
diga, tra 1 altro, ben sorretta 
dal gran correre di Chierico e 
dagli improvvisi blitz di Mia- 
no (che anche ieri, come già 
contro II Mllan, ha buttato 
via sullo 0 a 0 una comoda 1 
palla-gol) De Siati, pur di < 
salvar la ghirba, aveva an- j 
che sistemato Bertoni in tri¬ 
buna (un diplomatico male 
all anca) piazzando al suo 
posto un altro centrocampi¬ 
sta (Colombo) e lasciando li 
povero Oraziani, ancorché ! 
generoso, solo come un cane 
all'attacco 

Ebbene, cosi messa l'Udi¬ 
nese ha fatto strepitare e fi- 


Dalla B a San Siro 
a suon di rovesciate 


MILANO — A vederlo — i capelli arruffati la faccia d un ragazzi 
no — gh si darebbe qualche anno in meno Eppure Oliviero Carli 
ni ieri splendida controfigura di Rummenigge sta correndo verso 
la boa dei trent anni La sua specialità come racconta con un 
sorriso e proprio il col in rovesciata «Si mi viene facile Non so 

E irche, eppure di gol così ne ho già fatti parecchi Anche contro ]a 
orna ho segnato una rete simile No anzi questa e stata un po 
piu bella, sottolinea con orgoglio «Questi exploit fanno contenti i 
tifosi perché se ne vedono pochi II gol annullato 7 Mah, I arbitro 
mi ha detto che ero in fuorigioco Strano il portiere respingendo il 
pallone avrebbe dovuto rimettermi automaticamente in gioco Po 


co male. 

Oliviero Carlini lo chiamano lo .zingaro* perché ha girato, gio¬ 
cando a pallone tutto il Bel Paese L anno «corso aveva conquista 
to in serie B il titolo di capocannomere con 19 reti, ma poi la sua 
squadra la Lazio era retrocessa in sene C .Sì. quando mi ha 
chiamato I Inter il mio futuro era molto incerto Coti 1 idea di fare 
la riserva a Rummemgge ed Altobelli non mi ha affatto disturbato 
Meglio la riserva all Inter che giocare per la salvezza Spesso mi 
chiedono se sono frustrato No non è vero Solo qualche volta, 
quando vedo dalla panchina i miei compagni giocare mi viene un 
po di nostalgia Ora però non pensate che mi sia montato la testa 
eo che questo posto appartiene a Rummemgge Certo se Trapatto 
ni mi dice di giocare . 

E Trapattoni cosa dice 7 «Ho inserito Tardelh perché 1 Udinese 
giocava con un attaccante m meno e quindi un centrocampista era 
piu opportuno di un difensore. De Sisti «Per noi è sempre piu 
difficile Non avremmo dovuto sprecare quelle due palle gol de) 
primo tempo» 


L’attaccante segna un gol... e mezzo e per la Juventus diventa tutto facile. La terza rete firmata da Cabrini 

Toma Serena, e la partita dura 5 minuti 

Nostro ifrvlllo ad una doppio combinazione Platini ha scodellato la palla ne ia sua presenza alla squa- 

TOniNO-SI svoltila re MI- tra Platini e Sereno Delle davanti olla porla per con- dra per non rinunciare alla A TI _ . » . * 

ehd c la Juvc ta un pa«o due la prima è slato lo piu sentire o Sereno di calciare nazionale) abbia segnato al AOnPlll « I Sfinì Hv ‘ft t 

a\aulì so non’nella classiti- Interessante c la piu nuova II bel pallonetto del altac- 79 II terzo go compUceuna ^VgllCUI. «WilipCl U 

so"u“ar n c 0 „c n Tvo tll ffi 4 c? 1 SrZS'B mo'da S Lu l cet 0C ,nutì,mente "STSTM fflSV -I 9Qf) 

SuimucamcoS àépuò S pt°: .T5S 'sESTSusfà «?«£»■ ?.■ ss jks resta tino al yu» 


Nostro servizio 

TORINO — SI sveglia re Mi¬ 
chel e la Juve fa un passo 
avanti se non nella clnsslfl* 
m almeno nella dignità di 
squadra che deve fare co¬ 
munque gioco e se può spet¬ 
tatolo Per la prima volto do¬ 
po molti mesi la Juve è riu¬ 
scita finalmente nd abbinare 
il risultato ad un gioco a 
sprazzi irresistibile ed è un 
episodio che va segnalato 
dopo la sosta vedremo se 
Madama saprà confermare 
corte Indicazioni oppure se 

quanto si è visto Ieri a Torino 

andrà Inserito nella galleria 
dei bel ricordi (per il momcri- ; 
to pochi) di questo campio¬ 
nato 

La Juve 6 arrivata presto 
alla vittoria contro I Empoli 
Ai 8’ t bianconeri erano già 
in vantaggio per 2-0 grazie 


ad una doppia combinazione 
tra Platini e Serena Delle 
due la prima è stata la piu 
Interessante e la piu nuova 
È successo che in settimana 
Marchesi ha scoperto, bontà 
sua che doveva inventare 
qualcosa per aiutare la squa¬ 
dra a segnare magari sfrut¬ 
tando meglio l calci da fer¬ 
mo Cosi ha ordinato a Plati¬ 
ni di battere l calci d angolo 
alla sinistra dell attacco Ju¬ 
ventino prima ci pensava 
Mauro E al primo tentativo 
il nuovo schema ha funzio¬ 
nato Il lancio secco e preciso 
del Irancese ha Impattato 
sulla fronte di Serena bravo 
nel far ruotare la lesta verso 
la porta empolese e spedire 
così la palla lontano dalle 
braccia di Drago 1-0 al 3 
Altri due minuti di bel cal¬ 
cio con momenti raffinati e 


Platini ha scodellato la palla 
davanti alla porta per con¬ 
sentire a Serena di calciare 
Il bel pallonetto dell attac¬ 
cante è stato toccato In ulti¬ 
mo da Lucci Inutilmente 
autogol dunque ma la com¬ 
binazione è stata da applau¬ 
si 

Non si può dire che la Juve 
abbia risolto tutti l suol prò 
blcml Alcuni uomini sono 
sottotono Bonlnl rimesso In 
squadra dopo le polemiche 
per I esclusione di domenica 
scorsa ad Avellino Laudrup 
che scorrazza ovunque tran¬ 
ne che verso il gol Cabrlnl 
che a nostro avviso resta il 
vero scandalo di questa 
squadra così malridotto o 
poco coraggiosa da accettare 
che tl suo terzino giochi con 
un ginocchio rotto visibil¬ 
mente a disagio Poco Im¬ 
porta che Cabrlnl (che Impo¬ 


ne la sua presenza alla squa¬ 
dra per non rinunciare alla 
nazionale) abbia segnato al 
79 il terzo gol complice una 
scellerata uscita di Drago 
La Juve però ha fatto ve¬ 
dere scampoli di bel gioco 
L Empoli soprattutto all Ini 
Zio ne e rimasto frastornato 
E leggerina in attacco la 
squadra toscana per fortuna 
ha trovato in Svezia 
Ekstroem che è un Investi 
mento sicuro Purtroppo per 
l Empoli i toscani non ave¬ 
vano nessuno In grado di 
dialogare con lo svedesone 
i Ingresso di Balano nella ri¬ 
presa non ha cambiato quasi 
nulla anche se In alcune oc¬ 
casioni come al 78* su colpo 
di testa di Urbano, Tacconi 
ha dovuto sfoderare le sue 
capacità 

Vittorio Candì 


Juventus-Empoli 3-0 


MARCATORI al 3 a al 6 Sarana al 79 Cabrini 

JUVENTUS Tacconi Favero Cabrini Bonini. Brio. Sciraa 
Mauro, Manfredonia Serena, Platini Laudrup (12 Bodini, 13 
SoldA, 14 Bonetti 16 Vignola, 18 Briaachi) 

EMPOLI Drago Vertova. Galain Dalla Scala. Lucci Brambatl, 
Cotronao Urbano Ekstroem Detta Monica Balano (12 Caletti- 
ni. 13 Calonaci. 14 Mazzarri, 16 Carboni. 10 Picano) 

ARBITRO Mattai di Macerata 


Nostro servizio 

TORINO — Commenti piuttosto scontati alia vittoria della Ju 
ventus contro l Empoli Le cose piu interessali in fondo le aveva 
già raccontate in tribuna d onore 1 avvocato Agnelli Due le indi 
screzvom salienti Bomperti resterà presidente fino almeno ai 
Mondiali del 90 e Platini se la Federcalno concederà il terzo 
straniero resterà alla Juventus Su entrambi i punti Agnelli non 
ha lasciato spazio ad eccessivi dubbi L unico semmai rimane quel 
lo sulla permanenza del francese 

Il francese ancora una volta ha fallito I appuntamento con il gol 
(non segna da 1(T1 minuti) ma 1 ha cercato con determinazione e 
soprattutto si e dimostrato ad un livello antico ieri sembrava che 
fosse tornato indietro di un anno o due .Sto bene — ha commen 
tato Platini — mi manca solo il gol, ma non e colpa mia se trovo dei 
portieri bravi a parare i miei tiri Vedete in questa Juve vado 


anche a calciare i corner buon segno prima non lo facevo mai 
perche ero cosi giu che non arrivavo neppure alla bandierina » 
Per la Juve >1 pronti ma rimane in quei quattro punti che la separa 
no dal Napoli .Dobbiamo cominciare a vincere in trasferta anche 
noi — dice Platini — altrimenti è inutile che si parli ancora di 
scudetto Qui ogni due settimane perdiamo un punto, perche il 
Napoli I Inter e le altre qualche vittoria fuori casa riescono puro a 
centrarla Noi no Vedremo però dopoo la sosta. 

L Empoli ovviamente ha poco da dire 113 0 è piuttosto pesan 
te Come pesante si era fatta la situazione per un battibecco tra 
Brio e I allenatore toscano Salvemini Alla fine i due hanno capito 
di essere caduti in un equivoco Brio aveva letto certe dichiarano 
ni poco simpatiche da parte di Salvemini il quale però gli ha 
dimostrato di essere all oscuro di tutto 


Rossoneri ordinati, ma Virdis è sempre più «diabolico»: niente da fare, nonostante un gran ritmo, per l’Atalanta 

Passa un Milan tutto genio e... «regolatezza» 


I Atalanta-Milan 1-2 


MARCATORI 31 Virdil 69 Magrln (rigore) 75 Vlrdls 

ATALANTA Fiotti Onrceit» Gentile Perico (81 Compagno) 
Frogna Patctullo (46 Llmido) leardi PrandelU Stromberg 
Magrin Incocciati (12 Malizia 13 Rossi 14 Bonacino) 

MILAN Galli Tastoni Bonetti (62 F Galli) Bare»! Di Sarto 
tornei Maldinl Donadonl Marno Hatelev Massaro Vlrdi» 
112 Nuciart 14 WUktna 18 Evani 16 Golderisi) 

ARBITRO Agnolìn di Banano del Grappa 


Nostro servizio 

BERGAMO - Una rete 
d antologia di Virdis od un 
quarto d ora dal termine 
permette ad un ordinato cd 
utilitaristico Mllan di far sua 
c meritatamente l intera po 
sta In palio La squadra ros 
sonera ha evidenzialo una 
netta superiorità tecnico 
tattica oltre alla maggior 
caratura del suol componen 
tl nel i onfronti drlla squadra 
dt casa che largamente ri 
maneggiata e senza alcuna 
punta di ruolo ha Impostato 
I Incontro sul pressing e sul- 
1 agonismo Per la prima 
mezzora dt gioco tl ritmo 


dell Atalanta e II -possesso 
della palla dei milanesi si 
erano equivalsi l portieri 
avevano potuto dormire 
sonni tranquilli e la partita 
era stata ravvivata solamcn 
te dn alcuni pregevoli spunti 
di Donadonl a cui prima Pe 
rlco poi PrandelU cercava 
no m qualche modo di mot 
toro le briglie leardi Mngnn 
e Incocciali da una parte II 
collettivo dall altra si dava 
no gran battaglia a centro 
campo ma nessuna delle due 
contendenti sembrava pun ; 
tare decisamente alla porta i 
avversarla Al 31 questo 
equilibrio veniva InUrrotto ! 


da un errore difensivo dei 
nerazzurri che su un pallone 
che sembrava ormai loro 
preda lasciavano Invece a 
quella volpe di Vlrdls un op¬ 
portunità grande come una 
casa che H sardo non si face 
va certo pregare per irvsfor 
mare In rete Per gli uomini 
di Sonetti diventava ovvia 
mente tutto piu difficile là 
davanti Stromberg solo so 
letto cercava di fare quello 
che poteva ma non Impen- 
sltrlva certo l attenta retro 
guardia degli ospiti I quali 
cominciavano a giocare sul 
velluto mantenendo se pos¬ 


sibile ancor piu il possesso 
della palla L estremo difen¬ 
sore milanista non doveva 
per tutto 11 primo tempo ef 
fettuare alcun Intervento 
Nella ripresa I Atalanta cer 
cava di accentuare 11 ritmo 
della partita che anche se 
nel complesso corretta si fa 
ceva un po cattiva con qual¬ 
che fallo di troppo Lagoni 
prevaleva nettamente 
sulla tecnica e gli orobici ne 
traevano ovvi vantaggi riu¬ 
scendo a mettere qualche 
volta tn affano la difesa ospi¬ 
te Al 15* Incocciati di testa 
colpiva il palo a Galli netta- 
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schiare In abbondanza Tra¬ 
pattoni che, Invano, cercava 
di dare ordine a quell'annata 
Brancaleone che sembrava 
l'Inter Per la cronaca, Infat¬ 
ti, nonostante II gran correr* 
del nerazzurri, Te occasioni 
piu pulite orano giunte sut 
piedi di Miano al 38’ e dt 
Edinho al 25’ tl primo si fa¬ 
ceva respingere II Uro da 
Zenga, o il brasiliano non fa¬ 
ceva onore alle stirpe but¬ 
tando il pallone sopra la tra 
versa e da comoda posizione. 
E l’Inter? Niente, gli uniti 
due pericoli il creavano PI* 
racemi (tiro rasoterra fuori 
di poco) e Garlini con un col¬ 
po di testa ben parato da 
Abate 

Nella ripresa l'Inter cam¬ 
bia faccia Trapattoni sosti¬ 
tuisce Calcaterra con Taf- 
deilt e gli effevtl si vedono su¬ 
bito perchè l'ex azzurro, libe¬ 
ro da impegni di marcature, 
imprime ritmo e ordine al¬ 
l'attacco nerazzurro Olà al 
49' la squadra di Trapattoni 
andava in gol (Uro di Ferri, 
respinta di Abate, deviazione 
conclusiva di Garlini) ma 
Redini annullava per fuori¬ 
gioco dui attaccante Dopo 
una traversa di Pìracclnt, fi¬ 
nalmente l’Inter segnava un 
gol da cineteca che, visti t 
tempi avari di spettacolo, va¬ 
le la pena raccontare L’Idea 
meravigliosa veniva a Taf 
delli che, quasi ali'altezz* del 
corner destro, faceva partir» 
un bellissimo cross che la* 

§ Uava tutta la difesa deil’U» 
mese Garlini, visto che non 
poteva intervenire In altro 
modo, con un'acrobatica ro¬ 
vesciata scagliava il pallone 
nell’angolo alla destra di 
Abate, rimasto allocchito co¬ 
me un pugile suonato 
Col gol finivano tutti l pro¬ 
blemi delt’Inler L’Udinese, 
infatti, si scopriva e per I ne¬ 
razzurri era, come al sabato 
da Alazzone, festa grande II 
piu scatenato era Piracclnl 
che, dimenticando 1» sue 
umili vocazioni di gregario, 
tirava da tutte le parti, e be¬ 
ne, come fosse ai Uro al ber¬ 
saglio A due minuti dalla fi¬ 
ne, però, proprio Piracclnl, 
ben servito da Garlini ritor¬ 
nava alle antiche abitudini 
servendo, a pochi passi da 
Abate una comoda palla-gol 
ad Altobelll che non poteva 
esimersi dal trasformarla 
mantenendo cosi, Insieme a 
Vlrdls, il primato della clas¬ 
sifica del cannonieri 
Insomma, grazie al capo¬ 
rali, al maratoneil e alle vec¬ 
chie glorie (Piracclnl Carli¬ 
ni, Tardelll), l Inter ha man¬ 
tenuto la marcia del Napoli, 
Altri due punti che sprizzano 
buona salute 

Darlo Caccartrili 


mente battuto e dàl e dà! la 
sospirata rete dtl pareggio 
arrivava al 24 Stromberg so 
ne andava sul filo del fuori¬ 
gioco e t appena entrato Gal¬ 
li non trovava di meglio che 
atterrarlo a due passi dal 
portiere Rigore sacrosanto 
trasformato da Magrln In 
uno stadio In tripudio Era U 
Mllan a questo punto a cam¬ 
biare marcia© al 30 arrivava 
la rete capolavoro di Vlrdi* 
m rovesciata e tutti capivano 
che a quel punlo le cose era¬ 
no fatte Atalanta ancora in 
avanti generosamente ma 
erano gU ultimi spiccioli di 
energia e la forza della dispe¬ 
razione anzi era ancora U 
Milan nel finale in contro¬ 
piede a sfiorare la segnatura 
ed a legittimare cosi « la su» 
vittoria. 


Virdìa autor* di una doppietta, mene a «agno il primo gol 
rossonero 


Sergio S.rantonl 
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Giuliani vola Inuttlmanta Bulla staffilata di Naia 


«Non dodici 


ma 5mila 


colpevoli» 

Minacciosa e preoccupante esibizione di for¬ 
za degli ultras gialloblù • Quattro arresti 


l’Unità - SPORT 


Incontro equilibrato deciso da un tiro a sorpresa 


Nela di destro (!) 
incanta Giuliani 
eia la differenza 

Senza Elkjaer gli uomini di Bagnoli 
non passano la zona dei giallorossi 

Dal nostro inviato 

VERONA — Nella bella storia delle sfide tra Verona e Roma è entrato un po’ di tutto, dal bel gioco, addirittura uno costante, ai colpi 
a sorpresa, alle svolte improvvise, al colpi anche bassi con la 6orte a sguazzarci dentro, approfittando di gare soprattutto vive e belle Però 
un gol segnato da Sebino Nela di destro, un colpo scagliato da una trentina di metri da una posizione che ai compagni e agli avversari 
non suggeriva nulla non 1 avrebbe messo in conto nemmeno il mega computer della Nasa anche se gli avessero fatto ingoiare trentanni 
di calcio Verona e Roma sono arrivate alla fine di novanta minuti appese a quel gol divenuto, attimo dopo attimo, qualche cosa di 
ineluttabile E la stravaganza - 


di quel tiro buttato con la gol- per f emar !o Si sono cosi vi- 
faggine che ha un .tuttomanci sle due squadre complete gio- 
no» quando contravviene alila care con abbondanza di schemi, 


sua indole, in un momento in replicare 
cui la gara viveva di una rara sempre i 
pausa al 15 , resta solo una don li gol 
nazione per Giuliani 11 portiere punti ai 
veronese non ho creduto a quel certamei 
la traiettoria diagonale che non g Qra * 
era un buon cross, che non era aperto e< 
un proiettile e che ha attraver- sl a “ utl 
sato l'aria come i palloni che '"‘/'P, 0 *? 1 
muove il movioli8ta Sassi al g' niIode 


replicare agli avversari in modo 
sempre nuovo 

Il gol di Nela ha dato t due 
punti ai gialloro9si ma ha tolto 
certamente qualche cosa olla 
gara, il piacere del confronto 
aperto ed ha obbligato i verone¬ 
si ad un ammirevole e inutile 
rinnovare di assalti Poi resta il 
giallo del gol annullalo a Galla i 


inuuvv il muviuiiaia ouasi ai -, - _ , , 

puma che luti, hanno avoco h '“" ARBITRO; Cacio diMil.no 


Verona-Roma 0-1 


MARCATORE: al 16' Mela 

VERONA- Giuliani, Volpati (79’ Ferroni), Da Agostini, Golia, 
Fontolan (B5‘ Gasparini), Tricella, Vena, Bruni. Rossi, Di Gon> 
naro, Pacione. 12 Vatvoli, 13 Roberto, 14 Marangon 

ROMA; Tancredi, Oddi, Geroiin, Boniek, Nela, Conti, Ber- 
ggreeg, Giannini, Pruno 182' Agostini), Ancelotti, Di Carlo 
164' Desideri) 12 Gregori, 13 Baroni, 14 Righetti 


modo dt fermarsi e guardare 
Giuliani doveva incrociare 


t veronesi Episodi e occasioni 
si sono susseguiti minuto dopo 
minuto dicendo che la Roma ha 



Dnl nostro Inviato 


VERONA — Non era certo bel 
lo «ridare ni Bentogodi ieri po 
meriggia nttravmnnda strado 
« jnaz/uìt semideserti, passan¬ 
do davanti ai bar chiusi, poche 
tm echino parcheggiato, nella 
terra di nossuno che polizia e 
carabinieri hanno imposto por 
Controllare o provenire Cera 
uno stadio circondato da pattu¬ 
glie con le firmi puntate Che la 
pnuru abbia tenuto lontano la 
gente non moruviglio solo 
A QOQ i paganti, corto non tutti 
li 000 abbonati presenti 
E nello stadio una guerra c è 
•tata comunque fortunata 
memo non lima di azioni nuli 
tari, ma silenziosa e molto piu 
preoccupante, forse Nella cur 
Va Sud sl c visto prevalere la 

K Olontii di manipoli che vedono 
olio stadio un luogo nel quale 
Kiter liberamente Imporre la 
oro prtwnra, esercitare una 
oadcrslup thè nasce Bolo là do¬ 
ve In violenza è filosofia, fede 
alittcn Era piena la curva 
ud, ma al centro per tutta la 
gara, i caporioni hanno imposto 
Un largo spazio vuota, il segno 
visibile della protesto e della 
provocazione sancito dalla 
•criito «Non 12 ma r >000 colpe 
volt» 1 violenti hanno reclama 
lo cosi protestando contro gli 
arresti mila settimana acorso, 
il diruto a stare nello stadio con 


ravoèchetutta 
una curva li ha assecondati, 
certo subendo ma non solo, oc- 
cenando il controllo su Quello 
spazio vuoto e rispondendo al¬ 
l’appello delirante ad un tifo si¬ 
lenzioso, contro la squadra E il 
presidente del Verona ancora 
una volta non ha fatto finta di 
nulla «Se la curva si schiera 
contro la squadra noi non subi¬ 
remo * andremo ovanti senza di 
loro Non accetteremo mai chi 
chiede mano libero per espri 
mere violenza Non accetterò 
mo mai la logica dei manganai 
II, una realtà che ho già cono 
sciuto purtroppo tanti anni fa» 
E che servano altri otti decisi 
non c è dubbio Anche ieri pri¬ 
ma della partita la polizia ha 
trovato chi aveva addosso mar 
telile mazze tre arrivati da Ro¬ 
ma ed un veronese Bono stati 
arrestati mentre un paio di per¬ 
sone sono state medicate all o 
spedale \ cornioli» non hanno 
impedito che gli ultras giallo- 
rosai esibissero tutte le loro mi¬ 
nacciose insegne ed un signifi 
cativo striscione con scruto 
•Noi siamo la romanità, la sto¬ 
na, l impero, firmato .Cucs 77» 
che la dice lunga sull ideologia 
che circola in questi gruppi 


quella parabola, ha preferito una tm p 0 stazione solidissima 
affidarsi ai colpo d occhio e poi affidata a meccanismi semplici 
alle altrettanto inutili impreca- „d efficaci nei quali si è manife- 
•ioni stata la classe ai due protagoni- 

Ricordare questa etrnmberia sti, Boniek in difesa e Conti a 
è d'obbilgo in una domenica ai- centrocampo 
la quale Verona e Roma hanno II polacco è stato un grande 
regolato una grande, ammira- libero, difensore insuperabile e 
vola, deliziosa giornata di otti- regista arretrato al quale si ag- 
mo calcio E che da questa par- giungeva in avanti Bruno Con¬ 
cita sofferta, mai abbandonata ti, ispiratore e organizzatore 


Neta sta per segnare con il piede «sbagliatoli e (nel tondo) 
Berggreen bloccato in aree veronese 


| Verona J 


Giuliani 

e 

Volpati 

e 

Da Agostini 

6,5 

Galla 

6,6 

Fontolan 

6 

Tricella 

e 

Ver* a 

6 

Bruni 

6 

Rossi 

6,6 

Di Gennaro 

6,5 

Pacione 

? 


ed efficaci nei Quali si è manife¬ 
stata la classe di due protagoni- 
Bti, Boniek in difesa e Conti a 
centrocampo 

li polacco è stato un grande 
libero, difensore insuperabile e 
regista arretrato al quale si ag¬ 
giungeva in avanti Bruno Con¬ 
ti, ispiratore e organizzatore 


dai protagonisti all’inerzia di C'era Zoff a guardare e non può 


un gioco senza stimoli ma di- 
sputata per tutti 1 novanta mi- 


non aver notato un Giannini 
piccolo piccolo, fattosi modesta 


nuti in ogni angolo dei campo spalla e incapace di imporsi co- 
senza risparmi, esco la Roma me è scontato che faccia uno 
ha per I giallorossi il profumo di che ha la «regia, nel sangue DI 
un annuncio lusingante II Ve- Giannini si hanno notizie solo 
rana ha cancellato d’un colpo il al 75’quando in uno degli ulti- 

buco nero della sua prestazione mi micidiali contropiedi giallo- 
a San Siro con il Milan, ieri ha rossi ha colpito un palo 
giocato tutte le sue corte fino in Dalla parte veronese ottimo 
fondo contro questa zona gioì »1 lavoro di costruzione a cui 
lorossa che ha fatto dell area Hanno partecipato difensori e 
davanti a Tancredi qualche co- centrocampisti a conferma che 
■a di impenetrabile L'immagi- Bagnoli ha insegnato a tutti 

ne era quella di una spugna che * arte 8 J0C ° offensivo Impe- 

si ritraeva, inspessendosi quan- gratissimo e lucido Di Genna- 

la°lo f V o C ™ g "id^ol'TaTh l .““ r°u«.?&cà.?^ n 7o ) u.s« 

metà campo e liberando pronti SCO ccare dei riflessi Momento 
e pericolosi contropiede esaltante e sfortunato per i ve¬ 
li Verona non aveva Elkjaer. rone8J a | 4 y quan do hanno co- 

non aveva la sua classe c la ge stretto » gialloioss» salvarsi due 

nudità, e questo è stato certo volte di seguito sulla linea Se 

un vantaggio per i giallorossi fosse finita pari si sarebbe par- 
Comunque i veronesi hanno lato di un meraviglioso ma sto» 
scoperto fino in fondo il valore nle prodigarsi di ingegni e in 
di Pacione che si è messo sulle vece c’è stata la ciabattata di 
spalle il pesante incarico di cer- Nela, un regalo inatteso che la 
care il gol ed è risultato il mi- Roma ha saputo custodire fino 
«fiore in campo obbligando la * n fondo 


Ma i veronesi si lamentano: 
«Era regolare il gol di Galia» 


Nostro servizio 


mente no È stata una direzione strana, 


casa giallorossa, dove la vittoria è stata 
VERONA — Mille recriminazioni, in comunque non recrimino piu di tanto salutata con molto entusiasmo Eri- 
casa gialloblù, alla fine della partita Va bene cosi, nel calcio cl sta anche ksson comunque cl tiene a sottolineare 
Comincia Rossi protagonista nel primo questo Cl sta soprattutto che 11 Verona anche I meriti degli avversari «Sono fe- 
tempo di un atterramento clamoroso giochi una partita all’alteza per novan- * £h? i I COf l S „ e ,?i te ,uÌ! 

da parte del difensore Oddi «Proprio fa minuti e alla fine non combini nulla *Pz. a _ r ,® JP,* 1 e« n »n« r» 
non cl capisco piu niente — sotto!Inea II di buono uscendo sconfitto. 
centravanti - sono entrato in area Dt Gennaro parla di sconfitta lmme- JJf 

convinto di colpire di testa un pallone ritata «Che cosa sl può dire a questo {-Itato non foss’altroocr le molte occa- 
che spioveva dalle retrovie e ad un certo Verona che per tutta la partita ha glo- J{* n \ ’ he h a creilo contro dTnol! man- 1 
punto mi sono sentito 11 terreno manca- cato putito su punto contro avversari can do)c soltanto per molta sfortuna, 
re da sotto l piedi. MI è parso evidente davvero ben disposti in campo? Nulla credo comunque che al gialloblù sla ! 
l’Intervento di Oddi, eppure l'arbitro ha da togliere alla bravura della Roma, mancato rapporto dt Elkjaer, un gioca- i 
fatto segno di proseguire guardandomi per carità, ma anche 11 Verona avrebbe tore troppo importante per poter farne 
quasi come se lo avessi cercato la simu- meritato la sua parte di gloria, specie a meno» 

(aziono Incredibile » nella ripresa quando abbiamo chiuso Giustamente al settimo cielo Sebino 

Aggiunge 11 resto Galla, al quale nella gli avversari nella loro area Sl vede che Nela. Ieri fresco di compleanno, oggi 
ripresa è stato annullato un gol apparso è un periodo sfortunato per noi Sperla- novello goleador e, tra l’altro, col piede ■ 
al piu regolarissimo «Al momento del mo che passi in fretta» che non e suo 11 destro «Davvero un gol i 


quasi come se io avessi cercato la slmu- meritato la sua parte i 
lazlono Incredibile » nella ripresa quando i 

Aggiunge 11 resto Galla, al quale nella gli avversari nella loro i 
ripresa è stato annullato un gol apparso è un periodo sfortunate 
al piu regolarissimo «Al momento del mo che passi in fretta» 


di Pacione che si è messo sulle 
spalle il pesante incarico di cer¬ 
cate il gol ed è risultato il mi¬ 
gliore in campo obbligando la 
difesa romanista a sforzi note¬ 
volissimi e colpi di grande abili- 


passaggio — racconta 11 mediano — al¬ 
meno due giocatori della Roma mi so¬ 
pravanzavano, pertanto ero In posizio¬ 
ne regolarissima Tutto questo anche a 
me pare Incredibile C'è qualcuno che 
non ha voglia di vedere 11 Verona lassù 
In classifica» 


Tra l piu amaregi 


mancato l’apporto dt Elkjaer, un gioca¬ 
tore troppo importante per poter farne 
a meno» 

Giustamente al settimo cielo Sebino 
Nela, Ieri fresco dt compleanno, oggi 
novello goleador e, tra l’altro, col piede 
che non è suo il destro «Davvero un gol 
Incredibile Ancora adesso cl sto pen- 


sore della nazionale olimpica Luigi De sando e mi chiedo come ho fatto, dopo 


) In poslzio- Agostini, non è tanto il risultato che lo aver puntato DI Gennaro ho sparato 
■sto anche a lascia perplesso, quanto il comporta- tutto con 11 destro e II pallone ha preso 
lalcuno che mento del tifosi «Perché dimostrare In una traiettoria davvero strana, nulla da 
’erona lassù quel modo, rifiutandosi di far tifo e non fare per Giuliani 11 quale, secondo me, è 
presentandosi allo stadio? — s'tnterro- Incolpevole Bravo lo questa volta Gol 


Sibillino anche l'allenatore Bagnoli: ga De Agostini — In questo modo sl dà a parte, comunque, sono contento per 
■Chissà come mal oggi Casarln non ragione a chi dice che la gente è soitan- | come la Roma sl sta riprendendo, avan- 


Gianni Piva 


aveva nessuna voglia al tenere In consi¬ 
derazione li suo guardtallnee, ogni tan¬ 


to capace di violenza e nulla piu» 


Dalla rabbia e dalla desolazione di dire la nostr&i 


come la Roma sl sta riprendendo, avan¬ 
ti di questo passo potremo sicuramente 


to Io guardava, altre volte assoluta- I casa gialloblù si passa alla felicità in I 


Lorenzo Roate 


Dal «ostro Invito 

ASCOLl PICENO - Quante 
Occasioni buttate al vento! 
Agli ascolani non ne erano 
mal capitalo tante quante Ie¬ 
ri contro II Torino Ma, sl sa, 
andare In rote per gli uomini 
di Castagner è maledetta- 
mento complicato L'Ascoll 
ieri non ha potuto contare su ; 
Bradv (bloccato da una Im¬ 
provvisa pcrlartrtte) e su 
Scnralonl (varicella) Ciò no¬ 
nostante ha giocato bene, 
con molta determinazione e, ; 
per buona parte della gara, | 
ha tenuto letteralmente sot- 1 
lo pressione Dossena e com¬ 
pagni La migliore partita i 
dcli'Ascoll quest anno Pur- ! 
troppo nelle vicinanze della j 
porta avversarla, al bianco- | 
neri ascolani viene una sorta j 
di impiegabile tremarella 
Per cui (gnl volta tutto sva¬ 
nisce (e il piu delle volte sul 
fondo m t non dt Ila rete) 
«Slamo mancati — dirà 
Castagni r In sala stampa ri¬ 
correndo a t» rmlnl solita¬ 
mente utili ,atl per le partile 
di baski t — m Ila percentua¬ 
le dellt realizzazioni» Lo 
•seort» eie 11 Ascoti contro U 
Torino registra cosi, appena 
un 1 (in pellicolare reto di 
tuta di li triniti dopo appena 
sei minuti di gioco) su alme¬ 
no quattio inetedibili occa¬ 
sioni <lu rt li tapi tate sul pie¬ 
di dtllo stivw Barbuti e di 
Vincenzi Du isnmente mi¬ 
gliori la pt mutuale dt rea¬ 
lizzazione del Torino è di 
uno su due (un cinquanta 
per cento da non buttare, 
buono «neh* per la pallaca¬ 
nestro) Oltre alla rete del 
pareggio di Junior (al 75 ). l 
granata si sono resi vera¬ 


mente pericolosi un’altra so¬ 
la volta, al 35’, con un gran 
Uro di Dossena, neutralizza¬ 
to però da PazzagU DI piu, 
onestamente, Il Torino non 
ha fatto Lo ammette lo stes¬ 
so Radice .Se avessimo con¬ 
tinuato a giocare come nel 
primo tempo, la sconfitta — 
osserva — sarebbe stata del 
tutto meritata Poi, per for¬ 
tuna, sla pure senza strafare, 
slamo riusciti a comportarci 
In maniera piu dignitosa 
Per questo credo che 11 pa¬ 
reggio, tutto sommato, sla 
un risultato giusto, che pos¬ 
sa accontentare sla noi, sla 
l'Ascoll» 

In casa ascolana non sono 
molto d'accordo Soprattut¬ 
to per le occasioni buttate al 
vento nel primi quindici mi¬ 
nuti da Barbuti e Vincenzi , 
Clamorosa quella sciupata 1 
da Barbuti al quarto, quan¬ 
do smarcato da un «assist» 
di Vincenzi, solo davanti a 
Lorierl si è Impappinato co- j 
me un principiante consen- , 
tendo alla difesa del Torino I 
di recuperare Da rimandare 1 
Ignominlosamente negl! , 
spogliatoi se non fosse per II 
pronto riscatto appena due 
minuti dopo, con lo splendi¬ 
do stacca di testa su cross di 
Dononil con 11 quale ha por¬ 
tato in vantaggio l padroni 
di casa li Tonno riuscirà a 
pareggiare nella seconda 
frazione di gioco al 75 , con 
Junior L azione è stata seri* 
z altro meno spettacolare di 
quella degli ascolani Ma, In 
certe occasioni non sl può 
certo pensare al bel gioco o al 
tocco di classe Quello che 
conta, sl dice, è il risultato E, 
Ieri, Il Torino ha fatto risul¬ 
tato 


Ascoli-Torino 1-1 


MARCATORI. Barbuti (Ascoli) al 6', Junior (Torino) al 75'. 
j ASCOLl — Razzagli. Castro, Benedetti, lachinl Trifunovic. 
i Pusceddu, Bonomi. Giovannelli. Vincenzi (al 79' Agostini), 
1 Marchetti, Barbuti 

12 Corti, 13 Perrone, 14 Carillo 16 Agabitlnl 

TORINO — lorieri. Corredini (al 30* Rossi), Franeini, Cravero, 

Junior, Farri, Fileggi (al 60 Beruatto), Sabato, Kieft, Oossena, 

Comi. 

12 Capperoni. 13 2accarelli, 16 Larda. 

ARBITRO. Pepereste di Bari 


Como-Sampdoria 0-0 


COMO. Paradisi, Tempestili), Bruno, Centi. Maccoppi, Guerri- 
| ni. Mattai. Inverniti!, Borgonovo (78‘ Mazzuccato). Noteriste- 
| (ano, Todasco 166' Da Solda). 12 Braglia, 13 Russo. 14 Moz 

SAMPDORIA Blstazzoni, Briegei, Mannini (62’ Gambero). Fu¬ 
si. Paganirt (79' Zanutta), Pellegrini, Pari, Ceiezo, Saisano. 

| Lorenzo. Viali) 12 Bocchino, 16 Ganz 

ARBITRO: Lanosa di Messina 


Dal nostro corrispondente 

COMO — Per il Como è l’un¬ 
dicesimo pareggio Interno 
sei sono l punti che lo distan¬ 
ziano dalla terzultima In 
classifica non ha rischiato 
piu di tanto ma In compenso 
ha ritrovato un Borgonovo 
pronto a rientrare In clima 
da gol Per la Sampdorla 
l’essenziale era non perdere 
In riva al Lario per garantir¬ 
si una posizione da Uefa Co¬ 
si lo zero a zpro del Slnlga- 
glia accontenta entrambe le 
squadre motivo di soddisfa¬ 
zione sla per Mondonlco, che 
per il prossimo turno, a Bre¬ 
scia, spopolerà la propria in- 


I bresciani protagonisti del festival degli autogol e ai toscani basta un solo gol «pulito» 

Giorgi goleador strabico, i viola ringraziano 


Nostro servizio 

FIRENZE — Novanta minuti di suspence nello scontro dirot¬ 
to tra Fiorentina e Brescia Partita che. per 11 numero (7) 
Inusitato di gol realizzati ha mandato In suìlucchcro gli spet¬ 
tatori da tempo abituati a risultati sparagnlnl Se poi analiz¬ 
ziamo lagara dal lato tecnico sl può benissimo affermare che 
le difese hanno fatto a gara a chi commetteva li maggior 
numero di errori Ma ai pubblico questo Interessava relativa¬ 
mente tanto piu al sostenitori della Fiorentina che pur do¬ 
vendo restare con il flato sospeso fino al fischio finale hanno 
salutato la vittoria scaccia-crisi con grida ed applausi 
Un successo tutto sommato quello del viola che non am¬ 
mette discussioni poiché dopo appena 27 minuti la pattuglia 
di Borsellini sl trovava già In vantaggio di due gol al 2‘ 
Giorgi, per anticipare Diaz, deviava nella propria rete, al 27' 
Berti (forse scattato al limite del fuorigioco) risolveva con un 
gran diagonale Solo che I viola, anziché Insistere per arro¬ 
tondare Il risultato, convinti di avere già In tasca la vittoria, 
si rilassavano c di ciò ne approfittavano I bresciani per anda¬ 
re in gol prima con Bonomettl (28 ) di lesta e poi con Oentlllnl 
(32') con un tiro in corsa Nonostante I due duri colpi la 


Nonostante i «regali» la squadra di Bersellini 
ha rischiato grosso - Finale incandescente 


Fiorentina-Brescia 4-3 


MARCATORI 2' Giorgi (autorete), al 27' Barti, al 28' Bono¬ 
mettl, al 32 Gentilini, al 41 Dritti (autorete), ai 60* Giorgi 
(autorete) al 70 Bonometti 

FIORENTINA Lenducci Rucchlgianl Gentile, Battlstini, Pin. 
Galbiati (Maldera all 06 ), Berti. Onorati Die* Antognoni, Mo¬ 
nelli (00 Di Chiara), 12 Conti. 14 Fabiani 15 Gelsi 
BRESCIA Alibonl, Giorgi Branco, Ceramicola (Turchetta al 
12 } Chiodini Genttiini, Sacchetti (De Martino al 70 ). Bono¬ 
mettl. Mirti. Gfitti, Beccaio»! 12 Pionertì, 14 Da Giorgia, 15 
Chierici 

ARBITRO Lombardo di Marsala 


Tancredi 

6,5 

Oddi 

6,5 

Gerofin 

6.6 

Boniek 

7,6 

Nela 

6,6 

Conti 

7 

Barggreen 

6.6 

Giannini 

6 

Pruzzo 

5 

Ancelotti 

6 

Di Carlo 

6 


ne fosse stato pareggio non sarei stupi¬ 
to piu di tanto Anche il Verona ha me- I 
ritato, non foss’altro per le molte occa¬ 
sioni che ha creato contro di noi, man- 


Grande Ascoli, piccolo pari Toma Borgo-gol ma non segna 

Barbuti-spettacolo ma il Toro non sta a guardare Comaschi prudenti contro genovesi sparagnini 


fermerla, che per Boskov, la 
cui squadra In fondo ha fatto 
tutto quanto era possibile 
per realizzare il risultato pie¬ 
no. Eppure qualche rimpian¬ 
to a fine partita rimane, so¬ 
prattutto pensando a come 
s'era messo il match all’Ini¬ 
zio 

Una partenza briosa, gio¬ 
cata senza risparmiare nul¬ 
la, con soventi rovesci di 
fronte Tant’è che 11 primo 
brivido tn campo e sugli 
spalti lo sl ha già ai secondo 
minuto di gioco, quando Ce- 
rezo percorre Incontrastato 
buona parte della fascia late- 


squadra toscana trovava la forza di reagire, metteva alle 
corde gli av\ ersari e, ancora una \ olta, aveva dalla sua la dea 
bendata al 4l\ su punizione battuta da Diaz, 1 attaccante 
Grilli, nel contrastare II pallone a Berti lo metteva alle spalle 
di Abboni Altri venti minuti di gioco, nel corso del quali 
Onorati mancava un gol a porta vuota e nuovo autogol al GO* 
Giorgi nel tentativo di liberare la propria area sl ripeteva 
sparando una gran bordata nella propria porta Ma le emo¬ 
zioni non erano finite Al 78’ Grlttl serviva di precisione Bo- 
nomettl che prendeva la mira e faceva secco Landuccl con un 
forte rasoterra Sul 4 a 3 la partita diventava Incandescente 
l bresciani moltipllcavano gli sforzi alla ricerca del pareggio, 
I viola sl difendevano all’arma bianca 11 fischio finale arriva¬ 
va con gran sollievo per Borsellini e per U presidente Barettl 
In caso di pareggio o di sconfitta era pronta la manifestazio¬ 
ne di protesta da parter del tifosi piu accesi Tirando però le 
somme cl sl accorge che la Fiorentina di gol «puliti» ne ha 
messi a segno solo uno e che gii altri gli sono stati regalati 
dagli avversari 


VERONA - Qrp/) U partita 
di Paolo Casari» è legata a due 
episodi «anti-lcronn» Una ca¬ 
duta di Paolo Rossi in area al 
24’ a tu per tu con Oddi che 
ricadendo gli aggancia un pie¬ 
de Un episodio che l'arbitro 
ha giudicato involontario Poi 
c’è stato il gol non convalidato 
a Galia. Casann ha deciso su 
segnalazione del guardalinee 
che aveva visto in fuorigioco il 
veronese. Nel finale qualche 
intervento sballato forse a 
causa del fatto che Casarin ha 
seguito molte azioni da troppo 
lontano. 


rale destra del campo e scoc¬ 
ca un Uro. al limite dell’area 
avversaria, che attraverso 
tutto io specchio dell’estre¬ 
mo reparto larlano, per 
smorzarsi in angolo A dare 
ie prime gioie al tifosi larlan) 
e il beniamino di casa, quello 
Stefano Borgonovo che ha 
smaniato per tutta la setti¬ 
mana, convinto di poter af¬ 
frontare, dopo settimane di 
«astinenza», Il sapore dello 
scontro Borgo-gol, cosi co¬ 
me lo chiamano a Como, 
sembra ormai registrato a 
puntino ristabilitosi da un 
malanno ai ginocchio che lo 
perseguita da mesi, sl è mos¬ 
so molto bene in campo, lot¬ 
tando, come è \\ suo stile, su 
ogni pallone Gii manca for¬ 
se qualche minuto nelle 
gambe, ma ormai li resto 
sembra ormai cosa fatta. 
Buon per l iarlant, all'asciut¬ 
to di reti, da troppo tempo 
1 genovesi, per parte loro, 
forse meritavano qualcosa 
in piu Hanno registrato un 
buon assetto di squadra per 
almeno 70 di gioco, fino a 
quando la stanchezza non ha 
sfibrato la loro offensivo. 
Un opera comle. questuiti» 
ma encomiabile per il gran 
gioco macinato, anche se 
I attaccante piu pericoloso 
per la difesa azzurra s'è di¬ 
mostrato U libero FiUegrlnl 
che In piu di un occasione ha 
avuto tra 1 piedi i\ palla gol 
Al 20 una sua vie Untissima 
sventola, duu mitri oltre 

I area comasca ha mancato 
di poco il bersaglio Gli uo¬ 
mini dt Mondomco hanno si 
tenuto a bada gli avversari, 
ma iti Case dt tnvpostaztotib 
d attacco continua a perma¬ 
nere un certo timore a trarre 
le dovute conseguente, a 
sfruttare a pieno e soprattut¬ 
to collettivamente 1 risultati 
delle invenzioni a messo 
campo Sembra un fantasma 

II gioco a memoria messo in 
mostra nel primo scorcio di 
campionato Qualche inie¬ 
zione di determinazione di 
corto non guasierebtve 


Antonio Urti 
























l’Unità - SPORT 


LUNEDI 

3 FEBBRÀIO 1987 


Bari-Messina 1-0 

Cagliari-Arezzo 0-0 
Campobasso-Lecce 3-0 
Catania-Bologna 1-4 
Cesena-Pescara 2-0 
Ganoa-Sambenedet. 3-1 
Lazlo-Parma 1-1 

Modena-Pisa (sospesa) 
Taranto-Vicanza 1-0 
Triestina-Cremonese 1-0 



Capitombolo delle «grandi» 


noeumbolMcW cupllomboll dell» prime della cImw nel campio¬ 
nato cadetto II triplice rischio tinaie che segnava II Lo per Cre¬ 
monese Pescara e Messina * suonato Ieri pomeriggio Inatteso 
• allo stesso tempo sorprendente Lauree honoris causa per aver 
rimescolato le carte In vetta alla classifica spettano seni altro 
alla Triestina, al Cesena e al Bari le Ire squadre che hanno 
portato a termine I Inaspettata impresa In ogni caso queste 
sconfitte meritano delle conslderaalonl Eccetion fatta per il 
Pescara sla la Cremonese che il Messina arrivano all'appunta¬ 
mento della prima di ritorno del torneo di *U» con sul groppone 
le già cocenti sconfitte dei recuperi di domenica scorsa Certo 

r uo trattarsi di un semplice caso, e che dalie prossime settimane 
risultati conseguiti ristabiliranno I valori fin qui espressi dal 
campo però un dato e Inequivocabile Iobiettivo promozione 
occorre guadagnarselo settimana dopo settimana sema alcuna 
possibilità di cullarsi sugli allori F questo lo sa II Genoa che con 
li vittoria sulla Sambencdetlese si riporta in allo in seconda 
pollatone a un punto dalla vetta Da registrare inoltre l eclatan¬ 
te punteggio (4*1) con il quale il Bologna e andato a vincere a 
Catania eTl cappotto rimediato dal Lecce sul terreno del Campo- 
basso In coda ha vinto anche il Taranto sul \ tieni* mentre la 
U<lo, in casa dopo essere andata in vantaggio non ha saputo 
mantenere fino alla fine quel risultato permettendo al Parma di 
tornare a casa con un presloslsslmo punto 

NELLA FOTO! il blancaiaurro Mandali! risponda alla ©valloni 
dal tifosi dopo ava» Bagnato la rata cha portava la Itilo ma 
mantanttmtnt© in vantaggio aul Parma 


Cagliari-Arezzo 0-0 



AREZZO; Orsi; Tal Mlnola Mangoni Pona Coitoli Dall Anno 
(«4 Pagliari), Ruotolo Di Mauro Da Stafania Butti (12 Ba- 
ttogl. 13 Codogno, 14 Nari. 1B Zannaro) 

ARBITRO: Squillato di Vorona 


H Modena-Pisa sospesa_I 


MODENA — La partita Modana-Plaa * itati aoaptaa al 17 di 
gioco, dall arbitro Pairatto, par la fitta nabbla calata aul cam 
pò, eha rondava quasi nulla la visibilità Al momanto dalla 
aoapaneiona II Modani atavi vinotndo par 1-0 (gol di Frutti) 
Dopo una momantanaa aoapansiona di una dacina di minuti il 
direttore di gara ha dtciio di aoapandara daflnitlvamtntt I In- 
«ontro 


ROMA — Un Parma gagliardo 
costringe In Lazio ad un nudato 
e sofferto pareggio mettendola 
addirittura in soggezione per 
tutta la ripresa Strana Lazio 
veramente questa di Fascetti 
ad un certo punto del campio 
nato si e persino esaltata pen 
sando di poter arrivare alla 
promozione nonostante I )ian 
dleap del -9 Ma sono partite 
come quelle di ieri contro i par 
mensi di Socchi che fanno n 
tornare tutti con i piedi a terra 
Mancava F lorini e anche Schil 
laa era indisponile per cui in 
primo linea giostravano Man 
i rìelli e a tratti Magnocavallo 
Ora tutti sanno che I .ariete» 
Fiorini ha il compito di aprire 
spazi per i compagni per cui il 
.piccolo. Mandelli se ha sfode 
rato la prodezza del gol in rove 
sciata quanto a spazi non sol 
tanto non ne ha mai creati ma 
neppure gliene sono stati con 
cessi Oltretutto la difesa del 
Parma è dotata di mastini che 
non ti mollano un attimo per 
non parlare poi del pressing os 
sessivo che la squadra mette in 
atto Socchi per soprammerca 
to aveva disposto il ccntrocam 
po a zona cosicché i vari Poli 
Caso e Pin non ci hanno racco 
pezzato un granché Anzi 
quanto o ritmo e convmzion 
gli emiliani sono apparsi razzi 
supersonici allorché hanno pre 
muto per riacciuffare il risulta 
to Sono stati giustamente pre 
miati con Sormam (figlio del 
piu celehre padre e ora braccio 
destro di Eriksson allenatore 
della Roma) che ha approfitta 
to di uno svariono difensivo 
(Podavim è apparso in trance) 
per battere I incolpevole Terra 
neo 

Amareggiato il pubblico 
biancazzurro che a piu riprese 
ha espresso con fischi la sua di 
sapprovazione por quegli inai 
etiti .passaggi» dei difensori a! 
proprio portiere La verità era 
che il pressing degli avversari 
ne inaridiva sul nascere qua) 
siasi iniziativa E cosi è balzato 
evidente il vistoso neo costituì 
to dalla ridotta forza penetrati 
va in avanti (nella ripresa la 
Lazio non ha fatto un tiro in 
porta) Forse volendo essere 
piu realisti del re si potrebbe 
anche sostenere che il pareggio 
non è da buttar via Sposso ma 
turano alla vigilia o nel corso di 
una partita circostanze iho 
sfuggono a qualsiasi logica per 
cui e meglio accontentarsi del 
poco Eppure qualcosa di piu la 
Lazio avrebbe dovuto fare Se 
non altro tentare di battere 
Ferrari con tiri da lontano cer 
cando di aprire piu Bulle ab af 
fidarsi — quand era costretta a 
subire il pressing — a veloci ri 
lanci onde mettere in moto il 
contropiede Ma dobbiamo ri 
conoscere che non era facile il 
Parma era animato da tanta di 
quella volontà (neppure da di 
sprezzare I suoi schemi puliti 
ed essenziali soprattutto quan 
do costruiva un gioco di rimes 
sa), che a tratti e sembrato che 
la Lazio stesse per incassare il 
secondo gol Non per niente il 
Parma naviga nella tona alta 
della classifica Quindi — a ben 
vedere — per la Lazio noi ere 
diamo che l imperativo resti la 
salvezza II punto di ieri visto 
con quest ottica perciò non è 
da sottovalutare anche se otte 
nulo con un calcio di bassa ca 
ratura Grande attenzione biso 

f nerà invece fare al prossimo 
urno il Messina medita «ven 
detta» dopo la sconfitta di ieri a 
Bari Quanto al resto I bianca! 
zurri lascino nel cassetto i so 
gm 

Giuliano Antognoll 


Nostro servizio 

CESENA — Al terzo ostacolo 
incontrato sulla via Emilia il 
Pescara è inciampato Troppo 
forte I attuale Cesena formato 
casalingo al contrario di quan 
to alferma il trio Morandi Toz 
zi Ruggieri la squadra di Ga 
leone non poteva proprio fare 
di piu Ed e finita nel modo piu 
logico col classico 2 a 0 e la vit 
tona della squadra il Cesena 
che nel momento cruciale della 
gara ha dimostrato di avere in 
serbo una marcia in piu la mar 
eia vincente É comunque evi 
dente che il Pescara si rifarà 
sempre che i suoi .babiea» non 
accusino piu del lecito questa 
sconfitta forse inattesa l«ll» 
abruzzese e una bellissima reai 
tà la sua posizione in classifica 
non è casuale il suo pubblico 


Alla rete 
di Mandelli 
risponde 
Sormani jr 

Biancazzurri senza forza penetrativa 
Determinante il pressing dei parmensi 


Lazio-Parma 1-1 


MARCATORI 23 Mandali! 76 Sormani 

LAZIO Terraneo Podevinl Camolate Acerbis (65 Plecedda) 
Qregucci Marmo Poli Caso Magnocavallo Pin Mandali! (12 
lelpo 13F)liaetti 14 Brunetti) 

PARMA Ferrari Mussi Bianchi Gelassi Bruno Signorini Va- 
ioti (67 Zamagna) Fiorln Rossi (04 Giandebiaggl) Bortolazxl. 
Sormani (12 Bucci ISAndreoli 15 Corti) 

ARBITRO Bruschini di Firenze 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — È proprio 
vero nel calcio valgono 1 ri¬ 
sultati e tutto il resto conta 
poco Cosi è accaduto che il 
Campobasso disputando 
forse la peggiore partita del 
campionato ha messo a se 
gno tre delle quattro palle- 
gol costruite durante i no¬ 
vanta minuti di gioco ed ha 
riportato a casa due punti 
che fanno la felicità dei tifo 
si de) giocatori della socie 
tà ma soprattutto di mi¬ 
ster Vitali I uomo nuovo 
della panchina rossoblu che 
ha rilevato 11 tecnico Grlp a 
cui sono state affidate le am¬ 
bizioni di salvezza della 
squadra molisana 
Il primo gol del Campo¬ 
basso arriva quando la parti¬ 
ta sembrava essere destinata 
afiniresulIoO 0 dopo un pri¬ 
mo tempo scialbo (solo due 
palle-gol una per parte 
sciupate da Gorettl per la 
squadra di casa e da Pascuill 
per 11 Lecce) Era 11 70 Della 
Pietra fa giungere la palla a 
Lupo che a sua volta rallun¬ 
ga su Vagheggi che da buona 
posizione mette alle spalle di 
Negrettt Lo stadio esplode di 

f 'ioia che amarezza per I mil* 
e e piu tifosi del Lecce che 
dalla curva sud avevano In¬ 
citato con forza la propria 
squadra fino a quel momen¬ 
to! Intanto Vitali era stato 
Invitato dall arbitro ad ab¬ 
bandonare il campo dopo 
una serie di richiami e non 
può nemmeno assaporare la 
gioia del gol Un minuto do¬ 
po si fa vivo sotto la porta 
difesa da Bianchi Agostinel¬ 
li ma sbaglia clamorosa- 


Molisani 
brutto gioco 
ma punti 
preziosi 

Soddisfatto Vitali, il nuovo «mister» cui 
sono state affidate le speranze di salvezza 


Campobasso-Lecce 3-0 


MARCATORI al 70 Vacheggi al 74 Vachoggi al 90 Lupo 

CAMPOBASSO — Bianchi Parpiglia Della Pietra Maestriple- 
rl Anzivino Lupo Perrone Baldini (al 72 Plvotto) Russo (al 
46 Accardi) Gorettl Vacheggi 

LECCE — Nepretti Vano!) Nobile, Enzo Danova Micali la- 
vanto (ai 69 Mastalli) Barbai Piiculli Agostinelli Tacchi (al 
65 Panerò) 


Arbitro Boichl di Parma 


I siciliani attaccano, i rossoblù segnano 


Catania-Bologna 1-4 


MARCATORI al 29' Pradalla 33 Marronaro, 69' Multila, 68* 
Mandrtul; 81 Munita 

CATANIA Mattollni Benedetti Vullo (al 16' Tener) Polenta, 
Canuti, Da Simone Pellegrini, Allievi, Borghi (dal 68 Man- 
draaii), Braghe. Sorbello 

BOLOGNA Zlnetti, Lanclni, Galvani Stringerà Villa, Queg- 

S lotto Marocchino, Paccl, Pradalla, Marocohi Marronaro (dal 
6* Multila) 

ARBITRO: Nicchi 


Nostro Servizio 

CATANIA — Un Bologna ma 
ramaldo rifila quattro gol alla 
iquadra di Gennarmo Rambo 
ne lasciandola m una icomoda 
posizione di classifica e in una 
crisi ormai incipiente Nel bre 
ve volgere di 7 minuti cioè dal 
29 al 35 del primo tempo a 
seguito di due micidiali contro 
piede la Bquadra catanese lè 
venuta a trovare sotto di due 
gol Per di piu ha dovuto subire 
I espulsione di Benedetti auto 
re di un fallacelo su Marronaro 
A quel punto la partita poteva 
dirsi praticamente chiusa col 
Bologna che poteva muoversi 


sul velluto e che in effetti cen 
trava la porta di Mattohm per 
altre due volte E al Catania 
non rimaneva che I onore del 

f ol della bandiera Di fronte al 
atteggiamento scriteriato dei 
siciliani il Bologna è dunque 
andato a nozze muovendosi con 
raziocinio e mettendo in mo 
etra anche buone trame di gio 
co ispirate come al solito da 
Eraldo Pecci e finalizzate pn 
ma da Pradella e Marronaro 
poi da Gaetano Musetta che su 
gli spazi larghi è costantemente 
sgusciato via in velocità Con 
questi due punti il Bologna ai 
assesta in una posizione di claa 


si fica più dignitosa che forse 
non consentirà un reinsenmen 
lo nella lotta per la promozio 
ne, ma darà a Facci • compagni 
la possibilità di togliersi altra 
soddisfazioni che I organico di 
pnm ordine lascia prevedere 
Il Catania con 17 punti dovrà 
sudare le proverbiali tetta ca 
micie per raggiungere il porto 
della salvezza che a questo 
punto rimane I unico obiettivo 
per la squadra di Rambone <ie 
n aspramente contestata dal 
pubblico) Queste le azioni dei 
gol Al 29 Marronaro sgroppa 
sulla destra, crossa rasoterra e 
Predella in acivolata infila per 


Gran fiondata di Causio: capolista KO 


Triestina-Cremonese 1-0 


MARCATORE 89 Causio 

TRIESTINA Gandlni Costsntini Polonia Orlando, Corona. 
Biagini Scaglia (82 Di Giovanni) Strappa Cintilo Causio, 
lachini (78 Gambarlni) (12 Attruia 16 Schlraldi 16 Ispiro) 

CREMONESE Rsmputls Garzili) Gualco Viganò Montorfano, 
Torri Lombardo Bongiornl Nicoletti Bencina Chiorrl (71 
Paloal) (12 Violini. 13 Zmuda 14 Colombi 15Finardi) 

ARBITRO Lo Ballo di Siracusa 


Dàlia nostra radazlona 

TRIESTE — Franco Causio, 
38 anni compiuti la settima¬ 
na scorsa, ha messo in ginoc¬ 
chio la capolista Cremonese 
Una grande rete per un 
grande giocatore che In 
extremis na risolto da solo la 
partita Mancava una man¬ 
ciata di secondi al fischio fi¬ 
nale quando il «Barone» ha 
fatto ciò che all intera com¬ 
pagine alabardata non era 
riuscito a fare In quasi no¬ 
vanta minuti una gran 
•fiondata» dalla destra ad un 
passo dati area Rampulla 
na tentato I uscita ma la sfe¬ 
ra si è rovesciata nel sacco 
dalla parte opposta 


Una rete in zona Cesartnl 
che vale una partita La Trie¬ 
stina si è cosi «vendicata» del 
lombardi che nella prima 
giornata di campionato 1 a 
vevano piegata con lo stesso 
risultato Cremonese e Trie¬ 
stina avevano bisogno di 
vincere ma erano dominate 
dai terrore di scoprirsi ed es¬ 
sere infilzate Cosi entrambe 
hanno trotterellato incontro 
ad un auspicato risultato ad 
occhiali che sarebbe bastato 
agli ospiti e che avrebbe suf¬ 
ficientemente premiato an¬ 
che la prestazione del padro¬ 
ni di casa I lombardi cono¬ 
sciuti I risultati negativi del 
Pescara e del Messina sem¬ 


bravano volersi accontenta¬ 
re di un pareggio quando al è 
avuta I Improvvisa zampata 
del «Barone» 

La Triestina ha giocato 
con la capolista In una for¬ 
mazione a emergenza, con In 
tribuna — tra gli altri — ca¬ 
pitan De Falco Infortunato 
ed il libero Menlchtn! squa¬ 
lificato Ha debuttato il ter¬ 
zino Polonia, 19 anni, della 
squadra Primavera. Non bel¬ 
la certo la partita degli ala¬ 
bardati, troppo lenti ed arre¬ 
trati tutti sempre impegnati 
in un fazzoletto di terra I lo¬ 
cali hanno attaccato poco, 
male e confusamente, men¬ 
tre s) sono difesi dominati 


I romagnoli con una marcia in più 


Cesena-Pescara 


MARCATORI al 47 Slmonini eli 86 Traini 

CESENA Rotti Cuttont Ctvatin Bordin Ptnchari Cucchi 
Attili (dall 88 Ltonì) Sanguìn Rettiteli! Salt Simoninl (dal 
76 Traini) 

PESCARA Gatta Banlni Campione Bosco Clarlantini Bar- 
goti Pagano Gatpanni Rebonato Lotato Ronzoni (dal 62 
Marchionne) 

ARBITRO Magni di Bergamo 



(anche ieri numerosissimo e 1 
galvanizzato per la doppia vit 
tona a Parma e a Bologna) as 
acutamente meraviglioso Pro 
pno aul) onda dell entusiasmo 
trasmessogli dai suoi «suppor 
tersi il Pescara si e lanciato al 
I attacco fin dai primi minuti, 
creando con Pagano e Ronzoni 
alcune situazioni difficili in 
area bianconera una «rumba» 
violenta falla di ritmo, pres 
ting velocita di passaggio e di 
esecuzione 

li Cesena si è trovato in una 
situazione caotica per parec 
eh io tempo è parso giocare in 
trasferta quasi che le parti si 
fossero invertite li suo contro 
piede è stato comunque penco 


loso Sala e Simonim in tre oc 
costoni hanno fallito il bersa 
gito di un nonnulla mentre il 
portiere Gatto si è confermato 
un portiere di sicuro avvenire 
Dunque bellissimo primo tem 
po malgrado 1 assenza di Resti 
Nella ripresa il ritmo è calato 
fatalmente e ne ha approfitta 
to il Cesena che al 47 ha perfo 
rato la «zona» di Galeone un 
tiro di Sala rimpallato al limite 
dell area bel disimpegno di Ri 
snelli per Simonim e tocco di 
piatto dell omino gol biancone 
ro nell angolo piu lontano 
Stordito il Pescara rischiava di 
subire il raddoppio al 52 con 
Simomni e al 60 con Riaitelh 
Il Pescara accusava in questa 


mente il possibile pareggio, 
E al 74 arriva il raddoppio 
del Campobasso sempre ad 
opera di Vagheggi che da po* 
chi passi centra la porta di 
Negrettl che si fT trovare sul¬ 
la traiettoria ma non riesce a 
respingere 

li terzo gol arriva al 0£F 
quando lo stadio si era giù 
quasi del tutto svuotato Ha 
realizzarlo è Lupo chi racco» 
glie In area una rimessa late¬ 
rale di Vagheggi da fondq 
campo 

Il risultato comunque non 
dice tutta la verità sul livelli 
di gioco espressi sul campo 
Dlfattl il Lecce cl ò parsa 
squadra bene impostata c di 
alto tasso tecnico con duo 
uomini In avanti come Pa* 
sculli c AgosUnclll che pos¬ 
sono impensierire quanto 
vogliono molte difese dello 
squadre del campionato ca¬ 
detto Forse la squadra pu¬ 
gliese ha peccato un po' d( 
presunzione per il fatto che 
lutto sommato 11 pareggio 
poteva essere una posta rag¬ 
giungibile Invece hanno do* 
vuto fare J conti con la ca¬ 
parbia voglia di risalire la 
china degli attaccanti del 
Campobasso e con la fortuna 
che una volta tanto non si è 
messa contro la squadra mo¬ 
lisana Lo ultime battute del¬ 
la giornata le raccogliamo 
da Vitali negli spogliatoi *Ci 
tenevo a cominciare bone, 
ma la strada è /unga Guai 
ad osiltarsi Jn casa fttoche* 
remo per vincere fuori casa 
punteremo molto sul contro- 

S iede» Tanti auguri mister 
razle ne ho bisogno 

Giovanni Mancinon© 


la prima volta Mattohm Al 33’ 
il raddoppio por gli emiliani 
punizione di Pecci per Prede) 
la tiro sulla respinta del por 
fiere etneo ri inserisce in ma¬ 
niera vincente Marronaro eh» 
due minuti dopo ò costretto od 
uscire per una entrata fallosa di 
Benedetti II difensore viene 
espulso Nella ripresa a) 14 un 
contropiede di Villa mette in 
condizione Muaella di portare a 
tre le reti per il Bologna 11 Ce 
tante accorcia lo distanze al 23’ 
con un colpo di testa di Man 
dressi Al 36 ancora su azione 
di contropiede Musetta con un 
tocco vellutato trafigge per U 
quarta volta Mattohm 


dalla paura sprecando nu¬ 
merosi tiri su punizione 
Compreso un .quasi rigore* 
all interno dell arca da parte 
di Iachlnl (66 ) che al 54 f ave¬ 
va impegnato Hampulta In 
una diffìcile parata in duo 
tempi 

Pur con certi limiti in Cre¬ 
monese è apparsa migliore 
del padroni di casa spleclal- 
mente al centrocampo Al 15* 
Gualco ha costretto Gandlni 
a respingere acrobaticamen¬ 
te con un piede mentre 
all 84 Nicoletti ha calciato 
su punizione il portiere ala¬ 
bardato ha paralo sema riu¬ 
scire a trattenere Per fortu¬ 
na Costantini ha salvato sul¬ 
la linea. 


Silvano Goruppi 


fase un pauroso calo atletico i 
cesenat» erano sempre in netto 
anticipo sulpallone c sgusciava 
no come volevano senza perni 
tro trovare il gol «m orezzi» Re¬ 
bonato era imbottigliato dulia 
duplice marcatura Cavami) 
Panchen e malservito solo tre 
conclusioni sono risultale al 
termine il suo miseri (Mutino 
(due colpi di testa ni fiondante 
mente a lato un tiro imnrowi 
so al 78 bloccato da Rossi) 
Quando ormai la nebbia unpe 
diva una chiara visuale del 
campo di gioco il raddoppio ce 
«enate lo realizzavo IVaini (su 
bentrato a Simomm) su paa 
saggio di Sala Mancavano due 
minuti al termine, al pubblico 
cesenate era finalmente con 
sentito respirare 

Mario Rivano 


Cifre e dati sul campionato di serie A f Cifre e dati sui campionati di serie B e C 
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NAPOLI 

INTCR 

JUVENTUS 

ROMA 

MILAN 

VERONA 

8AMPD0RIA 

TORINO 

COMO 

FIORENTINA 

AVELLINO 

EMPOLI 

ATALANTA 

BRESCIA 

A8C0LI 

UDINESE 


INO- PanaNuuIena Caf tNInm -9 punti 



MARCATORI 

tO rati Altobeili Untar) • Virdlt (Mi 
Ioni 8 roti Mtrsdont (Nopol | 7 reti 
Disi IFiorrnt na) 8 roti Viotti {Stm 
pdoriil 6 r01 0 rctu (Avallino) Kloft 
(Torino) dramm lUdntnl Elhjaar 
(Veronal • Magnn (Alitanti) 4 reti 
Cifntvili • Bagni INipol I Gali* IV*- 
ronat Dindin Barggreen * Pruno 
(Roma) Manlradon# • S*r*n* (Ju 
«•muli • Br «gal (Sempdoria) 


CLASSIFICA SERIE «B» 


In casa fuori casa 
PC VNPVNP 


CREMONESE 
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LECCE 
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19 
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15 

20 

3 

5 

2 

0 

4 

6 
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19 

TARANTO 

14 

20 

2 

8 

0 
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8 

14 

22 

CAMPOBASSO 

14 

20 

3 

6 

1 

0 

2 

8 

13 

19 

CAGLIARI 

11 

20 

4 

4 

2 

1 

2 

7 

18 

25 


N B Panilimzlon* Caf Lazio 
a Piu una partita in mano 


-9 Caglari-6 Triestina -♦ Modena 


MARCATORI «B» 

Con 15 rati Rabonato (Paacara) 
9 rati Nicolatti (Cremona**) 0 
reti Marnila a Cipriani (Genoa) 
Frutti (Modini) * D* Viti* (T* 
ranto) 7 rati Bortolani (Parma) 
a Simonini (Catana) 0 reti Ugo 
lotti (Arazzo) Montatano (C* 
aliarti Vagheggi (Campobaaaoi a 
Tacchi (Lecca) 8 rati Mandelli 
(Lai o) Barbai a Pasculli (Lacca) 
Rabitti (Modena) 

PROSSIMO TURNO «B» 

[Domenica 15 febbraio ora 15) 
Arezzo Ceaana Bologna Campo 
batto Cramonat* Catania Vi 
canza Cagi ari Lacca Modana 
Mattina Lazio Parma Bari P* 
acara Ganoa Pita Taranto Sam 
benedetta** Triattma 

RISULTATI «CI» 

GIRONE «A» Ancona Carraraaa 
1 1 Mantova Lagnano rtnv 
Monza Tramo 1 0 Reggiana Fa 
no totp Rimini Prato 1 0 Ron 
dn, i Padova 1 2 Spai Canta 
ta i i Spazia Pmcanza 1 0 Vi 
rete t Lucchete 2 0 

GIRONE «0» Bariatta Brinditi 
1 0 Campania Catartana 1 1 
Catanzaro Reggina 2 0 Martina 
Coaanza 2 2 Monopoli Salami 
tana 2 0 Nocarina Bentvanto 
1 1 Siena Foggia 1 1 Sorranto 
Licata 3 1 Taranto Livorno 1 0 


CLASSIFICHE «CI» 

GIRONE «A» Padova punti 29 
Piacenza 28 Reggiana 25 Fano 
a Cantata 23 Monza 22 Lue 
chaaa a Spai 21 R m ni a V re 
acit 20 Prato 19 Carrara*# 17 
Tranto a Spazia 16 Ancona 15 
Lagnano 13 Mantova a Rondi 
nella 12 Piacenza Ragg ana 
Fano Cantata Spai Correrete 
Tranto a Legnano uno gara In j 
meno Mantova due gara m me 
no GIRONE «B» Barletta punti 
25 Casertana 24 Campania 
Teramo a Cotoniero 23 Salami 
tana Cosenza a Nocar na 21 
Reggina Licata a Monopoli 20 
Martina 19 Livorno a Brinditi 
19 Foggia 17 Siena 16 Bene 
vanto 15 Sorrento 11 Foggia 5 
punti di penalizzazione 
PROSSIMO TURNO 

(Domenica 15 febbraio ora 15) 
GIRONE «Aa Carrarese R mini 
Cantata Ragg ana Fano Mon 
za Lagnano Spai Padova Spa 
zia Piacenza Mantova Pralo 
Anoona R M Firenze Lucchete 
Viraacit Trento 

GIRONE «Ba Banava ito Siena 
Brinditi Sorrento Casertana 
Nocerina Cosenza Teamo Fog 
già Campania Licata Catania 
ro Livorno Barletta Ragg na 
Monopoli Salernitana Martino 


RISULTATI «C2» 

GIRONE «Aa Alastandria Casata 
rinv Carboni# Darthona 0 0 
Mattata Civitavacchia 0 0 
Montevarchi Novara 0 0 Pi 
ato età Olbia 0 0 Pontedara 
Sorto 0 0 Pro Varceili Atti 
•oap Sanramaaa Entalla 0 0 
Torraa Cuciopalli 3 1 
GIRONE «B« Chiavo Varata 2 0 
Monteballuna Suzzar# 2 1 01 
trapò Oapitalatto 1 1 Orcaana 
Mastra totp Piavtglna Pargo 
crema 2 1 Pro Patria Pavia 2 2 
Sassuolo Giorgiana 1 1 Vana- 
z a Pordenone 1 1 Vogherete 
Traviso 1 1 

GIRONE «C» Angizia Cesenatico 
1 0 Site agli* Giulia nova 1 1 Ci 
vltanovaa* Castrano 1 1 Fren 
cavilla Lanciano 1 0 Jati Mace¬ 
ratoi# 1 1 Matara F Andria 
1 0 Ravenna Perugia 1 0 Ter 
nana Gelatina 4 1 Via Peltro | 
Fori) 2 1 

GIRONE «Da Affagotta# Siracu¬ 
sa 1 0 Cavata Ercolantse 1 1 
Ischia Latina O Q Juva Stabla 
Frotlnona 0-0 Nitta Valdlano 
3 0 Pro Clttarna Nola 1 0 Ran 
do Lodigiani 0 0 Trapani Giarra 
0 0 Turria Pagante* 2 0. 


CLASSIFICHE «C2» 

GIRONE «A» Torres punti 27 Novara 
e Dar mona 26 Puro «tt 24 E mali# e 
Civitanovtt* 23 Ponteder* a Otta# 

22 Cuo opali 21 p, 0 Vercelli 19 
Montevareh 19 Casale Sorto Mas 
lata a Carbomt 17 Alessandri* 16, 
Santamet* 15 Am 6 Pio Varcali». 
Casale Altuandna a Atti una gara * 
mano. 

GIRONE «B* Osp talatto punti 32 Pa¬ 
via 28 Vare*» • T ev so 24 Ch *vo 

23 Matti* « Ventri* 22 G otg nn# 
21 Montebatiuna 20 Suzzar* Pungo- 
cram* Pro Pm * * P 0 dtnon» 1», 
Voghtftt* • Seminio Ifl p «.i Q ina 
16 Ottrepb 12 Clrcetnt 7 Ptvia. 
Monttbtiiuna • Oltrepò u t* gei a In 
più. Varca* Mestre Suzzar* riavrò)- 
na una gara in mano. 

GIRONE tC» V» Paure punti 28, 
Ternana 27 GulanovtZB tannano 
26 Ravenna • franca» Ha 21 Andria 
a Jati 22 Por» 71 Annua 20 Civita 
noveaa 18 Catalano 17 Perugia BP 
tcegi • a Matti» 1» Macerante 13. 
Salatina il Catana! co3, 

GIRONE «0» Furinone punii 30 
lichi* 24 «hive Sul. s 23 Lati»* a 
Giarra 22 Noi* « Pro C sterna 21 
Valdieno » Al «goiese 20, S acuta • 
Trapani 19 todoim a Renda 18, 
TutntaNtt» 16 Ert-oinn**» 16 ca¬ 
vata 14 Pagana»* 13 ItUu» Juy* 
Statua latina Nota V t diano * Ito»- 
lanata una gira ui mano. 
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Mondiali, nello slalom di chiusura fuori i big 


Ecco l’ultima sorpresa: 
oro al tedesco Woemdl 


È la rivincita di uno stravagante sciatore... 


Del nostro invitto 
CRANS-MONTANA - Ba¬ 
varese, vegetariano, psicolo¬ 
go Ha 27 anni, si chiama 
Frank Woerndi ed è li sor- 
prendentlsismo nuovo com¬ 
piono del mondo di slalom 
Era un buon slalomista, otto 
anni fa, e sembrava addirit¬ 
tura che potesse raccogliere 
l'eredità del grandi Chri¬ 
stian Neureuther Ma Frank 
non ha mal amato la disci¬ 
plina e alle rigide regole del¬ 
la squadra proferiva le disco¬ 
teche È un personaggio dav¬ 
vero straordinario, sempre 
alla ricerca di qualcosa Ha 
creduto di aver trovato quel 
che cercava in una filosofia 
orientalo con correttivi ame¬ 
ricani 

L’hanno cacciato dalla 
squadra A per Indisciplina e 
per conseguente carenza di 
risultati Ma non I hanno 
mal abbandonato perché sla 
I tecnici che I dirigenti non 
hanno mal smesso di crederò 
In quel tipo pazzo ma genia¬ 
le E quest anno Frank 
Woerndi ha trovato — dopo 
la filosofia — anche la strada 
del risultati ricavando il me¬ 
glio di una già lunga carrie¬ 
ra Ieri II capellone filosofo 
ha scalato l) ciclo 

Sullo .vebus? della Natio- 
naie é alata disegnata una 
prima discesa fitta di porte, 
79. ma sprovvista di difficol¬ 
tà Cera da baduro solo ad 
arrivare In fondo Era un 
tracciato per atleti potenti, 
capaci di armonizzare la 


danza c resistenti Qui Ri¬ 
chard Pramotton ha sciato 
con pena Stringeva 11 cuore 
Oswald Toctsch è parso 
quclcheeraln «gigante-,uno 
sciatore Inslcuro Ivano Eda* 
lini non è diventato un leone 
solo a osservare 11 cartello gi¬ 
gantesco portato dal suol 
compaesani che lo voleva 
campione dol mondo Solo 
Alberto Tomba, Il sorridente 
gigante bolognese, ha osato 
c al rilevamento Intermedio 
era terzo Ma le corse di Al¬ 
berto sono piene di Insidio 
perché scia In modo da atti¬ 
rare I rischi Ed è caduto 
E tuttavia, visto che tra II 
prlmoclllQ non cera nem¬ 
meno un secondo ora lecito 
attendersi thrilling o batta¬ 
glia dalla seconda discesa 
Abbiamo avuto I uno e 1 al¬ 
tra Ma non grazie al nostri 
Edallnl e Toctsch non si sono 
battuti hanno semplice¬ 


mente sciato 

Guenther Mader si è Illuso 
per sette minuti Guardava 
la pista con tale Intensità da 
farsi dolere gli occhi II bava¬ 
rese filosofo gli ha ucciso il 
sogno II tirolese, è nato a 
due passi dal Brennero, vole¬ 
va mettere nel misero meda¬ 
gliere austriaco un ciondolo 
d'oro Non c'è riuscito 
Il favorito di tutti t prono- 
sttct era lo sloveno Bojan 
Krlzaj, un vecchio ragazzo 
dal cuore tenero Ma Bojan 
dopo aver concluso al 5° po¬ 
sto la prima discesa ha liti» 
atocon la pista nella oecon- 
a 

GII svizzeri volevano l'oro 
dal vallesano Joel Gaspo 2 
Ma -Jolo- troppo Impulsivo 
anziché spingere ha attacca¬ 
to con furia E «Zubi» è scivo¬ 
lato nella seconda discesa 
Lo slalom brucia 1 suoi 
protagonisti con crudele ra- 


Arrivo 


Il Frank Woerndi (Rftl 
V64' 63 2) Quenther Mudar 
(Aut)t 19/100 31 Armin Bit- 
tnar (Rftl a 40/100. 4) Marc 
Qlrardelli (luxl a 46/100 61 
Inptmar Stanmnrk (Sva) a 
97/100, 11) Oswald Toetach 
a 1”7B, 12) ivano Edallnl a 
1"09. Albarto Tomba caduto 
nalla prima mancha Richard 
Pramotton nalla «aconda 


Il medagliere 


SVIZZERA 8 4 2 
LUSSEMBURGO 1 2- 
RFT 1- 3 

AUSTRIA - 3 1 

JUGOSLAVIA - 1 2 

ITALIA -1 

STATI UNITI-1 


pldità II campione del mon¬ 
do di Bormio, lo svedese Jo- 
nas Nllsson, ha sciato cosi 
male che sembrava la con¬ 
trofigura di sé II miglior 
danzatore tra l pali della 
scorsa stagione, Il magnifico 
Rok Petrovlc, è finito al 15° 
posto Che tristezza! 

Il migliore degli scandina¬ 
vi è ancora una volta l'im¬ 
mortale veterano Ingcmar 
Stenmark, quinto Ma dov’è 
finita la scuola svedese che 
per anni non ha smesso di 
Inventare danzatori? 

SI torna a casa La Svizze¬ 
ra stracarica d'oro, Il Lus¬ 
semburgo arricchito da un 
austriaco che nel granduca¬ 
to cl sara stato sì e no due 
volte, l'Austria furente, la 
Francia senza nemmeno 11 
bronzino che ha Illuminato 
gli occhi di Alberto Tomba, 
la Jugoslavia felice per Matc- 
ja Svet e In lacrime per l’eter¬ 
no sconfitto al rendez-vous 
che scottano, la Germania 
federale dolente per Markus 
Wasmeler e felice col filosofo 
pazzo, gli Stati Uniti dispera¬ 
tamente alla ricerca di chi 
sappia far dimenticare 1 ge¬ 
melli d'oro 

Uno slalom confuso e stra¬ 
namente bello Icampanaccl 
svizzeri, finalmente imbava¬ 
gliati, hanno smesso presto 
di lacerare l'aria 

Su Crans-Montana scende 
Il silenzio La grande abbuf¬ 
fata va In archivio 


r. m. 


I poliziotti 
sciabolatori 
«conquistano» 
l’Europa 


Marln, Ralla Barbe, Cava¬ 
liere, Scalzo e Franzini sono l 
«magnifici cinque- del gruppo 
•partivo -Mamme Oro- che 
sabato a Budapest hanno con¬ 
quistalo (vittoria in finale 
sull'Armata Rossa di Mosca) 
la Coppa I uropa di sciabola a 

B uadre I c I lamme Oro, il 

uppo sportivo della polirla 

(scrivono cosi II loro nome 
nell'albo d'oro di una presti¬ 

giosa manifestazione che in 
passato aveva visto ii successo 

dei carabinieri ( HI) nel fioret¬ 

to maschile e del Club scher¬ 
ma (toma ('85) nel fioretto 
femminile 




Basket; al vertice della AI si è ricomposto ii tandem lombardo-emiliano 


Milano non grazia Bologna 
e PArexons ne approfitta 

La Mobilgirgi blocca Vascesa della Divarese 


ROMA — Tutto secondo pronostico ieri nella nona giornata 
di ritorno del campionato di basket Al La Tracer, senza 
Incantare piu di tanto la platea, rifila un’altra sconfitta alla 
capolista uletor che così, suo malgrado, è costretta a «ricoa- 
bltare* in vetta alia classifica con l'Arexons I canturinl, 
infatti, si sono sbarazzati In tu!ta tranquillità deU'Hamby 
Rimin), ormai demotivata e con l'angoscia della A2 cui è 
destinata. Encefalogramma meno piatto a Caserta, dove 
Mobllglrg) e Divarese si sono date battaglia sotto gii occhi 
Interessati del et Bianchini. L’hanno spuntata l casertani 

f traxle alle «bombe* del solito Oscar, mentre dall'altra parte 
o «yankee» Thompson ha recitato la parte del leone con 27 
punti 

Proficua vittoria della Sc&vollnl Pesaro, opposta all’Enl- 
chem Boston Livorno, che con 1 due punti di Ieri si è riporta¬ 
ta a ridosso del «gotha* della classifica. Fatale per l’Enl- 
chem, sempre a stretto contatto di gomito per tutta ia gara, 
la prematura uscita per cinque falli dell’azzurro Carera 
(controbilanciata però dall'uscita nelle file pesaresi di Arto 
Costa) che ha ridotto le potenzialità dei livornesi sotto le 
plance. 

Inatteso, Invece, Il passo falso della Bertoni che al pala¬ 
sport di Torino si i lasciata «ipnotizzare» dall’Ocean Brescia 
(In chiara fase di rilancio), proprio negli ultimi spiccioli di 
gara. 

In serie A2, la Benetton Treviso ritorna solitaria al co¬ 
mando approfittando della forzata «sosta» della Liberti a 
Fabriano. 


Nel match degli errori 
brilla soltanto 
la stella di Bob McAdoo 


I risultati di Al 


9* GIORNATA DI RITORNO 

Mobilgirgi CE-Divarase VA 
Arsxons Cantu-Hamby Rimlnl 
Yoga BO-Banco Roma 
Barioni TO-Ocaan BS 
Tracar Ml-Oiator BO 
Scavolini PS-Boston Enichtm LI 
C. Riunita RE-Qlomo Vantila 
Allibart Ll-Fantoni UO 


95-83 

91-72 

109-78 

78-81 

93-80 

102-101 

• 8-88 

103-87 


LA CLASSIFICA 01 Al. Diator. Araxona punti 34; Ohrarata. 
Tracar 32. Scavolini 30, Mobilgirgi 2B; Boston 26. Barioni. 
Yoga • Allibart 24. Giorno. Banco a Riunito 22, Ocoon 18. 
Fantoni 10, Hamby 4. 

PROSSIMO TURNO (marcotadl 11/21: Boaton-Mobllglrgl; 
Araxona-Barloni.Hamby-DIvaraaa. Olator-Scavolini, Bonco-C. 
Riunita. Tracar-AIUbart. Ocaan-Yoga. Giorno-Funtori. 


I risultati di A2 


B- GIORNATA 01 RITORNO 

Flamlnp Porto S Giorgio Statanti T3 76-74 

Spondilatta CR-Banatton TV 87-106 

Citroail VR-Alfaaprlnt NA 90-81 

Sagafrado GO-Filanto Daaio 72-7S 

Pappar Maatro- Corta Tris RI (giocata sabato) 96-70 

Jollycotombanl Fo-Annaballa PV 60-78 

Alno Fabriano-Libarti FI 99-78 

Standa RC-Facar PE 88-90 


LA CLASSIFICA 01A2 Benatton punti 34. Libarti a Filanto 32. 
Pappar 30. Jolly 28. Spondilatta a Annabtlla 26, Alfasprint 
24, Alno 23 Flaming 22. Facar 20. Corta Tria. Sagafrado. 
Stefano! a Citroail 16 

PROSSIMO TURNO (mercoledì 11/2) Stefenel-FUento, fio- 
netton-Corsa Tria. Standa-Flaming, Annaballa-Alno, Alfa- 
sprint-Jollycolombani. Facar-Pappar, Sagafrtdo-Citroall. II- 
barti-Spondilatta 



TRACER MILANO 93 

DIETOR 60L0GNA 60 

TRACER MILANO Bargn* 7 Boaelli 8 0 Anioni 3 Premiar 21 Mentghin 
8 Bvlow 16 McAdoo 32 Allenatore Peierton tCasalim) Tm da 2 punti 
30/64 da 3 punti 4/6 total* tiri 34/70 Tift hban 21/32 Rimpatri 46 
DIETOR BOLOGNA Brunemonli S Fantin 7 Sbaragli 2 Byrnea 6 Villetta 
26 Binato B Stofce» 12 Righi 12 Allennora Gamba Tiri ds 2 punii 27/74 
da 3 punti 1/9 total* bri 28/83 Tiri liberi 23/28 Rimbalzi 69 
ARBITRI Indrizn dt Ferrara a Batotsn di Teramo 

NOTE 8600 spettatori par 104 milioni di incasso Giocatori uaciti per cinque 
tatti Binato (Di Villetta (DI Righi (01 Meneghm (T| Fallo tecnico per protette 
a Premier espulso Ptterson par protesta all 11 dal primo tempo 


MILANO — Lo dice Gamba 
•È slata una partita sotto 11 
segno del contatto atletico, 
da qui nervosismo ed erro¬ 
ri • Noi aggiungiamo è sta¬ 
ta una pessima partita, spi¬ 
golosa e troppo nervosa 
Grande demerito lo diamo 
agli arbitri ma anche alle 
due squadre, entrate In cam¬ 
po conratle e soprattutto con 
grande voglia di pasticci Ha 
vinto la Tracer (93 a 80) ha 
perso la Dletor, piu fragile di 
nervi e soprattutto con meno 
personalità Un allenatore è 
stato espulso (Peterson) e 
una partita che poteva con¬ 
cludersi molto prima è stata 


inutilmente in bilico quasi 
sino alla fine 

Tutto è successo nel primo 
tempo, quando dopo una 
stoppata di Blnelil su McA¬ 
doo (11’ di gioco e punteggio 
17 a 16 per la Tracer) consi¬ 
derata regolare dagli arbitri, 
ecco Peterson dare 1 numeri 
un cartello pubblicitario fi¬ 
nisce in mezzo al campo, 1 
milanesi piotestano come 
pazzi, e gli arbitri perdono la 
testa Dan Peterson finisce 
negli spogliatoi e la sua 
squadra, quasi felice lenta 
ma sicura vola via vincente 
U n brek di 10-0 e Bologna nel 
giro di tre minuti si spegne 


Un'altra dolcissima accele¬ 
rata e I primi venti minuti si 
chiudono con I milanesi 
avanti di 15 punti (53-38) 
Sembrava proprio finita, con 
la Dletor abbandonata da 
Byrnes, con Brunamontl In¬ 
capace di esprimersi contro 
D'Antoni e con Stokes, gio¬ 
vane e imbelle atleta, carico 
di falli dopo poco tempo Re¬ 
stavano Villalta e Blnelil ma 
Il primo ormai vicino ad es¬ 
sere un ex giocatore era tut¬ 
to teso a giocare da solo e a 
litigare con gli arbitri, li se¬ 
condo Invece dava evidente¬ 
mente segni di disagio dopo 
una settimana senza allena¬ 
menti alle spalle Insomma 
poco da fare contro l’Impec¬ 
cabile D'Antoni, McAdoo e 
contro un Barlow assoluta- 
mente preciso (sette su sette 
la sua percentuale nel primo 
tempo) Ecco Invece la Tra¬ 
cer che non volevi nel secon¬ 
do tempo la squadra perde 
tempo, ritmo e misura Sba¬ 
glia molto e favorisce li lento 
rientro bolognese SI va 
avanti cosi tra errori e scon¬ 


cezze con la Dletor incapace 
di capire che potrebbe osare 
di più Blnelil Inoltre esce per 
cinque falli dopo sei minuti e 
la sua assenza In mezzo all'a¬ 
rea si sente e II giovane Righi 
pur picchiando a mani basse 
e segnando anche Interes¬ 
santi canestri non può certo 
sostituirlo E Intanto I mila¬ 
nesi continuano a perdere 
pezzi per strada Barlow tor¬ 
na ad essere II giocatore che 
non conta nulla, Meneghin 
litiga con l'arbitro Indrkzzl c 
va In panca carico di cinque 
falli, Borgna è un disastro e 
Boselli oggi non morde I bo¬ 
lognesi però sono Inguarda¬ 
bili Gamba le tenta tutte ma 
la squadra proprio non c’è 
Eppure a tre minuti dalla fi¬ 
ne potrebbe addirittura ten¬ 
tare t) colpaccio Stokes è 
rientrato e segna un palo di 
canestri importanti a 3*19 
dal fischio finale slamo 
83-78 Poi McAdoo si ricorda 
di essere un grande campio¬ 
ne e la partita si chiude con 
13 punti di svantaggio 

Silvio Trevisani 



All Star questa sera su «Italia 1» 

ROM \ — Italia ) trasmetterà questa sera alle 21 30 la telecrona¬ 
ca della 37* edizione dell’ Mi Star Game la tradizionale -partita 
delle stelle- del basket Nba statunitense disputatasi ia scorsa 
notte a Seattle In campo, oltre al celeberrimi Jordan, Erving, 
Jabbar, Johnson, Blrd, anche due \ccchle conoscenze del pub¬ 
blico Italiano Joe Barn Carrol e Bill Laimbeer 


Petrarca, mete a gogò 
L’Aquila perde terreno 


RUGBY A/1 (recuperi) 


Serlgramma Breacla-Scavolini L Aquila 19-7 

Ibimalnt Amatori Milano - Banatton Traviao 22 15 

Daltalat Rovigo Rugby Parma 36-10 

Patrarca Padova-Bluedawn Milano 48 7 

Eurogaa Casafa-Ooko Calvisano 15-4 

CLASSIFICA 

Patrarca 28. Benetton 26 Scavolini 24. Serlgramma 20 Par¬ 
ma e Rovigo 18 Ibimalnt 14. Amatori Catania 12. Cus Roma 
10 Biudawn a Calata 7. Doko Calvisano 6 (Ibimalnt a Doko 
una partita in mano) 


1 RUGBY A/2 (recuperi) j 

Logro Paese-Gel Capello Piacenza 

Rugby Noceto-Maa Milano 

7 10 

12-9 

Fracasso San Donè Cus Padova 

46-7 

Tre Pini Padova-Pasta Jolly 

0-4 


CLASSIFICA 

Gal Capailo a Fracasso 29. Gico Roma 23. Banavanto 20. 
Corima 18 Paataiolly 16. Frascati 13. Paasa 12 Tra Pini 10, 
Cua Padova a Maa Milano 8 Nocato 7 


Ad Asiago 
dominano 

I sovietici 

ASIAGO (Vlcrnu) 
— Altra doppietta 
sovietica ncli'ulti- 
ma giornata del 
decimo campiona¬ 
to mondiale Junio- 
res di se) nordico In conto ad 
Asiago Llena Trubizina ha 
tinto ia 15 chilometri di fon¬ 
do, Imitata, autla doppia di¬ 
stanza, riservala agli uomini 
da) connazionale Kallkan Na- 
gombaev In quest'uHIma ga¬ 
ra la medaglia d'argento è sta¬ 
gi vinta dall'Italiano Silvio 
Fauner del centro sportivo ca¬ 
rabinieri di Sappada 

II vecchio 
Voronin 

fa il record 

VARSAVIA - Il 
polacco Marlin 
Voronin ha stabi¬ 
lito staaera in 6"53 
il nuovo primato 
europeo sui 60 me¬ 
tri piani al coperto, Voronin, 
30 anni di età, ha stabilito il 
nuovo limite nel cono del 
campionati nazionali polacchi 
di atletica leggera al coperto, a 
Zabrze Ila battuto di un cen¬ 
tesimo di secondo il primato 
precedente, stabilito nel feb¬ 
braio 1986 dal tedesco orienta¬ 
le Steffen Drlngmann II limi¬ 
le mondiale della specialità 
appartiene al canadese Ben 
Johnson con 6**44 




Pallavolo: 
passo falso 
della Kutiba 


- Questi I 
della 
(ornata di 
del cam* 
di palla- 
aerle A-l 
maschile. Paninl-Enermlx 3-0 
(15-6 15-5 15-13), Tartari»!* 
Sanisi 3*2<15415-6 13-15 13-15 
15-4), Giomo-Kulibà 3-1 (13-15 
15-12 15-9 1541); Bistefant-Be- 
lunga 34) (15-7 15-3 1541); Cica- 
sr-Olioseta 34 (15-11 15-12 
15-7); Acquapouillo-ZIp Jeans 
3-2(13-1515-1311-1515-519-1). 
La classifica: Tartarini 26, 
Sanisi e Panini 26, Kutiba 24, 
Enermlx, Acquapozsillo e 
elesse 11, Bistcfani 14: Olio**- 
la 8, Giorno 6, Belunga 4, Zip 
Jeans 2, 




ROMA - 
risultati 
[quinta g 
'ritorno 
pionato 
volo di 


Cané e Colombo 
sono campioni 
di «serie A» 

MA (Cremo- 
— Il tennis 
Crema ha 
ì per II tento 
» consecutivo 
Il campionato ita¬ 
liano di serie «A-di tennis Ri¬ 
sultalo della finale di ritorno 
Tennis club Crema balte Ten¬ 
nis club Genova 3*1, Colombo 
batte Ocleppo 3-6,64,6-2, Ca¬ 
né batte CancellotU 6-3, 6*2, 
Canee Hot li-Oc leppo battono 
Csné-Colombo 24, 6-4, 6*1 
Doppio di spareggio Cané-Co- 
lombo battono CancellotU- 
Ocleppo 34.6-1,6*4 



Werner Gucnthor 
peso mondiale 
al coperto: 22,26 


® MAC0L1N — Con 
22,26 metri Lo 
svizzero Werner 
Gucnthor ha albi- 
lito ieri il nuovo 
primato del mon¬ 
do di getto del peso In stadio 
coperto. Gucnthor, che ha ot¬ 
tenuto la misura ai quarto 
lancio della finale dei campio¬ 
nati nazionali svizzeri di atle¬ 
tica leggera al coperto, in cor¬ 
so di svolgimento a Macolin 
Migliora di undici centimetri 
il primato precedente, stabili¬ 
to dal tedesco orientale Ulf 
Timmermann il 16 febbraio di 
due anni fa a Senftcnbcrg 


Donald Curry 
«si consola» 
col titolo Usa 

LAS VEGAS — Lo 
statunitense Do¬ 
nald Curry, ex 
campione mon¬ 
diale del welter, 
ha battuto Tony 
Montgomery per squalifica al¬ 
la quinta ripresa conquistan¬ 
do il titolo lisa dei super* et- 
ter Ber Currv si è trattato del 
rientro dopo la sconfitta con il 
britannico Llovd llonexgan 
per il titolo mondiale dei wel¬ 
ter 



11 primatista 
Nehemiah 
sarà operato 

DALLAS — l’na 


Renaldo Nehemiah, l'ostacoli¬ 
sta primatista del mondo dei 
110 metri, ad un intervento 
chirurgico che compromette¬ 
rà ia sua stagione indoor DII- 
«dimeni® infatti potrà parte¬ 
cipare ai campionati Usa del 
27 prossimo. 


grave infiamma 
«ione al tendine 
d'Achille del piede 
sinistro costringe 
r* lo statunitense 
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l’Unità - C 


Veduta uria dello 
stadio «Maa»a» 
di Milano A fianco 
dal titolo il 
8 Elia 
di Cagliari 
In bosso il 
«nuovo» Olimpico 
nella versione 
proposta dal Coni 


S TA SUCCEDENDO, se non Interverranno profonde 
modifiche nel decreto, proprio quello che avevamo 
temuto l'operazione mcgastadl può trasformarsi In 
una megatruffa per chi stava gli assaporando la pro¬ 
spettiva di costruire, con 11 flnanziame.Ho dello Stato (per la 
prima voltai) Impianti di base 
Il decreto-legge che, per brevità, chiameremo *Caprla., si 
Sta, Infatti, palesando, a mano a mano che se ne discuto in 
Parlamenta, non solo un pasticcio da un punto di vista legi¬ 
slativo, ma addirittura un provvedimento solo finalizzato 
flll'.operaalono-stadkcon buona pace di lutto il gran parlare 
che si è fatto di sostegno allo sport *dl base* e alle strutture 
utilizzate «per campionati* È successo l’Incredibile quando 
si sono annunciate le cifre a disposizione dello sport, si è 
parlato di 965 miliardi (grande grancassa su tutti I mass- 
media), mali governo aveva, nel totale, sommato tutto com¬ 
presi gli Interessi sul mutui che Cassa depositi e prestiti e 
Credito sportivo sono autorizzati a concedere al Comuni 
Una prassi senza precedenti La 'scoperta* ha provocato la 
dura protesta del comunisti Milziade Caprili c Rino Serri, cui 
si sono uniti quasi tutti I componenti del comitato ristretto A 
conti fatti (fatti dalla commissione della Camera, compresa 
quella Bilancio, che evidentemente no capisce) pare che I 
miliardi effettivamente spendibili siano 411 Se si considera 
che laspesa porgli stadi èstata quantificata, a prezzi correnti 
e senza Iva, In 370 miliardi, si comprenderà facilmente che, 
stando cosi lo cose, tutto II finanziamento sarà speso per le 
strutture «mondiali' Concetto Lo Bollo, relatore del decreto, 
ha dotto che per gli altri impianti «resteranno solo le bricio¬ 
le* Alla luce delle cifre, pensia¬ 
mo non restino nemmeno quel¬ 
le, con buona paco di tutta la 
demagogia che attorno all’e¬ 
vento al è scatenata Intendla* 
moclt noi non slamo contrari a 
preparare gli stadi per ospitare 
degnamente I Mondiali, ['abbia¬ 
mo detto e scritto piu volte Sla¬ 
mo contrari, al faraonlsml, le 
spese Inutili, gli sperperi Ri¬ 
strutturazione c anche costru¬ 
zioni nuove, se proprio è indi¬ 
spensabile, ma spendendo solo 
Il necessario Tutto però doveva 
essere accompagnalo a robusti 
Interventi per altri Impianti (e 
questo si era detto, anche lan¬ 
ciando, Imprudentemente a 
quanto si è capito la notizia di 
fondi già cosi suddivisi 500 mi¬ 
liardi per gli stadi, 120 per le 
strutture di base) Se questo non 
avviene, a causa del congegno 
del decreto, nella versione 
odierna, viene a cadere molto 
dell interesso che attorno all'I¬ 
niziativa s) era creato tra gli 
sportivi, lo società, gli enti loca¬ 
li Diventa quasi un'operazione 
di facciata, sulla quale magari 
si può ancho Innestare qualche 
operazione speculativa 
Lo commissioni Interni e La¬ 
vori pubblici della Camera 
ascolteranno mercoledì I slnda- 
ci dello dodici citta prescelte, 

Franco Carrara, il presidente 
del Credilo sportivo Renzo NI* 
colini o 11 direttore generale del¬ 
la Cassa depositi e prestiti Fal¬ 
coni I primi avanzeranno le lo¬ 
ro richieste, anticipando quanto 
proporranno nell'incontro con 
Il ministro il giorno dopo, Po¬ 
trebbe anche capitare che le lo¬ 
ro richieste siano superiori alle 
capacità di finanziamento del 
decreto, essendo partiti dalla 
previsione dei 500 miliardi sa¬ 
rebbe veramente una bella si¬ 
tuazione Sarà molto Importan¬ 
te sentire che ne pensa Carraro 
sul problema politico di fondo 
(finanziamenti nelle due dire¬ 
zioni) o che cosa possono sugge¬ 
rire due esperti come Nlcollnl e 
Falconi sulle modifiche da apportare al decreto per renderlo 
applicabile, Rosta da capire, se I quattrini non bastano, che 
cosa si può fare Lo Bello ha affermato che chiederà un au¬ 
mento del finanziamento Come? I meccanismi attuali del 
provvedimento non lo permettono Sono necessarie profondo 
modifiche Sarà questo U lavoro che dovrà accingersi a com¬ 
piere Il Parlamento tra le ultime sedute di commissione e 
quelle d'aula Per essere convertito in legge, il decreto passe¬ 
rà, quindi, In seconda lettura al Senato Scade il 5 marzo l 



oU’italiana 


Se udite qualche critica 
gridate «dalli all’untore» 


JL> 

Rsa4uK«2s? f «*»***> 



SI, anche nell'organizzazione del 
Mondiali del '90 non abbiamo tradito I 
partigiani della nostra italianità ed 
abbiamo abbinato con viscerale Inco¬ 
scienza l'entusiasmo e la generosità 
all'approssimazione ed al prcssapo- 
chlsmo Ma non fatevi prendere dal 
panico 1 Mondiali non sono In perico¬ 
lo, si faranno, malgrado le falde, le 
Imboscate, J trancili di natura politi¬ 
ca l litigi sugli stadi , sufi assegnazio¬ 
ne della finale (Nord contro Sud tanto 
per dare un respiro post-rlsorglmen- 
tale alla farsa) sono da Interpretare 
come un sanguigno canovaccio che 
Imbellisce II grigio ansimare del no¬ 
stri giorni Eia nostra ansia patologi¬ 
ca dell'Insuccesso confida sempre nel¬ 
la terapia d'urto dell'alzata d'ingegno 
dell'ultima ora Un mondiale tutto al¬ 


l'Italiana, come II matrimonio ed II di¬ 
vorzisi, ma non gridatelo, mormo¬ 
ratelo soltanto come tanti carbonari o 
cospiratori Attenti a non farvi scopri¬ 
re, sareste vitf/ma del •dalli all'unto¬ 
re » di manzoniana memoria Par/are 
male del mondiali è come denigrare 
/'immagine di Garibaldi Spadolini 
non vi perdonerebbe Echi osa in pub¬ 
blico pretendere che nell'Intervento 
dello Stato debba prevalere la pro¬ 
spettiva sociale sla taccia to di •presbi¬ 
tismo • E chi a mo' di cella Frugola 
nella scarsa dimestichezza del gover¬ 
no con la matematica come osserva II 
compagno Canetti, sla fustigato al 
suono tronfio del »ò la prima volta In 
Italia che si pensa allo sport• ed In 
coro si gridi al miracolo II sinistro 
decisionismo craxlano ha davvero 
fatto scuola 


un « Olimpico » da finale ; 


lompl sono davvero stretti, l'urgenza è d'obbllgo, non a scapi¬ 
to della chiarezza, però, dell'aglbUltà e dell'effettivo inter¬ 
vento plurldlacrezlonale 

Attorno «I decreto si gioca una grossa e complessa partita, 
che coinvolge interessi di varia natura, anche politica Non 
vorremmo che, alla fine, gli unici Interessi di cui non tenga 
conto siano quelli dello sport 

Nedo Canetti 


Il decreto legge che si discute in Parlamento non accontenta nessuno: né i 
Comuni per la sua limitata capacità di finanziamento, né i fautori (tra cui il Pei) 
di una politica sportiva a favore degli impianti di base. Inoltre, si sta rivelando 
un pasticcio legislativo ed un provvedimento ad esclusivo beneficio 
deU'operazione-vetrina in vista dei mondiali di calcio del '90 


Con la proposta di ristruttu¬ 
rare l'Olimpico, Franco Carra¬ 
ra ha spiazzato il senatore Di¬ 
no Viola e l’idea di un «mega- 
stadio* alla Magliana II pro¬ 
getto del Coni (uno studio del- 
l'architetto Vitellozzi) prevede 
«in primis» un ampliamento 
dell’Olimpico con la creazione 
di 25mila nuovi posti ricavati, 
con andamento «a crescent», 
dal lato della tribuna Monte 
Mario li «crescent» avrà inìzio 
presso il vertice delle curve ed 
I suo culmine sarà allineato 
con l'asse trasversale dell'im¬ 
pianto Si realizzerebbe così 
i riduzione complessiva 


dell'asse longitudinale del¬ 
l'impianto di 54 metri con con¬ 
seguente avvicinamento del 
posti popolari In curva. L’am¬ 
pliamento delio stadio accre¬ 
scerà la capienza ad 85mlla 
posti, tutti numerati, parte dei 
quali coperti 

È un progetto tutt'altro che 
rivoluzionario, tuttavia dina¬ 
mico e col pregio non trascu¬ 
rabile di poter essere realizza¬ 
to senza sconvolgere l'ambien¬ 
te E, quel che più preme, con¬ 
sente a Roma di rintuzzare 
eventuali candidature per 
ospitare la finalissima Del re¬ 
sto, anche se vi fosse in Italia 


•••• 


un impianto migliore dell'O¬ 
limpico, difficilmente verrei» 
be sconfessata una tradizione 
che assegna la finale alla capi* 
tale della nazione organizsa- 
trlce L'importante è però es¬ 
sere In regola con le norme 
della Fifa li progetto, Infine, 
contempla anche alcune eolu* 
zloni valide per le infrastrut* 
ture territoriali, In particolare 
sul capitolo dedicato al par* 
cheggl Da un censimento del¬ 
le arce nel raggio dì uno-due 
chilometri dallo stadio è stata 
individuata una capacità di 
accoglimento pari a COmila 
vetture 


Sindaci all’unisono: «No ai megastadi» 


Questa la dichiarazione del \icestndaco e assessore allo sport 
dei Comune di Firenze MICHELE VENTURA (Pei) 

•Con l'occasione del prossimo campionato del mondo di 
calcio emerge la necessità di adeguare le strutture sportive e 
le Infrastrutture di supporto olla normativa Internazionale 
Per Firenze le questioni si pongono In termini diversi Infatti, 
l'Idea di un Intervento perii riordino estetico funzionale dello 
stadio è emersa età alcuni anni orsono poiché a partire dagli 
anni Cinquanta vi sono stati compiuti molti Interventi cne 
hanno concorso a modificare sostanzialmente l'opera dell in¬ 
gegner Nervi Opera che nel 1983 è stata classificata quale 
monumento nazionale Nell'ottobre del 1984 l'amministra* 
zlone comunale ha deciso di procedere In questa direzione 
affidando allo studio del professor Gamberlni l'incarico per 
una progettazione di fattibilità Lo studio realizzato eviden¬ 
zia 4 Ipotesi delle quali, alla luce delle nuove normative Fifa 
relative alta capienza degli stadi, solo quella che prevede 
l'abbassamento del terreno di gioco può consentire l'accesso 
a circa 6Gmlla spettatori di cuU'85 per cento seduti 

La realizzazione concreta di questa Ipotesi tende Innanzi¬ 
tutto a 1) liberare la struttura da tutti gli ambienti superflui 
restituendogli l'impronta originale, 2) creare un idoneo par¬ 
cheggio sotterraneo per le squadre e gli arbitri, nuove e piu 
spaziose sale per la stampa, per II ricevimento, sale che dopo 
1 Mondiali saranno utilizzate dal comitato regionale del Coni 
e da tulle le federazioni sportive, 3) recuperare le volumetrie 
attualmente Inutilizzate per la creazione di una mlcropisclna 
cuna palestra che dovranno essere utilizzate dal cittadini del 
quartiere 

Il progetto prevede l'abbattimento della pista di atletica e 
la sua ricostruzione (con 8 corsie) su un terreno adiacente 
allo stadio • 

FABIO MOIICHIO (Psl) viceslndaco di Genova 

L'ammlnlstra 2 tone comunale genovese, retta da una mag¬ 
gioranza di pentapartito, non ha sposato la filosofia del me- 
gaatadl, «Il nostro progetto — spiega 11 viceslndaeo Fabio 
Morchie socialista — punta al confort, non ha nulla di so¬ 
vradimensionato ed è caratterizzata da previsioni di spesa 
abbastanza contenuta* la scelta, in pratica è quella di lascia¬ 
re lo stadio dov’è ora (nelle vicinanze della stazione ferrov ta¬ 
rla di Brlgnole) e di non aumentare la capienza, solo che t 


Dodici s/ndacf per un mondiale Non è II titolo di un film, 
ma più semplicemente la didascalia che accompagna ormai 
le vìsite a Afonfecilor/oJ dei primi cittadini delle città desi¬ 
gnate ad osplstnre I campionati mondiali di calcio Mercoledì 
mattina, infatti, è prevista fa seconda audizione (nel breve 
spazio di poche settimane) davanti affa commissione con¬ 
giunta Lavori pubblici ed Interni della Camera La decisione 
è stata presa martedi scorso dal comitato ristretto della com¬ 
missione per acquisire ulteriori Informazioni e dati In rela¬ 
zione alla discussione sul decreto legge presentato dai gover¬ 
no per la costruzione e l’ammodernamento degli impianti 
L audizione ha anche un'altra ragione I finanziamenti previ¬ 
sti dal decreto, depurati degli Interessi passivi, si sono rivela¬ 
li meno consistenti di quelli propagandati Ed II Umore pa¬ 
ventato da piu parti, ed In particolare dal Pel, che una politi¬ 
ca di lesina pregiudichi non soltanto I Mondiali quanto la 
svolta auspicata per lo sport, ha Jndofto fa commissione ad 
approfondire la questione Non a caso 1 fermenti maggiori 
(ma anche I pretesti per falde Interne) di Insofferenza al de¬ 
creto originarlo si nutrono sul versante degli Impianti sporti¬ 
vi di base I cui finanziamenti, si osserva, sono stati fagocitati 
dal capitolo degli stadi E per parare le mosse del suol alleati- 
avversari di cordata, Il ministro Capria si è tempestivamente 
dichiarato disponibile ad allargare i cordoni delia borsa Da 
parte sua, Il Coni ha premuto sul quadrante politico per fa 
modifica del decreto Idirigenti del Coni avrebbero suggerito 
di abbattere l'aliquota Iva (dal 16 al 2 per cento) per recupera¬ 
re una buona quota di mff/ardf ed alcun/ sostanziosf ritocch/ 
che Investirebbero direttamente le società sportive, promos¬ 
se alla gestione del mutui della Cassa depositi e prestiti II 
giro economico di questi campionati del mondo è rilevante I 
denari pubblici pompati dallo Stato muovono grossi Interessi 
ed appetiti che I Ipotesi di uno spreco si tramuta In sospetto 
Sul problema ecco una breve carrefiata degli orientamenti 
emersi tra gli amministratori pubblici di Firenze, Torino, 
Genova, Bari, Cagliari e della Regione Sicilia 


cinquantamila scomodi posti di adesso dovrebbero trasfor¬ 
marsi tn cinquantamila posti a sedere, tutti numerati e tutti 
al coperto, con In piu, nelle Immediate adiacenze, una vasta 
area di esodo c un’ercadl parcheggi derivanti alla progettata 
copertura del Blsagno 

•Una ristrutturazione di fondo, riassume Morchlo, la cut 
progettazione esecutiva è stata approvata dalla giunta diver¬ 
si mesi fa, anche l’interlocutore e stato già scelto, ed è un 
consorzio di aziende genovesi capitanato dall'Itaiimplantl, 
per 11 rifacimento dello stadio la spesa pervlsta supera di 
poco I cinquanta miliardi, ed è una cifra assai piu modesta di 
quelle di cui si parla per altre città, Il problema vero sarà 

3 uello di cambiare U motore con l'auto In corsa, 1 lavori cioè 
ovranno convivere con II regolare svolgimento del campio¬ 
nato, e questo richiederà l’allestimento di un cantiere parti¬ 
colarmente complesso* 

GIORGIO CARDETTI (Psl) sindaco di Torino 
Sarebbe un grave errore lasciarsi contagiare da una sin¬ 
drome particolare soltanto perché si tratta al stadi II proble¬ 
ma, cioè il controllo c la scelta di strumenti operativi nella 

f ;estlone dei finanziamenti, non è dissimile da quello che 
nveste una qualsiasi opera pubblica, per esemplificare, dalla 
costruzione di un ospedale a quella di un centro studi II 

E roblema, quindi, non è come si spendono 1 soldi del confl¬ 
uenti, ma per cosa si spendono A mio avviso sarebbe davve¬ 
ro uno spreco se le amministrazioni comunali, suggestionate 
dal grande avvenimento sportivo, si lanciassero in progetti 
megagalattici, non fruibili nel futuro 
Semmai dobbiamo considerare l'ospitalità del campionati 
del mondo come una grande occasione per rimettere in sesto 
impianti sportivi vetusti, con l'obiettivo di renderli funziona¬ 
li alle esigenze della collettività 
Per quanto riguarda Torino, al di là del contributi statali 
cui non vogliamo rinunciare la giunta da oltre un anno ha 
Ipotizzato Pedlflcazlone di un nuovo stadio all interno di un 
progetto urbanistico che riqualifica una 2 ona periferica della 
citta Ed e una posizione che non verrà modificata certamen¬ 
te dal decreto acl governo 

RrGIONF SICILIA 

A giorni la Regione siciliana costituirà un comitato per¬ 
manente col compilo di elaborare una serie di iniziative fina¬ 


lizzate all'appuntamento del Mondiali che vedranno Paler¬ 
mo sede di uno del gironi eliminatori L’obiettivo è quello di 
realizzare un programma complessivo di manifestazioni che 
non valga soltanto per la stagione mondiale, un «pacchetto 
Sicilia* che sia la risultante dello slorzo Ilnanzlarlo ed orga¬ 
nizzativo della Regione e dello Stato II comitato regionale 
dovrà essere una sorta di «interfaccia» del comitato organiz¬ 
zatore locale presieduto da Luca di Montezemolo 

Il progetto mira dunque ad arrivare all’appuntamento nel¬ 
le migliori condizioni ambientali e strutturali operando sulla 
qualità del servizi Questo programma dovrà essere realizza¬ 
to stabilendo una stretta collaborazione tra Regione, Provin¬ 
ce e Comuni * 

FRANCO DE LUCIA, sindaco di Bari 

La costruzione del nuovo stadio che sostituisce 11 glorioso 
•Delle Vittorie, rappresenta uno del momenti più qualificanti 
della città, capoluogo della Puglia 

Per questa realizzazione abbiamo coinvolto anche la Re¬ 
gione non per accrescere però 11 volume delle risorse finan¬ 
ziarle destinate all'operazione ma per l finanziamenti indi¬ 
spensabili alle opere di urbanizzazione e di viabilità necessa¬ 
rie per 1 intera zona Una soluzione che ha trovato concorde 
l'amministrazione regionale e disponibile ad una maggiore 
collaborazione con U Comune di Bari Poiché, tra l'altro, Il 
progetto prevede la realizzazione dello stadio nella stessa 
zona da noi Indicata per la nuova sede della Regione Non a 
caso la Regione ha sottolineato recentemente Ta scelta del 
Comune finalizzata a non trattare settorialmente la costru¬ 
zione dello stadio, bensì ad Inserirla In un assetto urbanistico 
piu ampio* 

PAOLO DE MAGISTRIS (De), sindaco di Cagliari 
CAGLIARI — Paolo De Magistrls, sindaco democristiano di 
Cagliari «Slamo In una fase Iniziale E recente 1 Indicazione 
del comitato organizzatore che assegnerebbe una somma di 
circa venti miliardi per la ristrutturazione dell impianto 
sportivodelS Ella e delle aree adiacenti La giunta comuna¬ 
le nella sua ultima seduta ha conferito gli incarichi per le 
progettazioni di massima Non cl siamo posti il problema 
della forma di spesa Ma è intendimento della giunta proce¬ 
dere con U normale metodo di collocamento dellav ori, pur se 
vi sono proposte diverse da parte di cooperative che Indivi¬ 
duerebbero forme speciali di collocamento» 


La legge e lo sport 


Cammmo accelerato alla 
commmione Pubblica istrutto 
ne del Senato per I esame del 
disegno di legge di riforma de 
gli Isef Se ne discute da oltre 
venticinque anni e finora I uni 
co multato era stato la ripetuta 
presentazione da parte dei 
gruppi parlamentan dt propo 
ate di legge finite regolarmente 
ad ingiallire nei cassetti delle 
commistioni dei due rami del 
Parlamento Questa potrebbe 
essere, lincee, la volta buona 


(scioglimento delle Camere 
permettendo) per portare a 
conclusione una riforma mai 
tanto richiesta e voluta e mai 
tanto rimandata 
Fino a questo momento la 
Commissione ha approvato set 
te (dei primi nave aef testo ini 
giale) articoli, con alcune modi 
fiche, del testo messo a punto 
da un comitato ristretto che a 
tal fine, ha lavorato alcuni me 
11 , nel corso dei quell si sono 
pure svolte numerose audizioni 


di tutti i soggetti interessati, 
quelli del versante sportivo e 
quelli del versante scolastico 

Ecco in sintesi quanto fino 
ta varato dalla commissione 

Q vengono istituiti Diparti 
menti universitari ad or 
dmamento speciale presso 
ogni A temo per la ricerca 
scientifica e gli studi a livello 
superiore nel campo dell edu 
canone fisica e sportiva 


Q i Dipartimenti organizsa¬ 
no sei ton di ricerca omo 
genei e gli insegnamenti per lo 
svolgimento dei corsi di /aurea 
e di dottorato di ruerca in edu 
emione fisica e sportiva 
€> f istituzione dei Diparti 
menti avviene sulla base 
delle indicazioni del piano di 
sviluppo delle Università 
rt v iene istituito un corso di 
/aurea (finora i professori 
Isef sono soltanto diplomati) 
della durata di quattro anni 


25 anni 
dopo ... 
riforma 
dell*Isef 


(ora sono tre) ordinato secon 
do due indirizzi a) pedagogico 
sporta per I insegnamento 
dell «dui iztone fisica e sporti 
va b) pi r I educazione fisica 
diflerenziata e la rieducazione 
motorio funzionale 
^ i ordinamento del corso di 
/aurea con I indicazione 
degli esami e della modalità di 
frequenza dei corsi viene stabi 
hto con decreto del presidente 
della Repubblica (su proposta 
del ministro della Pubblica 


istruzione e sentito if parere del 
Consiglio universitario nazio 
naie) entro sei mesi da/i entra 
fa in v igore della legge 
^ f ammissione io iene me 
diente concorsi per esami 
(distinti peri due indirizzi) per 
un numero di posti determina 
to per ciascun dipartimento e 
ciascun indirizzo gli ammessi 
al concorso debbono essere in 
possessodi un titolodi istrutto 
ne secondaria e risultare fisica 
mente idonei, sulla base di 


un apposita visita medica, 

Q il ministro della Pubblica 
istruzione — in base agli 
obiettivi del piano di sviluppo 
dell Università e con particola 
re riguardo ai prevedibili sboe 
chi professione/! •— stabilisce 
ogni anno if numero dei pasti 
da mettere a concorso (numero 
chiuso in pratica), distinti per 
dipartimento e indirizzo in re 
fazione alle disponibilità di 
strutture tecniche e didattiche 
comunicale dm dipartimenti. 


^ è possibile il trasferimen¬ 
to fa dipartirne» fi e indi- 
rizzi per gli iscritti ad anni c ti 
corso successivi al pruno, seta* 
re che esistano posti disponi 
ih 

© è istituito anche il dotto¬ 
rato di ricerca (titolo «e- 

cademn o \ abitabile unnamen* 
te nell ambito della ricerca 
wuputiva) si consegue sereni, 
do fa normativa vigente (legga 

3 &- 1 / 30 ) 

Nedo Canetti 
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